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Il « fungo » dell'EUR 
devastato 

da un attentato 
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Il FMI: seicento milioni 
i poveri 

alla fine del secolo ? 
_ _ A pag. 7 _ • • « • « 

Proponendosi come capo di uno 
schieramento di rivincita moderata 

Fcmfani si schiera 
contro la politica di 
unità democratica 
Il discorso a Fiuggi - La polemica con Zaccagninì 

Chi spinge 
alla rottura 

E ' vero solo in p a r t e 
c h e dal convegno fanfa-
n i a n o di Fiuggi n o n s ia 
v e n u t a a l c u n a p ropos ta 
a l t e r n a t i v a al la a t t u a l e 
pol i t ica di so l ida r ie tà 
t r a i pa r t i t i democra t i 
ci. E" vero, cioè, che 1 
f a n f a n i a n i e il loro lea
de r n o n h a n n o prospet
t a t o un i m m e d i a t o cam
bio della formula par la
m e n t a r e e n o n h a n n o 
n e g a t o che sus s i s t ano 
« a n c o r a » « a l c u n e » del
le ragioni c h e l ' h a n n o 
d e t e r m i n a t a (in ver i tà , 
p ropr io l 'anal is i del la 
r e a l t à del Paese è s ta
t a la g r a n d e a s s e n t e al 
c o n v e g n o ) . Ma il f a t to 
è c h e da Fiuggi è venu
to u n a t t a c c o , di p iù . 
u n a negaz ione espl ic i ta 
e perf ino a r r o g a n t e del
le rag ioni p rofonde , de
gli obiet t ivi non di par
te ma nazionali che 
s t a n n o al la base dell ' in
c o n t r o t r a le forze fon
d a m e n t a l i del P a e s e . Se 
sì n e g a ques to , cosa re
s t a ? Ecco la g r a n d e que
s t i o n e che emerge or-
m a l con e s t r e m a chia
rezza . 

Le sp rezzan t i affer
m a z i o n i di Fo r l an i c h e 
la pol i t ica del confron
to è u n « nu l l a », e di 
F a n f a n i c h e essa è u n 
«• i n g a n n o > e u n < sot
terfugio ». se n o n sot
t e n d o n o l ' ape r tu r a im
m e d i a t a di u n a crisi mi
n i s t e r i a l e cer to r ive lano 
u n a concezione delle at
tua l i convergenze demo
c r a t i c h e n o n solo l imi ta
t a m a p u r a m e n t e s t ru
m e n t a l e , g r e t t a , meschi 
n a . t esa s o l t a n t o a d at
t e n d e r e l 'occasione pe r 
u n a r iv inc i t a di p a r t e : 
m a g a r i a n c h e su l l a pel
le del paese . I n b u o n a 
s o s t a n z a i f a n f a n i a n i 
h a n n o messo in discus
s ione le ques t ioni di fon
do ( l ' emergenza come 
occas ione s to r ica pe r 
c a m b i a r e il t ipo di svi
l u p p o del paese , i nuo
vi r a p p o r t i polit ici co
m e mezzo per a l larga
re le bas i di m a s s a del
lo S t a t o democra t i co ) 
d a cui può d i p e n d e r e 
— se n o n c o n t r a s t a t i e 
b a t t u t i — la so r t e del
la m a g g i o r a n z a e del la 
s t e s sa ipotesi pol i t ica su 
cui è a p p a r s a muover
si la d i r igenza democri
s t i a n a . Con b u o n a pace 
dell 'oli . Gal lon i , è pro
pr io da l s eno del suo 
p a r t i t o che emerge quel 
. t e r r eno di co l tu ra •> su 
cui germogl ia il s eme 
del le elezioni a n t i c i p a t e . 

Alleanza 
di rivincita 

Ciò che è grave , ne l la 
posi /Jone di F a n f a n i e 
dei suoi , è il f a t to c h e 
la poli t ica di so l ida r ie tà 
è vis ta come u n a paren
tes i . in cui la DC cont i 
n u a a g iuoeare il suo 
ruo lo egemone e le al
t r e forze pol i t iche quel
lo di s u p p o r t o . Ciò c h e 
è g r ave è il f a t t o che si 
to rn i a p u n t a r e su l la 
r o t t u r a del la s i n i s t r a . 
con il r ecupero del P S I 
in u n ' a l l e a n z a di rivin
c i t a m o d e r a t a e il riget
to del PCI all 'opposizio
ne . Dic iamo che ciò è 
g rave non per noi m a 
pe r ché t u t t a la prospet

t iva di r i s a n a m e n t o e 
di r i n n o v a m e n t o ne ver
rebbe oscu ra t a , la no
s t r a democraz ia n e ri
su l t e rebbe d r a m m a t i c a 
m e n t e indebol i ta , t u t t a 
la soc ie tà d e s t i n a t a a 
più gravi conf l i t t i . 

Ciò c h e s t a a fonda* 
m e n t o della pol i t ica del
l ' emergenza n o n è u n 
sempl ice a g g i u s t a m e n t o 
del la b i lanc ia dei paga
m e n t i e del t asso d'in
flazione, m a la consa
pevolezza che . pe r ra
gioni s t r u t t u r a l i , politi
che , Is t i tuzional i , cul tu
ra l i , mora l i , si è a p e r t a 
ciò che Moro c h i a m ò 
u n a <r terza fase > del
lo sv i luppo della soc ie tà 
i t a l i a n a , u n a fase che 
lo s tesso livello r agg iun
to c h i a m a a a f f r o n t a r e 
in r ad ice la cos t ruz ione 
di nuovi equi l ibr i politi
ci e social i , p e n a la de
c a d e n z a economica , lo 
sfascio corpora t ivo , il 
c e d i m e n t o del la demo
craz ia . 

La posta 
in giuoco 

Che ques ta è la pos ta 
In giuoco l 'ha ben ca
p i t o la m a n o pol i t ica 
c h e il 16 marzo h a col
p i to Moro per colpire 
la g r a n d e operaz ione da 
lui i n t u i t a e avv ia t a . C'è 
ne l la DC ch i h a ben 
compreso ques t a d imen
s ione del caso I t a l i a e 
s 'è mosso, p u r in mezzo 
a mil le t imidezze e con
t radd iz ion i . su l la sc ia di 
quel la ipotesi di soc ie tà 
più g ius ta , t u t t a d a con
qu i s t a r e e da def ini re , 
di cui pa r lò Moro a Be
n e v e n t o e di cui h a 
p a r l a t o a n c h e Andreot-
tl ne l la r ecen te in tervi 
s t a . I f an fan i an i h a n n o 
a p e r t o il fuoco, preci
s a m e n t e , su quel la Ipo
tesi g u a r d a n d o a r i t ro
so . Non è u n giuoco di 
c o r r e n t e , è l ' annunc io 
di u n a lo t t a che vedrà 
dislocarsi forze politi
c h e e economiche ben 
più vas te del n u m e r i 
congressua l i . Ed è pre
o c c u p a n t e c h e chi h a 
avv ia to ques ta opera
z ione abb ia r i t e n u t o di 
scorgere sul propr io cam
m i n o . p r o n t o al nuovo 
i ncon t ro , il -muovo PSI* . 

I l d issenso coi compa
gni social is t i (al d i là 
di ce r t e po lemiche ideo
logiche t roppo s t r u m e n 
ta l i ) s t a . in fondo, t u t t o 
q u i : come ci si colloca, 
oggi , in I t a l i a , in ques to 
s c o n t r o t r a progresso e 
reaz ione . Altro c h e mo
delli di soc ie tà fu tura . 
Sa rebbe pa radossa le , m a 
a n c h e ch ia r i f i ca tore , se 
dopo t a n t e accuse di ce
d i m e n t o al la DC rivol
te con t ro di noi . il PSI 
scegliesse la DC di Fan
fani c o n t r o l ' a l t ra , aper
t a a l le cor ren t i innova
t r ic i . disponibi le a in
con t r i impegna t iv i e lea
li col m o v i m e n t o ope
ra io in u n a competizio
n e tesa a cos t ru i re u n a 
I t a l i a d iversa , p iù avan
z a t a . Sa rebbe parados
sa le se l ' aspra lo t t a al 
compromesso s tor ico si 
r ivelasse nei fa t t i come 
lo s t r u m e n t o di ben al
tri e ben più mesch in i 
compromess i . 

Galloni designato 
capo-gruppo d.c. 

L'on. Giovanni Galloni è candidato alla presiden
za del prupno dei deputati de. Le votazioni si svo'.ge-
rano o?ci. I/accordo sul nome di Galloni è s tato rag
giunto ieri sera sulla ba.se di un faticoso compromesso, 
che dovrebbe portare in futuro Donat Cattili alla vice-
sogreter.a del partito. Contro il candidato della se
greteria, ha deciso di presentarsi l'on. Gerardo Bianco. 
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Dal nostro inviato 
FIUGGI — Amintore Fanfani 
non ha tradito le attese della 
sua * corrente ». Da lui ci si 
aspettava, a conclusione del 
convegno di Fiuggi, un di
scorso « di peso », capace di 
coagulare i consensi di tutti 
quei settori de che si oppon
gono alla segreteria Zacca-
gnini, e di fornire a queste 
forze un indirizzo politico. 
una indicazione di compor
tamento (nell'immediato e in 
prospettiva). obiettivi sui 
quali scendere in campo e 
dare battaglia deotro il parti
to. Il presidente del Senato 
non si è tirato indietro: ha 
parlato per oltre un'ora, a-
scoltatissimo e poi applaudi-
tissimo, senza molte reticen
ze. Neanche lo stile ricercato. 
barocco e allusivo, che è 
proprio della sua oratoria, è 
servito stavolta a coprire la 
sostanza della posizione del 
vecchio leader democristiano, 
e la durezza dell'attacco poli
tico mosso non solo all'attua
le gruppo dirigente de. ma in 
modo esplicito a tutta la li
nea Moro. 

Cosa ha detto, in sostanza, 
Fanfani? Essenzialmente 
questo: la linea del confron
to, la linea-Moro, quella im
postazione politica cioè che 
due anni fa vinse di misura 
all'ultimo congresso demo
cristiano. non regge. Questo 
è il momento, per quelle for
ze clie nel '76 furono battute 
da Moro e Zaccagninì, di ve
nir fuori per rimettere in 
discussione ogni cosa e co
stringere la DC ad una bru
sca svolta a destra. « Per 
smascherare — ha detto te
stualmente — gli scopritori 
del confronto, quali artefici 
solo di un inganno, di un 
sotterfugio ». E questa tesi il 
presiden(e del Senato l'ha il
lustrata in modo tale da far 
capire a tutti che egli stesso 
è pronto a prendere la testa 
di uno schieramento an-
ti-Zaccagnini all'interno della 
DC. 

Certo, i toni dell'attacco 
portato ieri da Fanfani al 
gruppo dirigente del partito 
sono diversi da quelli usati 
domenica, all 'apertura del 
convegno di e Nuove Crona
che », dal delfino Bartolomei. 
Più misurato, meno spregiu
dicato nella polemica. Però 
non c'è dubbio che questo 
suo discorso suona in modo 
inequivocabile come avallo 
della relazione Bartolomei, e 
quindi come appello a serra
re le fila attorno alla corren
te. Non è sfuggito a nessuno 
un richiamo a Forlani (che 
parlando qui a Fiuggi aveva 
assunto una posizione e defi
lata ». sopratutto rispetto al
l'operazione politica prospet-
lata s. soprattutto rispetto ai-
proposta da Fanfani) perché 
si assuma le sue responsabi
lità. e si ricordi di essere 
stato egli stesso il capofila 
dello schieramento anti-Moro 
sconfitto nel '76. E questo ri
chiamo Fanfani Io ha accom
pagnato con una stoccata ai 
dorotei, accusati di voltafac
cia pro-Zaccagnini. 

Si tratta di vedere ora su 
quali basi il presidente del 
Senato intenda condurre la 
sua controffensiva. Ieri, an
che a questo proposito, qual
cosa l'ha detta: quella del 
« confronto ». in realtà, altro 
twx\ è. a suo giudizio, che 
una politica di cedimento a 
sinistra e ai comunisti: la 
parola d'ordine dell'* emer
genza » una formula vuota 
che viene utilizzata sempli
cemente allo scopo di ma
scherare questi cedimenti 
(col "confronto" si ricorse 
per coprire l'incontro, alla 
"emergenza" per coprire i 
patti di collaborazione »). 
Que.-ta dell'attuale gruppo 
dirigente, dunque, non è una 
linea politica. « E' tutta qui 
— ha detto Fanfani accolto 
da un applaudo lunghissimo 
— l'inerzia di Zaccagninì: 
crederà di aver trovato una 
"linea", ma poi ha dimenti
cato di metterci su il treno ». 
E allora è il treno che va 
cercato. 

Fanfani. per la verità, non 
si è spinto fino a spiegare 
bene quali dovranno essere 
le caratteristiche della loco
motiva. Si è limitato a dedi
care tutta la parte centrale 
dell'intervento ad una esorta
zione alla DC perche recupe-

Piero Sansonetti 

A causa delle ambiguità del governo 

«Tetto» per le pensioni: 
una faticosa trattativa 

I sindacati insistono su un massimale unico per tutti pari a quello Inps riva
lutato - Il ministro propone invece un'ipotesi per 22 milioni respinta dai par
titi della maggioranza - Oggi nuovo incontro - Stamane la Segreteria unitaria 

ROMA — La trattativa sulle 
pensioni ha segnato ieri mo
menti di tensione tra il mini
stro del Lavoro e i sindacati. 
Le. questione attorno alla qua
le si sono radicalizzate le po
sizioni è stata innanzitutto 
quella del « tetto » pensionabi
le. ovvero la retribuzione an
nua su cui calcolare i contri
buti e quindi l'ammontare del
la pensione. I sindacati, fin 
dal primo momento della trat
tativa, hanno detto di voler 
andare ad un « tetto » unico, 
a partire da quello Inps, co
me via di passaggio obbliga
to per eliminare le eccessive 
sperequazioni — e ingiusti
zie — che si determinano tra 
i lavoratori dipendenti dei va
ri settori per effetto di regi
mi pensionistici diversi. Il mi
nistro Scotti, da parte sua, 
aveva elaborato ipotesi di
verse sulle quali ieri matti
na ha voluto sentire anche lo 
orientamento dei partiti del
la maggioranza. L'incontro 
con i partiti è stato chiesto 

do Scotti per una verifica com
plessiva delle ipotesi di rifor
ma delineate nel corso della 
trattativa con i sindacati. Sul
la sostanza di queste ipotesi 
i partiti si sono dichiarati d'ac
cordo; consensi delle forze po
litiche sono venuti, ad esem
pio, alla parte delle trattative 
che ha stabilito di ritoccare 
un aspetto delle rivalutazioni 
delle pensioni superiori al mi
nimo, mantenendo però im
mutato l'aggancio per le pen
sioni minime. I partiti hanno 
anche convenuto sulla neces
sità che vengano affrontate 
— cosi come chiedono i sin
dacati — le questioni sia del 
cumulo sia del tetto. 

Per il cumulo pensioni - re
tribuzione, la proposta del go
verno è quella di tagliare la 
parte della pensione ecce
dente il trattamento minimo. 
secondo una percentuale che 
cresce con il crescere dello 
importo della pensione. Su 
questa impostazione i partiti 

(Segue in penultima) 

Gratta l'europeista 
Fino a ieri il cavallo di bat

taglia della grande stampa 
padronale (Corriere della Se
ra in testa) era l'intollerabi
le crescita del deficit pubbli
co, inutile dire che il proble
ma era ed è reale, trattan
dosi di un bubbone che stran
gola le possibilità di sviluppo 
dell'economia nazionale. E' 
vero: si poteva sospettare che 
in realtà, a questa stampa in
teressasse, una cosa sola: di
re che i principali responsa
bili di questo deficit sono la 
scala mobile e le indicizzazio
ni che in vario modo tutela
no salari e pensioni. E lì col
pire. Bene, Questo sospetto 
è diventato certezza. Improv
visamente, appena si è profi
lato un accordo tra il movi
mento sindacale, jl governo e 

i partiti per conservare la so
stanza delle conquiste pensio
nistiche (a cominciare dal
l'aggancio ai salari) via an
dando, contemporaneamente, 
ad un risanamento finanzia
rio che faccia perno sulla eli
minazione di storture ed in
giustizie palesi, la stessa 
stampa (Corriere della Sera 
in testa) ha fatto una piroet
ta di ISO gradi. Il deficit del
lo Stato non interessa pi».* 
il risanamento della fi
nanza pubblica non è più 
un problema. Ciò che ora 
preoccupa è una cosa sola: 
salvare le pensioni d'oro, le 
superliquidazioni, la giungla 
pensionistica. Gratta gratta 
l'europeista, il socialdemocra
tico moderno, trovi la vecchia 
borghesia italiana. 

Sul caso Moro nuovi sconcertanti retroscena 

Una spia ha informato le Br 
sulle mosse degli inquirenti 

Minacce ad un testimone segreto - Sul ruolo "dei servizi segreti pesanti inter
rogativi del de Cervone che accusa i socialisti di « strumentalizzazione » 

Gromiko colto da malore 
mentre parla all'ONU 

NEW YORK — II mini>tro degli esteri sovietico Andrei Gro
miko è stato colto da un lieve malore mentre stava parlando 
alla tribuna dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite. Il 
capo della diplomazia dell'URSS, subito soccorso da alcuni 
delegati (come si vede nella foto), ha potuto riprendere e 
concludere il suo intervento dopo una breve pausa. 

ROMA — Nuove ombre, in
terrogativi e mezze verità 
continuano ad intrecciarsi at
torno all'* affare Moro », ag
grovigliando sempre di più la 
matassa delle ipotesi e dei so
spetti. Alle sconcertanti noti
zie che escono dal tribuna
le fanno da contrappunto di
chiarazioni sorprendenti e de
gne di attenzione che si regi
strano nel mondo politico. 
Quella di ieri è stata un'al
t ra giornata densa di novi
tà che rendono sempre più 
pressante l'esigenza di fare 
chiarezza su questa tragedia 
nazionale. Mentre da palaz
zo di giustizia è giunta la con
ferma dell'esistenza di una 
spia clie informa i terroristi 
sulle mosse degli inquirenti 
(si è appreso che uno dei te
stimoni della strage di via 
Fani, il cui nome non è stato 
mai diffuso, riceve da mesi 
telefonate minatorie delle 
BR). il senatore democristia
no Vittorio Cervone — nel 
presentare ufficialmente un 
disegno di legge per l'istitu
zione di una commissione par
lamentare di inchiesta sul ca
so Moro — ha sollevato in
terrogativi inquietanti, ac
compagnati da sospetti molto 
gravi, ed ha accusato con du
rezza il PSI di strumenta
lizzare la tragedia di via 
Fani . «Craxi utilizza il caso 
Moro per rilanciare il suo 
partito ». ha dichiarato Cer
vone in un intervista a <r Fa
miglia Cristiana ». ed ha de
nunciato l'esistenza di una 
« manovra socialista ». 

Il PSI. dal canto sui . in una 
nota diffusa in serata, ha re
plicato affermando clic e il 
sen. Cervone. attra\er.-o un 
susseguirsi di interventi pole

mici, sta assumendo un ruolo 
i cui contorni diventano or
mai arbitrari ed abusivi, su
scitando per questo non più 
sentimenti di solidarietà, ma 
un invito aperto a rientrare 
nei limiti della correttezza e 
della responsabilità ». 

L'intervista del senatore de
mocristiano è stata una sor
ta di requisitoria contro quan
ti. in questi sei mesi, si sono 
resi responsabili, da un lato, 
di gravi omissioni nelle in
dagini. e dall'altro di pesanti 
sortite tendenti ad avvelena
re la vita politica italiana. 
Cervone, parlando della « ma
novra socialista », ha detto 
die , a suo avviso, essa consi
ste in questo: <i Colpi nei 
fianchi alla compagine gover
nativa. senza arrivare alla 
crisi, se non quando la crisi 
è ineluttabile e irrimediabi
le. Quindi elezioni anticipate. 
E allora, pensando che sulla 
cresta dell'onda i socialisti 
aumentino e i comunisti di
minuiscano. uscire dalle ele
zioni loro fortificati e i comu
nisti indeboliti ». Cervone ha 
spiegato questo giudizio poli
tico ricordando una serie di 
episodi: quando i socialisti 
« hanno accreditato la voce 
clic la famiglia Moro avrebbe 
regalato a Craxi un'automobi
le blindata — ha dichiarato il 
senatore de —. hanno accredi
tato una falsità. Quando han
no lasciato circolare la voce 
die la signora Moro sarebbe 
loro candidata alle elezioni 
del Parlamento europeo, han
no puntato su una cosa ine-

{ Fetente ». Per la vicenda del
le lettere di Moro fatte arri-

i Sergio Criscuoli 
i (Segue in penultima) 

INGRAO 
L'esperienza 
originale del 
movimento 
operaio italiano 
Il problema 
dell'oggi e 
la ricerca 
di una 
« terza via » 
al socialismo 

ROMA — In un teatro gre
mito da migliaia di giovani. 
molti costretti ad assieparsi 
nell'atrio e a sedersi nei cor
ridoi perché non c'era posto 
a sufficienza, il compagno Pie
tro Ingrao ha preso la parola 
ieri a Roma durante uno ma
nifestazione dei giovani comu
nisti. L'assemblea — la prima 
alla ripresa dell'attività poli
tica — era stata promossa 
dalla FGCI romana sul tema: 
< Dalla crisi della società ita
liana. quale via per il socia
lismo? ». 

Il presidente della Camera. 
salutato da un lunghissimo e 
caloroso applauso, ha preso 
la parola dopo una breve in
troduzione di Goffredo Betti-
ni, segretario provinciale del
la FGCI. 

La crisi cui siamo di fron
te oggi — ha detto il compa
gno Ingrao avviando il suo di
scorso — è la crisi di una 
determinata ristrutturazione 
della società capitalistica, 
quella per intenderci che eb
be il suo più emblematico 
sviluppo negli Stati Uniti de
gli anni "30 e che si è poi al
largata a tutto l'Occidente. 
Parlo — ha detto — della cri
si di un modo di essere del
la società capitalistica, datato 
e determinato. La ristruttura
zione capitalistica non fu so
lo un'operazione economica: 
essa fu anzi caratterizzata da 
nuove Torme di intreccio fra 
processi produttivi e proces
si politici, fra economia e 
Stato. Si tratta insomma di 
quel modello capitalistico pre
valso nell'ultimo cinquanten
nio al quale è stato dato jl 
nome di * Stato assistenzia
le »: è questo modello che è 
entrato in crisi. 

Ingrao ha quindi sottolinea
to gli aspetti qualitativi del
la crisi che si è fortemente 
accelerata a partire dagli an
ni Settanta. Ciò che oggi 
emerge è un vero inceppo nei 
meccanismi complessivi con 
cui il modello di Stato assi
stenziale tende a controllare 
e governare la vita delle mas
se. Entra in crisi una idea 
di progresso complessiva, le
gata a una presunta capaci
tà del capitalismo di espri
mere una « razionalità » ge
nerale. Di qui le domande 
angosciose dei giovani, ha det
to Ingrao: che senso ha il la
voro, questo lavoro? quali be
ni cercare per me, per gli al
tri? e con quali connessioni 
e vincoli? cioè le norme, chi 
le fa. con quale diritto? Sono 
domande che sottolineano il 
legame profondo fra econo
mia, scuola, famiglia, giusti
zia. E in questo senso la cri
si ha caratteri qualitativi tan
to profondi: in quanto essa 
investe non la capacità di que
sto Stato di darti questa o 
quella risposta circoscritta, di 
darti o meno il lavoro, ma 
proprio la sua funzione, il suo 
ruolo. 

Ingrao ha quindi affrontato 
— in connessione con la ac
celerazioni della crisi in que
sto decennio — il tema del 
•r'68». Che cosa fu il '68? 
Si è chiesto. Fu in sostanza 
non solo una rottura sociale 
ma anche il germe di un prin
cipio di aggregazione. Ciò che 
fu messo in crisi fu un certo 
modello industriale, un cer
to rapporto fra lavoratore e 
lavoro. Rispetto a un model
lo che poneva tutta la razio-

(Segue a pagina 4) 

AMENDOLA 
Il carattere non 
ideologico del Pei 
Non una disputa 
sugli antenati ma 
un confronto sulle 
esperienze del 
movimento operaio 
Insoddisfacente 
il dibattito sulle 
scelte concrete 

ROMA — « Terza viti », pole
miche a sfondo ideologica, 0-
sperienza comunista ed cipa> 
rienza socialdemocratica, pro
blemi del l'urlita nella pro
spettila del Congresso nazio-
naie: a questa vasta tematica 
si riferisce un'intercista rila
sciata dal compagno Giorgio 
Amendola al direttore di Pae
se sera, Anicllo Coppola. Di 
questa intervista riportiamo 
ampi stralci. 

Quattordici anni fa, in pole 
mica con Bobbio, fu proprio 
Amendola a parlare per pri
mo di a terza via », tra 'socia
lismo reale' e. socialdemocra
zia. Oggi il tema ritorna di 
attualità, ma c'è un inaspri
mento di toni. Come può spie
garsi? 

Ln spiego — riponile Amen
dola — con la palese volontà 
di jieuni interlocutori di non 
ricercare un terreno di intesa, 
di non rispettare le posizioni 
altrui, di non \ ole re arrivare 
a un chiarimento reale, ma 
piutto-io ili Tare ilcll'agiuzio-
ue, per «eunaro punii a van
taggio ilei proprio parlilo. 
Inoltre ho l'impiccione che 
fi torni indietro ad affronta
re eose vecchie, come se la 
sinistra si mordere la coda. 
In un articolo scrìtto proprio 
prima ili cadere malato ave
vo parlato, in polemica con 
Spadolini e con padre Sorge, 
della esistenza delle tre ideo
logie (la marxista, la liberale 
e la cattolica) come di una 
rappresentazione anacronistica 
della lotta culturale in Italia. 
Ritengo infatti che la laicizza
zione della lotta politica e cul
turale ci ha fatto superare, 
con beneficio comune, le vec
chie posizioni che presuppo
nevano per ogni partito una 
propria ideologia, intesa co
me un sistema di \crilà dogma
ticamente interpretale. Sono 
convinto, invece, che non ci 
sono tre ideologie divise da 
steccati, ma una ricerca co
mune che si svolge all'interno 
dei diversi partiti, compreso 
il PCI. 

La tesi dell'ideologia dì 
partito, il PCI l'ha superata 
da tempo... 

Dal partito nuovo di To
gliatti — afferma Amendola —, 
quando abbiamo affermato 
che per aderire al PCI basta 
approdarne il programma. Na
turalmente ci sono stale an
che allora delle pesantezze... 
Tuttavia. se pensiamo alle po
sizioni di Togliatti, Marchesi, 
Banfi, Gejmonat. Luporini, 
Galvano Della Volpe, Sereni, 
AHcala, c'era una \ i \are lot
ta politica e culturale che li 
esprimeva certo con una mag
giore discrezione dovuta non 
solo ai tempi ma anche alla 
statura dei personaggi. Oggi 
il PCI dà l'esempio di un par
tito che si muove sulla ba«e 
di un programma, non di una 
ideologia e in questa ricerca 
comune ri sono uomini e grnp-
gi che hanno poM/ioni cultu
rali diverge e anche contrap-
po-te. 

Ma anche di altri partiti ti 
può dire lo stesso. 

Il programma del PSI ap
provalo al consresso di Tori
no rivela l'eihtcnza di un 
coniple-ro di posizioni deri
vanti da correnti ideali diver
se. Per fortuna, non c'è un 
mouoliii<mo socialista. Anche 
nel mondo cattolico e nella 
DC c'è un rigoglio di ricer
che, ili po-izioni nuove, una 
vita politica più aperta. Ora. 
l'avere voluto tornare, nella 

(Segue a pagina 4) 

per noi il processo è finito 

— (Segue in penultima) 

MANNO fatto bene cer-
" f j giornali (e il nostro 
tra questo a pubblicare, in 
testa al resoconto della 
prima udienza del proces
so « Leone figli Cederna, 
Zanetti *, svoltasi l'altro 
ieri a Roma, una foto dei 
protagonisti. Avrete nota
to come vi apparivano: 
Camilla Cederna e Zanet
ti con due facce attente e 
responsabili, da persone se
ne, persino un po' emozio
nate. I tre giovani Leone. 
invece, li avete visti che 
ridevano. Sono i figli di 
un uomo che era fino a ie
ri ti supremo magistrato 
della Repubblica e ne è 
stato cacciato (diciamo le 
cose come stanno) nel 
modo che sapete. Le setti
mane, i mesi che sono se
guiti, dovrebbero essere 
stati, per questi tre ragaz
zi, tempi angosciosi e ama-

rissimi. In più: essi sono 
qui. ora. non per rispon
dere d: qualche fatto che, 
sia pure illecito e ripro
vevole, abbia in sé una 
qualche grandezza e nep
pure un certo vigoroso 
spessore. Xo. Tutto som
mato, sono accusati di mi
serie da mezze calzette, 
di abusi da piccoli teppi
sti, di illeciti da magliari. 
E ridono. Ridono lieti e 
distesi, senza la più lonta
na ombra di decoro, sen
za il più remoto senso di 
decenza. Xon ha già vin
to il processo. Camilla 
Cederna? 

L'opinione pubblica, che 
nei suoi giudizi morali e 
infallibile, si era già mo
strata incline a giudicare 
vincitrice la Cederna do
po i due o tre recenti rin
vìi. Ora ha visto questa 
foto e crediamo che non 

ne dubiti più, ma se anco
ra nell'animo popolare 
qualche residua perples
sità perdurasse, c'è già sta
to nell'udienza dell'altro 
ieri (come accade anche 
nelle grandi battaglie) ti 
momento che chiamerem
mo della vittoria psicolo
gica e che può precedere 
anche di ore, anche di 
giorni, la disfatta ufficia
le e proclamata dello scon
fitto. ET stato quando l'av
vocato Emmeri della dife
sa ha domandato a Gian
carlo Leone se fosse vero 
che era stato una volta a 
Lugano tentando di farsi 
accompagnare da wia 
scorta armata, respinta al
la frontiera svizzera. Il 
presidente ha detto al gto-
vane Leone di rispondere 
soltanto se andò a Luga
no, e Giancarlo Leone in
vece di ribattere per di

gnità, per orgoglio, per 
fierezza: « O rispondo a 
tutto o non rispondo a 
nulla ». si e immediata
mente conformato alla ri
duzione concessagli e sug
geritagli, fondata, magari, 
secondo la legge: ma inac
cettabile secondo il deco
ro. Ce ancora qualcuno, 
ora. che non senta come 
in questo momento il pro
cesso. che è soprattutto un 
processo di costume, sia 
definitivamente finito? 

Ma verrà ripreso il 13 no
vembre. Se non portas
simo al tribunale giudi
cante il rispetto che gli è 
dovuto, saremmo tentati 
di pensare che esso voglia 
apporre il suo solenne sug
gello alla distruzione irre
parabile di questi tre 
squallidi disgraziati. 

Fortebraccio 

Incontro di Berlinguer 
con i dirigenti 

laburisti norvegesi 
ROMA — Il segretario generale del PCI. Enrxo Berlin
guer. e i compagni Gerardo Chiaromonte. membro della 
direzione e della segreteria. Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale e responsabile della sezione esteri e 
Laura Diaz, della sezione esteri, si sono incontrati ieri 
mattina, nella sede del CC del PCI, con una delegazione 
del Partito laburista norvegese, composta dal presidente 
del partito Reiulf Steen. dall'ex primo ministro e attuale 
presidente del gruppo parlamentare, Trygve Brattelli. dal 
segretario del partito Inge Staalesen e dal segretario della 
sezione internazionale Léonard Larsen. Nel corso della 
conversazione, che si è svolta in un clima amichevole e 
aperto, si è proceduto ad uno scambio di informazioni 
e di opinioni sulla situazione nei due paesi e su problemi 
europei e internazionali. 
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Oggi le votazioni 

Galloni designato 
per la presidenza del 
gruppo democristiano 

Compromesso fra le correnti - Gerardo Bianco mantiene la can
didatura - Donat Cattin dovrebbe andare alla vice-segreteria 

ROMA — Acque mos^e nella 
Democrazia cristiana: men
tre a Fiuggi il senatore I«\in-
fani partiva all'attacco della 
« linea Moro >. a Roma si a-
priva una difficile partita per 
l'elezione — in programma 
oggi — del nuovo capo-grup
po dei deputati democristiani. 

Il candidato della segrete
ria della DC (che si è prò 
nunciata ieri sera) r Giovan
ni Galloni, uno dei leader* 
della corrente della sinistra 
di Rase, che da tre anni ri
copre la carica di vice-segre
tario del partito. Contro la 
candidatura ufficiale di Piaz
za del Gesù. a quanto sem
brava certo ieri sera, si schie
rerà quella dell'ori. Gerardo 
Bianco, esponente basista co
me Galloni e attualmente vi
ce presidente del gruppo. 

Come si è giunti alla desi
gnazione di Galloni? Attra
verso un faticoso accordo. 
raggiunto dopo una trattativa 
che i stata condotta da Zac-
cagnini e da Piccoli. Una trat
tativa che è entrata nel suo 
punto caldo nella tarda sera
ta, quando il segretario o '1 
presidente della DC hanno 
consultato tutti i possibili can
didati. e quindi Donat Cattin 
r De Mita, oltre a Cossiga e. 
per ultimo. Gerardo Bianco. 
Prima di questa stretta fina
le, j candidati ufficiali erano 
due: Donat Cattin. che aveva 
l'appoggio della sua corren
te. « Forze nuove », e De Mi

ta. il cui nome era stato fatto 
dalla corrente di Base (la qua
le si era dichiarata però di
sposta a far convergere even
tualmente i suoi voti su Ar
naldo Forlani. se questi fos
se stato indicato quale «can
didato di partito», e non «di 
parte *). 

La designa/ione di Galloni. 
a quanto si è saputo, si è re
sa possibile anche perdio è 
stata data una contropartita 
a Donat Cattili: l'attuale mi
nistro dell'Industria sarebbe 
candidato a succedere a Gal
loni alla vice-segreteria (non 
.si sa secondo quali tempi e 
modalità). 

Delineatori l'accordo, i can
didati di cui si era parlato — 
ufficialmente o ufficiosamente 
— sono stati convocati e av
vertiti da /accaglimi e da Pic
coli, Anche l'ori. Bianco era 
stato pregato di * compren
dere » le ragioni del compro
messo. Ma questi, appena usci
to dal colloquio con i dirigenti 
del partito, ha dichiarato di 
non poter non accogliere 
l'« appello » di molti colleglli 
deputati. In sostanza, non si 
è rassegnato, e ha deciso di 
tentare la prova del voto. 

Per quanto la contrapposi
zione Galloni-Bianco si sia de
lineata all'ultima ora. è evi
dente che gli schieramenti che 
si creeranno sui due nomi 
avranno anche un significato 
politico. Non pochi avversari 

della segreteria democristia
na vorranno, forse, cogliere 
l'occasione per ostacolare l'ac
cordo di vertice che e stato 
raggiunto in favore di Gal
loni. 

Galloni, frattanto, avrebbe 
rilasciato a Prinorarna delle 
dichiarazioni — poi parzial
mente smentite — con le qua
li vengono formulate ipotesi 
e avanzati giudizi del tutto 
assurdi sul PCI e sul fatto 
che il PCI sarebbe il « terreno 
di coltura in cui sta aermo-
oliando il seme dello sclopli-
mento anticipato delle Ca
mere » (il vice segretario de 
ha detto di avere, in questo 
senso, una « sensazione ». ma 
non ha sposo una sola parola 
sulle nostalgie nei confronti 
della linea della rottura che 
si fanno strada nella DC). 

Sul convegno fanfaniano han
no espresso giudizi sostanzial
mente favorevoli i liberali e 
Democrazia nazionale. Il so
cialista on. Labriola ha dichia
rato invece che a Fiuggi sono 
emerse « tendenze pericolose 
e illusorie ». « E* mi grave 
errore politico — ha detto 
l'esponente demartiniano — 
scambiare t'iriiziafira sociofi-
sta per un dibattito tra PSl 
e PCI come una manovra di 
copertura per strategìe, arre
trate ». « sradicare i socialisti 
dal loro terreno naturate è 

.stata solo una ricorrente il
lusione di questi ultimi 30 an
ni di vita politica ». 

Calabria: il PCI insiste per una giunta unitaria 

La DC non può dirci 
che «Roma non vuole» 

Si è aperto in questi gior
n i , in Calabria, un ampio 
e lao dibatti lo sulla Re
gione, in seguito a dolio 
preso di posizione del no
stro partito, che denuncia
no lo gravi inadempienze 
programmatiche della giun
ta, i l suo sostanziale disim-
|iegno dalle itilc«c raggiun
te, il distacco profondo clic 
M è creato fra le attese e 
I r esigenze delle popolazio
ni e l'operato dell'esecuti
vo regionale. Da più mesi, 
ormai , abbiamo sollecitato 
criticamente la giunta a fa
re la stia parte, decisiva, 
per l'attuazione del pro
gramma concordato, al mo
mento della formazione, nei 
giorni terribi l i del rapimen
to di Moro , della maggio
ranza politica d'emergenza. 
M a , la risposta elio finora 
è venuta, è del tutto insod
disfacente e lontana dalle 
necessità di avere una svol
ta negli indirizzi e nei me
todi di governo della Re
gione. 

I ! programma concordato 
delinca, con precide scelte. 
l'avvio di una programma-
rione delle rÌMirsc regiona
l i , collegato alle leggi fon
damentali varate dal Parla
mento negli ub imi due an
n i . in crado di contribuire 
effirarcmenle a frontezgia-
re l'emergenza, la predan
te domanda di lavoro e di 
gettare clementi costitutivi 
per una tra»forma/ione pro
duttiva della realtà econo
mica e «orialp della Cala
bria, oggi. baMla al noveri
la per renio MiH'a«si*ten/J. 
Gl i investimenti per la col
lina e la montagna, quelli 
per il piano agrirolo-ali-
mentare. la lesse giovani
le, l 'accelera/ionr della «pe-
«a per «ersizi e lavori pub
blici . le leggi di r iforma 
degli f r u m e n t i di interven
to (a partire dall 'Knte Si
la) e il funzionamento col
legiale della giunta, «uno i 
punti cardine di qur«te «cel
le. A parecchi me»i. ormai , 
dal varo di queMo pro
gramma, le realizzazioni ««»• 
no jiorlii««ime e tulle «ono 
fiate ottenute per Tincal-
rare cri l i ro e preparile ilei 
comuni ' t i . 

La DC 
tentenna 

Giunli al nodo ili una 
effei i i ta «cella per un u-o 
produttivo delle ri»or»e e 
ili una ron-esuente rinrc.i-
ntz/azione dei renir i di pa
tere e di intervento nella 
economia che avvia«*e un 
siqtrramcnto della tradizio
nale politica degli inter
venti dispersivi, a piozsia, 
ri«pomlenli a criteri clien
telaci. la OC tentenna, di
ce di «ì al momento della 
elaborazione dei protrato
mi nia. poi , o ne blocca 
l'attuazione o li vanifica e 
svuota nei loro contenni! 
innovatori. Tende, in «•>-
«lanza. a ritrarsi dall ' impe
gno e dalla «fida per una 
riorganizzazione economica 

e sociale, basala sull'allar
gamento delle basi ilei la
voro produttivo e sull'affer-
nia/.ione piena della demo
crazia nelle istituzioni e 
nella società. 

La DC si muove con 
estrema difficoltà su que
sto terreno, .si sente iruicu-
ra, non crede nella possi
bilità di trovare una sua 
forte ed efficace presenza 
nell 'ambito di questo impe
gno generale delle forze de-
mnrrat irhe, si ritaglia, di 
conseguenza, i vari spazi 
della spesa, arroccandosi in 
una gestione il più possi
bile tradizionale di essa. 
Gran parte del personale 
politico demoeristiano non 
ha volontà e forza, adegua
ta coscienza della profon
dità della erisi, per un'ope
ra di governo impegnata 
nella direzione di un gra
duale superamento dell'as-
«i«tenziali«mn — oggi, non 
più in grado di allentare 
tutte le ten'ioni sociali — 
e ili concezioni e pratiche 
corporative 

Da qui . le intollerabili ina
dempienze rispetto ai pro
grammi concordali, l ' immo
bilismo die rende anror vi
vo il passalo, il male«sere 
sempre più acuto esistente 
nella «ncietà. 

l ' iminnin noi «lare fermi . 
alla f i n c t r a . di fronte a 
ciò? O non dobbiamo lot
tare con granile energia, co
me stiamo facendo, prrclié 
la politica delle inte«e. che 
I M .unto il merito di ab
battere «leccali e di«erimi-
nazinni. produra realmente 
dei fatti di cambiamento. 
ridia fidaci.» alla gente, raf
forzi la democrazia facen
do «ì rbe i «noi nemici 
non pn«*ano pe«care nel 
torbidi)? Da qui prendiamo 
le m n " ( per la forte cri
tica che «vidsiamn e la prò. 
picia po»iii \a rbe avanzia
mo: coerenti- realizzazione 
«lei prnzr tinnii e forni tzin-
ne dr un governo rrjìon.il '" 
con la partecipazione del 
PCF. 

Alcun'* forze democrì* l i i -
ne e di ahri p t r i i l i barino 
tentato ili indebolire le no
stre arcoinentazioni tn-t-
nii.indo che lullo ciò clic 
andiamo facendo è donalo 
da calcoli di parl i lo, da e«i-
cenze elettorali, fino a p»r-
iare di «perimenlazioni che 
noi \i»rren*mo compi'-rr in 
Calabria M t ne--ilito di co
storo è riu-rili» a l'irìto-lra-
re che i prozrammi t r r u o -
lii) realizzati e che l i siiin-
l.i •liniii-lr.i rapacità ed ef
ficienza. Nessuno r i ha 
«piegato perché il PC I non 
può entrare a far parte 
della r imi la . vi«to rbe s i i 
s|a nella maggioranza po
litica. L'onorevole Mi«.i«i 
ha affermalo che « al mo
mento non esi«tono le con
dizioni per un avsnzimen-
to del cjmdro politico in 
nnin io . pur in ore«enz* di 
peculiarità locali, il qua
dro nazionale non consen
te «ltiicrhi diversi f più 
avanzi l i sul piano delle in-
le-e di governo ». F. perché 

mai non lo consente? Per 
quali motivi le peculiarità 
locali non devono condur
re a sbocchi adeguati alla 
rondi/ ione della Calabria? 
Non basta dire « Roma non 
lo permette ». 

Al punto in cui siamo 
spelta agli altri riflettere 
seriamente. I l disimpegno 
della giunta itagli accordi, 
i l suo allontanamento con
creto dall'intesa ha crealo 
una situazione grave. Da
remmo, noi comunisti, un 
grave colpo agli interessi 
generali delle popolazioni 
calabresi se non facessimo 
di tutto per cambiare que
sta situazione. Nessuno può 
pensare clic, rimanendo co
sì le cose, noi possiamo 
continuare ad appoggiare 
questa giunta. La D C , non 
dando risposte positive ai 
problemi da noi posti, ha 
deciso di governare senza 
i romunisli? E gli altri par
titi rosa dicono? Non c'è 
tempo |M*r camuffamenti o 
r inv ì i . E* ora di decisioni 
serie e impegnative. 

Crìtiche 
al governo 

Sollevando la questione 
della Regione non dimenti
chiamo, certamente, che 
non tutto dipende ila essa 
e clic le masse popolari ca
labresi criticano in primo 
luogo il governo nazionale 
per le iii«rnsihilità, le in
coerenze, le discutibili pro
poste avanzate con i piani 
di «eltorc e la bozza Pan-
dolf i . I l grave malessere, 
le acute tensioni esistenti 
«ono il frutto dei r i la rd i . 
degli errori , delle inadegua
tezze, a volle clamorose, 
ilei governo. 

I n meno di due «ellima-
ne in Calabria, dove le fab
briche si contano sulle d i 
ta di una mano, «ono «pa
r i l i duemila po«ti ili lavo
ro nell' industria. Nonostan
te la protesta forte e vigo-
rn - j dei lavoratori, dei sin
dacali. dei comuni, della 
Regione, il inverno è qua
si latitante. A luglio ad 
una delegazione di sin. l iei . 
di lavoratori, d i «indtra-
li«ii . di parlamentari , l'ono
revole Andreolli aveva as
sicuralo impegno continua
tivo e derisioni concrete 
| « r interventi urgenti e la 
volontà di sciogliere il no
di. di Gioia T m r n . Niente 
di nino ciò abbiamo vi
sto. Deve e«-ere chi irò che 
è «ni fal l i che la genie e 
imi misuriamo e valutiamo 
il governo e la «uà azione. 

Proprio per far fronte a 
rpie-ta «itnazione a««ai dif
ficile la Calabria deve tro
vare una unità più forte 
nel popolo e fra le forze 
democratiche, ridando pre-
Mi i"m e forza alla Regione. 
Chi . con i «noi comporta-
nienii . non rispetta i pall i 
e fa degradare la credi
bilità della Regione deve 
risponderne. 

Franco Ambrogio 

Dopo la discussione generale ieri si è passati ai voti 

Approvati alla Camera i primi articoli 
della riforma della scuola secondaria 

Si procede rapidamente grazie all'attento lavoro in commissione - Una struttura fortemente unita
ria sostituirà licei, istituti tecnici, ecc. - Esperienze di lavoro all'interno e all'esterno della scuola 

ROMA — Quale sarà dunque. 
nel concreto e nel dettaglio. 
il nuovo ordinamento della se
condaria superiore unica che. 
se tutto va bene, sarà progres
sivamente introdotto a parti
re dal prossimo anno scola
stico? La Camera, che ne di
scute da una settimana, ha 
cominciato ieri a delincarne 
le caratteristiche nei partico
lari approvando un primo bloc
co di articoli della legge di 
riforma che dovrebbe essere 
varata nel suo complesso in 
questa .settimana, probabil
mente già domani sera. La 
relativa rapidità con cui si 
procede non è casual'-*: ess i 
è in realtà conseguenza del 
lungo, attento lavoro prepa
ratorio, in commissione e* — 
ancora in queste ore — in co
mitato ristretto, che ha con
sentito alla fine rapide sin
tesi largamente unitarie. Ve
diamo allora i contenuti della 
riforma seguendo le norme via 
via approvate. 

LF. FINALITÀ' - La nuo
va secondaria superiore si 
propone due -.copi (art. 1): 
quello di assicurare l'acqui
sizione di un più alto livello 
di conoscenze e di concorre
re allo sviluppo della perso
nalità dei giovani stimolando
ne le capacità critiche e una 
più ricca formazione anche 
in vista della loro partecipa
zione alla vita democratica: 
e quello di realizzare, in rap
porto agli indirizzi prescelti. 
una preparazione culturale e 
professionale di base, che con
senta sia l'ingresso nel mondo 
del lavoro e sia l'accesso a 
studi superiori. 

LA STRUTTURA UNITA
RIA — A tal fine la nuova 
secondaria (che dura cinque 
anni ed è aperta a chi ha 
conseguito la licenza cìi scuo
la media) ha una struttura 
fortemente unitaria. E quindi 
sostituisco tutti i tipi di scuo
la previsti sino ad oggi dopo 
le medie (art. 2): licei clas
sici e scientifici, istituti pro
fessionali e tecnici, magistra
li. ecc. Nell'ambito della strut
tura unitaria, i primi quattro 
anni dovranno servire a com
pletare la formazione di base 
e a sviluppare progressiva
mente (attraverso le scelte di 
indirizzo) una preparazione 
professionale per grandi cam
pi. mentre il quinto anno avrà 
carattere di specializzazione. 
Per realizzare questo intrec
cio. alle discipline comuni (che 
hanno spazio prevalente nei 
primi anni) si affiancano le 
discipline di indirizzo (e la 
relativa pratica di lavoro) che 
via via assumono peso preva
lente pur sempre nell'ambito 
di una scuola unitaria. Sul
l'accordo raggiunto a questo 
proposito tra i partiti della 
maggioranza, il compagno Ga
briele Giannantoni ha insisti
to iersera in aula sul fatto 
che la fase aperta dalla leg
ge di riforma, di definizione 
dei contenuti e dei program
mi. consentirà anche di ri
prendere le motivazioni poli
tiche e culturali che i comu
nisti avevano espresso duran
te tutte le fasi precedenti del 
dibattito riguardo alla defini
zione del nuovo rapporto tra 
cultura e professionalità: e di 
rendere possibile una parte
cipazione attiva del mondo 
della scuola a questo proces
so di riforma. 

LE ESPERIENZE D! LA
VORO — In sostanza, al pro
cesso formativo concorreran
no insieme (art. 3) esperien
ze di lavoro (all'interno ma 
anche all'esterno della scuo
la) finalizzate sia ad utilità 
sociale, sia all'educazione al
la manualità, sia all'acquisi
zione di capacità tecnico pra
tiche connesse con gli indirizzi 
prescelti. Sul valore di questa 
saldatura tra cultura e pro
fessionalità ha insistito ieri. 
in un breve intervento, il com
pagno Rosario Villari sottoli
neando la novità e l'importan
za del collegamento tra scuo-
la e attività produttiva rea 'e. 
Anche in questo senso — ha 
aggiunto Villari — la riforma 
ha nella legge solo il punto 
di partenza: molto dipenderà 
dal modo in cui i suoi princi
pi saranno praticamen'e ce
stiti. La realizzazione di que
sto programma richiede in
somma una fase ulteriore di 
ricerca e di dibattito tra for
ze politiche e soc.ali diverse 
condotta con spirito unitario 
e che abbia come punto di 
riferimento non tanto le for
ze di governo o della mag
gioranza ma i principi della 
Costituzione e la consapevo
lezza dell'esigenza dì profon
de riforme per superare l'at
tuale crisi della società. 

LE DISCIPLINE COMUNI 
— E" l'area di queste disci
pline a dovere assicurare a 
tutti gli studenti una forma
zione cultura'e unitaria e 1" 
acquisizione di una metodolo
gia scientifica che costituisca
no anche il fondamento delle 
scelte d'indirizzo. Oltre ad al
meno una linffua straniera. 
quest'area comune deve avere 
l'obbiettivo di fornire gì; stru
menti di analisi e di espres
sione. le conoscenze e la me
todologia relative alle espe
rienze artistiche, linguistiche 
e letterarie, allo stud.o del 

pensiero filosofico o scienti
fico, della realtà civile e so
ciale nel loro sviluppo storico 
e nelle loro espressioni con
temporanee. alla conoscenza 
.scientifica della natura e del
l'ambiente con le connesse ap
plicazioni tecnologiche e ope
rative al mondo del lavoro e 
della produzione. 

LE SCELTE DI INDIRIZ
ZI — Proprio |>er ass 'curare 
una preparazione coerente ai 
diversi campi di professiona
lità (e/o al proseguimento de
gli studi a livello superiore) 
le discipline comuni si in'o-
grano con le scelte di indi
rizzi. Ne sono previsti (art. 5) 
tredici, al posto dello duecen
to varianti ipotizzabili e ben 
spesso praticate nell'ordina
mento della smembratissima 
secondaria superiore di oggi. 

LE ATTIVITÀ' ELETTI
VE — Por contribuire ad ar

ricchire la formazione cultu
rale degli studenti, in aggiun
ta alle ore dedicate alle di 
scipline comuni e alle mate
rie di indirizzo è prevista (ar
ticolo 0) l'organizzazione d'in
segnamenti e di attività elet
tive su proposta degli stessi 
studenti (ne basteranno 20. an
che non della stessa classe) o 
del coasiglio di istituto. A tal 
fine si jxitrà ricorrere od e-
sperti esterni o a docenti di 
altre scuole. 

ORDINAMENTI SPECIA
LI — Al governo sarà dele
gato (art. 7) il compito di 
istituire, ccn programmazione 
nazionale, corsi di «.cuoia se
condaria ad ordinamento s'ic-
ciale diretti, nel quadro del
l'indirizzo llsico meccanico, al 
conseguimento di particolari 
diplomi. 

g. f. p. 

Università: entro il 15 ottobre 
la riforma in aula al Senato 

ROMA — La commissione 
Pubblica istruzione del Se
nato ha deciso di proseguire 
l'esame delle parti del testo 
Cervone sulla riforma univer
sitaria in precedenza accan
tonate. Tut ta l'altra parte del 
provvedimento, già discusso 
prima della chiusura estiva 
del Parlamento, si Intende ap 
provata dalla commissione. Su 
questo si sono dichiarati d'ac
cordo tutti 1 gruppi. Even
tuali modifiche agli articoli 
già approvati potranno essere 

I deputali comunif.ll tono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alle sedute di 
oggi mercoledì 27 e domani gio
vedì 28 settembre. 

concordate e presentate In 
aula come emendamenti del
la comml.s-.lone. 

Il presidente Spadolini ha 
ribadito l'intenzione di porta
re il testo alla discu.shione del
l'aula entro la metà di otto-
lire. Su questa impostazione 
si sono dichiarati d'accordo 
1! campagno Urbani e il so
cialista Maravalle. Il parla
mentare L'oimiiu.ila ha sotto
lineato l'Importanza di una 
decisione che permette di 
prn-.egune celermente il la
voro di definizione del tento. 
m uno spinto unitario che. 
pur nella diveisità di punti 
di vista, permetterà .sicura-
niente di condurre in porto 
il più rapidamente possibile 
la riforma. 

Con una mozione firmata da PCI, PSl e PLI 

Molise: 3 partiti chiedono 
le dimissioni della giunta 

La richiesta sarà illustrata oggi durante la riunione del Consiglio regionale - Il docu
mento dovrebbe essere sottoscritto anche dal PRI - Sotto accusa i giochi interni alla DC 

CAMPOBASSO — Le forze 
politiche di opposizione al 
Consiglio regionale del Moli
se (PCI. PSl. PLI, si a t tende 
anche la firma del rappre
sentante del PRI) con una 
mozione, che verrà presenta
ta questa mattina, chiedono 
le dimissioni dell'esecutivo 
presieduto dal de D'Almmo, 
braccio destro del ministro 
De Mita. La situazione politi
ca del Molise è diversa ri
spetto alle larghe intese che 
si sono avute nelle al tre re
gioni ed è proprio per questo 
che ha una propria specifici
tà. La strisciante crisi in cui 
versa, ormai da tempo, la 
giunta regionale (formata da 
un bicolore DC-PSDI) ha 
portato i partiti dell'opposi
zione a chiedere le dimissio
ni dell'esecutivo. 

L'attività della Regione, 

d'altra parte è ormai caratte
rizzata da uno s tato di com
pleta paralisi: basti pensare 
ai ritardi su problemi impor
tanti quali i pareri e le de
terminazioni in ordine al 
piano decennale per l'edilizia. 
i piani di riconversione In
dustriale ed in agricoltura, le 
modifiche necessarie alla le
gislazione in materia di ope
re pubbliche e di urbanistica, 
la nuova legge sulla disoccu
pazione giovanile e l'avvio 
concreto della riforma del
l'assistenza e della sanità. 

Vi sono ancoro da rilevare 
1 ri tardi nelle nomine degli 
enti sub-regionali. In partico
lare dell 'Ente di sviluppo a-
gricolo e le disfunzioni che 
avvengono nel vari uffici re
gionali che risentono negati
vamente della carenza di una 
guida politica e amministra
tiva efficiente, con ripercus

sioni gravi sul finanziamento 
della Regione e in particolare 
sulla rapidità della spesa, il 
tu t to in contrasto con i reali 
interessi delle popolazioni 
molisane. 

Il Consiglio regionale del 
Molise non si riunisce da 
oltre un mese e mezzo e da 
oltre due mesi è senza l'as
sessore all'Agricoltura. E a 
pesare negativamente sulla 
Regione c'è stato il continuo 
spostamento degli equilibri 
interni alla DC: con giochi 
che hanno investito non sol
tanto i vari assessorati re
gionali. ma le giunte della 
Provincia e di numerosi 
grossi Comuni. 

La mozione che questa 
mat t ina viene presentata dai 
gruppi consiliari di opposi
zione ha come obbiettivo la 
formazione di un nuovo 
quadro politico e di una 

giunta più adeguati alle esi
genze delle popolazioni moli 
sane e più vicini alle e-spe 
rienze che sono andate ma
turando negli ultimi anni nel 
nostro Paese. 

La richiesta di dimissioni 
della giunto avrebbe un peso 
diverso se la slessa fosse 
s ta ta la risultante di una 
vasta mobilitazione di mossa. 
che In verità non c'è s ta ta ; e 
non c'è soprat tut to perché la 
Regione è s ta ta per troppo 
tempo, e lo è ancora, distac
cata dalle popolazioni, dalle 
loro aspettative, In quanto la 
DC l'ha fatta apparire come 
un altro carrozzone di clien
tele e di sperpero. Comunque 
vedremo che cosa accadrà In 
Consiglio regionale visto elle 
questa volta la DC non potià 
tirarsi indietro. 

Giovanni Mancinone 

Il voto per rinnovare i Consigli 

I risultati elettorali 
nei 4 comuni della 

provincia di Caserta 
Un dato non positivo per il nostro partito - Cre
scono ia DC, il PSl e le liste civiche e localistiche 

CASERTA — Non è certa
mente positivo il risultato del
le elezioni amministrative 
svoltesi domenica e lunedi in 
provincia di Caserta. A Casal 
di Principe, infatti, il più 
grande dei quattro comuni 
chiamati alle urne in anticipo 
per lo scioglimento del consi
glio. il nostro partito perde 
due seggi rispetto alle ammi
nistrative del '73. La DC sale 
invece da f» a 11 seggi, men
tre il PSl guadagna un seg
gio. Ad Alife. l'altro comune 
dove si votava con la propor
zionale. il PCI perde due seg
gi e scende dai 4 del '75 ai 2 
di oggi. Cala da l i a 9 seggi 
anche la DC mentre il PSl 
passa da 4 a 7 seggi. A Suc-
civo (si è votato con la mag
gioritaria) la lista di * Unità 
democratica » n«i è riuscita 
neanche stavolta a conquista
re una rappresentanza in con
siglio. A Recale, invece, la 

sinistra perde la direzione del 
Comune, conquistata dalla DC. 

Il compagno Scara no. se
gretario della Federazione co
munista di Terra di Lavoro. 
ha dichiarato che « l'elemento 
più preoccupante di questa 
consultazione è il crescere 
dell'influenza elettorale di li
ste civiche e localistiche >. che 
conferma la tendenza della 
consultazione del 14 maggio 
in Campania. « La secca scon
fitta del partito comunista — 
ha detto Scarano — che arre
tra non solo rispetto alle pre
cedenti politiche, ma anche 
rispetto alle precedenti ammi
nistrative. non può attribuirsi 
solo alla situazione generale. 
Emerge — conclude Scara
no — una questione s e n a : il 
modo di far politica. il modo 
di stare tra le m a ^ c v nelle 
istituzioni, il volto the presen
ta il nostro partito in molte 
realtà di Terra di I-avoro ». 

Dimissioni in blocco 

De e fascisti portano 
allo scioglimento 

il Consiglio di Cava T. 
La scandalosa manovra dopo mesi d i paralisi nella 
speranza di far cadere l'amministrazione di sinistra 

Leone (PSl) presidente 
della giunta toscana 

FIRENZE — Il socialista Ma
rio Leone è i! nuovo presi
dente della giunta regionale 
della Toscana. E" stato elet
to ieri sera con 1 voti dsi 
«ruppi consiliari del PCI. del 
PSl. DP. Il PSDI s: e aste 
nuto mentre la DC e il MSI 
hanno votato contro. Nella 
stessa seduta e statn eletta 
anche '.a nuova giunta regio- I 
naie che comprende eli stes- j 
s: assessori della precedente 
con la sola novità del socia

lista Arata che ha preso il 
posto di Mario Leone. Dopo 
otto anni di presidenza i n t 
terrotta della giunta toscana, 
I.e!;o Lìzorio. a! quale e an
dato :! saluto caloroso d, tut
to :! Consìgl.o ha lanciato 
ieri questo .ricarico. Nono 
s tante gli impegni nella d.-
rez.one nazionale del PSl La-
gorio rimane nel C o n s i l i o 
regionale come capogruppo 
socialista. 

Nostro servizio 
CAVA DEI TIRRENI (Saler
no) — Democristiani, fasci
sti ed indipendenti di destra 
alleandosi tra loro e contrap
ponendosi frontalmente a tut
ti gii altri partiti, hanno as-
sestato l'ultimo colpo alla 
Giunta di sinistra che si era 
sforzata di assicurare, negli 
ultimi mesi, il governo di 
Cava dei Tirreni, un grosso 
centro (oltre 50.000 abitanti) 
in provincia di Salerno. ' Ma 
i consiglieri comunali dei 3 
gruppi (22 in tutto) non si 
sono acrontentati della con
trapposizione e, dimettendo
si. in blocco, hanno fatto scat
tare U meccanismo che por
terà allo scioglimento del 
Consiglio comunale. 

Da lunedi sera, da quando 
cioè la giunta ha preso atto 
ed ha ratificato le dimissioni 
dei 22 consiglieri, le polemi
che divampano mentre il 

i « corpo » ed il gruppo din-
gente dello stesso scudocro-
ciato appare spaccato e di
viso. Perchè queste dimissio
ni? I motivi vanno probabil
mente ricercati nel modo 
stesso di essere — e di con
cepire i rapporti tra i partiti 
— della Democrazia cri
stiana. 

Maggioranza as^ol ita a Ca
va dei Tirreni fino alle am 
ministrata e de! '75. i de lo 
crii — (he fanno capo ari 
Eugenio Ahbro. c\ secretano 
provinciale, attuale vicepre
sidente rkl Consiglio rc-giona 
le. fanfaniano e sindaco di 

Comunista il nuovo 
sindaco di Popoli 

PESCARA — Il compagno 
Francesco Paolo Clampa è ti 
nuovo sindaco di Popoli. E* 
stato eletto dopo tre votazio
ni con i nove voti del PCI ed 
il voto del consigliere socia
lista. mentre I nove rappre
sentanti della DC hanno vo
ta to scheda bianca. Il rap
presentante di « Lotta Con-

t tmua » ha votato per se 
stesso. 

I consiglieri democristiani 
hanno rinunciato A sostenere 
un proprio candidato per evi
tare — come hanno dichia
rato — la nomina di un com
missario prefettizio e perché 
non potevano accettare il vo
to del rappresentante di Lot
ta Continua. 

Cava per E anni hanno 
semnrc fatto in questo im
portante centro del Salernita
no il bello ed il cattivo tem 
pò. Con le elezioni del 15 
giugno la DC. invece, perde 
la maggioranza assoluta tpas 
sando da 21 a 17 consiglieri). 
mentre il PCI passava da 
11 a H consiglieri. Ma la 
DC non ha mai voluto pren 
derc atto di questo risultato 
e della ridimensionata « cen 
tralità >. né ha mai conside
rato gli altri partiti dotati 
di « pari dignità ». 

Co<i a Cava dei Tirreni 
ha prc.-.o corno una grave 

crisi di rap-wrti tra la DC 
e tutte le altre forze demo
cratiche. con una repentina 
e pericolosa svolta a destra. 
« Basti pensare — spiega il 
compagno Achille Mughini. 
capogruppo e segretario del
la sezione del PCI — che 
i de pur di restare al gover
no deila citta non esitarono 
un attimo a formare alla fi 
ne del " i . una Giunta di 
centro d-stra con i voti de 
termin^nt- rei MSI >. 

Quella o;-,razione politica. 
t<*a l'altro, fu per i fascisti 
una vera e ;>-<,pna « bocca
ta di o ,:ceno .»: non a ca-o 
d i q-i.l y.ort.o tornarono prò 
\ocatorMirtnte ralle piazze e 
gli scontri — anche fisici — 
'ii vennero OCÓ-Ì quotidiani. 
L a r r n i m ' t r iz.f.ne di centro 
destra è nrr.a-ta cosi in ca 
nca per 2 anni paralizzando 
letteralmente I? vita politica 
«'I omministraiiva della citta. 
( L ' i autorew!** <s-x<unte de 
— inguine*' il c< mpagno Mu 
eb:ni — elisio in pieno Con 
siplio comunale < he non \ i 
erano alt;e srlnzoni: il grup
po dirigente d*T.c,cxi-itiano r-
ra ricattato cV-i componenti 
della '.cecilia Cc.nta ». 

Alle votazioni il gruppo de 
si spaccò addirittura sul no 
me del sindaco. In quella 
^vdita PCI. PS ' e Indine:. 
dotti di sinistra elessero il 
«•indirò con 17 \oti s i 40 
I.a Giunta di sinistra, bei. 
(he minoritaria, M mise tu'. 
tavM «libito , :; lavoro e m-i 
(-tt:mi ns,I tat i Qu'llo che DC 
e musini min r.\rvano fatto 
in u'xrv 2 .-awii di ammini-
strn/irr.e Li avviato a s.>!u 
7:.r.'<' m p'xhi n^-si Ma è 
p*-onn<> qti< sto c.i«* i de non 
tonno in alcun modo voluto 
« ((c'.tare. 

r l r a l'altra — conclude 
.V-ilK* Mushini — penso che 
;. Vc.ano fatto male i conti: 
f< T---- credevano che sciolto 
il Cor-ielio <.hr<:h,>c a - m a t o 
il commissari >. magari un 
* orrnii-'S^rio lom "amico". 
f.a Giunta di s nistra invece. 
stsndr* alla 'eitpr. resterà in 
ca- im per l'ordinaria ammi-
ri^t-azione fr.o alte elezioni ». 

Federico Geremicca 

Smentite e 
precisazioni 
sul ventilato 

accordo 
fra SIPRA 
e Rizzoli 

ROMA — Il quotidiano La Re
pubblica ha pubblicato ieri !t 
notizia secondo cui un t enor
me contratto pubblicitario st» 
per t'.s-A-ri' stipulato tra la SI-
PILA, l'azienda conccssioT-ria 
della pubblicità radiotelevisi
va. e il gruppo editoriale Riz
zoli. In virtù di tale accor
do. che secondo La Repubbli
ca sarebbe stato avallato dai 
rappresentanti della DC. del 
PCI e del PSl. verrebbero tra 
l'altro ad essere coperte in
teramente le spese relative 
ad -i un nuovo quotidiano |X> 
polarc t> che il gruppo Riz
zoli starebbe per pubblicare; 
dall'accordo il gruppo edito
riale ricavereblh' circa 150 
nubili di di lire in 5 anni 

In proposito vi sono siat# 
ieri numerose dichiarazioni. 
Il compagno on. Klio Quer-
cioli, responsabile della sezio
ne problemi dell'informazioin 
del PCI. lui detto tra l'altro: 

« Per decisione autonoma t 
unanime del suo Consiglio di 
amministrazione da circa tr« 
mesi la SIPRA ha congelato 
la propria situazione (cioè non 
assume in concessione nessu
na nuova testata uè giornali
stica. né radiotelevisiva) in 
attesi! che in sede parlamen
tare si fissino limiti e nonne 
per regolarne ilare la presen
za pubblica nel campo delle 
concessioni di pubblicità. I 
rappresentanti dei partiti del
la in.i'/moran/.a. quando si .so
no riuniti col ministro Gul-
lotti a fine luglio, hanno ap
prezzalo questa decisione del
la SIPRA. 

* CIJM ciò si sono impegnati 
ad aL*1" inlara la questione |KT 
giuncete a proposte organi
che, cominciando ad affronta
re il problema nel sottogrup
po per la spesa e la pubbli
cità della Commissione par
lamentare per l'indirizzo ge
nerale e la vigilanza dei ser
vizi radiotelevisivi. 

« Come comunisti andiamo 
al confronto con le altre for
ze parlamentari aperti a qual
siasi soluzione che. partendo 
dalla premessa che la presen
za pubblica nel campo della 
pubblicità va riaffermata, sta
bilisca un tetto oltre il qua
le non può andare e fissi nor
me che garantiscano la tra
sparenza della sua attivila. 
impediscano distorsioni del 
mercato e manovre clientela-
ri. rompendo con un passato 
che noi per primi abbiamo 
criticato. 

« Como partito politico, infi
ne. abbiamo più volte ribadito 
che ci rifiutiamo a tutti quei 
comportamenti che siano lesi
vi dell'autonomia dei consigli 
di amministrazione di qualsia
si società (si chiamino SIPRA. 
o RAI. o IR1) nei confronti 
dei quali il Parlamento ha 
compiti di indirizzo e control
lo. In questi! sede non man
chiamo certo di far sentire 
la nostra opinione e intrapren
dere iniziative, evitando però 
di sconfinare nella gestione. 
evitando perfino di consiglia
re o sconsigliare scelte opera
tive che devono e possono es
sere assunte solo da chi ne 
è responsabile di fronte alla 
legee, al Parlamento e alla 
pubblica opinione ». 

Il presidente della SIPRA. 
compagno Vito D'Amico a sua 
volta ci ha dichiarato: «Cèda 
ricordare clic la SIPRA. au
tonomamente e fin dalla ; n» 
ultima r.unione del Consiglio 
d'amministrazione Cdel lugbo 
scorso) decise una pausa di 
riflessione per quanto riguar
da l'acquisizione della gestio
ne della pjbblicità di nuovi 
quotidiani. 

« La stessa commissione 
parlamentare di vigilanza. 
che si è riunita alla vigilia 
della (hiusura preferiate, «ot-
tol.n^ò la necessità d. s-ipras-
sc<icre ad ogni nuovo contrat
to in attesa di normative • 
rotolamenti nuovi d.^ d''"mi
re. con la ripresa dell'attività 
parlamentare. 

< L'azionista R \ I (proprie
tario della Sipra). t r a s m u t 
formalmente la direttiva par-

( lamentare alla presidenza SI
PRA. Quindi no. siamo in at
tesa di nuove decisioni par
lamentari e nel frattempo 
non abbiamo firmato alcun 
contratto, r.é acq lis.to nuove 
tostate. La trattativa con Riz
zo!:. co-i come altri editori. 
ner.tra nel normale lavoro di 
tontatf . discussione e appro-
fondimcr.to nell'ambito di un 
corretto rapporto fra n i t o r e 
pjbb'.ieo e settore privato ». 

Dal canto suo l'on. Bogi. 
rappresentante del PRI nel
la commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai Tv. ha 
chiesto formalmente una con
vocazione della commissione 
« in ordine ai grav i fatti ri
feriti dalla stampa ». 

Con una lettera alla Re
pubblica è intervenuto anche 
il socialista Martelli, il qua
le afferma che la notizia pub
blicata dal giornale « è desti
tuita di ogni fondamento al
meno per la parte che si ri
ferisce al PSl » (Repubblica 
ha scritto infatti che l'ope
razione Sipra - Rizzoli e l'ha 
voluta Martelli»). 

http://comunif.ll
http://comml.s-.lone
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Un'antologia di scritti 
di Albe Steiner 

La parola 
che 
accompagna 
l'immagine 
Progettazione grafica e comunicazione 
visiva di massa in una 
straordinaria esperienza nella quale 
si intrecciano creatività 
artistica e tensione ideale e politica 
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Albe Steiner, studi per l'immagine coordinata del Teatro 
Popolare Italiano (1959); in alto: la prima pagina del «Con
temporaneo » per il 40. dell'Ottobre 

A quattro anni dalla mor
te, (Einaudi pubblica una 
ricca antologia di scritti di 
Albe Steiner («Il mestiere 
di grafico», pp. XXVIII -
231; 128 ili. in nero e a co
lori, lire 15.000). L'antolo
gia è curata e introdotta da 
Paolo Fossati. Il titolo è so
brio, steineriano, quasi umi
le ma cela una straordina
ria qualità-quantità di ana
lisi culturali e politiche, di 
idee e di ricerche sulla grafi
ca, sul « grapiiic design », 
come teoria, metodo e pra
tica (il mestiere) della pro
gettazione grafica e della 
comunicazione visiva di 
massa: nonché di lucidi te
sti sulla trasmissione socia
le del mestiere attraverso la 
scuola e sulla necessità del
l'organizzazione della profes
sionalità con la sua specifi
ca struttura culturale e sin
dacale. 

Il grande fascino di que
ste pagine e la loro attua
lità non stanno soltanto nel
la genialità contenutistico-
formale dell'invenzione gra
fica ma nella continua, inap
pagata verifica dell'inven
zione e della comunicazio
ne visiva nel più vasto con
testo sociale e culturale. 
Gli scritti, di varia occasio
ne e di varia data — vanno 
dal 1948 al 1974 —, sono 
raggruppati in cinque bloc
chi: 1) Quattro lezioni; 2) 
La grafica; 3) 11 design; 4) 
L'imballaggio, il marchio, la 
pubblicità; 5) Il libro, il 
giornale, la scuola. Sono 
scritti che rivelano una fre
schezza impressionante nel 
complesso dibattilo politico 
culturale del nostro dopo
guerra e illuminano un lavo
ro di grafico dav\ero ster
minato. 

Intellettuale 
militante 

Gli scritti, anno dopo an
no, confermano una quali-. 
tà tipica di Steiner che dà 
forma alla sua ricerca gra
fica e lo stacca da tanti al
tri grafici pure bravissimi: 
una qualità militante e co
struttiva. Come grafico Stei
ner è sempre stato un ap
passionato sostenitore della 
professionalità più alta pos
sibile, sempre molto orga
nizzata e articolata: ma per 
meglio arrivare al fruitore 
della comunicazione visiva, 
al vero committente sociale 
della progettazione e della 
comunicazione grafica. E' 
stata la sua ossessione cul
turale. politica e anche poe
tica, il suo pensiero domi
nante di marxista originale 
e Inquieto, che metteva una 
grande gioia costruttiva nel
l'inesauribile progettazione 
grafica, come un desiderio 
e un'intuizione del futuro, 
ma che si pone\a sempre 
nuovi interrogativi. 

Paolo Fossati, nell'intro
duzione agli scritti, fa una 
osservazione che centra la 
dinamica culturale-politica 
della ricorca grafica di Stei
ner: * ...il mestiere del gra
fico, del progettista, trascen
de sempre, per Steiner, la 
stessa constatazione forma
le, che pone il grafico co
me produttore di oggetti e 
forme; l'esito non sta nel
l'oggetto, anche se esso è il 
luogo produttivo, perché 1' 
oggetto organizza un piano 
più vasto e più complesso 
di relazioni e di dati ». Al
be Steiner è stato uno dei 
più fantastici costruttori mo
derni di oggetti, soprattutto 
di giornali, di libri, di mani
festi. Aveva una immagina
zione dell'oggetto o del mes
saggio seiqprc incandescen

te, e un senso esatto e scien
tifico dei materiali e della 
tipografia. La sua sensibi
lità per il segno, per il ca
rattere tipografico (« basto
ni », « Bodoni » o altro che 
fosse), per un ritaglio foto
grafico e per il trattamento 
critico dell'immagine foto
grafica, per i colori e per i 
rapporti che essi stabilivano 
nello spazio concepito corno 
campo attivo e aperto della 
comunicazione, era la sensi
bilità di un artista tra i più 
veri e profondi dell'Italia 
moderna (un segreto cordo
ne ombelicale legava l'im
maginazione grafica di Stei
ner a tutto un corso dell' 
arte contemporanea e lo fa
ceva ragionare dialettica
mente con l'esperienza astrat
ta del Bauhaus e con l'espe
rienza espressionista-reali
sta, cosi italiana nella novità 
figurativa, di « Corrente »). 
Ma la sua genialità di gra
fico stava nell'intuizione e 
nel rinvenimento di quel pia
no più vasto e più complesso 
di relazioni e di dati che 1' 
oggetto o il giornale o il 
manifesto disegnato orga
nizza intorno a sé. Sia che 
disegnasse in quel suo modo 
ineguagliato, costruttivo e 
fantastico, sia che liberasse 
tutta la sua eccezionale 
passione didattica (dal 1948 
prima al Convitto Rinascita, 
poi all'Umanitaria dove dal 
1959 fu direttore della Scuo
la del Libro, e ancora a Ur
bino), era convinto che tut
ti i mezzi tecnici più avan
zati potessero essere inutili 
se perdevano di vista l'uo
mo e la sua liberazione. In 
« Grafica e fotografia », ac
cennando agli sviluppi tri
dimensionali dell'olografia, 
scriveva: « ...La meraviglio
sa avventura dell'uomo con
tinua e non si può non ac
cennare alla nuova dimen
sione chiamata olografia che 
produce immagini tridimen
sionali. Gli ologrammi si ot
tengono con un laser il cui 
intenso raggio di luce si 
presta a moltissimi usi. Ma 
tutti i mezzi tecnici più 
avanzati possono essere inu
tili se non vengono usati 
dall'uomo per l'uomo e non 
contro l'uomo ». 

Xegli anni trenta, quan
do apri studio a Milano con 
la moglie Lica, sotto la dit
tatura fascista, Steiner si co
struì dal nulla il mestiere 
di grafico e subito ne inte
se la politicità, la possibili
tà di far ponte, con l'infor
mazione e la comunicazione 
modernamente strutturata 
in immagini, verso la gen
te. Furono gli anni della sco
perta e della personale re-
invenzione del Bauhaus. di 
Moholy-Nagy. di Mondrian, 
del fotogramma di Verone
si, di Persico con il conte
nutismo dell'impaginazione 
di « Casabella », dell'Euro
pa degli artisti antifascisti 
di « Corrente ». Con l'espe
rienza per lui fondante del
la Resistenza, negli anni 
infuocati e drammatici del 
dopoguerra a Milano. Stei
ner scopre tutta la grandio
sa necessità della grafica 
per la comunicazione di mas
sa mentre si \ a strutturan
do una nuova produzione 
industriale di oggetti per 
veri e falsi oggetti di massa 
e mentre si sviluppa una 
complessa, durissima, tragi
ca lotta di classe nelle fab
briche e nelle campagne. 

Il '45 è per Steiner l'av
vio di un grande periodo 
creata o: tutta la tensione 
politica, morale, sociale ed 
estetica della lotta antifasci
sta e dell'Italia da ricostrui
re con le classi popolari pro
tagoniste si sprigiona nella 
collaborazione con Elio Vit
torini all'impostazione grafi
ca e alla redazione del « P * 
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Micenico ». E' dello stesso pe
riodo il lavoro grafico per il 
quotidiano « .Milano Sera ». 
Ecco, qui, la grafica della 
straordinaria « Biblioteca Po
litecnico » pubblicata da Ei
naudi come la rivista. E an
cora la Mostra della Libera
zione con Mucchi e Verone
si e la Mostra della Rico
struzione con Chessa, Magi-
stretti e Muratore. La gra
fica del « Politecnico » può 
tipicamente rappresentare 
l'Italia nella cultura interna
zionale come i migliori film 
e dipinti neorealisti. Con le 
pagine di « Politecnico » è 
la grafica rivoluzionaria del
l'arte costruttivista sovietica 
di El Lissitskji e l'ingegne
ria della parola di Maia-
kowskji che mettono una 
radice profonda nella nuova 
realtà culturale italiana. A 
conclusione di questo inten
so periodo di Steiner sta il 
soggiorno in Messico, tra il 
1946 e il 1948, dove lavora 
con Hannes Meyer, direttore 
dell'ultimo e così nuovo pe
riodo del Bauhaus, e con il 
Taller de Grafica Popular, 

Uno stile 
costruttivo 

Al ritorno in Italia impo
sta graficamente gran parte 
del materiale di propagan
da del PCI e delle associa
zioni democratiche antifa
sciste. Profonde in questi 
lavori tesori di tecnica e di 
immaginazione grafica che 
venivano da tutta la sua cul
tura, dall'esperienza inter
nazionale, dalla conoscenza 
della realtà di classe in Ita
lia e da quel suo stile co
struttivo, carico di informa
zioni, ottimistico, combat
tente, teso al futuro ma sem
pre concreto e tecnicamente 
scientifico e intransigente. 
Come disegnatore di mani
festi politici Steiner è molto 
sensibile e molto mobile di 
immaginazione avendo sem
pre ossessivamente presen
te quei committenti che so
no il Partito, la classe ope
raia, le masse popolari. Nel
la cultura figurativa di Stei
ner disegnatore di manife
sti, spesso in serie didatti
che di molti fogli, entrano 
anche il grande autore di 
fotomontaggi Heartfield e 
Picasso quando il suo se

gno è più gioioso e pacifi
co, anticipatore di un eros 
e di una festa mediterranea. 

Steiner ha vissuto in mo
do creativo ma anche estre
mamente vigile e critico la 
seconda metà degli anni cin
quanta e gli anni sessanta 
della produzione consumisti
ca e di tanti falsi bisogni. 
Sono anni che ha sentito 
drammaticamente ma non 
ha perduto il suo senso 
gioioso e vivente del fu
turo e ha accresciuto e af
finato la qualità politica del
le sue informazioni nella 
comunicazione grafica di 
massa (si pensi al disegno 
innovatore, anche rispetto 
al « Politecnico », de « 11 
Contemporaneo » settimana
le). Nella grafica, nella cul
tura grafica italiana e inter
nazionale ha preso una po
sizione frenante, di « con
trollo » per usare un'espres
sione di Tomàs Maldonado, 
ed ha aspramente combattu
to il « tutto va bene » del 
design sotto cui vedeva ser
peggiare una pericolosa in
differenza. Ha speso enormi 
energie nella scuola perché 
si formassero grafici armati 
di idee, di tecnica, di meto
do analitico e sintetico. E 
in uno scritto per l'Umani
taria, Steiner, che aveva di
segnato una vita per il di
ritto alla cultura delle gran
di masse e che al « grapine 
design » aveva posto origi
nalmente i problemi della 
grande serie, lascia il suo 
messaggio di grafico preoc
cupato del futuro. « Gli in
vestimenti di una scuola 
come la nostra — scrive — 
devono essere gli uomini. 
Uomini preparati oggi per 
un domani migliore che lo
ro stessi, uomini lavorato
ri studenti, cambieranno, 
emancipandosi da se mede
simi... Grafici modesti, la
voratori tra masse di gente 
semplice che ba il diritto 
di partecipare alla comuni
cazione, alla cultura, al sa
pere, alla gestione sociale. 
Grafici che sentano che la 
tecnica è un mezzo per tra
smettere cultura e non stru
mento fine a se stesso per 
giustificare la sterilità del 
pensiero o peggio per sol
lecitare inutili bisogni, per 
continuare a progettare mac
chine, teorie, mostre, libri 
e oggetti inutili ». 

Dario Micacchi 

Bonn rivede la sua politica estera ? 

La scoperta dell'Europa 
Dopo il dibattito al Bunde-

' stag, dopo l'ammonimento del 
ministro della Difesa Hans 
Apel a ' ripristinare il ruolo 
dei politici entro il Patto atlan
tico, dopo l'aspra replica di 
Schmidt al principale consi
gliere di Carter, Zbignew 
Brzezinski, commentatori ed 
esperti riproporranno ancora 
una volta l'interrogativo antico 
ma non futile: dove va la Ger
mania? 

In attesa della risposta è 
opportuno un riepilogo di al
cuni fatti recenti. La polemi
ca con l'uomo di Carter, cioè 
con Carter stesso, non è sta
ta un lampo a elei sereno. Di 
nubi fra Bonn e Washington 
negli ultimi mesi se ne sono 
accumulate parecchie. Quan
do Brzezinski nella primavera 
scorsa accusò il governo te
desco di tendere a « autofin-
landizzarsi », lanciò il primo 
segnale di un attacco più ela
borato: il « caso Bahr ». 

Innescato come affare di 
spionaggio questo « caso » do
veva subito svilupparsi a pro
blema politico fondamentale: 
se Bonn conduca una politica 
estera su due binari, se ci 
sia un « revisionismo » gover
nativo verso Mosca e verso 
Washington. 

La regia della operazione 
Bahr è stata abile. Essa ave
va portato il « caso » al cen
tro della scena mentre giun
geva a conclusiojie una sta
gione diplomatica di notevole 
successo, anche personale, del 
cancelliere Schmidt: incontri 
con Breznev (e trattato ven
ticinquennale URSS-RFT), con 
Elisabetta IL Carter, Calla-
ghan, Giscard, vertice della 
CEE a Brema e vertice eco
nomico a Bovn, entrambi nel 
mese di luglio. 

L'11 agosto sulla Washing
ton Post appare un articolo 
che precisa l'accusa intimida
toria lanciata mesi prima dal 
consigliere speciale di Car
ter: l'articolo evoca lo spet
tro di una riedizione del trat
tato di Rapallo fra URSS e 
Germania (1922) e indica nel
l'ex negoziatore dell'Ostpolitik 
e attuale segretario generale 
della SPD, Egon Bahr, il fau
tore di una politica di neutra
lità che Mosca ricamberebbe 
con garanzie per una futura 
riunificazione. Che nell'artico
lo ci fosse lo zampino del
la CDU-CSU nessuno dubitò. 
Uno dei due autori dell' 
articolo (Roivland Evans 
e Robert Novak, che la Welt 
presenta come interpreti di 
« circoli del Congresso, del 
Pentagono e del Quartier ge
nerale della NATO per i nuo
vi attacchi al presunto debo
le atteggiamento di Carter ver
so Mosca ») nega che le sue 
fonti fossero la CDU-CSU: ma 
ammette di essere stato a 
Bonn alcuni giorni prima del
la comparsa dell'articolo. 

Seguono poi altri fatti, nei 
quali è riconoscibile una ma
trice CIA: la fuga in Ameri
ca dell'ex vice-ministro rome
no Ioti Pacepa, le voci su un 
dossier da lui consegnato al 
Dipartimento di Stato, le de
nunce contro un deputato del
la SPD indicato come agente 
dell'est (ma proprio ieri sca-^ 
gionato), infine le rivelazioni 
sul cosiddetto « piano Bahr », 
uno studio di dieci anni fa ma
liziosamente rispolverato co-

Dalle polemiche con Brzezinski alle resistenze opposte 
alle iniziative del presidente Carter, emerge 

una tendenza del governo della KFT a un impegno 
più pronunciato sul continente - L'Ostpolitik 

e le accuse americane di « finlandizzazione » 

Il cancelliere della RFT Helmut Schmidt (al centro) con II presidente Carter e Valéry 
Giscard d'Estaing durante una pausa dei lavori del recente vertice economico di Bonn 

me attuale. 
Smentite e rettifiche si sus

seguono da parte americana. 
Ma l'atmosfera è ormai av
velenata. Il vero obiettivo del
l'operazione contro Bahr era 
la SPD in generale come var-
tito dalla « doppia faccia », 
serbatoio di agenti dell'est, e 
Schmidt in particolare che cri
tica la politica di Washington 
e mostra scarsa stima per 
Carter, e infine Genschcr, il 
ministro degli esteri, liberale, 
che permette al segretario del
ta SPD, estraneo al governo, 
di lavorare dietro le spalle a 
una Ostpolitik ambiziosa, ir
ritante e dannosa, come se 
fosse ancora l'uomo di fidu
cia di Brandt nella trattativa 
degli anni passati con l'Est. 

Se è vero che sulla lealtà 
occidentale di Schmidt nes
suno, di qua e di là dell'A
tlantico può nutrire dubbi è 
anche vero che le sue tenden
ze ad un'affrancata politica 
estera impensieriscono Wa
shington. Le strette intese che 
egli stabilisce con la Fran
cia sono forse moleste, ma 
le sue aperture verso l'Est 
sono sospette e irritanti. Così, 
quando Schmidt dichiara a 
uno scettico interlocutore ame
ricano che « le enormi perdi
te sofferte a causa dell'attac
co di Hitler » costituiscono una 
« forte ragione* per le pre
occupazioni sovietiche in ma
teria di difesa e poi si dice 

convinto dell'impegno di Mo
sca a favore della pace anche 
perché « la molta interdipen
denza fra le economie del
l'Est e dell'Ovest » esclude 
propositi offensivi orientali, l 
Brezezinski pensano subito: a 
Bonn si finlandizza. 

La resistenza tedesca a una 
serie di iniziative politiche e 
finanziarie di Carter ha aper
to ormai un contenzioso mul
tiforme. Si va dalla pretesa 
del presidente americano di 
porre sotto il controllo USA 
le politiche energetiche nu
cleari dei paesi alleati, alle 
pressioni per un'espansione, 
oltre i limiti per Bonn ragio
nevoli, dell'economia tedesca. 
alle manovre sul dollaro a 
spese del marco, al tentativo 
di accollare alla RFT altri 
sette miliardi e mezzo di mar
chi per spese NATO (a bene
ficio quasi esclusivo dell'in
dustria americana) e final
mente, certo non ultima que
stione, alla posizione di Car
ter sui diritti umani nel
l'URSS. 

Su quest'ultimo tema, date 
le sue implicazioni, il cancel
liere ha mostrato una parti
colare suscettibilità. La posi
zione del presidente america
no, a suo avviso, pregiudica 
sia i miglioramenti che. sen
za teatralità, egli ritiene di 
aver raggiunto in questa ma
teria. sia le prospettive di 
sviluppo delle relazioni con 

l'Est, a cominciare dalla RDT, 
attualmente in chiaro progres
so. La visita di Breznev a 
Bonn è stata, per Schmidt, un 
avvenimento positivo che ha 
pqsto le basi per sviluppi in
coraggianti. 

La destra tedesca è con la 
Casa Bianca ed esulta (Welt. 
21 luglio) perché Carter «ha 
risposto alla brutalità stali
nista dei sovietici con sanzio
ni economiche, dimostrando di 
sapere non solo credere, pen
sare e parlare, ma anche di 
agire ». Ora « tocca alla RFT 
decidere se seguire le orme 
degli Stati Uniti anche sul 
piano politico o starsene ap
partata ». 

Ma le pretese velleità mis
sionarie di Carter mal si adat
tano al pragmatismo del can
celliere e soprattutto ai pro
blemi che a questi stanno di 
fronte. « Io temo — ha detto 
Schmidt recentemente a Die 
Zeit — che il modo come al
cuni nostri media trattano la 
questione dei diritti umani al
l'Est possa condurre a reazio
ni indispettite e mettere in pe
ricolo i progressi già raggiun
ti. D'altra parte fra i princi
pi enunciati ad Hehinki c'è 
anche la non ingerenza negli 
affari interni di altri Stati. E' 
importante parlare apertamen
te. anche con l'URSS, ma non 
può essere utile a nessuno vo
ler spingere l'Unione Sovieti
ca nell'angolo ». 

Si ridiscute Vopera di Enrico Pea a ventanni dalla morte 

Scrittore tra bene e male 
Una figura di narratore « irregolare » che si colloca con singolare rilievo 
nella letteratura del Novecento - Un profilo critico nella rivista « Il Ponte » 

Pea era nato in Versil.a. 
a Soravezza. il 29 ottobre 
1881 e dopo una fanciullezza 
abbastanza travagliata e pri
va di studi regolari, nella 
quale spicca in particolare 
il rapporto con il nonno og
getto poi ripetutamente del
la sua narrativa, dopo esser 
fucg.to di casa, essersi im
barcato come mozzo e n\er 
lavorato come meccanico. 
appena diciasettenne M tra
sferì in Ezitto dove fini per 

! dedicarsi al commercio dei 
marmi, la. ad Alessandria. 
frequentò la famosa Baracca 
Rossa degli anarchici e co
nobbe Ungaretti clic g'.t foce 
pubblicare il primo \olume 
di poesie. Fole. Dopo il 1910 
ritorna in Versili» e si fa 
autore e organizzatore dei 
%< Maggi ». una forma di tea
tro popolare tipica della sua 
resone. Pubbl.ca intanto al
tri libri d: poesia e alcuni 

; romanzi fMoscardino. Il tol
to <anto, lì scrntorr del dia
volo i :n cui ,-ompre p.u si 
va .mpeenando in una pro
blematica et.eo rcl'.g.ffc>a che 
lo accompa.anera e lo arne-
ch.ra fino ai MÌO; ultimi an
ni. Il regimo non lo vede di 
buon occhio e. pur tenen
dosi abbastanza fuori della 
lotta politica, eeh devo su
bire qualche provocaz one e 
qualche no.a Fuor, anche 
di o»ni posizione di potere 
letterario, lì suo lavoro con-
t.nUi» poro intcn>o noi oam 
pò del teatro e <H>\ romaico 
(Il forestiero. La marem-
maiia. Solaio». 

Fusee da Lucca durante 
l'occupazione naz.sta le rac
conterà l'episodio m Storia 
di una fuga) e riprende la 
.-aia attività dopo la libera-
z.one in un sempre più ami
chevole contatto con scritto

ri ed artisti che frequentano 
le località della Versilia. 
Scrive ancora numerose ope
re. Lisetta, Malaria di guer
ra, Zittna. La figlioccia, ecc. 
:n anni che via via 6i vanno 
facendo sempre più tristi e 
solitari e che la morte tron
ca l'il settembre 1958. 

Queste notizie su Pea ab
biamo riletto in una metico
losa biografia che Costanti
no Paol.cchi ha tracciato in 
un numero de « Il Ponte » 
duzlio agosto 1978) intera
mente dedicato olio scrit
tore. E' un numero che por
la m prima pagina una poe
sia di Montale inedita e 
scr.tta per l'occasione. All' 
amico Pea, la quale si apre 
co! nome di Leopoldo Fre
goli che fu assiduo frequen
tatore del Politeama di Via-
rociJiO quando Pea ne era 
".'imprecano; e che riprodu
ce una lettera di Pea a Con-
t.m in cui l'autore davo, sp.e-
caz.one di molti termini d'A
lo! tali da lui usati nelle sue 
opere. 

L'intento del numero è e-
spl.o.tamente affermato da 
S.lvio Guarnieri (che Io ha 
curato insieme con la reda-
z.one della rivista! ed è 
quello della necessità di una 
ricoperta e di una colloca-
? one di questo «scrittore ir
regolare. fuor, della nor-
iin ». cui e forse giunto il 
momento d. restituire il giu-
.-to posto non in una ipote-
t.ca graduatoria di valori ma 
•n una ben riconoscibile li
nea della letteratura italiana 
novecente.-ca the partendo 
dalla «Voce» — e in parti
colare da certi suo: scritto
ri: Slataper. Bome. Jahler, 
— e passando attraverso un 
altro scrittore toscano. Toz
zi, persegue il rinnovamento 

del romanzo in senso anti-
naturalistico. In questo am
bito. i saggi dello stesso 
Guamieri e quelli di Gian
carlo Bertoncini e Franco 
Petroni mettono a fuoco il 
problema nella sua duplice 
componente ideologica e 
strutturale, dalla cui chiari
ficazione può prender luce 
l'« enigma » dell'arte di Pea, 
quello che. ci sembra, ha im
pedito fi"ora una sua larga 
popolarità e una sua precisa 
definizione critica (ma pur 
si deve ricordare il bel sag
gio di Simonetta Salvestro-
ni che anticipa di due anni 
questa nuova lettura di 
Pea). 

Certo, con Pea ci si trova 
di fronte ad uno scrittore 
che comincia con la celebra
zione di Giuda e finisce col 
sottoporre le sue opere di 
frequente ispirazione reli-
g.ooa al cardinal Maffi, ma 
che intanto rifiuta decisa
mente la religione come fat
to dogmatico e organizzati
vo mentre aspira ad una 
sona di misticismo natura
listico; che rivendica la cam
pagna contro la città in tem
pi di strapaesanismo ma non 
confonde le sue acque con 
quelle dei « selvaggi ». che 
si trova in gioventù mesco
lato agli anarchici dei quali 
in realtà non condivide af
fatto la dottrina: che utiliz
za la autobiografia senza es
sere mai scrittore di memo
ria; che pur essendo autodi
datta si trova affiancato al
le esperienze narrative più 
avanzate. 

Non è certo un caso che la 
parola che più spesso si in
contra in questi saggi sia 
« contraddizione » (e il sag
gio della Salvestroni si inti
tola, appunto, Enrico Peat 

fra anarchia e integrazione), 
ma con la successiva con
clusione del suo superamen
to, e si intende un supera
mento che è, prima ancora 
che nella biografia dei per
sonaggi. in quella dello stes
so autore — « Moscardmo-
Pea » — e che mira, con al
tra tipica parola del voca
bolario peiano. alla « mi
sura ». 

E' questo il punto d'appro
do di un itinerario che par
te generalmente da uno con
dizione negativa di corruzio
ne e di « peccato » per ten
dere. e talvolta giungere, al
la sanità, alla purezza, all' 
ordine. Ma qui è uno dei no
di che più vanno chiariti per 
evitare che troppo sempli
cisticamente Pea venga ri
condotto all'ideologia del 
« richiamo all'ordine » pro
pria in letteratura degli uo
mini della « Ronda » o. peg
gio. l'ordine venga intero 
come accettazione di quello 
farista. « La persuasione di 
fede cui è giunto Pea — 
scrive a questo proposito ti 
Bertoncini — non si accon
tenta della denuncia, della 
rivelazione dei limiti interni 
ad un costume e ad una so
cietà: essa lo sollecita ad 
una nuova e diversa ricom
posizione dei quadro dei va
lori e quindi ad un supera
mento, da parte del perso
naggio. della propria frattu
ra nella conquista di una 
nuova identità ». 

Nel compimento di un pas
so avanti, dunque, nella rea
lizzazione di una più alta 
idea di umanità, e non nell' 
acquietamento alle regole 
accettate o imposte, in 
una concezione a suo mo
do innovatrice, se non rivo
luzionaria, certamente no-

Énrico Pea 

bile, pur se se ne potreb
be scorgere il limite nel n-
f.uto di una visione di clas
se in nome di una moral.tà 
vissuta come contrapposiz.o 
ne eterna fra il bene e il 
male. 

Ma la estrema sensib.lità 
d; Pea ai travagli della so
cietà contemporanea rima
no come un dato certo che 
accosta Io scrittore ai proble
mi più vivi del suo tempo. 
che egh ebbe il mento di 
trascrivere — forse più per 
un felice istinto che per un 
preciso progetto letterario 
— m uno stile che lo inseri
va tra i nostri più interes
santi sperimentatori nel 
campo d e l l a narrativa. 
« Scrittore d'avanguardia » 
intitola il suo intervento 
Franco Petroni. per sottoli
neare il definitivo allontana
mento dai modelli naturali
stici e veristici operato con 
l'impiego di un linguaggio 
espressionistico, l'abolizione 
della consequenzialità logica 
tra gli avvenimenti, l'assun
zione da parte del narra» 

tore di un punto di vista 
complesso che alterna la 
prospettiva dal dentro e 
quella dal di fuori dei per
sonaggi, e ancora — aggiun
giamo — per la disarticola
zione del periodo, l'uso del 
dialetto non in una mera 
veste mimetica, infine per 
la presenza espressa o sot
terranea nelle sue pagine del 
mito, della magia, dell'u
topia. 

Ed è questo il momento 
che ricongiunge il roman
ziere con l'autore dei « Mag
gi » che furono, come si è 
detto, l'altra appassionata 
attività di Pea (sull'argo- j 
mento nel « Ponte » scrivono i 
Anna Barsotti e Lorenzo i 
Greco, mentre Rita Baldas-
sarri scrive sulla poesia di 
Pea). In fondo, anche in 
questo ca<=o ci troviamo di 
fronte ad una contraddi
zione e al suo superamento: 
il recupero di una tradiz.o-
ne non in veste folcloristica 
o dopolavoristica 'il regime 
poco gradiva il tipo di rie-
sumazione fatto da Pea), 
ma come rottura di un re
pertorio consunto, cioè di 
un teatro borghese orma. 
scolasticizzato e ridotto m 
formulari. 

E anche in questo caso 
tecnica e tematica — spet
tacolo all'aperto, riduzione 
al minimo dell'apparato sce
nico. semplicità dei costumi. 
partec.pazione attiva degli 
spettatori, da una parte, e 
problemi morali e religiosi. 
scene cristiane, dall'altra — 
collaborano ad un risultato 
in cui elemen i che potrebbe
ro risolversi m illusioni po
pulistiche e vagheggiamen
ti passatisti, si aprono piut
tosto verso soluzioni impre
viste e moderne. E questo 
anche per quell'amore alla 
«cultura sommersa» che il 
Greco avvicina ancora a 
certi atteggiamenti voc'.ani 
ma che. proiettati nel futu
ro. et sembra che soprattut
to anticipino interessi cul
turali de: nostri giorni. An
che in questo sen^o. perciò. 
il « ritomo di Pea » di cui 
parla Guamieri si legittima 
e si può accogliere come un 
fattore di autentico arric
chimento dell'attuale civil
tà letteraria, 

Giuliano Manacorda 

Carter invece vorrebbe che 
tutti gli alleati dell'America 
ponessero i diritti umani com4 
parametro dei loro rapporti 
con i paesi socialisti. In tert-
pi di Cile, di Iran, di Nica-
ragua, di Sudafrica e, per la 
Bundesrepublik, di Berufsver
bot. la campagna di Carter 
appare agli occhi di molti 
sconsideratamente rozza e ru
morosa. 

Dal canto suo Egon Bahr 
interrogato dallo Spiegel sul 
suo « piano » (risposta: « Non 
esiste! >) e su altre questioni* 
ha esposto la filosofia che ispi
ra la SPD nella gestione della 
politica estera, che in sintesi 
è questa: le alleanze esisto
no e da esse per ora non si 
può prescindere; la sicurezza 
europea non è concepibile sen
za l'America: anche l'URSS, 
con l'accordo quadripartito 
per Berlino, ha accettato la 
presenza delle forze america
ne m Europa per un tempo 
indefinito, d'jnostrando di con
siderarla un fattore di sicu
rezza; ma le due alleanze, 
tuttavìa, non debbono essera 
considerate dei « valori eter
ni ». se non altro perché ciò 
significherebbe considerare *~ 
terna la divisione della Ger
mania e desiderare l'immor' 
talità del Patto di Varsavia; 
la NATO non è un fine, ma 
un mezzo e il fine, indicato nel
la Costituzione, è la riunifica-
zionc: < Nella Costituzione non 
si jxirla della NATO, ma del
l'unità tedesca »; e l'unità te
desca. quando si farà, per lon
tana che sia, non potrà esse
re fatta contro l'URSS. 

Non è una novità che l'idea 
della riunificazione tedesca 
non sia fra le più coltivate dal 
jmesi vicini, a meno che essa 
non si realizzi in un contesto 
diverso dall'attuale e sotto 
garanzie di ferro. Ecco per* 
che. lo riconosce anche Bahr. 
un futuro, progressivo avvici
namento fra RFT e RDT non 
potrà essere una questione fra 
i due governi o fra i partiti 
che li esprimono, ma fra i due 
sistemi. 

Schmidt — ha scritto recen
temente Die Zeit — « rivendi
ca per sé una indipendenza 
maggiore di quanto Whashing-
ton non sia mai stata disposta 
a concedere a qualunque del 
suoi predecessori ». Nell'an
nebbiamento dei rapporti con 
il Presidente americano non 
c'd solo una diffidenza poli
tica e una incompatibilità per
sonale. C'è soprattutto il timo
re che la condotta di Carter 
verso Mosca provochi delle 
scosse i cui effetti ricadreb
bero immediatamente sull'Eu
ropa. compromettendo la di
stensione, che Schmidt ritie
ne vitale per il suo paese e 
mandando all'aria le ipotesi 
di superamento dei blocchi e 
quindi di una realizzabilità 
della riunificazione. Un com
mentatore di Bonn ha ricono
sciuto che fino ad ora la RFT 
e l'URSS sono stali i massimi 
beneficiari del processo di
stensivo europeo. 

Certo, molta acqua è pas
sata sotto i ponti dai tempi 
in cui a Bonn si era totalmen
te votati alla causa america
na, in cambio dell'impegno di 
Washington per la riabilitazio
ne politica della Germania; e 
anche dai tempi in cui la 
Bundesrepublik era l'interlo
cutore primo degli USA in 
Europa, privilegiato con un 
ruolo preminente nella NATO. 

Se l'evoluzione degli ultimi 
anni ha reso Bonn più avver
tita della necessità di utiliz
zare gli spazi di autonomia di 
cui è venuta a disporre, ciò 
non significa che qualcuno 
sulle rive del Reno si ponga 
l'obicttivo di un distacco dagli 
Stati Uniti: davvero nessun 
avversario di Schmidt può im
putargli un proposito del ge
nere. Più esatto è dire che 
per la sua storia, per la sua 
condizione di paese non an
cora completamente libero, 
per la sua posizione strategi
ca delicata e vulnerabile, la 
Germania ovest si è resa con
to della comunità di destino 
dei popoli europei sulla soglia 
dell'anno duemila e giudica 
che quel che accade diciamo 
cosi nell'ambito regionale eu
ropeo e per essa più importan
te di quel che accade fuori 
di esso. 

Poiché la ptplilica non è una 
.scienza esatta, e opportuno 
guardarsi da troppi arzigogo
li sulla schermaglia plurima 
in corso fra Bonn e Washing
ton. Polemiche con il Penta
gono e il comando atlantico a 
parte, un fatto è certo: che 
l'immagine di una Germania 
intenta solo a produrre, espor
tare e consumare va mutan
do. Le responsabilità di Bonn 
nell'economia mondiale sono 
sempre meno compatibili, 
piaccia o non piaccia, con d 
ruoht di € nano politico > ac
cettato nei primi decenni del 
dopoguerra. Sospetti e vigi
lanze sono inevitabili, anzi ne
cessari. Arricre-pensces, re
condite aspirazioni, ambizio
ni rinnovate restano ancora 
peculiari di cerchie politiche 
fornite di non piccolo segui
to nella Bundesrepublik. Ma 
tutti avranno da guadagnare 
se queste cerchie vedranno ri
dursi sempre più la loro in
fluenza e se la convizione 
della ineluttabilità del contat
to, del dialogo e della coope
razione fra tutti gli europei 
(la sottolineatura è di Sch
midt) diventerà un cardine 
della politica tedesca, con 
buona pace dei Brzezinski. 

Giuseppe Conato 
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Assemblea delle municipalizzate 

Cispel: minori 
costi e bilanci 

in pareggio 
Rivendicato un ruolo nell'ambito della si-

' tuazione di emergenza economica e sociale 

BOLOGNA — Le aziende uni 
nicipalizzate del nostro pa i -e 
rivendicano il loro ruolo noli' 
ambito della situazione di e 
mergenza economica e socia
le: ritengono di poter d.ì-e 
un contributo tutt'altro che 
Indifferente a fronteggiarla, 
soddisfacendo esigeii/.e co)at
tive che sono, oggi, ancora 
senza risposta. Non è un .»-
blettivo da |>oco se si pensa 
al giudizio -che i partiti del 
l'accordo programmatico die
dero, a suo tempo, della mu
nicipalizzazione: una forma di 
gestione delle aziende pubbli
che da non estendere ulterior
mente sul territorio italiano. 
Si disse allora che si era di 
fronte ad una vera e prò 
pria «decapitazione m o r a l e ' . 
Allora gli amministratori ili 
tali aziende si impegnarono a 
dimostrare che quel giudizio 
poteva essere rivisto e che la 
municipalizzazione ha ancora 
un ruolo da giocare nell'eco
nomia nazionale. 

L'assemblea di ieri della 
Confederazione italiana dei 
servizi pubblici degli enti lo
cali (CISPKL) al Palazzo dei 
Congressi di Bologna, ha evu 
to anche questo senso: -e?; 
s trare positivamente i passi 
nvanti compiuti, individuare 
quelli ancora da compiere per 
recuperare appieno credibilità 
e funzione positiva alla muni
cipalizzazione. 

La relazione introduttiva 
del compagno on. Armando 
Sarti, presidente della CI-
SPKL. svolta di fronte ad una 
numerosa assemblea di presi
denti e direttori delle muni
cipalizzate dei più diversi ret
tori. dai trasporti ai mercati, 
dall 'acqua e gas alle farma
cie, alla elettricità, nettezza 
urbana e centrali del latte, 
ha avuto, quale filo condutto
re la riafferma/ione del ruo
lo essenziale (per peso econo
mico, servizi erogati, perso
nale dipendente), delle azien
de. Di qui uno sforzo per la 
migliore predisposizione «lei 
bilanci preventivi 1970. che 
debbono riaffermare l'impe-

1 gno alla riduzione dei costi 
I e la tendenza al pare ' . ! io 

(con la -ola ecce/ione dell'
aziende dei trasporti che sono 
quelle d ie hanno da fare i 
conti con i problemi più coni 
plessi, e, soprattutto, la con
ferma dell'orientamento ad 
elaborare bilanci triennali 
197!) 81. che dovranno co-li-
tuire dei veri e propri piani-
programma. 

« Un piano inteso quale li
nea guida dell'attività — ha 
detto Sarti —. un programma 
che deve costituire la tradu
zione di esso nella realtà ». 
La migliore risposta ai deni
gratori della municipalizza/io
ne (che ancora oggi è regi> 
lata da leggi vecchie: * Un 
vestito vecchio che qualcuno 
anziché rinnovare vuole ad
dirittura togliere », ha detto 
Sarti, riferendosi a coloro che 
parlano di abolizione di que
sto istituto), sta nel fatto che 
da alcuni anni vengono ore-
sentati dati analitici sull'an
damento delle aziende. E* 
l'unico settore — ha ricor
dato il relatore — a farlo 
con tanto impegno. E questo 
nell'ambito dello sforzo di 
programmazione che ricorda
vamo prima. 

Certo, nessuno vuole nega
re i problemi esistenti: il 
presidente della CISPEL e 
quanti sono poi intervenuti, 
non hanno negato la varietà 
delle realtà locali ed azien
dali con cui bisogna fare i 
conti. Diversità che concerne 
i rapporti sindacali interni, le 
difficoltà economiche accen
tuate (in primo luogo nel me
ridione), le disparità stesse 
del reddito proveniente dalle 
tariffe dei servizi erogati. An
zi, è proprio tale consape
volezza che spinge la giunta 
esecutiva della CISPEL ad 
insistere con tanta forza sul
la programmazione, sul suo 
carattere non formale, ma 
sostanziale nel contribuire a 
superare la difficoltà, per riu
scire a svolgere una « fun
zione che sia elemento di 
sviluppo della nostra società». 

Agguato nella villa di un industriale toscano 

legano madre e figli 
e rapiscono il padre 

Gaetano Manzoni sequestrato nella casa a San Donato 
di Poggio - Sotto choc i piccoli, di due e quattro anni 

TAVARNELLE VAL DI PESA (Firenze) — La moglie, Lelia Secci, e uno del figli, Giordano 
di due anni, dell'Industriale rapito 

FIRENZE — Hanno fatto ri
torno a Firenze 1 figli e la 
moglie di Gaetano Manzoni, 
l 'industriale quarantenne se
questrato da due banditi, ben 
vestiti ed eleganti, nella sua 
casa di campagna di San 
Donato in Poggio. I bambini, 
Giordano di due anni e Leo
nora di quattro, sono ancora 
sotto choc. Hanno visto i 
banditi trascinare via il loro 
padre, dopo essere stati ag
grediti. gettati per terra, le
gati e imbavagliati. Ieri mat
tina sui loro volti si leggeva 
ancora la paura, il terrore. 
Avvinghiati alla madre, Le
lia Secci, hanno lasciato la 
casa di campagna dove a-
vrebbero dovuto trascorrere 
ancora qualche giorno di va
canza, per far ritorno nel 
loro appar tamento del viale 
Raffaello Sanzio 14. 

Hanno bisogno di dimenti
care al più presto la terri
bile avventura, incominciata 

alle 21 di lunedi. Gaetano 
Manzoni che col fratello Ma
rio è proprietario di un de
posito di legnami a Tavar-
nelle vai di Pesa (Commer
cio industria tranciati) aveva 
varcato il cancello della sua 
casa di campagna — una co 
struzione moderna al centro 
di ampio giardino e bosco — 
senza accorgersi di niente. 
Al momento di aprire la por
ta della villa è stato aggre
dito da due malviventi ma
scherati e armati di mitra. 
La moglie che aveva sentito 
il rumore dell'auto del ma
rito che si arrestava davanti 
all'ingresso e poi uno strano 
trambusto, si era avvicinata 
alla porta e quando aveva 
visto i malviventi mascherati 
aveva afferrato I bambini e 
cercato di rifugiarsi nella cu
cina chiudendo a chiave la 
porta. Uno dei banditi con 
Il calcio del mitra ha man
dato in frantumi il vetro di-

vi.sorio. Lelia Secci ha cer
cato di prendere da un cas
setto la pistola del marito, 
una Smith Wesson ma non 
ha fatto in tempo. La donna 
è stata gettata a terra assie
me ai suoi bambini che urla
vano e gridavano disperati. 
Sono stati legati e imbava
gliati. La pistola è stata pie 
sa dal bandito che poi ha 
legato e Imbavagliato madre 
e figli. 

Poi Gaetano Manzoni è sta
to trascinato via. La moglie 
è riuscita a liberursi mezz'ora 
dopo e dare l'allarme. Poli
zia e carabinieri hanno isti
tuito posti di blocco, ma non 
c'è nessuna tiuccia dei ban
diti che non si sono fatti 
vivi per chiedere il riscatto. 
Il telefono della villa ha 
squillato fin da ieri mattina 
alle 6, ma tutte le volte che 
veniva alzata la cornetta nel
l'altro capo non rispondeva 
nessuno. 

Colloquio con la laureanda che ha accettato il posto a Ceccano 

Ingrao: la crisi profonda di Stato e società 
(Dalla prima pagina) 

nalità nell'impresa e tutta la 
irrazionalità fuori di essa, pro
prio questo fu contestato co
me ideologia e prospettiva di 
benessere e giustizia. Ingrao 
ha sottolineato in questo qua
dro il ruolo della centralità 
operaia in quel fenomeno, re
spingendo sia le interpreta
zioni che fanno del '68 un 
punì fenomeno spontaneista. 
sia quelle che troppo insisto
no nel tenere in primo piano 

il ruolo che in quel grande 
movimento ebliero le avan
guardie. soprattutto studente
sche. Con questo non inten
do affatto, ha aggiunto, re
stringere dentro la vicenda 
operaia il senso del '08: ciò 
che però occorre capire é co
me e che cosa fece di quella 
vicenda un fatto di massa. 
un elemento che tanto potè 
incidere nella società. Se non 
si vede questa complessità 
del movimento, allora non si 
può capire quanto da allora 
già cambiata l'arena dello 
scontro che. non a caso vede 
oggi presenti grandi forze po

litiche organizzate, strutture 
sindacali assai estese e multi
formi. strati che hanno allar
gato la loro presenza nell'e
conomia e nella società: e 
all'interno di questo quadro 
apparati intellettuali comples
si e. contemporaneamente, un 
prodursi nel * sociale » di mo
vimenti vari, con Torme nuo
ve. ma tutti in qualche modo 
intrisi di politica. Solo così 
è possibile capire le forme 

con cui si presenta oggi, a li
vello di massa, la crisi del 
modello assistenziale. E. ha 
aggiunto Ingrao. la vera spe
cificità del 'GB da noi. in Ita
lia, sta nella centralità ope

ra ia che allora emerse, nella 
ricerca e nella costruzione di 
un terreno di alleanze della 
classe operaia nelle condizioni 
nuove determinate dallo Sta
to assistenziale. 

A questa spinta per il cam
biamento. ha quindi detto In
grao. è mancata una risposta 
adeguata non solo in Italia e 
nell'Occidente capitalistico. 
m.i anche nei paesi dell'Est. 
Ingrao ha ricordato — ri
prendendo un tema che aveva 

già trattato nel suo discor
so di Genova del 2 settem
bre — che in quei paesi, al di 
là degli stessi pur gravi pro
blemi di tutela delle libertà 
fondamentali dei cittadini, ciò 
che è mancato è l'avvio di un 
reale processo di autogover
no tlelle masse. Un proble
ma ha detto, non risolto e 
nemmeno su una via di so
luzione. 

Per quanto riguarda la 
mancata risposta alle nuove 
spinte sociali, di massa, in 
Italia. Ingrao ha detto di ve
dere. con allarme. l'emerge
re di una grave tentazione di 
fare fronte alla crisi attra
verso una ulteriore eorpora-
tiviz/.azione della vita del Pae
se : frantumando, segmentan
do sempre più la spinta della 
gente secondo e gruppi di in
teressi ». i più vari e con
traddittori: allargando cer
tamente. ha detto, il cerchio 
dei mediatori fra questi j 
segmenti di interesse, ma ri
proponendo la politica e lo 
Stato come arte della « sen
seria ». 

Qualcuno potrebbe forse 
pensare, ha detto Ingrao. che 
sarebbe essenzialmente la si
nistra a pagane il prezzo di 
queste frantumazioni, ma sa
rebbe un ragionamento av
venturoso. Non sono fra 
quanti pensano, ha aggiunto. 
che la DC si possa ridurre a 
una pura forza di occupazio
ne del potere e nemmeno fra 
quanti la considerano un 
partito meramente conserva
tore: credo invece che la sua 
fortuna sia stata legata anche 
a certe cose — pur discutibi
li — che ha detto circa lo 
sviluppo, la libertà, lo Stato. 
Ora proprio per questo trovo 
che avrebbe conseguenze 
gravi sulla fisionomia e sul 
futuro non solo della DC. ma 
del movimento cattolico Ga
liano. un ripiegamento del 
nostro Paese dalla frontiera 
su cui ha cercato di gettare 
lo sguardo. 

Dove si fermerebbe questo 
ripiegamento sul particolare. 
questa mortificazione delle 
grandi domande cresciute 
nell'animo della gente? Che 
razza di moderna etica, ha 

esclamato Ingrao, potrebbe 
scaturire dall'umiliante rinvio 
ad appagarsi di pezzi, fran
tumi di vita sociale? Abbia
mo visto dove si arr iva: al 
sangue, alle rivolte, ai ghetti. 
alla droga. A meno di non 
pensare ha aggiunto, che 
l'assassinio di Aldo Moro — 
nonostante le parole che si 
dicono — sia solo un fatto 
casuale. 

Ingrao ha quindi affrontato 
tutta la questione del ruolo 
dei partiti in una società 
moderna e in rapporto alla 
crisi oggi in atto. Si afferma. 
ha detto, da parte di alcuni 
commentatori e studiosi che 
è ormai tramontata la capa
cità dei partiti di produrre 
grandi sintesi, programmi 
generali: essi potrebbero or
mai solo esprimere momenti 
e gruppi di interesse. Dubito 
che ciò porti a una diminu
zione delle burocrazie, anzi 
temo che porti a una loro 
proliferazione. K siccome, ha 
aggiunto Ingrao. le mediazio
ni degli interessi oggi si fan
no più che mai nel * pubbli
co statale * piuttosto che nel 

CECCANO — Se lo divente
rà, sarà certamente la spaz
zina più gracile d'Italia: mi
nuta, piccolina. un viso qua
si infantile. Una spazzina 
bionda ed esile, lunghi ca
pelli spioventi, e una quasi 
laurea in filosofia del lin
guaggio. La più gracile, ma 
sicuramente anche la più 
istruita spazzina d'Italia, 
lusso incredibile per Cecca-
nò, un paese a dieci chilo
metri da Frosinone. 20 mila 
abitanti, 5 6 mila operai, pro-
filo di colline verdi, una in
finità di case nuove costrui
te un po' dappertutto, un 
certo benessere diffuso. 

Cristiana De Sanctis, la 
24enne laureanda che ha ac
cettato di diventare spazzi
na, ci riceve a casa sua in 
tunica viola , sandali india
ni e tanti anellini d'argento 
alle dita: un soggiorno chia-
ro e moderno, pieno di cose 
giovani e divertenti, lo ste
reo di buona qualità e la 
grande libreria piena di li
bri. 

Ci cadono .subito tutti i 
sospetti e unche la punta di 
fastidio che ci aveva accom
pagnati sino a questo mo
mento: da come parla e so
pratutto da come guarda - -
un puntino fermo di ostina
zione negli ocelli ciliari — ha 
l'aria di non avere troppe 
idee confuse né di essere 
una * .strana ». //i paese, do 
ve peraltro lei si muove con 
la familiarità di chi conosce 
tutti dall'infanzia non man
cavano infatti sottolineature 
scettiche e qualche ironia. 
La solita radicai chic in ve
na di stupire i borghesi, esi
bizionismo, grilli per la te
sta; qualcuno poi tagliava 
corto: matta. 

La vicenda, dice il sinda
co, Edoardo Papetti, 45 an
ni. comunista, è molto sem
plice. Avevamo bisogno, e 
la Regione ce li ha concessi. 
di 5 spazzini in più. anche 
perchè questo fiume che ab 
biamo, jl Sacco, uno dei più 
inquinali d'Italia, ci dà gra
vi problemi ». 5 spazzini av
ventizi, per i soli quattro 
mesi estivi, sette ore e mez
zo di lavoro al giorno a co
minciare dalle sei di matti
na, stipendio sulle duecento
mila. 

Si fa il bando comunale 
con il solito manifesto; ma 
nessuno, nemmeno un'ombra. 
risponde, anche se nelle li
ste di collocamento, a Cec
cano. sono iscritte circa C>00 
persone. Allora (poiché per 

Più per rabbia 
che per bisogno 

ragazza-bene 
fa la spazzina 

Figlia d'un professore universitario, 
moglie d'un ginecologo: E' una sfida 

legge una percentuale dei 
nuovi assunti negli enti lo
cali deve provenire dalle li 
ste speciali, cioè quelle isti
tuite per i giovani dalla 
« 285 »), i collocatori dila
niano i ragazzi appunto del
le Uste speciali, iscritti, lì 
a Ceccano, in 530. E come 
vuole la legge, si chiamano 
tutti coloro che. oltre alla 
propria professione specifi
ca (ragioniere, maestra, 
ecc.). hanno segnato sul mo
dulo i di accettare eventual
mente ogni altro lavoro ». 
E' la prassi: ed è così che 
Cristiana De Sanctis viene 
dilaniata, insieme a tanti al 
tri. Molti, anzi, pressoché 
tutti, rifiutano, alcuni si 
scandalizzano (una, laureata 
in legge, si offende terribil
mente e, dopo l'offerta oh 

brobriosa, va addirittura a 
protestare alla redazione lo
cale del Tempo). 

Invece. Cristiana De Sanc
tis, ,noglie di un ginecologo, 
un bimbo di 6 anni, figlia di 
un professore universitario. 
una tradizione di buona bor
ghesia alle spalle, accetta. 
senza obiezioni. 

Al sindaco che le chiede 
« dimmi perchè t (qui il sin 
duco è anche un amico, un 
consigliere spirituale, una 
specie di padre, dice sorri
dendo Papetti). risponde: 
« E' un lavoro come un al 
tro, e ho bisogno di quei 
soldi ». E aggiunge con una 
punta canzonatoria: « E se 
no, die racconto un giorno 
ai miei nipoti, quando mi 
chiederanno che cosa fio fat
to nella vita *!' 

La chiave della vicenda 
La chiave, di tutta questa 

piccola vicenda finita .sui 
giornali, sta proprio qui: 
autoironia, una punta di 
scandalo, una impuntatura 
con se stessa e con gli altri. 
e un'accusa diretta, chiara. 
So, non vuole dimostrare 
die /. spazzino è bello *. uè 
soffre di bovarisnio alla ro
vescia (s Son mi annoio af
fatto*), né è incline al po
pulismo tipo ottocento, né 
(« almeno lo spero ») vuole 
fare la scopimi tutta la vita. 
Son abbiamo difficoltà a 
credere che per lei. anzi, sa 
rà molto facile tornare in
dietro. « Per favore — ag
giunge — che non si farcia 
il caso della moglie del 
ginecologo, die sarebbe 
idiota ». 

La verità è un'altra: <s.E' 
che non ho scelta ». dice, con 
un velo di rabbia negli oc

elli. « E' così: non ho, non 
abbiamo scelta. Ecco (pia, 
la prova provata; se una co
me me. oggi, a Ceccano. Iia 
bisogno di lavorare, ogni, 
dico, e non domani, l'unico 
posto disponibile ù questo; 
la spazzimi. E' l'unica offer
ta sulla piazza. Bene, se è 
cosi, io l'accetto, devo ac
cettarlo •>. 

("è una « provocazione ?-. 
certo; i Perché deve esse
re ben chiaro: — dice 
l'unica occasione reale di la
voro che ti offrono è que
sta, nient'altro ». Una pro
vocazione che va oltre Cec
cano. ben oltre la linea ver
de delle sue colline. « L'eco 
(pia, dice, la dimostrazione 
di quello che noi all'univer
sità abbiamo sempre sapu
to e ci diciamo sempre: stu
dia studia, che tanto sem
pre la spazzina dovrai fare. 

E proprio questo la società 
ti offre; proprio questo ci 
capita, l'ultima cosa che 
avresti creduto*. 

Un paradigma; le cose co
me sono in realtà. Cristiana 
ci calca sopra, alla parola 
realtà. In teoria — ironizza 
— quante belle prospettive 
hai davanti! Ma certo, che 
potrei tentare nella scuola, 
(t l'ho provato, disgraziata 
mente sono al tremillesimo 
posto della graduatoria), 
nell'industria, e chissà dove. 
« Ma se arrivi al dunque, se 
devi lavorare per forza og
gi e non domani, ecco qua: 
spazzina ». 

Una amara, drammatica 
visione di rinuncia, un radi
cato sconforto, affiora nel 
discorso della futura spazzi
na di Ceccano. « Non credo 
ai tempi lunghissimi, non 
abbiamo più la consolazione 
dell' "adesso studiamo, poi 
si vedrà". Son credo alle ro
see speranze, non ce le pos
siamo permettere. E poi. che 
illusioni? Lo sapete benissi
mo. l'università ci dà zero. 
uè ci prepara, uè ci dà nien
te, anche li c'è solo il vuoto, 
niente, zero Ì>. 

Il personale è politico cer
to — nella sua decisione di 
lavorare qui e subito, c'en
trano anche le sue ragioni 
personali, il desiderio di usci
re dalle quattro mura che 
cominciano a soffocarla, di 
avere un imfxitlo comunque 
con questo fantastico, temu
to e desiderato * lavoro » — 
«ia è il malessere di tutta 
una generazione, ciò che pe
sa sul suo discorso, i Le im
magini più deleterie di noi 
giovani — già. i giovani di 
oggi che vivono alla giorna
ta. arrangiandosi a arrabat
tandosi — .sono vere, ma so
no proprio la cosa più brut
ta che noi abbiamo; e te ne 
accorai subito, che non hai 
niente oggi, ma non ce 
l'avrai nemmeno domani ». 

Problemi dì una « spazzi' 
na ». Tanto è vero che <nes
suno si sarebbe chiesto uè 
si sarebbe sorpreso, se io 
avessi scelto qualunque al
tro lavoro, magari nero . 

Ma almeno questo posto i\ 
sicuro, glielo daranno dov
rei o'.' Son è poi detto, mol
to rumor per nulla: perchè 
se non si trovano gli altri 
quattro, bisogna rifare il 
bando. 

« Pensa un po' », dice lei, 
con rabbia. 

Maria R. Calderoni 

e privato », è facile capire 
che sulla via dei partiti-sen
sali, ci si avvia a nuove for
me di partiti-regime. 

Ingrao ha detto quindi che, 
al di là di queste considera
zioni, è indubbio che esiste 
oggi un problema della fun
zione dei partiti nella società. 
Con le loro peculiarità, ha 
detto, e quindi con le loro 
differenze, i grandi partiti di 
massa sono stati in effetti. 
nei decenni del secondo do
poguerra. qui jn Italia, una 
cerniera che non solo ha re
cepito ma anche ha orientato 
tutta una trama di momenti 
e di organismi della società e 
uella comurità pubblica. C'è 
oggi invece il pericolo che — 
in una società così profon
damente cambiata per effetto 
della crisi che stiamo attra
versando — quella capacità 
di comunicare e di orientare 
si riduca, che cioè i partiti si 
restringano, si chiudano in ̂ é 
rispetto al movimento della 
società che essi stessi hanno 
alimentato. 

A questo punto Ingrao, af
frontando l'ultima parte del 
suo discorso, è entrato nel 
vivo delle discus.-ioni e po
lemiche nella sinistra. Ri
spondendo a quanti hanno 
negato non solo l'esistenza 

ma la possibilità di quella 
che si è chiamata una « terza 
via »fra quella dei paesi del 
socialismo « reale » e quella 
socialdemocratica, ha detto 
che occorre non farsi blocca
re dalle formule ma andare 
al merito, e il merito riguar
da il giudizio sulle politiche 
e sui governi socialdemocra
tici. Non penso, ha detto il 
compagno Ingrao. che si 
tratti di negare la portata di 
determinate conquiste sociali 
che .sono state realizzate ne; 
paesi a direzione socialde
mocratica. Î a domanda vera 
è però se quelle conquiste, 
con tutto il peso che hanno a 
tutt'oggi. danno una base e 
un orizzonte che siano in 
grado di offrire una risposta 
alla crisi di oggi. Se si rico
noscono i caratteri organici 
di questa crisi, aliora è da 
vedere se le realizzazioni di 
certi regimi .-ocialdemocratici 
ci diano un passaggio o un 
varco per avviare una fuo
ruscita. Ingrao ha fatto l'e
sempio del « modello tede
sco ». K' un modello che di 
fatto si regge sulla sua inap
plicabilità altrove, ed è con
nesso all'esistenza di vecchi 
e nuovi squilibri nelle ar«e 
povere e nel mondo del sotto-

1 sviluppo. Comincia a essere 

anche difficile, ha aggiunto 
Ingrao. dal punto di vista 
della divisione internazionale 
del lavoro, anche la ripeti
zione di analoghi modelli 
produttivi in Francia, in Ita
lia. in Giappone. Indipenden
temente da polemiche ideolo
giche sul passato delle social
democrazie. c'è quindi un 
problema dell'oggi, della in
capacità crescente di esten
sione di quei modelli. Il pun
to essenziale è il giudizio 
sulla crisi e. rispetto a essa. 
sulle capacità di qualunque 
progetto di indicarne una u-
scita. 

Da questo Ingrao ha tratto 
la conclusione che è sbaglia
to dunque sostenere, come si 
fa da più parti, che unica 
peculiare caratteristica della 
situazione italiana è la sua 
arretratezza rispetto proprio 
ai modelli socialdemocratici 
che. una volta riprodotti, ga-
rantirebliero l'eliminazione di 
quella arretrate/za e dunque 
la soluzione della crisi. In
grao ha ripreso qui il tema 
della « originalità » del mo
vimento socialista italiano fin 
dal primo dopoguerra, e poi 
durante la Resistenza e in 
questi ultimi decenni. Questa 
singolare vicenda, ha detto. 
non è stata sesno di * arre

tratezza » ma piuttosto uno 
sforzo costante di guardare 
avanti. Nessuno pensa, ha 
aggiunto, di cancellare gli er 
rori che abbiamo commesso 
noi comunisti, e anche i 
compagni socialisti. Ma altra 
cosa è oscurare il fatto che 
queste peculiarità italiane 
sono state la spia, il segnale 
di un bisogno storico. Non 
so a quali rotture si an
drebbe in Italia se diventas
simo incapaci di rappreseti 
tare questa domanda storica. 
In tal senso non si oos.sono 
accettare certe * condanne * 
o attribuzioni di « tare v sto
riche che. se accettate, inde
bolirebbero storicamente tut
ta la sinistra. Se davvero il 
PCI. ha detto Ingrao. con il 
suo limite stalinista o leni
nista che si preferisca dire. 
fosse il segno e il frutto di 
una storia arretrata del no
stro Paese, come si potrebbe 
non concludere che tutta la 
sinistra avrebbe assai meno 
titoli da avanzare per gover
nare la nazione? Davvero non 
M potrebbe dare giustifica 
zjone migliori1 alla DC per 
avere difeso tenacemente il 
suo monopolio politico. Che 
resterebbe della stessa pro
spettiva dell'alternativa di si
nistra? 

Amendola: il carattere non ideologico del PCI 
(Dalla prima pagina) 

polemici Ira socialisti e co
munisti. a una contrappo-i-
l innc di idrologie, JII.I ricer
ca di .intrn.iti discutibili. vuol 
dire annullare quel pr.»crc<-
»o per riti min »i è parlalo 
più di marxismo. inlc-o rome 
dottrina monolitica, n u di 
Marx nelle Mie \ j r i e c-prc--
• ioni ed interpretazioni. K lo 
•tesso t\ può dire di rome 
noi abbiamo interpretalo Le
nin e Gram-ri. Allodio al 
pensiero di Gram-ci c'è. ad 
««empio, nel partito un viva-
Cc dibattito. 

Riccardo Lombardi, pren
dendo elegantemente Ir di-
Mtanze da Craxi. ha parlalo di 
meticciato idrologico, vói per 
il / '> / fin per il l'( I. >ei 
d'at cordo? 

Amendola risponde: Si. .Ma 
•e c'è un pen-atore che non 
fu parie della nostra gcnealn 
già. è proprio l'roudhon. .Nel-
la tradiriuiic riilluralr italia
na l'rmidlion è entrato altra-
>er*o l'interpretarinne di So
rci, ron i ;uai che ha rom-
hihato atlr.i\rr-io l'aiiarcti-Mii 
daraliwilo e il fa-ri-mo. All
eile il \crrli io iiio\iinrnio a 
narrliiro *i rirlii.ima a It.ikii-
nin e nini a l'romllion. Ozili 
partilo \ a l r . più d ir per mìJi 
genealogia o una liildioleea 
di Ic-li. per il palriuionio 
creato dalla «uà Moria. In 
rrallà. noi tiamo liuti quan
ti figli di que»la Moria. 

Mm perche Amendola crili' 

ca ora i fociali*li? 
i'errliè in t|iir*lo modo non 

«i incile in di-ru»<ioiie un 
p.ilrimonio Morirò, ina «i fa 
un'azila/ione terbalc attorno 
ail alenili prn-atori. «emplìli-
r.unione e deformandone il 
pen-iero. il terreno fecondo di 
un confronto deve e*»ere in
tere la di-cu*?ione attorno al 
le e«[»rrieii7e concrete, aeli 
errori aurlie. compiuti dai ta
ri parliti. .Noi comuni-li a 
que-io confronto ci «iamo «ol-
lopoMi. anri r.ihliiamo cornili* 
ciato noi »lr*-i. IVr-onalmen-
le. con il mio libro -lilla Mo
ria del PCI lio ilimnMrato di 
\olrr ripeu-are tutta la no-
Mra e-|ierieii/a. 

t'ertile il Ino libro non è 
tialo utilizzalo in questa /»<»-
lem ita' 

Proprio perchè — ri-ponde 
Amendola — non «i prcM.ua 
alle di-pule ideologiche, ed 
e-amina le esperienze concre-
le. e quello che rappre<rnla-
no anche come patrimonio li
mano. di uomini che hanno 
comballiilo. Oliando nel l'Hi\, 
nella polemica con Mobilio. 
affermavo che comunhmo e 
»ocialdcmocra7Ìa non aveva
no r a d i n o l o l'oliii-ilivo del 
•.oriali-mo ucll'huropa orci-
dentale per cui. a cinquanl' 
anni dalla frattura del l'MI. 
Ili-ornata trovare una terza 
via. partivo appunto dal con
fronto Ira le due c-pericnjtr. 

W«i fri! i .<«>« id/i-li c'è chi, 
come Riccardo Lombardi, con
fiderà alinole l'esigenza di un 

programma comune delle si-
ni<trr. 

l/clal>orazinne di un model
lo mi «enilira un'operazione a-
Mratta e antidrmocralira. A-
'traila, perchè non tiene con
io delle variabili postillili, 
non lattiche ma Mratccirhe, 
variabili che nr<5iuio a priori 
può individuare nella loro 
concretezza. Viviamo in un t 
periodo ili cri<i mondiale e 
né io né Lombardi sappiamo 
che co-a «ara il mondo ira 
vent'anni con -ette miliardi 
di uomini, ili cui *ei nel Ter
zo Mondo. Inoltre, è un'ope
razione antidemocratica per
chè un sruppo di uomini 
( lombardi , Craxi, Mapri, io, 
mettici i nomi che vuoi* non | 
può indicare un model- I 
lo e Ira-melle.-lo alle nuove 
generazioni incaricandole di 
realizzarlo. Ingomma, torna 
la vecchia idea utopi-tira e 
giacobina di un modello da 
elaborare e da attuare dal 
l'alio, con la forza, quella 
delia rivoluzione armata o 
«piella della uiassinranza par
lamentare. Mi «eiiibra più 
piuMo, invece, indicare un 
metodo, partire dai problemi 
attuali, dalle nccc-'ità obietti
ve, per arrivare a tra-fenna-
zioni democratiche e »oriali-
Me che non po->o cerio descri
verli io, in anticipo, ma che 
saranno ciò che vorranno le 
forze partecipanti a qiieMo 
proce*»o. 

Ma mi pare che Lombardi 
penti, in modo più pragmati

co. a un programma di fuo
ruscila dalla criù del capi
talismo... 

Se <i traila ili elaborare un 
programma per uscire dalla 
attuale crisi congiunlurale del
l'economia capitalistica, «ono 
il'accordo e del reMo abbiamo 
dato un contributo con il no
stro programma a medio ter* 
mine. 

Della proposta Magri-Ma-
palenni che cosa pensi.? 

Può presentare qualche nli-
lilà. Ogni ?r<\e di discussio
ne e di confronto tra le for 
ze di siuiMra è benvenuta «e 
ci permeile di su|>rr . ,rr |e ge-
lo-ie ili parlilo e i calcoli e-
leltorali. Comunque, mi sem
bra più importante ade-«o itii-
surar-i con i problemi con
creti po-ti dal piano Pandol-
fi e dai rapporti Ira l'Italia e 
la cri-i mondiale. Il punto da 
di-culere è queMo. l'Italia nel
la crisi mondiale, eppure *fusc-
pe quasi a tulli. Kcco perchè 
il dibattilo in corso mi sem
bra astrailo e Mrumcnlale. 
Oui non -si vuole discutere per 
raggiungere una visione chia
ra delle co>e e quindi crea
re le condizioni ili una uni-
la Ira le sini-ire. 

A questo punto, Amendola 
ricorda che i comunisti tono 
stali pronti «i sottoporre ad 
esame critico la loro storia, 
mentre altri hanno nei con
fronti della socialdemocrazia 
un atteggiamento acrilico. E 
cita i dati storici che si ri
feriscono ai roti dati dalla 

maggioranza dei gruppi social
democratici in trancia per i 
pieni poteri a l'etain e in 
(iermania all'approi azione dei 
pieni poteri a Hitler; ed al
tri ancora. 

L'iporrÌM.i — dice — mi of
fende. Carter — protesile — 
parie in crociata contro la vio
lazione dei diritti umani nel
l'I RSS e poi noti sostiene la 
proposta del Venezuela per 
un'incliieMa *ul zenocidio in 
.Niraracua. anzi aiuta Somo-
n. K aiuta In jcià di l'er-ii . 
rome il laburista Callazhan. 
K in Tiini-ia il <ociaii-la llur-
giuba reprime nel sangue ma-
nife-lazioni popolari e avvia 
un proces-o mostruoso contro 
1(1 sjnilacali-ti. Kbbene. que
sta iporri-ia avvelena la po
lemica. Ricordo le polemiche 
del pas-ato con Hobbio. con 
Lombardi, ron lla««o. con De 
.Martino: c'era il presupposto 
di un rispetto reciproco che 
derivava f o c e dalla comune 
lolla aniifa>cis|a ma anche 
dalla volontà di comprende
re le tesi dell'interlocutore. 
Qui invere non c'è fair play. 
Oui «i tirano colpi ba<-i agli 
Minrlii per cercare di mettere 
fuori campo l'avversario. Ma 
in questo modo «i contribui
sce ad accrescere lo s--elliri-
MIIO ver-o i parliti e ad ali
mentare un'atmosfera di di
stacco dalla vita politica. 

La domanda successii a si 
riferisce ai collegamenti e al
le differenze dei partiti su 
scala europea. 

Le crandi famiglie politi
che europee — oss»n»l .loic/l-
dola — possono ottenere un 
certo ri-ullalo prnpazamliMi-
co prc-cnt.indosi unite sulla 
base di grandi scelle ideolo
giche, di dichiarazioni di prin
cipio. Ma questo non può at
tenuare le differenze e i con
trasti. ad ve iup io . tra la DC 
di Xarragnini e quella di 
Str.iu-s, o Ira il s,(ri.i|i*mo ih 
.Mitterrand e quello di Calla-
gban o quello di Srlimidl. non 
solo sulle questioni generali. 
ma sui problemi propri della 
Comunità. Noi comuni-li ita
liani rimno-riamii che «u 
questi problemi specifici ci 
«ono iliverzenze anche in cam
po comunista europeo. IVn 
siamo però che la campaena 
elettorale deve concentrarsi 
«ni problemi specifici e su 
quelle che .-ono le esisenze 
della costruzione di una Ku-
ropa unita e non -ullt dichia
razioni di principio che na
scondono i drammi reali ili 
que-ta Kuropa. ^u que-to -ti
no d'accordo con Lombardi. 

Che cosa li aspetti dal pros
simo Congresso comunista? 

Pen-o che debba sottoporre 
a un e-ame severo la no*lra 
esperienza di questi anni. Pro
prio perchè siamo andati a-
vanli. abbiamo dovuto affron
tare problemi nuovi e il par
lilo ha nio-irato di non es
servi sempre preparato. Quin
di ri vuole un allento esame 
critico... 

A che cosa li riferisci? 
A Pillo. Siamo di Ironie al 

problema del governo e dun
que occorre non «olo essere 
i difensori degli interessi ge
nerali del pae-e (cosa che ab

biamo -eiupre fallo, anche 
quando eravamo all'oppo-i/io-
ne ) , ma saperli difendere nel 
concreto ipie-ti intere-sj, at
traverso strumenti di Jegce. 
misure ammini*trati\e. Dui» 
biamo superare Io Stalo a--
»is|enzia|c. di-bo-iarc la siim
ela retributiva. Ci vogliono 
»relle ror.issinse. Nella nuo
va >ilu i/ioue il parlilo deve 
lavorare in modo nuovo. 

E dell,, Malo del dibattilo 
nel PCI die giudizio dai? 

Prima di lutto, au-piro un 
dibattito franco e democrati
co. Mi «ernbra strano, però. 
che nel partito in cui mi so
no trovalo a condurre tanle 
battaglie per Io «viluppo i|e 
niocraliro del rcnirah-mn. i<-
baltaslie del rinnovamento ne
gli anni '.Vi, la discussione 
proceda con una certa fiac
chezza. C"è un conlra-lo tra 
la vivacità del dibattito cul
turale e la debolezza del ili 
ballilo politico. I.a linea -<-
guita. proprio perchè difli-
rile. comporta dubbi e ri
chiede di-cusiione. Certo, c'è 
Una richiesta di partecipazio
ne al dibattito. Tuttavia la 
partecipazione, per essere rea
le. non deve essere chic-la. 
deve cs-rrc impo-ia. Ho l'im 
prcs-ione che molli, per di
scutere, vogliano che sjj -j. . 
«iciirala una relè di prolezio
ne. Ma un dibattilo reale pre 
suppone che ci *ia qualcuno 
che c.ìde e sj rompa anche le 
os-a. In conclu-inne. mi au
guro che il congresso, espri
mendo le inquietudini che ci 
«ono alla ba-e. permeila al 
dibattito di svilupparsi per 
giungere ad una maggiore 
unità del partito. 

Panorama 
I primo ulliuauli iMaoo É wttià 

A chi piace 
a chi non piace 

QUESTO PAPA 
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teologi e psicologi 

IH:lMIMI^:i.i]r.!M^.: 

QUESTA SETTIMANA 
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Preso di mira «li fungo» a Roma 

Attentato al tritolo 
Devastato noto bar 

Esplosione violentissima - Distrutto il locale - Per la po
lizia si tratta di racket - Altri tre ordigni lanciati nella 
capitale - Bomba contro la caserma dei CC a Saronno 

ROMA — I danni provocati al ristorante dell'Eur dall'esplosione 

ROMA — Lunga catena di at
tentati dinamitardi l'altra not
te a Roma. Il più grave, se 
non altro per l'entità dei dan
ni. è quello compiuto poco 
prima delle 3 nll'Eur contro 
il bar del * Fungo ». la strut
tura di cemento armato che 
raccoglie e distribuisce l'ac
qua della zona. Nella violen
tissima esplosione, per la 
quale sarebbero stati usati 
circa tre chili di tritolo, il 
locale è stato completamente 
devastato. Per un raggio di 
centinaia di metri tutte le 
case hanno avuto i vetri fran
tumati. 

Sulla matrice dell'attentato 
per adesso si possono solo a-
\ amare ipotesi. La polizia ha 
imboccato con decisione la pi-

i sta del i racket ». ma non è 
escluso che si sia voluto col
pire un noto ritrovo dei neo-
Fascisti della zona. 

Quasi contem|X)raneamente. 
un'altra bomba è scoppiata 
davanti all'ingresso dell'hotel 
Satellite di via delle Baleari. 
a Ostia. In questo caso gli 
investigatori non sembrano 
avere dubbi: la matrice sa
rebbe « politica », l'albergo 
infatti appartiene a un per
sonaggio del quale sono note 
le simpatie missine e spesso 
nella .sala convegni si sono 
svqlti raduni e manifestazio
ni neofasciste. 

Gli altri due attentati sono 
stati compiuti alle 23,30 e al
l'1,15. Il primo contro la se
de del Comitato antifascista-

E' accaduto a Torino 

Investe e uccide: 
non l'arrestano 
perché è nobile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un rampollo 
dell'aristocrazia torinese. 
Giacomo Medici Del Va
scello. 22 anni, correndo ie
ri sera in auto per le vie 
della città, ha invertito 
una donna anziana che at
traversava la strada sulle 
strisce pedonali. Il giova
notto si è dato alla fuga, 
anziché soccorrere la pove
retta. Raccolta alcuni mi
nuti dopo da un'ambulan
za. la sventurata è morta 
due ore dopo all'ospedale 
per le gravi lesioni ripor
tate. Il marchesmo, inse
guito e fermato da un'auto 
civile della polizia, è stato 
invece rilasciato ed è po
tuto tornare nella sua resi
denza nella tenuta della 
Mandria, alle porte di To
nno. 

Perché il giovane non sia 
stato trattenuto dagli agen
ti che lo avevano inseguito. 
e dai vigili urbani che ri
levavano l'incidente o dal 
magistrato di turno è fac
cenda assai strana che ha 
suscitato sorpresa e severi 
commenti. Appare preoc
cupante che per il solo es
sere "di un certo rango" 
o "persone ammodo" qual
cuno possa investire una 
donna, darsi alla fuga, e 
tornarsene a dormire a ca
sa nel giro di poche ore. 
anche se la vittima muo 
re. 

La disgrazia e accaduta 
poco dopo le 20 in corso 
Vittorio Emanuele II an-
go'.o Corso Vinzaglio. in 
crocio regolarmente muni
to di semafori e di strisce 
pedonali. La vittima. Ce
lestina Zacco in Falchetti. 
63 anni, stava attraver
sando quando è sopr«g-
giunto il Medici Del Va
scello a bordo di una Re
nault 5 e l'ha centrata in 
pieno. L'auto però ha pro
seguito la sua corsa in di
rezione della periferia cit
tadina. Una vettura bor
ghese della Digos che tran
sitava m quel momento 
ria questura è a pochi pas
si» si è gettata all'inse
guimento ed è riuscita a 
bloccare la Renault in cor-
io Regina Margherita, un 

paio di chilometri più ol
tre. Il guidatore, identifi
cato, è stato accompagna
to sul luogo dell'incidente, 
dove una squadra dei vi
gili urbani stava eseguen
do i rilevamenti del sini
stro. Il marchesino era 
ancora a loro disposizione 
per chiarire i particolari 
della disgrazia quando è 
giunta la notizia della mor
te della donna, che era 
stata accompagnata in 
ambulanza all ' aspedale 
Mauriziano Nonostante 
tut to il giovane è stato 
rilasciato, sebbene la pras
si, a Torino come In altre 
città italiane, sia di estre
mo rigore nei confronti 
dei "pirati" che abbando
nano sulla strada le loro 
vittime. Come mai? 

I vigili urbani afferma
no di aver telefonato al 
magistrato di turno, il so
stituto procuratore Giusep
pe Marabotto. e di essersi 
consultati con la Questu
ra prima di rilasciare il 
giovane: « Sa in questi ca
si — ci è stato detto dal
la centrale operativa — 
quando si t rat ta di perso 
ne ammodo...». 
Il magistrato dal canto 

suo sostiene che il manda
to di cattura in questi casi 
e facoltativo, cioè che non 
è previsto per il reato d: 
omissione di soccorro «pe
na massima 6 mesi» e che. 
è facoltativo per l'omicidio 
colposo ipena massima 5 
anni>. 

Trattenere o meno l'au
tore di un reato di questo 
cenere spetta esclusiva
mente a chi effettua i r. 
1 evi. in questo caso ai vi
gili urbani. « Ciò non si
gnifica — ha concluso — 
che appena riceverò il rap
porto e valuterò gli att i 
non firmi un provvedi
mento restrittivo qualora 
Io ritenga onnortuno « 

Negli ambienti forensi. 
il mancato arresto e stato 
molto commentato. Le cir
costanze. la fuga dopo 1' 
investimento in partico
lare. hanno sempre por
tato. a Tonno, all'arresto. 
Perché questa volta una 
consuetudine consolidata è 
stata violata? 

li 

antimperialista Italia Cina di 
via Marchesini a Primavalle. 
Lo scoppio ha danneggiato la 
porta d'ingresso e anche par
te dell'interno del locale. Il 
gesto terroristico non è sta
to rivendicato. 

Poco più tardi è stata la 
volta del salone automobilisti
co Italwagen di San Paolo: 
danneggiata la saracinesca 
dell'esercizio e anche alcune 
auto in sosta. 

* * * 
SARONNO — Un attentato è 
stato compiuto verso la una e 
un quarto dell'altra notte con
tro la caserma dei carabinie
ri di Saronno. L'ordigno, mu
nito di congegno ad orologe
ria e confezionato con circa 
un etto di polvere da mina 
imbevuta di sostanza infiam
mabile, era stato collocato 
sotto la « Simca 1100» di un 
carabiniere, parcheggiata a 
meno di un metro dall'ingres
so della tenenza 

Un milite che proprio in 
quell'istante stava per lascia
re la caserma, è rimasto fe
rito e solo per un soffio non 
ha riportato lesioni ben più 
gravi. Il carabiniere Miche
le Venci. 24 anni, stava per 
varcare la porta a vetri. 
quando l'onda d'urto gli ha 
scaraventato addosso centi
naia di frammenti, uno dei 
quali lo ha raggiunto alla pal
pebra superiore dell'occhio 
destro. Se la caverà con 10 
giorni. La violenta deflagra
zione, oltre a danneggiare se
riamente la e Simca » e un'al
tra auto che si trovava nelle 
immediate adiacenze, ha man
dato in frantumi tutti i vetri 
della caserma e le vetrate del
l'edificio prospiciente della 
Mondial Lus, una fabbrica di 
penne a sfera. La fiammata 
è stata notata, circa mezzo 
chilometro più in là. da una 

.« gazzella » in perlustrazione 
davanti alle poste. 

L'attentato è stato rivendi
cato alle 11.50 di ieri: una 
voce anonima ha dichiarato 
al centralino della redazione 
milanese del "Giorno": e Sia
mo le squadre armate prole 
tane , rivendichiamo l'atten
tato alla caserma ». 

Gli inquirenti non hanno 
dubbi sui « significato » del
l'attentato: sarebbe da mette
re in relazione sia con l'ope
razione Alunni, sia con la 
massiccia azione di preven
zione attuata nei mesi di giu
gno e luglio dai carabinieri 
di Saronno per proteggere lo 
.stabilimento Alfa Romeo di 
Arese nel corso della verten
za sui sabati lavorativi. 

• • • 
ASCOLI PICENO — Un atten
tato dinamitardo è stato com 
piuto la notte scorsa nella 
centrale piazza del Popolo 
meglio conosciuta come il sa
lotto di A>coh. Alle 2.13 una 
bomba — sistemata accanto 
alla serranda metallica del 
bar « Meletti » — è esplosa 
provocando ingenti danni al 
bar stesso, alle vetrine dei 
negozi circostanti ed alle fi
nestre delle abitazioni che 
danno sulla piazza. 

Dalle prime indagini gli 
inquirenti hanno dedotto che 
dovrebbe trattarsi di una 
bomba al tritolo ad alto po
tenziale non avendo trovato 
sul posto nessuna traccia di 
miccia, di un detonatore a 
tempo. 

« Scuola guida » sull'aereo 
che ha provocato la 
caduta del jet a San Diego 

SAN DIEGO — Il bilancio del di
sastro aereo di San Diego, Calitornia 
— dove un « Boeing 727 » si è scon
trato con un piccolo aereo da turi
smo precipitando su un gruppo di 
case alla periferia della citta -
si aggrava col passare delle ore. La 
polizia ha detto ieri in matt inata che 
il numero delle vittime e salito a 
più di 150. mentre non e ancora pos
sibile conoscere il numero dei feriti 
a terra ricoverati nei vari ospedali. 
Sono morte tutte le 135 persone a 
bordo del « Boeing 727 ». e 1 due 
occupanti il piccolo « Cessna 150 ». 
mentre ì rottami dei due velivoli 
hanno fato almeno 13 vittime a ter
ra, fra cui tre bambini. Dieci case 
e una piccola abitazione sono an
date distrutte dalle fiamme. Il 
« Boeing » cadendo, ha sfiorato due 
scuole in quel momento affollate di 
alunni. Il disastro sarebbe stato as
sai più grave se il pilota non fosse 
riuscito « in extremis >• a dirottare 
l'aereo dal centro della città. 

La polizia ha circondato e chiuso 
la zona del disastro, dopo che col 
calar della notte alcuni « sciacalli » 

avevano invaso l'area alla ricerca 
di preziosi e denaro; inoltre troppi 
curiosi intralciavano l'opera di soc
corro. Quattro «sciacalli » e nove cu
riosi che avevano rifiutato di la
sciare la zona sono stati arrestati. 

Gli inquirenti non riescono an
cora a spiegarsi come sia potuto av
venire lo scontro fra i due aerei. 
visto che ciascun pilota aveva comu 
nicato via radio alla torre di con 
trollo di essere in vista dell'altro. 
Stando al presidente della dit ta pro
prietaria del Cessna monomotore. 
l'istruttore che stava a bordo in
sieme al pilota ha forse coperto in
tenzionalmente la vista del compa
gno per un att imo; questo esercizio 
farebbe parte del normale corso di 
addestramento sui piccoli velivoli da 
turismo per saggiare la capacità di 
orientamento dell'allievo 

Si t ra t ta della più grave sciagura 
nella storia dell'aviazione civile ne
gli Stati Uniti. La più grande del 
mondo si è avuta il 27 marzo 1977, 
a Tenerife nelle Canarie, per lo 
scontro fra due « Jumbo » In pista 
di decollo: morirono 581 persone. 

SAN DIEGO — In alto: i resti del piccolo aereo da turismo che ha urtato 
vigili del fuoco al lavoro per il recupero delle salme 

il « Boeing 727 ». In basso: 

Nelle mani della polizia quattro persone della RFT 

Raffineria di hashish nel casale 
di una tedesca sui colli umbri 

Un gruppetto trovato all'interno della « fabbrica » nei 
pressi di Perugia - Fermato il figlio della proprietaria 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Due cani lupo 
invisi ai vicini hanno portato 
ieri i carabinieri di Pa.ssi-
gnauo sul Trasimeno ad un 
casolare- raffineria « gestito » 
da alcuni giovani tedeschi: 
tre arresti, un fermo di si
curezza. circa due quintali 
di hascish e marijuana raffi
nati, macchinari per la tra
sformazione e quattro pull-
mini 850 sono il bilancio del
l'azione. 

La raffineria era stata alle
stita nella cantina di un ca
sale in collina a qualche chi
lometro da Passignano, dove 
era solita passare le vacan
ze da circa quattro anni l'at
tuale proprietaria: Miria 
Fuss. 56 anni, giornalista del
la televisione tedesca, moglie 
di un ingegnere tedesco an
che lui. Non sono state co
munque le vacanze più o me
no mondane della Fuss a de
stare l'attenzione dei carabi
nieri, quanto il via vai di pulì-
mini e di gente che da un 
po' di tempo si verificava 
intorno alla casa colonica, e 
su per la stretta strada bian
ca che porta al colle. 

Sabato scorso a far cresce
re i sospetti c'è stata anche 
la denuncia di alcuni vici'ii 
molestati da due grossi cani 
da guardia lasciati perenne
mente liberi intorno al casale. 
Per verificare i sospetti, alle 

5.30 di ieri mattina una de
cina di carabinieri della sta
zione di Passignano e della 
vicina Tuoro hanno circonda
to la casa e fatto quindi ir
ruzione. All'interno c'erano 
tre giovani tedeschi duo dei 
quali hanno tentato la fuga. 
L'ispezione ha portato quindi 
nella raffineria vera e pro
pria: bidoni con ventole scor
revoli per triturare le foglie 
di canapa, un forno ad aria 
calda per essiccarle, presse 
per la confezione dell'hascish. 
bilance di precisione, setacci 
ed altro materiale ne costi
tuivano l'inequivocabile ar
redo. 

Accatastati nella cantina. 
tra steli spogli di canapa in
diana. c'erano anche sacchet
ti e valigette di plastica pie
na di marijuana raffinata 
(circa quindici), pani di hn-
schish sigillati, il tutto per 
circa due quintali di prodotto 
finito. 

I tre giovani trovati nel ca
solare sono stati immediata
mente arrestati per produzio
ne, detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Sono 
tutti tedeschi e sul passapor
to recavano i nomi (attual
mente al vaglio degli inqui
renti per stabilirne la veridi
cità) di Enrich Ostermarn 
nato a Berlino, 40 anni; Hu
bert Steinacer di Ellwan-jer, 
30 anni; Evvald Kisser di Tal-
kenhov. 33. Poco dopo è stato 

Figlio di un alto funzionario di Nicosia 

fermato anche il figlio di Ma
ria Fuss. Klauss Peter, di 
20 anni, residente a Innsbruck, 
che non era nella casa 
al momento della perquisi
zione. 

Per i carabinieri il com
mercio si sarebbe sviluppato 
soprattutto negli ultimi tempi. 
Sulla strada che porta alla 
Volpaia, cosi si chiama la 
zona in questione, i contadini 
del luogo da alcuni mesi ave
vano notato un traffico cre
scente. «Spesso venivano pull-
mini — ci ha detto una si
gnora — ed altre volte arri
vavano giovani a piedi >. Il 
via vai certamente aveva 
a che fare con la roba. In
torno al casolare non tono 
stati rinvenuti in varie zo
ne campi di canapa indiana. 
Una coltivazione era stata 
rinvenuta circa un mese fa, 
perfino a pochi chilometri dal
la raffineria, in un paese che 
si chiama Lisciano Niccone. 

Le indagini dovranno sta
bilire gli eventuali collega
menti, se si sia trattato cioè 
di una raffineria tutta um
bra. Quanto allo spaccio, le 
ipotesi sono ancora poche 
salvo la non meglio precisa
ta possibilità di una pista 
transalpina per l'abbondante 
produzione: hascish e ma
rijuana di ottima qualità nu 
de in Umbria, ovviamente su 
« licenza » tedesca. 

Gianni Romizi j 

Da tre killer alle porte di Palermo 

Ucciso prima del processo 
contro noto boss mafioso 

Nel dibattimento doveva figurare come " parte lesa » - Prima 
di sparare gli assassini si sono accertati sull'identità della vittima 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Sei il vigile 
Salvatore Castelbuono? >. Alla 
risposta affermativa cinque 
colpi di calibro .38 sparati 
quasi a bruciapelo in dire
zione della testa e del torace 
hanno troncato ieri mattina 
la vita dell'unico tutore del 
traffico di Boìognctta. un 
paesino a 40 chilometri di 
macchina (U Palermo. Ca-
xielbuono. 45 anni. 4 figli, è 
stato sorpreso da tre k.iler a 
\;->o -coperto, mentre stava 
facendo ritorno alla cincia 
della >ua auto da un vieneto 
di sua proprietà, in pae.se. E 
ra in divisa. pronto a pren
der servizio nella piazza 
principale, quando un'altra 
auto — una BMW o una Fiat 
131 secondo testimonianze 
discordi — ha cominciato a 
tallonarlo a forte velocità. Un 
primo tentativo di tampona 
mento; poi uno sparo che col
pisce il fanalino posteriore. 
infine uno speronamento in 
piena regola che distrugge la 
fiancata sinistra del veicolo 
guidato dalla « vittima desi
gnata >. Dall'automobile inse-
guitrice è sceso solo uno de
gli aegresson, ti quale, dopo 

e.ssorsi accertato dell'identità 
del vigile, ha sparato i col
pi in rapida successione. Gli 
assassini sono fuggiti imboc
cando la strada superveloce 
per Agrigento. 

La tragica sequen.: :. di ti
pica marci mafiosa, IM • :tta 
l'aria di siglare con re'imina-
7Ìone di uno dei protaaon.sti. 
una complicta H'no di '.eli
dette e ripicche cu? han.io 
avuto per s .cnano !.' loca'? 
.seziono democristiana, in'cti 
data da eruppi contra >po-.'.i. 
ambedue caratterizzati da 
travagliate vicende giudizia
rio: del cni,ipo egemone, o 
redo della potenza del tn---
Sc.-.ifino Di Peri, amir. iz/n; » 
il* a'i anni 60. l'ucciso di icn 
face» a a quanto pare «.irto: 
l'altro gruppo faceva capo al 
titolare della esattoria. Gin 
seppe Giuffrida. Quest'ultimo 
era sr/uo OC cibato dall'uo? -•') 
di avermi sottratto una certa 
q-ianti' » di osi losivo. Il p rv 
cess i. r>«-| quale il vicil-» ficu 
rava e>mo * p.irte lesi > SÌ 
sarei)'*» (w:U* svolgerò tra 
qualche settimana. 

Non c n la prima voUa cU» 
Caste!o"(ino scendeva i l ' ) 
senpe-t:), portando in un'a.ih 
di grivtitia uh strascicai del

la lotta tra pericolosi «:rcp->: 
rivali. Secondo ì carabinieri 
si se.itiia le spalle ben pro
tette dallo c o c h e mafiose 
della borgata palermitana di 
Ciacu' i , ;oiv. ci influenzi do; 
cugini Croco, uno dei quali. 
detto « Caschiteddu ». è mor
to qualche giorno fa nel suo 
esilio dorato in Sudamerica. 
Il vigile aveva accusato duo 
a m i fa un polente bo-s d; 
Bolognetta. Giovanni Pitarre 
si. di aver ordinato nel '74 
l'tiecisio/ie di due fio-ai pa
lermitani. Cosare Ro.uan-) 
Monache.si e Pietro Ci resi, rj-
vc ian i ) piglio come mentivo 
della duplico esecuzione una 
relaziono tra la moglie» d; 
quest'ultimo e il capomafia 
Era comparso davanti ali:: 
Corte d'Assise come testimo
ne a suo carico. 

Ma Pitarresi venne assolti 
per insufficienza di provo e 
poi assegnato al «ogjioTo 
obbligato. Da quel momento 
da quella sentenza — dicono 
gli investigatori — qualche 
vecchio equilibrio deve esser
si rotto, fino a mettere a re
pentaglio la vita di un e uo
mo di rispetto >. 

v. va. 

Studente cipriota a Perugia: 
'hanno sequestrato e pestato 

George Phellas, universitario ritrovato ferito in pieno 
centro - « Erano in tre e dicevano di essere le BR » 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Da un lato c'è 
lui che sostiene di ossero sta
to sequestrato da brigatisti 
e di ossero riuscito poi, gra 
/io al suo coraggio, a liberar 
si. Dall'altro la questura • 
la .squadra politica avanzano 
a ogni pio' sospinto dubbi e 
riserve .sull'episodio. 

Però c'è un referto medico 
dell'ospedale regionale che 
parla chiaro: trauma crani 
co. colpo di frusta cervicale, 
contusioni al braccio e alla 
gamba sinistra, ferita al 
l'orecchio destro, graffi sul 
volto. Il tutto per venti gior
ni di prognosi. Eppoi ci sono 
i precedenti: a Nicosia fu ag
gredito ben due volte (dallo 
Brigato della morte, di ma
trice « nera ») lo scorso anno. 

Stiamo parlando dello stu 
dente greco cipriota George 
Phellas. 21 anni, terzo anno 
di medicina all'università di 
Perugia. Uno dei tanti «s t ra 
niori » che afrollano l'ateneo 
umbro? Non proprio, dal rno 
mento elio si tratta del figlio 
dell'ex vicepresidente di Ci
pro. ora segretario del prosi 
dente Kiprianon. 

Il preoccupante ep:sodio ri 
sale all 'altra sera, verso le 
otto quando George Phellas 
.scende da casa per comprare 
lo sigarette. S'imbatte in una 
128 scura che lo costringe a 
fermarsi. Dall'auto scendono 
due uomini e una donna, ben 
dati, che Io rapiscono, gli 
mettono una fascia nera sugli 
occhi, lo portano in aperta 
campagna. Qui i tre che. se
condo quanto ha detto sera 
pre Phellas. si dichiarano 
delle « Brigato rosse » dopo 
una serie di minacce comin
ciano. secondo il racconto del 
ragazzo, a tagliargli l'orec
chio destro. Vogliono mandar
lo al padre, a Cipro. Due di 
loro parlano italiano, un ter
zo greco 

Poi però c'è l'intercessiona 
della donna del commando • 
si decide di riportare lo stu
dente cipriota nel centro di 
Perugia. Giunti di fronte alla 
direzione commerciale della 
Perugina, in via Angeloni. Il 
Phellas viene picchiato sel
vaggiamente. ma riesce allo
ra a buttarsi giù dall'auto eh» 
prosegue la sua corsa sensa 
fermarsi. 

Da chi è stato fermato • 
picchiato George Phellas? Si
curamente da qualcuno eli» 
si è dichiarato « brigatista 
rosso ». ma non è escluso si 
s.a trattato di una vendetta 
seguita agli episodi greci. 

PERUGIA — George Phellas, il giovane greco-cipriota prota
gonista dell'oscuro episodio, dopo il ricovero in ospedale 

« Fu estradata temporaneamente » 

Le autorità svizzere 
richiedono la Krause 
Il problema della estradizione sollecitata dal
la RFT - Il processo in Italia fissato per ottobre 

GINEVRA — Estradata in 
Italia nell'agosto 1977 Petra 
Krause dovrà essere riconse
gnata alle autorità svizzere 
por il 20 novembre prossimo: 
questo il tenore di una richie
sta che il Dipartimento fede
rale di giustizia e polizia ha 
recentemente inoltrato al 
competente mini-toro :ta 
li.» no. 

In un comunicato diramato 
ieri a Brema, il dipartimento 
elvetico precisa che il pro
cesso intentato dalla giustizia 
svizzera contro Petra Krause 
«.omincerà alla fino di novem
bre dinanzi alla corto d'assi-
so del cantone d; Zurigo. 

Potrà Krause è stata arre 
.stata in Svizzera nel marzo 
11T75 con alcuni svizzeri sotto 
l'accusa di trasporto illecito 
di armi, attentati ed altre im
putazioni. I suoi compagni di 
detenzione sono stati nel frat
tempo già condannati a duo 
anni di carcero. 

Dopo una lunga detenzione, 
nel corso della quale si fa
cevano sempre più precarie 
le sue condizioni di salute. 
Petra Krause veniva estrada
ta in Italia nell'estate 1977. 
Il dipartimento federale sot

tolinea che lintervssata. or
mai in oond:zioni di subire la 
detenzione ed i dibattiti del 
processo che in Italia si ter
rà dal 5 ottobre, dovrebbe 
anche essere in grado di so
stenere il processo che si ce
lebrerà dinanzi alla corte di 
assise di Zurigo. Il comunica
to afferma che il ritomo di 
Potrà Krauso sarebbe stato 
garantito all'epoca dal mini
stro italiano della cmstizia. 

I-a situazione è questa. 
L'estradizione venne conces
sa dalla macistratura svizze
ra dopo che la .stessa ave 
va m un primo momento adot
tato un provvedimento di 
espulsione. Il cambiamento di 
formula M verificò dopo una 
improvvisa richiesta di estra 
dizione avanzata dalla magi
stratura tedesca che però non 
precisò nessuna accusa. 

Tale richiesta rende però 
concreto il rischio che la 
Krause . una volta riconse
gnata alla Svizzera possa tor
nare in un carcere tedesco. 

Il processo in Italia avrebbe 
dovuto avere inizio nel giu
gno scorso ma la Krause era 
malata e quindi il dibattimen
to fu rinviato. 

Bersagliere 
muore durante 
un'esercitazione 

PORDENONE — Il bersaglia
re di leva Ivo Magri, di 23 
anni, di Ostellano (Ferrara) , 
perito industriale, in forza 
alla caserma « Leccis » a Or-
cenico Superiore, è morto du
rante una esercitazione a 
fuoco avvenuta nel poligono 
di Cao Malnisio, nel territo
rio di Montereale Valcelllna. 

Dall 'arma che il bersagliere 
teneva ki mano è part i to ac
cidentalmente un colpo che 
lo ha raggiunto al corpav. 

http://pae.se
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Cgil Cisl Uil aprono 
la vertenza statali La Cisl apre il dialogo con la Chiesa 

Scala mobile ogni tre mesi 
La segreteria chiede anche l'avvio im
mediato del nuovo ciclo contrattuale 

ROMA — La segreteria del
la Federazione unitaria Cgil, 
Cl3l, Uil proporrà al pros
simo comitato direttivo del 
6 e 6 di ottobre l 'apertura 
immediata di una vertenza 
con il governo « per conse
guire ('allineamento della sca
denza del punto della scala 
mobile in vigore per l pub
blici dipendenti (attualmen
te lo scatto è semestrale -
n.d.r.) a quella trimestrale di 
tutti gli altri lavoratori*. 

Sono state proprio le que
stioni aperte noi pubblico im
piego (e le pensioni delle qua
li ci occupiamo in altra par
te del giornale) ad occupare 
le cinque ore della riunione 
dj segreteria d! ieri. Vedia
mo le altre decisioni. La Fe
derazione Cgil Cisl Uil — di
ce un comunicato — « ritie
ne importante concludere ra
pidamente e definitivamente 
la vecchia fase dei rimioui 
contrattuali del pubblico im
piego come rond'uionc per 
l'immediato avvio del nuovo 
ciclo contrattuale, il quale — 
per la presenza della legge 
•quadro sulla contrattazione 
e per l'esigenza di realizza
re un razionale equilibrio di 
valori professionali — do uro 

tenersi in tempi ravvicinati». 
L'obiettivo che il sindacato 
si pone anticipando la con
trattazione è quello di < ga
rantire che la decorrenza for
male dei contratti divenga, 
in ogni caso, una decorren
za reale per l'applicazione 
degli accordi e il godimento 
dei relativi benefici ». E' uu 
modo questo — dice ancora il 
sindacato — di pervenire ad 
una crescente omogeneizza
zione dei trattamenti e del
le scadenze 

Scala mobile e legge-qua
dro: su questi obiettivi la 
Federazione chiamerà alla 
mobilitazione tutti i lavora
tori del pubblico impiego. 

La segreteria unitaria di
scuterà questi problemi oggi 
con la Federazione degli sta
tali e nei prossimi giorni con 
il sindacato scuola. 

Altro atto della segreteria 
è stato quello di licenziare il 
documento sull'autoregola
mentazione degli scioperi: se 
ne discuterà al Direttivo. 
Una nuova riunione — quel
la clie dovrà mettere a pun
to la relazione di Roberto Ro
mei al direttivo — si terrà 
lunedi. 

TRASPORTI Per i viag

giatori delle Ferrovie si pro-
parano altri giorni di disagi: 
gli autonomi della Fisafs de
cideranno oggi tempi e mo
dalità degli scioperi dopo :1 
rifiuto del contratto che Cgil 
Cisl o Uil hanno firmalo (e 
che in questi giorni è ogget
to di riunioni con l'azienda 
per i perfezionamenti chiesti 
anche dalle assemblee dai la
voratori). Sul fronte degli 
aeroporti: il 29 — per 24 ore 
— si fermano gli assistenti 
di volo contro la mancata 
conclusione del rinnovo con
trattuale. A questa giornata 
di lotta, si aggiungono dodi
ci ore di sciopero indette ieri 
dagli autonomi del personale 
di terra (dalle 12 alle 14 del 
28). Gli autonomi non sono 
d'accordo sui contenuti del 
contratto di recente stipulato. 

MARALDI —- Nuova protesta 
ieri dei lavoratori della Ma-
raldi di Ancona, da oltre un 
anno in lotta per salvare il 
posto. Intorno alle 11 di ieri 
circa 250 dipendenti hanno 
occupato — bloccando gli 
scambi — i binari della sta
zione di Falconara. Il traffi
co verso Roma e quello verso 
il Sud e il Nord è rimasto 
casi paralizzato. Un altro 

gruppo ha occupato invece 
con mezzi meccanici la stata
le Adriatica tra Ancona e 
Falconara. 

LIQUIGAS — Da ieri matti
na gli ingressi del ministero 
dell'Industria sono presidiati 
dagli operai del gruppo Li
quigas (Liquichimica. Pozzi-
Ginori. Cip Zoo). L'aziono di 
lotta (« per la ripresa prò. 
duttiva in tutti gli stabili
menti compresi quelli di Ti
to e Ferrandwa, in Basilica
ta: l'autonoma gestione delle 
società operative, particolar
mente per la i'ozzi-Ginori: lo 
effettivo allontanamento del 
vecchio gruppo dirigente fa
cente capo ad Ursini ») è coor
dinata con la Federazione 
Cgil Cisl Uil. e i sindacati 
dei chimici, dei metalmecca
nici e degli alimentaristi. 

Un nuovo incontro tra sin
dacati e ministro dell'Indu
stria è previsto per venerdì. 

All'incontro dovrebbe parte
cipare anche TICIPU. Per do-
mani giovedì è. invece, pre
vista una riunione tra le ban
che creditrici del gruppo Li
quigas (Banca nazionale del 
lavoro, Banco di Napoli, di 
Roma e di Sicilia e Banco 
San Paolo). 

» ma dentro un «progetto di cambiamento 
Un seminario a Firenze sui « lavoratori cattolici e l'esperienza sindacale » organizzato da com
ponenti adiste e cisline - Le relazioni di padre Reina e di Treu - Interventi di Storti e Bentìvogli 
Le « assonanze » con le dottrine sociali cattoliche - Nessuna ipotesi di sindacato confessionale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE -- C'è chi sostiene 
che la Cisl nel più recente 
pussato non avrebbe fatto 
altro che correre a rimorchio 
di variegate forze di ispira
zione più o meno marxista. 
Lo ha detto qualche volta, in 
uno dei suoi non rari momen
ti di ira. Donai Cattili. Accu
se di questo tipo sono emer
se all'ultima conferenza de
gli operai democristiani. Ma 
è proprio così? O non è for
se che nel travaglio di questi 
anni il sindacato di Pastore, 
in larga misura composto da 
lavoratori cattolici, ha reca
to un contributo originale al 
processo di cambiamento av
viato in Italia? Una risposta 
affermativa e argomentata 
viene da un interessante semi
nario (« I lavoratori cattolici 
e l'esperienza sindacale nel 
.secondo dopoguerra ») argo 
aizzato da componenti adi
ste e cisline, aperto ieri al 
centro studi della Cisl di Fi 
reme, la famosa scuola do
ve si sono fatte le ossa i vari 
Corniti e Marini, i < giovani 
leoni » di questa organizza
zione. 

Quale il significato dell'in

contro ricco di tavole rotonde, 
relazioni e dibattiti? Ricostrui
re, ci sembra, una immagi
ne della Cisl più « rera ». ri-
flettere su un argomento di 
grande attualità — il ruolo 
del sindacato oggi, tentando 
un superamento delle secche 
del contrattualismo puro e 
semplice -- dare un apporto 
ul dibattito sulla « terza via ». 
lanciare un ponte ideale con 
la stessa * comunità ecclesia 
le » con la chiesa insomma. 

Ed è proprio quest'ultimo 
aspetto che ha fatto sorgere 
tra i presenti, fin dalle prime 
battute, con la » dazione di 
padre Mario Reina, direttore 
di « Aggiornamenti sociali ». 
qualche brivido, qualche per
plessità. Reina aveva sottoli
neato molto le « assonanze » 
tra certi valori sostenuti dal
la Cisl — l'en/iinlifamnio, la 
partecipazione, il protagoni 
sino — e le dottrine sociali 
cattoliche e aveva aggiunto 
la necessità di «. non rompe
re con la comunità ecclesia
le *, di fare della Cisl an
che un luogo dove meglio 
possa maturare la coscienza 
cristiana, con un rapporto di 
interscambio tra innovazione 
sociale e esperienza pratica. 
Qualcuno aveva intravisto in 

questo una specie di teorizza
zione di un nuovo confessio 
nalismo del sindacato. 

Il presidente delle Adi Do 
menico Rosati, intervenendo 
subito dopo e rivendicando 
un'analisi storica più appro 
fondita, aveva ricordato la 
natura almeno formalmente 
i aconfessionale » voluta dalla 
Cisl fin dalle origini, simbo
leggiata anche da un episo
dio. « Quando fu inaugurata 
questa scuola ~ ha raccon
tato ~~ venne subito tolto dal
le pareti il crocefisso ». Bru
no Storti, poco dopo, repli
cando, ha ribadito la laicità 
della Cisl pur aggiungendo 
che nel suo ufficio, quando 
era segretario generale, il ero 
cefisso non fu mai tolto. Ma 
padre Reina lia poi smentito 
ogni ambizione confessionale. 
Semmai, si tratta di un ri 
chiamo ai dirigenti sindacali 
cattolici a partecipare singo
larmente, con il loro patrimo
nio di esperienze, alla vita 
della chiesa. 

E, arredi religiosi a parte, 
lo sforzo degli interventi è 
stato spesso quello di collega
re le opzioni fatte nell'orga
nizzazione con il pensiero del
la chiesa, anche in senso «an
ticipatore ». Ad esempio, Fran

co Rentivogli. segretario del 
la Fin Cisl, lui accettato in 
definitiva l'ipotesi di Reina 
di un rmiiovuto dialogo con 
la comunità ecclesiale. Ma le 
difficoltà sono molte, ha insi
stito: nella chiesa vi sono trop
pi ritardi, paure, incompren
sioni. barriere. E il professor 
Luigi Freg, a sua volta, ha 
messo il dito sulle contraddi 
zioni lampanti tra certe novi
tà delle encicliche e la rea
lizzazione pratica. L'impor
tante, aveva invitato a fare 
padre Reina, è saper « legge
re i segni dei tempi ». 

Noi a ciò dobbiamo contri 
buire, come lavoratori catto
lici, ha risposto linaio Stor
ti. ricercando una terza via 
tru capitalismo e « .socinli.s-mo 
reale ». la costruzione di un 
* nuovo modello di società ». 
Vn compito non facile. E l'at 
tuale presidente del CiYKL si 
è spiegato meglio con una bat
tuta. Al congresso della 
CFDT, H sindacato cattolico 
franco'se, — ha detto — tutti 
inneggiavano al « socialismo 
autogestionario ». ma .subito 
dopo piangevano * sullo spa
ventoso fallimento della LIP», 
una fabbrica d'orologi auto 
gestita. 

Il sindacato, oggi, è chiama

to — ha detto in conclusione 
Tiziano Treu — ad una * Bft 
da non più limitata ai temi 
dell'iniziativa contrattuale e 
neppure alle .singole riforme. 
ma che investe l'assetto con» 
plessivo della società, nei suoi 
rapporti con lo stato ». Quc 
sto è il tema di fondo. Treu 
- - autore di una stimolante 
rivisitazione delle « idee Cisl ». 
anche se qualche volta sorvo 
laute sui duri travagli inter 
ni, nello scontro fra le diver 
se anime — ha negato ogni 
ipotesi * istituzionalizzante » 
per il sindacato, ogni « solu
zione organicistica » che con 
sideri il sindacato come un 
braccio dello stato, ha respiri 
to ogni tendenza a •* sacrali/. 
/.are il politico ». Ma la Cisl 
« ha duto il meglio di se stes 
sa nel periodo del contrattua 
lesimo e della autonomia in 
ascesa ed ora si trova piò di 
altri a rivedere senza coper 
ture le linee su cui aveva 
fondato la sua crescita ». Oro. 
in definitiva, sente l'esigen 
za di inserire la propria Ini 
ziativa « nella ricerca di un 
ampio progetto sociale e pò 
litico di cambiamento »: U. 
terza via. appunto. 

Bruno Ugolin 

« » Macché quarta fase 
e alla Ford inglese 
esplode lo sciopero 
LONDRA — 11 braccio di ferro è tra operai e governo labu
rista, ma i 23 .stabilimenti della Ford perdono 16 miliardi di 
lire al giorno. L'autunno in Inghilterra si annuncia, cosi, ro
vente. Da lunedi la Ford è bloccata dai 57 mila operai in 
sciopero che chiedono aumenti .salariali del .'10 per cento: 
la direzione della casa automobilistica ha respinto le richieste 
offrendo il 5 per cento. E" questo, fra l'altro, il tetto imposto 
dal governo di Callaghan: le industrie che non lo rispettassero 
andrebbero incontro a sanzioni come il ritiro delle commesse 
«tattili o la .sospensione dei crediti. 

1*1 Ford tiene duro: l'anno scorso — dicono — abbiamo 
«operato il tetto del 10 per cento previsto dalla e terza fase > 
della disciplina salariale e. puntuali, sono arrivate le san
zioni del governo. Gli operai rispondono che la Ford è un 
caso diverso dalla British Leyland (casa automobilistica 
statale in brutte acque dove contro gli scioperi sono stati 
« tagliati » gli investimenti), innanzitutto perché i profitti 
sono alti. 

Subito dopo la « bordata » ni governo: ieri una delegazio
ne di lavoratori è andata da Callaghan con una lettera di 
questo tenore: « se il governo continua a boicottare le nostre 
richieste, il iMbour Parti) ha scarse probabilità di vincere le 
prossime elezioni ». La posizione del governo è stata cosi 
riassunta dal numero due della politica economica inglese, il 
ministro del Tesoro Jocl Barnett: € Siamo decisi a non tor
nare all'inflazione che abbiamo avuto in periodi anche troppo 
recenti ». 

Finirà come nel 71 quando la Ford fu paralizzata per 
nove settimane'.' Il primo ministro laburista Callaghan non 
sembra allarmato dal « caso Ford »: anche l'anno scorso 
c'era l'opposizione sindacale al tetto del 10 per cento, ma le 
« raccomandazioni » del governo furono, in sostanza, rispet
tate . E' anche vero. però, che la Ford può diventare la 
capofila di una sorta di e fronte del rifiuto ». Proprio lunedi 
è esploso un altro caso, quello di una fabbrica privata di 
Belfast, la e James Mackie » dove i duemila lavoratori hanno 
respinto il cinque per cento di aumento salariale offerto dal
l'azienda. 

« Torna indietro: non si entra, siamo In sciopero »: dice 
l'operaio di un picchetto ai cancelli della Ford al camionista 
che portava materiali allo stabilimento di Daghenam 

Insisti, Benvenuto, alla fine qualcosa resterà 
Ci risiamo. In un'intervi

sta al settimanale Europeo 
Benvenuto insiste: « Il pro
blema di fondo è se il com
promesso storico, per la sua 
natura totalizzante, è in gra
do o no di sopportare un 
sindacato unitario e auto
nomo. Questo è un nodo 
fondamentale per l'avvenire 
del pluralismo in Italia. E 
su questo punto vogliamo 
dal PCI una risposta pre
cisa ». 

O il segretario della UIL 
non segue con attenzione 
la politica dei comunisti (e 
questo non possiamo creder
lo. tanto egli si mostra pun
tiglioso e vigile interprete 
delle nostre posizioni) op

pure. come un certo propa
gandista che non nominia
mo, pensa die l'importante 
è ripetere in modo ossessi
vo la stessa cosa: non im
porta se falsa, alla fine qual
che cosa resterà. 

In ogni occasione: nei di
battiti pubblici, nelle rela
zioni al comitato centrale, 
negli atti congressuali, nel
le conferenze overaie, ne
gli articoli sulla nostra stam
pa. anche all'ultimo Festi
val dell 'Unità e, quel che 
più conta, nella lotta e nel-
l'impegìto di ogni giorno i 
comunisti hanno affermato 
e dimostrato di volere un 
sindacato sempre piii invt) 

e seni]>rc più vtionomo. An
zi, queste due carattere'i-
che per noi debbono es
sere i pilastri di un movi
mento sindacale che s.ippi.i 
interpretare davvero la vo
lontà di cambiamento che 
emerge dalla classe operaia 
e sappia tener testa alle du
re prove clic la crisi impone. 

A questo tipo di sinda
cato guardiamo non in mo
do strumentale, perché ab
biamo deciso di far bno-i 
riso a cattivo gioco, ma pro
prio perché noi — i comu
nisti impegnati nel movi
mento innanzitutto e il PCI 
nel suo complesso — abbia
mo /ororato in tal scuso e 

vi lavoriamo ancora, visto 
che l'unità e l'autonomia so
no traguardi tntt'altro che 
raggiunti. Le nostre preoc
cupazioni. semmai, nascono 
dai pericoli di divisione in
terna clic riaffiorano sem
pre più spesso o dal risor
gere di tendenze a tornare 
ciascuno m casa propria. Di 
tutto ciò, lo ripetiamo, dii 
mo prora ogni giorno. 

Ma non vogliamo farla 
troppo lunga, altrimenti ri-
selceremmo di finire come i 
due sordi della barzelletta: 
* Vai a pescare'' » — chie
de il primo. • So. rado a 
pescare » — risponde il se
condo. E l'altro' « Ah. crede
rò che andavi a pescare ». 

L'Olivetti dopo l'accordo 
scopre 7 .000 «eccedenti 

Il coordinamento nazionale del gruppo per un immediato 
confronto sull'attuazione degli impegni di politica indu
striale concordati Tanno scorso - Documento della FLM 

» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Di fronte alle 
dichiarazioni del nuovo vice
presidente Carlo De Benedet
ti, secondo il quale ci sareb
bero all'OIivetti settemila di
pendenti di troppo (cinquemi
la dei quali in Italia), il sin
dacato commetterebbe un er
rore se si lasciasse invischia
re in un « tira e molla » sul 
numero dei lavoratori ecce
denti. Bisogna invece costrin
gere l'Olivetti ad un confronto 
serrato sull'intera sua poli
tica industriale. 

Su questi temi la FLM chie
derà all'OIivetti di anticipare 
subito gli incontri giù fissati 
per i prossimi mesi. Questa 
è la linea che è scaturita 
dal coordinamento nazionale 
FLM del gruppo Olivetti, riu
nitosi lunedi a Torino con la 
partecipazione di oltre cento 
delegati di tutte le sedi. 

Beninteso, non sono man
cate le contestazioni nel me
rito alle « stime » di De Be
nedetti. Nel 1976 l'Olivetti ave
va denunciato, ed il sindacato 
aveva riconosciuto, una « ec-

i cedenza strutturale * di circa 
duemila dipendenti (dovuta al 
passaggio da produzioni mec

caniche ad elettroniche), che 
nel frattempo però è stata 
riassorbita col mancato rin
novo del « turnover ». Adesso 
De Benedetti « scopre » che 
ci sarebbero altri settemila 
eccedenti. In trattativa. l'Oli
vetti aveva formalmente e-
scluso esuberanze di perso
nale nelle filiali, ed ora salta 
fuori che nel settore sareb
bero in mille di tropjx). 

Ma. al di là dell'uso stru
mentale che l'azienda può fa
re delle « eccedenze >. il pro
blema è un altro. Un anno j 
fa — ha ricordato nella re
lazione il coordinatore nazio
nale. Ettore Ciancicco — fu 
conquistato all'OIivetti un ac
cordo che, per la e prima par
te ». è uno dei più avanzati 
perchè ha impegnato l'azien
da non solo ad informare il 
sindacato, ma a contrattare 
tutta la sua politica indu
striale. 

Con un' esperienza senza 
precedenti in Europa, furono 
concordati il trasferimento di 

650 Km di... errore 
Buogna ammetterlo. Quelli di K Lotta Continua >, tanno 

progress1. Sono arcutat: di essere lontani mille miglia dalla 
retila del movimcn'o operaio. E loro questa volta si sono 
sbagttuti soltanto ài.. 650 chilometri. L'obicttivo rivoluziona-
m e sempre più i nino 

Per andare dritto a! bersaglio, il numero di ieri ha pub 
blwato un grotto tuoltn ,. Deserto il coordinamento FLM Oli
vetti ila semini vento raccoglie tempesta. Ieri a Roma solo 
pochiss'mi delegati sono venuti per discutere della risposta 
da dare ali azienda.. ». 

Seguitati? austos: pctt-.coìari sul naufragio del sindacato 
umtano: *:on c'era neanche il rappresentante della FLM Cian
cicco. molti delegati volevano strappare la tessera, si deve 
puntare a nuove /orme dt coordinamento autonomo, e via 
tempestando. 

Tutto bene, tranne un piccolo particolare: il coordinamen
to FLM Olivetti non si stolgeva a Roma, ma a Torino, dote 
•l segretario tiazionale ddia FLM Ciancicco ha svolto la sua 
relazione ed ur: ftitinn-o di delegati hanno discusso un'mle 
ri. (nomata 

,\eil'(.ttC;:o che (.ie.li di < Lotta Continua » migliorino ul
teriormente la mira, lorreiiimo rivolgere loro un piccolo sug-
gernenlo. un molli, ivnurio non dovrebbe mai confondere 
i propri desideri con la realtà 

I comunisti e la conferenza dei trasporti 
R O M \ — Dal l ' l l al 11 ol io . 
lire si *\nlpcrj al palazzo dri 
Conprr«M all'Fur (Hom.i) la 
conferenza nazionale dei tra-
»poni. Il jtntcrno i!c\r |»rc-
«rnlarM a qurMo appuntamen
to con indicazioni *tratr~irlir 
prrri«c che. partendo dall'n-o 
r dalla rip.irlizionr ilcllr ri-
»nr»r nazionali e della «iie-a 
puMilira |ir«'\i-il.uu» un inlr:- [ 
\rnto ni4-««icrÌo nel «cllorr ilri ' 
Ira-porti, «i.i in relazione a:li 
altri settori, »ia in rapporto 
• i diverbi modi di trasporto. 
K* i|iie>la la rirliir-ta di fon 
«lo ribadita dalla roninii««ioiu-
trasporti del PCI. 

La comocazionr della con
ferenza si e re*a po>»iliilc, MJ 
pure con note\olc ritardo su
gli impenni pre«t a l i \e l lo RO> 
Acrnati\o, grazie alla predin
ne e all'iniziativa dei comuni-
Mi e di altre forze politiche 
e «ociali. 11 n o m o partilo ha 
partecipato a<>icmr alle altre 
forze politiche della maggio
ranza agli incontri con il go
verno per la trattazione delle 
l ince di importazione genera-
tW> l'articolazione dei la\ori , 

la definizione decli organi di 
direzione della conferenza. l)i-
\er«e delle no-lre propo«te e 
richiede *»no «late accolte. 
Ma. »d appena due «fllima-
ne dall'inizio dei lavori, per
mangono incertezze e per-
ple*«ilà -olla impoMazionc 
• Iella conferenza e «tu n-ul-
l.ili che ne do\ranno selli l i i-
re. .Manca «opraltullo un pre-
ci-u e impciuaiixo pronuncia
mento del governo sulle linee 
~traic£Ìcltc i l ic M intendono 
per-eguire. 

Il fatto clic il governo ali 
liia optalo per * relazioni tec
niche » (una generale e una 
per eia-cuna delle otto com-
mi*«ioui nelle quali si artico
leranno ì lavori della confe
renza) «volte in prevalenza 
(«alvo quelle «alle fonti di 
finanziamento, «ul Mezzogior
no e «uira»rtto del territorio) 
da personaggi scelti r traditi 
dalla DC, non «crve certo a 
fugare il dubbio clic *i vo
glia far: delia conferenza una 
« pas*erclla », con risultali 
*car>i, >c non addirittura 
nulli. 

Contro que«:i pericoli è ne-
ce««ario reasire chiedendo al 
governo ri>po?te preci-c nel 
ri*pello delle 'eelle e delle 
indicazioni desìi accordi di 
maszioraii/.i. I. la prima que
stione che deve emergere ron 
chiarezza dalla conferenza. 
fin dal di-eor-o di apertura 
del rapprcenlanle del gover
no. e quale grado di priorità 
lieve c - e r c a--csnalo ai Ira 
-porli. Per i comuni-li qui--
-in è uno dei -cuori chiave 
-il cui intervenire amile cu
rile condizione indi-pen-ahile 
per modificare il modello di 
vita. Analoga attenzione non 
è invece pre-ente nelle «cel
le e nella politica di altri 
parlili della maggioranza. Da 
qui l*c«isrn/j che l'azione dei 
comuiiiMi, anche in «Cile di 
conferenza dei tra«porti. «i.i 
direna a definire in concre
to il pc-o che il settore dovrà 
avere nel piano triennale, co
sì come dalla conferenza do
vrà u«cire una ri«po«ta pre
cisa su quanto, come e in che 
direzione spendere. 

Dal governo, in-omma. de

ve venire un pronunciamento 
chiaro -ulla strategia di inter
vento nel «eliore dei tra-porli 
che tenda a favorire quelli 
pubblici e collcttivi riducen
do i co*li comple t iv i che il 
Pae-e è costretto, per la po
litica di-torta, «in qui lolla 
proieliaia «ul mezzo indivi
duale. a «opporiare. E par
tendo dal convincimento che 
i tra-porli -ono uno dei prin
cipali nodi ila «cio^liere per 
u»cirr dalla cri'i economica, 
avellilo presente che il riequi-
hhrio fra i vari modi di tra
sporlo può con-enlire una ri
duzione dei co-ti comple t iv i 
e specifici delle famiglie e 
determinare una maggiore di-
«ponihililà di ri«or«e |»er sii 
invc.-limenti produttivi. 

l-a conferenza dovrà in de
finitiva (e per la realizzazio
ne di quc-lo obiettivo i comu
nisti si impegneranno a fon
do) gettare le l>a«i per la sol
lecita definizione del piano 
nazionale per un sistema inte
gralo dei Ira-pnrli. sulla cui 
linea già «i muovono impor
tatili im/ial ivc p.iilamcnl.iri 

-lille quali il governo colili-
mia a rimanere a«-cnte o *i 
impegna -capamente. Ci rife
riamo all'attuazione del piano 
poliennale delle ferrovie sul
la l»a-e ilei la risoluzione ap
provata all'unanimità dalla 
Camera e alla ncce--ilà di co 
minciare a predi-porre. dopo 
lo «tanziamenio di l . 'óo mi
liardi per il materiale rotabi
le. i finan/iamenii per gli im
pianti fi--i. calcolali dai fun
zionari ilei mini-iero per i 
pro«-imi sei anni in l.."i(HI mi
liardi. 

Intendiamo parlare del fon
ilo nazionale dei Ira-pnrli per 
il ripiano dei ili-avan/i e il 
potenziamento «Ielle aziende 
di tra-porio urbane e extraur-
liane. Alla commissione Ira-
sporti è già pronto da tempo 
il testo unificato di una pro
porla di legge. Manca il pa
rere («empre rinvialo) della 
commi--ione Bilancio per la 
copertura della spc«a previ«la 
in 2.(id0 miliardi nei prossi
mi cinque anni ilei quali al
meno la mela da inferire nel 
programma triennale. Li nfe 

r iamo, ancora, al piano ilei 
por l i . 

Ma c'è ancora un altro no
do che il governo deve «cio-
glierc: la riforma delle FS. 
Si è impegnato a pre-enlare 
l'appo-ito ili-rzno ili ]rszr 
Iter il .> otiohre. ma non ap
pare ancora certo che U *CA-
• lenza venga ri-pcliala. nono
stante le preci-e indicazioni 
della riunione dei rappre«en-
lami dei parlili della m a : 
gioran/a con il mim-tro dei 
tra-porli. 

In preparazione della con
ferenza nazionale dei Ira-por
ti il partito ha programma
to alcune iniziative «pcciti-
«he. \ cnerdi p r o - i m o a .Na
poli si «volgerà una confe
renza sui finanziamenti nelle 
ferrovie, «viluppo «leU'indti-
-iria produttrice di materiale 
rotabile e occupazione, parti
colarmente nel Mezzogiorno: 
il 9 ollohrc a Firenze, con
vegno sui problemi relativi 
all'istituzione del fondo na
zionale dei trasporti e il 4 
ottobre, a Venezia, conferei!. 
za sul piano porli. 

un intero stabilimento (quello 
per macchine utensili a con 
trailo numerico) da Ivrea a 
Marcianise, la creazione di 
nuove attività diversi! icate 
per salvaguardare il vecchio 
patrimonio di conoscenze mec
caniche (le sezioni UCM e 
USM per lavorazioni ad alta 
tecnologia per conto terzi) e 
per utilizzare tutte le poten
zialità umane e gli impianti 
esistenti in azienda, senza li 
cenziamenti o « tagli » pro

duttivi. E' proprio q u o t o ac
cordo che ora si vorrebbe 
colpire. 

Contemporaneamente all'in 
gresso di De Benedetti come 
nuovo padrone, è avvenuta 
all'OIivetti una riorganizzazio
ne per settori merceologici: 
informatica distribuita (mini-
computers, terminali, calcola
trici elettroniche), prodotti 
per ufficio (macchine da seri 
vere, mobili, ecc.), attività 
diversificate (macchine uten
sili. produzioni meccaniche ed 
elettromeccaniche). Ma è ap
parso ben presto chiaro che 
i dirigenti Olivetti non punta
vano tanto ad una moderna 

struttura aziendale ad € hol
ding >. quanto al ridimensio 
namento di tutti i settori prò 
duttivi. privilegiando la sola 
informatica (però più limi 
tata come prodotti), svilup 
pando la semplice commer 
cializza/ione di prodotti fatti 
da altri. Sono stati pure au 
mentati fortemente i prezzi 
di listino ed avviate prime 
ristrutturazioni della rete 
commerciale in USA e Fran 
eia. 

Nello .ste.->-o tonipo è ini 
/.iato un insidioso attacco al 
l'occupazione, con varie for 
me di pressione sui dipen
denti perchè accettino forme 
di prepensionamento o licen 
/iamento * volontario >. Sono 
stati pure irrigiditi i rapporti 
sindacali: nel coordinamento 
s-ono stati citati vari episodi. 
ct)mc decurtazioni salariali a 
«ruppi di operai di Poz/uol. 
che erano stati protagonisti 
di lotte. 

Nel documento approvato al 
termine dei lavori, il coordi
namento sindacale Olivetti 
chiede elle nel piano di set 
tore per l'elettronica vengano 
definite precise discriminanti 
per gli eventuali finanziamen
ti pubblici derivanti dall 'ap 
plicazione della legge 675: sa
rebbe. infatti, inaccettabile 
che il denaro pubblico an 
dasse ad az:ende che mirano 
da una parte a lauti profitti. 
dall'altra ad un sostanziale 
r.dimensionamento prodmti\o. 
oltre che orcupa/:«inalr. 

Oltre alla richiesta all'amor-
da di anticipare i confror.t. 
sui problemi aperti, il coor 
dmamento ha pure deei«o di 
costituire commissioni di de 
legati che analizzino f-ettore 
per settore e fabhr.ca per 
fabbrica) le scelte aziendali 
ed i problemi produttivi e di 
pitr.o utilizzo delle risorse a 
ziendali. Entro la fine di ot
tobre. preceduta da assem 
blee in tutti eh stabilimenti. 
sarà convocata a Napoli una 
assemblea nazionale dei de
legati Olivetti, con le segrete
rie nazionali della Federazio 
ne CGILCISL-UIL e della 
FLM. 

Michele Costa 

LEUROPEO 

30 DUBBI SU MORO 
In un memorandum 

per l'inchiesta parlamentare, 
i punti più oscuri 

di tutta la vicenda. 

ADDIO 
SCIOPERO SELVAGGIO 

Ecco il piano completo 
dei sindacati 

per l'autoregolamentazione 
dei confl i t t i di lavoro. 

'I BAMBINE DI LATTUADA 
Per la prima volta, il regista 
apre i l suo archivio segreto 

di ninfette, attrici famose 
e dive mancate. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

; ^pu »««v- « " J—- _ — 

CACCIA 

NUOVISSIMA ENCICLOPEDIA 
PRATICA DELLA 

Quarantotto fascicoli 
settimanali 1536 
pàgine 4 volumi oltre 
1500 fotografie a 
colori tutte le forme 
di caccia praticate <n 
Italia e ali estero <a 
legislazione attuale 
tutte, le specie 
cacciabili la fauna 
protetta la protez<one 
dell ambiente il * 
fenomeno delia 1 
migrazione i o+ani 1 
faunistici i cani da 
ferma i cani da 
seguito . cani da 
cerca e da riporto i 
cani da tana 
i allevamento ia cu'a 
e I addestramento de' 
cane, le gare cmofic 
la doppietta >i 

sovrapposto l'auto
matico, le carabine ie 
partuccè'e d-torn 

ca'iC<*mer'lQ il tiro e 
le ^ue regole la stor>a 
dei fui: 'le da caccia 
moderno 

LA NUOVISSIMA ENCICLOPEDIA 
PRATICA DELLA 

CACCIA È UNA REALIZZAZIONE^ -* 
DELLA RIVISTA 

DIANA 
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I dirigenti della SIP alla Camera 
insistono nel chiedere aumenti 
Interrogati dalla Commissione Trasporti il presidente dell'IRI, Petrilli e l'amministratore delega
to della STET Paolo Pugliese, non hanno tuttavia voluto quantificarne l'entità - Libertini: « L'au
mento delle tariffe telefoniche non è affatto scontato » - Convocati esperti in bilancio per verifiche 
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Nel mese di luglio 
lievissimo aumento 

ROMA — Siamo all'assurdo: 
su un quotidiano, il più alto 
esponente della SIP prospetta 
come imminenti consistenti 
aumenti delie tariffe telefo
niche (500 miliardi l'anno), 
e poi in Parlamento, sia lui 
che i dirigenti dell'IRI e del
la finanziaria STET, interro
gati dai deputati della com
missione Trasporti della Ca
mera nella seduta che ha av
viato sull'argomento un'inda
gine conoscitiva, tacciono su 
una materia cosi scottante. 
Meglio, evitano di esporre in 
modo esplicito le loro richie
ste. Il presidente dell'IRI, 
prof. Giuseppe Petrilli, adom
bra l'esigenza generale di au
menti dei prezzi (come le al
tre imprese « anche la SIP 
deve poter contare su revi
sioni tarflfarie adeguate e cor

relate periodicamente all'an
damento dei costi »), Paolo 
Pugliese, l'amministratore de
legato della STET. la finan
ziaria capofila della SIP, lo 
.segue a ruota con parole an
cora più sfumate quando par
la di « impossibilità che la 
telefonia possa affrontare il 
suo ulteriore sviluppo, finan
ziandosi unicamente con l'in
debitamento ». Più espliciti 
nella richiesta di aumento so
no stati, a seguito di doman
de dei deputati, senza tutta
via quantificarne l'entità. Pe
trilli e i suoi collaboratori, 
sottoiwsti a stringenti doman
de. hanno alla fine dovuto 
ammettere che gli investimen
ti per il prossimo biennio 
('.V'&Q miliardi) non produrran
no 4.000 nuovi posti di lavo
ro — come era chiaramente i 

scritto nelle loro relazioni — 
ma che le assunzioni serviran
no in gran parte per il turn
over. 

Questi rapidi accenni te
stimoniano di per sé la va
lidità dell'iniziativa assunta 
dalla presidenza della com
missione Trasporti della Ca
mera (analoga iniziativa si 
prospetta al Senato) che con 
l'indagine conoscitiva intende 
esplorare il settore telefonico. 
L'indagine, quindi, è solo alle 
prime battute — come ha 
fatto rilevare il presidente 
della commissione, compagno 
LH>ertini — e non si esaurisce 
né con l'audizione di ieri, nò 
con quella odierna con il mi
nistro delle Poste, Antonino 
Gullotti. 

Il compagno Baldassari, con 
una serie di domande, ha teso ' 

a scavare nel « campo nemi
co » per intravvedere l'ade
guatezza degli impegni as
sunti in confronto al passato. 

Haldassari ha ricordato che 
dal 1972 ad oggi vi sono stati 
quattro aumenti delle tariffe 
telefoniche e che solo 6.000 
sono stati i miliardi investiti. 
Il limitato impegno nel Sud 
ha comportato che in sei anni 
— dal 1972 al 1078 — la for
bice tra Centro Nord e Mez
zogiorno, come lia ricordato il 
compagno Pani, si è allarga 
ta: nel 1972 U.1H abbonati su 
100 nel Sud contro 10.79 nel 
Centro-Nord, con una diffe
renza di - 7,01. Il disivello 
nel 1978 sale a 9.13 abbonati 
in meno su 100. 

Infine altri due dati signi
ficativi: la SIP ha registrato 
forti avanzi di gestione grazie 

ad un grosso aumento della 
produttività, tant'è che si pas
sa dai 131 abbonati per di
pendente del 1973 ai 160 del 
1978. Il che significa che vi 
è stata anche una diminu
zione in assoluto dei dipen
denti SIP. La SIP e la ASST 
denunciano utili per duecento 
miliardi l'anno. Perchè pre
mere per aumenti tanto ri
levanti |K'f procedere agli in
vestimenti programmati'.' 

Non è escluso che sulle 
cifre esposte da Petrilli si 
giunga alla convocazione di 
esperti in bilancio. .Ma alla 
fine, dopo le valutazioni della 
Commissione,* non «* affatto 
scontato — ha detto Liber
tini — l'aumento delle tariffe 
telefoniche ». 

della produzione 
L'indice « destagionalizzato » ISTAT è 
stato 122,7 superiore a quello di giugno 

ROMA — A n d a m e n t o al
t e rno , a n c h e se tendenzial 
m e n t e positivo, quello del
la produzione indus t r i a l e , 
quale r isul ta . dal l ' indice 
« destagionalizzato > (depu
rato cioè dai fa t tor i di ca
r a t t e r e t empora le ) mese 
su mese forni to , ieri, dal-
l ' ISTAT. Ques to indice in 
luglio è s t a t o pa r i a 122.7 
(base 1 9 7 0 - 1 0 0 ) . a p p e n a 
super iore a quello di giu
gno (122.2). P u r e il con
fronto t ra il t r imes t r e mag
gio-luglio r i spe t to al t r ime
s t r e apri le-giugno confer
ma ques to lieve a u m e n t o : 
l ' indice è. i n fa t t i , pas sa to 
da 122.4 (apri le-giugno) a 
122.7 (maggio-luglio) . 

L'evoluzione t u t t a v i a n o n 
a p p a r e l ineare , t a n t o è ve
ro che l ' indice di luglio ri-

Dal corrispondente 
WASHINGTON — Sì gioca 
a un cauto ottimismo. Può 
essere un modo di fare po
litica e in definitiva anche 
di influenzare l'andamento 
della economia mondiale in 
un momento tutt'altro che fa
vorevole. E' il commento più 
ricorrente nei corridoi del
lo Sheraton Park dove si 
tiene la assemblea annuale 
del fondo monetario interna 
zinnale e della banca mon
diale. E', dunque, un otti
mismo voluto, per non dire 
artificiale. Non è unanime 
né ovviamente, assoluto. Ma 
è largamente accettato co
me l'unica prospettiva pos
sibile. Ipotizzare il pessimi
smo potrebbe rivelarsi ca
tastrofico. E la maggiorali-
za dei convenuti a Washin
gton eviia di farlo. 

I dati, tuttavia, sono nel
la mente di tutti. C'è, come 
Sé già avuto modo di rile
vare, un tasso di crescita 
economica insufficiente ri
spetto al previsto e soprat
tutto rispetto al ritmo di cre
scita della domanda di la
voro. C'è una costante e pe
ricolosa, ormai, caduta del 
dollaro. C'è una forte ten
tazione protezionistica. E 
c'è una assenza di program
mi persuasivi per raddriz
zare la situazione. Contro 
tutti questi dati negativi c'è 
un solo elemento positivo: la 
« parola d'onore » del pre.si-
dente degli Stati Uniti di a-
dottare misure efficaci. Non 
è poco, tenuto conto del fat
to che, per ammissione una
nime, le incertezze vengono 
appunto dagli Stali Uniti. Ma 
non è nemmeno molto se si 
pensa che non è la prima 
volta in questi anni che dal
la Casa Bianca vengono pro
messe di misura salutari. 

Carter ha affermato che 
l'America avrà presto un 
* piano risolutivo e bilancia
to » contro l'inflazione clic 
aumenta. Ciò è possibile. Ma 
occorrerà attendere due o 
tre settimane per prenderne 
conoscenza. Carter ha pro
messo di ridurre lo impor
tazioni di petrolio grazie al
la approvazione da parte del 
Congresso del suo piano per 
l'energia. Ma il Congresso 

600 milioni di poveri 
entro la fine del secolo? 
Cauto ottimismo all'assemblea del FMI - Permangono tuttavia le incertez
ze per i molti dati negativi dell'economia mondiale - Fiducia all'Italia 

non l'ha ancora approvato e 
in ogni caso è dubbio che 
quel che rimane del piano 
originario sia sufficiente a 
raggiungere l'obiettivo. Car
ter ha promesso che il dol
laro tornerà ad essere for
te. Ma il dollaro continua a 
scivolare verso un punto di 
caduta che rimane indefini
to. Carter, infine, ha invi
tato a guardare al futuro 
nello € spirito di Camp Da
vid >, vale a dire nello spi
rito dell'accordo tra Sadat 
e Begin. Ma sarà sufficien
te lo « spirito di Camp Da
vid > a evitare un aumento 

del prezzo del petrolio? 
Qualche riserva sembra le
cita. Molte cose, dunque, co
me si vede, rimangono alea
torie. E' vero che la « paro
la d'onore » di un presiden
te degli Stati Uniti è una 
buona cambiale. Ma non è 
nulla di più, appunto, di una 
cambiale. Né hanno carat
tere diverso le assicurazioni 
fornite dal ministro del Te
soro Blumenthal, secondo il 
quale l'anno venturo il defi
cit americano dovrebbe es
sere del 30 o 40% in meno 
rispetto al previsto. Se ne è 
preso atto. Ma fino a quan

do non verranno annunciate 
misure concrete anche le as
sicurazioni di Blumenthal ri
marranno espressioni di una 
speranza. 

C'è un punto decisivo, co
munque, sul quale Carter 
non ha detto nulla: la si
tuazione del Terzo mondo co
sì come l'ha prospettata il 
presidente della Banca mon
diale. Non ci facciamo illu
sioni — ha detto in sostanza 
Me Namara: se il ritmo di 
crescita economica conti
nuerà ad essere quello at
tuale, entro la fine del se
colo avremo seicento milio

ni di persone sotto il limite 
della povertà assoluta. Per 
quella stessa data oltre un 
miliardo di uomini in più cer
cheranno lavoro nelle città 
del mondo in via di svilup
po. Sono cifre agghiaccian
ti. Esse danno la dimensione 
reale dei problemi economi
ci del mondo contempora
neo. Come affrontarli? Il pre
sidente della Banca mondia
le ha ribadito con forza che 
senza un aiuto adeguato da 
parte dei paesi industrial
mente sviluppati non c'è spe
ranza di evitare il terribile 
impatto con una moltitudi

ne sterminata di uomini in 
cerca di lavoro e di cibo. 
Ma qui il cerchio si chiude 
con un interrogativo: in qua
le misura un mondo indu
strialmente sviluppato con 
un tasso di crescita econo
mica insufficiente, e per di 
più aleatorio, può interveni
re efficacemente nel mon
do del sottosviluppo o in via 
di sviluppo? La risposta non 
c'è. 

Ed è significativo il fatto 
che il presidente degli Sta
ti Uniti abbia evitato di af
frontare la questione nel suo 
indirizzo di saluto ai dele
gati di centotrenta paesi. E' 
un ulteriore vuoto di idee 
e di programmi che si re
gistra nella sessione in cor
so della assemblea del fon
do monetario e della Banca 
mondiale. Ed è un motivo 
supplementare per guardare 
con una buona dose di fred
dezza a quel tanto di otti
mismo che sembra prevale
re. 

Un elemento di un certo 
interesse affiora per quan
to riguarda l'Italia. A parte 
la impressione positiva su
scitala dal discorso del mi-
nistro Pandolfi c'è oggi, ed 
è facilmente costatabile. un 
modo nuovo di guardare al
la situazione del nostro pae
se. Quel che una volta ve
niva definito il « rischio Ita
lia », vale a dire la tenden
za a considerare il nostro 
come un paese rischioso per 
gli investimenti, sembra es
sere un ricordo del passato. 
Secondo l'opinione di alcu
ni banchieri ciò sarebbe do
vuto al fatto che l'accordo 
di maggioranza ha funziona
to consentendo al governo di 
affrontare alcune questioni 
di rilevante interesse. Il ri
sultato è che oggi si guarda. 
all'Italia con maggiore fidu
cia. E' un dato nuovo che 
non si registrava da molti 
anni. Ed è bene che lo si 
tenga presente in questa fa 
se critica della vita politica 
italiana. 

Alberto Jacoviello 

Nella foto: Il presidente 
Carter mentre interviene 
all'assemblea del FMI. 

Conicoltivatori 
per il raccordo 
tra piano 
agro-alimentare e 
progetto triennale 

ROMA — Le osservazioni del
la Confcoltivatori sul « docu
mento Pandolfi » sono state 
Illustrate, ieri, ni ministro 
del Bilancio Morlino (erano 
presenti anche i sottosegre
tar i Abis e Zurlo) da una 
delegazione delia nuova orga
nizzazione contadina, guidata 
dal presidente Avolio. 

Secondo la Confcoltivatori 
il piano triennale di risana
mento economico deve essere 
collegato al piano agricolo-
el imentare at tualmente in fa
se di definizione. Inoltre è 
s t a t a sostenuta la necessità 
della definizione delie propo
ste del governo italiano per 

la revis.one della politica agri
cola comunitaria e l'esigenza 
di misure efficaci che met
t ano anche ì contadini ita
liani nelle condizioni di com
petere con quelli degli altri 
paesi della Comunità. Parti
colare accento è s ta to posto 
sulle tematiche dell'industria 
collegata a'.l'aer.coliura «si 
chiede l 'aumento dei fond-
della '.epsre per la nconver-
s.one> e dc'.'.e opere di civiltà 
nelle campa une. 

«Lavoro di corrente» del Psi nelle Coop 
Convegno dei quadri socialisti della cooperazione - Un forte richiamo ai le
gami con il partito - La relazione di Dragone - Unità d'azione e critiche al PCI 

ROMA — Impegnato a mar
care una propria autonoma 
caratterizzazione di orienta
mento e attività, il Partito So
cialista stringe i tempi di una 
« verifica » che investe set
tori diversi di intervento e 
iniziativa politica. Dopo fili 
amministratori.è la volta dei 
dirigenti, degli operatori, dei 
tecnici della cooperazione riu
niti da ieri a Roma per un 
convegno della componente so
cialista della Lega. 

L'iniziativa — definita vero 
e proprio « avvio di un lavo 
ro di corrente » all'interno 
dell'organizzazione — Iva as
sunto piuttosto le carat icn-
sticiie di una riflessione com 
plesMva sulLi attivila della 
Lega a pochi mesi dal trente
simo congresso nazionale. Un 
contributo autonomo della 
componente socialista, carat
terizzato da iin forte richia
mo ai collegamenti con il 
partilo, n u attento alle esi

genze dell'unità interna e del
lo sviluppo della iniziativa 
cooperativistica. 

La relazione introduttiva di 
Umberto Dragone — vicepre
sidente della Lega — ha sot
tolineato questa impostazione 
offrendo un quadro di insie
me dei problemi oggi di fron
te al movimento dell'associa
zionismo democratico. L'espo
nente socialista ha ripropo
sto la necessità di una ripre
sa della iniziativa dopo le 
« incertezze » che hanno ca-

| ratterizzato le più recenti fa
si di attività della organizza-. 
zone. 

Al centro di questa e>pan 
sione dovrebbe collocarsi una 
rinno\ aia < opzione meridio
nalistica ». intesa come inter
vento < a forte valenza socia
le » in settori nuovi, pratica
mente inesplorati, umiliati 
dalla iniziativa privata. 

All'interno di questa scelta 
di fondo. Dragone ha indica

to i * settori nuovi * in cui 
il movimento cooperativo può 
impegnarsi con grandi pro
spettive. Si tratta in partico 
lare del lavoro giovanile e 
femminile, dei servizi socia
li. della cultura, della difesa 
dell'ambiente e dell'informa
zione. 

Espansione della attività e 
della sfera di intervento: il 
vicepresidente della I^ega si 
è espresso per il mantenimen
to e Io sviluppo dei rapporti 
internazionali che ,<,ono vivi e 

] assumono consistenza soprat
tutto con i Paesi emergenti 

' verso i quali già dagli anni 
'60 l'organizzazione ha dimo 
strato particolare volontà di 
collaborazione e di scambio 
reciproco. Si tratta tuttavia 
— ha aggiunto Dragone — 
di collegarsi più strettamen
te con il continente, sottoli
neando una scelta « europea » 
che appartiene tra l'altro al-

i la tradizione socialista. 

Appunto partendo dalla im
postazione socialista, il rela
tore ha dedicato l'ultima par
te del suo intervento ai rap
porti interni tra le diverse 
componenti politiche che si 
riconoscono nella lega delle 
Cooperative, e Non vogliamo 
trasferire all'interno della 
organizzazione la polemica in 
corso oggi tra i due partiti 
della sinistra >. La critica ai 
comunisti fi eccessivamente 
prudenti, nel considerare il 
necessario sviluppo dell'inizia
tiva... ») si è mantenuta al
l'interno di una riaffermata 
unità di azione rispettosa del 
diverso pe^o dei due partiti 
dentro l'organizzazione. In 
questa visione- :'. problema del 
riequilibrio d i n molte azien
de i socialisti non sono ade
guatamente rappresentati ») 
deve essere affrontato e ri
solto tenendo innanzitutto con
to di criteri di professionalità 
e di efficienza operativa. 

Prestiti 
ad 1R1 e ENI 

Tacciono le «voci» e la Borsa flette 
ROMA — Due prestiti interna-
z.onali stanno per essere con
clusi dall 'IRl (500 milioni) e 
dall'ENI (100 milioni), per un 
totale di 600 milioni di dollari. 
Lo annuncia atamani il Finan 
cial Times sottolineando la 
cosa come una « conferma del
la rinnovata fiducia che le 
banche internazionali hanno 
Ora verso l'Italia ». 

MILANO — 11 mercato sem
bra entrato :o una fase di 
reazione dopo ì recenti forti 
rialzi. Prevalgono ora le ven
dite di realizzo, che però tro
vano difficoltà di assorbi
mento. Il compratore, estero 
e nostrano, è diventato d'un 
t ra t to scarso. Le Montedison 
scendono dalle 297 lire di ve
nerdì scorso alle 265 di Ieri. 
Flettono anche le FIAT (le 
ordinarie passano da 3.060 
di venerdi a 2.860) e in gene

re tutt i i titoli guida. L'ia-
dice generale denuncia un ar
ret ramento di oltre il 5 per 
cento. 

Poiché la Borsa propende a 
quotare le <* \'oci *>. invece, de: 
risultati economici, tut t i so
no ora ansiosi di conoscere 
chi sarà il socio arabo e per
ciò vi è una certa a t tesa per 
il consiglio di amministrazio
ne che si terrà sabato in Fo
ro Bonaparte. n quale do
vrebbe rivelare l 'identità del 

' r.eoinvestitore. Su! petrolio 
j ìe « voci » continuano, u'.ti-
I ma quella di una calata di 

superspecialisti americani a 
Ragusa per valutare l'entità 
del giacimento. 

Sabato il Consiglio Monte
dison valuterà anche la rela
zione semestrale da inviare 
alla Consob. Secondo un set
timanale le perdite gestionali 
del gruppo sarebbero in au
mento. mentre il quotidiano 
« 24 ore » :nsiste nell 'ai ferma-

re che il bilancio finale del 
'78 risulterà migliore grazie 
a una rivalutazione dei ce
spiti patrimoniali (centrali 
idroelettriche). 11 che neo ap
pare certo consolante. Per la 
FIAT, la flessione del titolo 
viene addebitata alla « delu
sione » per il fatto che la 
relazione semestrale non ab
bia minimamente confermato 
nessuna delle voci fantasio
se dei giorni scors:. 

L'assemblea 
Finmeccanica 
aumenta 
il capitale 
a 400 miliardi 

ROMA — L'assemblea degli 
azionisti della Finmeccanica 
ha deliberato ieri, su propo
sta dell'azionista di maggio
ranza, che è TIRI, la ridu
zione del capitale sociale a 
copertura delle perdite, e la 
successiva ricapitalizzazione 
a -400 miliardi. 

L'esercizio 1977-1978. infatti. 
si è chiuso con una perdita 
di 220 miliardi e 562.727 mi
lioni di lire, dovuta in mas
sima parte, al settore auto
mobilistico. e cioè sostanzial
mente dall'Alfa. Questi i prin
cipali risultati del gruppo: gli 
ordini hanno superato, nel 
19n. i 2 540 miliardi di lire. 
con un incremento rispetto 
all'anno precedente, a valori 
correnti, del 31*^: il fattura
to ha superato, sempre nel 
1977. i 2.060 miliardi, con un 
incremento rispetto al 1976. 
del \ì°c. sempre a valori cor
renti: gli investimenti in mio 
vi impianti ammontano a 113 
miliardi di lire con un au
mento. rispetto al preceden
te esercizio, di 15 miliardi. 
da attribuire quasi totalmen
te al settore automobilistico: 
per la ricerca, nel 1977. le 
aziende della Finmeccanica 
hanno impegnato a tempo pie
no oltre 2.000 unità, sostenen
do un costo globale di 48 mi
liardi di lire: l'occupazione 
del gruppo (85.450 addetti al 
31-7-'79), ha registrato assun
zioni per 4.500 unità, di cui 
3.800 per turn over, con un 
indice di mobilità del 13.5^. 

Franco Viezzoli è stato con
fermato amministratore dele
gato de] gruppo. 

su l t a inferiore a quello di 
magg io (123.3), di marzo 
(125.7) e di febbraio (126.6). 
Il che confe rma che la « ri
presina * di cui si è parla
to all ' inizio de l l ' anno , c'è 
m a n o n è ancora un fa t to 
consol idato . 

Che ci sia u n a , p u r timi
da. r ipresa della produzio 
ne è con fe rma to a n c h e dal 
conf ronto t ra la produzio 
ne di luglio con quel la del 
lo s tesso mese de l l ' anno 
passa to . Essa è aumen ta 
ta . In questo periodo, del 
3,2 per cen to , m e n t r e il 
re lat ivo Ìndice, che misti 
ra il volume della produ 

j zione e f f e t t i vamen te rea 
l izzata, è r i su l t a to , sempre 
in luglio, par i a 127,5 con 
tro il 123.5 dello s tesso ino 
se '77. 

CEE: nuovo 
rinvio per 
pacchetto 

Mediterraneo 
e Sud-Italia 
a Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il primo im
pegno per la ripresa autun
nale del Consiglio agricolo 
della CEE. che si è riunito 
ieri a Bruxelles, doveva es
sere l'approvazione dei due 
capitoli del « pacchetto Medi
terraneo » rimasto in sospe
so nel maggio scorso: il fi 
nanziamento di una azione 
per il rimboschimento del 
Mezzogiorno d'Italia (per una 
spesa di circa 265 miliardi 
in cinque anni) e di un pro
gramma di « volgarizzazione 
agricola» (formazione di tec
nici), per una spesa di 90 mi
liardi in 2 anni . Ma la se 
duta si è conclusa con un 
nuovo rinvio. 

Rimangiandosi tu t te le de
cisioni e gli impegni del capi 
di Stato e di governo, ieri i 
nove ministri dell'Agricoltura 
hanno ricominciato a tergi
versare sulle due misure e ad 
ipotizzarne tagli sostanziali. 
che ridurrebbero il totale dei 
finanziamenti ad una cifra di 
circa 265 miliardi. Marcora, 
che nel maggio scorso aveva 
accettato 11 rinvio in cambio 

dell'impegno politico a far 
passare le due misure entro 
settembre, è s ta to ora co
stretto ad una nuova batta
glia difensiva di fronte alle 
richieste della presidenza te
desca (del resto appoggiata 
dalle altre delegazioni) per 
la riduzione degli stanzia
menti. 

Delle due misure strutturali 
a favore dell'Italia si ripar
lerà ora nel consiglio di ot
tobre, quando si affronteran
no altri due problemi chia
ve dell'agricoltura comunita
ria: quello del vino e quello 
del latte. Per il vino, il go
verno francese insiste per la 
fissazione di un prezzo mini
mo che, in casi di crisi, di
fenda i produttori francesi 
dalle eccessive importazioni 
dei più competitivi vini ita
liani. Il governo italiano ri
sponde proponendo invece di 
allargare l'area dei consumi 
attraverso un aumento degli 
aiuti comunitari alla espor
tazione al di fuori del Mer
cato Comune (ad esempio 
verso i paesi dell'est euro
peo). e una diminuzione del
le tasse e delle accise che nei 
paesi del nord-CEE rendono 
proibitivo il consumo del vino. 

Per il latte, la situazione 
è al tret tanto complicata. Il 
Commissario alla agricoltura 
Gundelach, nel tentativo di ri
durre le enormi eccedenze 
provocate da una politica di 
indiscriminato eosteeno del 
prezzi, ha propasto quest'anno 
di coneelare i prezzi minimi 
garantiti ai produttori, oppu 
re di aumentare la tassa di 
corresponsabilità sul latte. 
Anche Marcora, che aveva 
sempre chiesto una riduzione 
del sostegno comunitario al 
latte, sembra ora preoccupa 
to che un congelamento de: 
prezzi garantit i spinga i prò 
duttori del nord Europa ad 
aumentare le esportazion' 
verso l'Italia, con grave pre 
giudizio per la nostra zoc 
tecnla. 

Parlando con i giornalisti " 
margini del consiglio, il m : 

nistro italiano ha esoresso ' 
noltre preoccupazioni per i r: 
flessi che l'adesione dell'Ita: 
al nuovo sistema monetar: 
europeo potrebbe avere SÌ]' 
agricoltura del nostro pac i ' 
Marcora ha sempre cerca t 
di risolvere i problemi del' 
import-export agricolo con ' 
svalutazioni a catena delia 1: 
ra verde. Solo quest'anno 1? 
nostra moneta ha perso su 
mercati agricoli europei I T 
per cento del suo valore. Ir 
un sistema di cambi fissi. U 
corsa alla svalutazione nor 
sarebbe più possibile, e s' 
aumenti dei prezzi aencol 
fissati dalia CEE sarebbe.' 
uguali per tutti . Che cas 
avverrà della nastra agrico' 
tura — si chiede Marcor-
— se l'inflazione in Italia r 
marra a t torno a livelli del ir 
per cento, e 1 prezzi agrico' 
aumenteranno solo del 2 pe-
cento? L'agricoltura italiana 
in quel caso, e in mancanza 
di meccanismi monetari cor 
rettivi, potrebbe diventare 
« ingovernabile ». 

* v. ve. 

Lettere 
all' Unita: 

Che cosa può 
rilanciare 
l'occupazione 
Cara Unità, 

desidero intervenire in me
rito all'articolo del segretario 
generale della FIM, Bentivo-
gli, pubblicato domenica 17-9, 
sulla proposta di porte la ri
duzione dell'orario lavorativo 
al centro dei prossimi rinno
vi contrattuali, come misura 
per rilanciare l'occupazione. 

Premetto che tale articolo 
non mi ha affatto convinto. 

Un primo e non marginale 
rilievo è il fatto che non ten
ga mai pronunciata la parola 
« programmazione ». Attribui
re ciò ad una semplice di
menticanza o al fatto che 
l'argomento in questione era 
un altro non sarebbe serio, m 
particolare oggi, quando, con 
il piano Pandolfi, sul tema 
della programmazione si sta 
giocando una partita decisila. 
Ogni mossa del movimento 
sindacale quindi, se vuole pio-
cedere sulla strada indicata 
dall'EVR, verso un rilancio 
cioè dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, deve porsi in re
lazione con questo « strumen
to » primario. 

Ho Vìmptessione che da 
parte di certi settori del mo
vimento sindacale si propon
ga la misura della riduzione 
dell'orario in maniera quasi 
concorrenziale rispetto alla 
lotta per l'affermazione di 
una reale programmazione 
democratica dell'economia, la 
quale soltanto può permette
re di superare la crisi strut
turale che il Paese sta attra
versando, mutando i rappor
ti di forza e i centri di po
tere che hanno determinato 
le sorti del sistema economi
co italiano m questi anni. 

Anche a tecnicamente » la 
proposta di una riduzione ge
neralizzata dell'orario lavora
tivo. non sembra molto prati
cabile. Occorre, insieme ad 
un'attenta valutazione dei co
sti aggiuntivi provocati da ta
le operazione, che in un pri
mo tempo saranno certamen
te presenti, diversificare i va
ri comparti produttivi secon
do le specifiche situazioni: 
di espansione, slabilità a re
cessione (Chtaromontc, Rina
scita 19 5-197X1. Se nel primo 
caso la manovra è possibile 
per il secondo e soprattutto 
per il terzo essa non appare 
più tale. 

La riduzione generalizzata 
non va neppure nell'indirizzo 
di un riequilibrio occupazio
nale fra Nord e Sud, per cui 
quanto meno occorrerebbe 
manovrarla anche territorial
mente in maniera differen-
Miata. 

Alla soluzione di queste ed 
altre questioni deve essere 
legato l'avvenire di tale pro
posta la quale in ogni caso 
dovrà, a parer mio, essere 
complementare, e mal concor
renziale o sostitutiva, alla lot
ta per l'affermazione di una 
concreta programmazione de
mocratica dell'economia ita 
liana. 

MARCO BUTI 
(Molino del Piano - Firenze) 

Ricorda 
1 9 fucilati 
a Trieste 
Caro direttore, 

mi chiamo Antonio Costo-
rich, da Santa Barbara di 
Muggia, Trieste. Net trenta
quattresimo anniversario del
la fucilazione dei 19 compa
gni, avvenuta il 18 settembre 
del 1944, come è mio uso, in
vio 10.000 tire per aiutare la 
stampa comunista. 

Permettimi, caro dtrettore, 
di ricordare, in questa occa
sione Bruno Ferjal, che mi ha 
aiutato moltissimo ad orga
nizzare la resistenza all'inter
no dell'Italsider di Trieste, 
dove eravamo occupati fino 
al suo arresto, lo, diversa
mente da lui, potei salvarmi 
nel novembre del '44 dal tor
turatore Collotti e riuscii a 
raggiungere la zona di opera
zioni da dove tornai tre anni 
dopo. 

Ricordo anche Natale Cola-
rich (Boso), dirigente della 
provincia di Trieste; egli mi 
fu di grande aiuto con le sue 
direttive in più occasioni quan
do mi si presentò duro lato 
ro dopo l'arresto di molti 
compagni dell'Italsider e nei 
settori di Servolo, Calanco 
tez, e Sant'Anna, dorè aie 
to più gruppi organizzati per 
la resistenza. 

Saluti fraterni 
ANTONIO COSLOVICr 

(Muggia - Trieste» 

E* colpa dello 
studente oppun 
dcirinscffnant 
Caro direttore, 

credo che la grande fortu 
del nostro Partito stta r.or. 
soltanto nel valore dei suoi di 
vigenti nazionali, ma an.?hc 
net tanti attivisti e militanti 
di base che si trovano fra t 
ìaroratori come tra i ceti me 
di produttni. Compagni che 
seguono. Icagono, capiscono 
ed intuiscono il nuoto: sono 
n grado di muoversi bene, e 
deguandosi senza traumi ne 
scossoni alla continua evolu 
zione delle cose e dei fatti, 
applicando, al tempo stesso. 
con elasticità e coerenza, le 
direttive e la ornila linea del 
partito, con uno spinto perso 
naie e creativo dentro il con 
testo dell'ambiente in cut s 
troiano quotidianamente ad o 
perare e a lavorare. 

Secondo me questa è uno 
grande forza che il nostro 
Partito può vantare e giusta 
mente andarne fiero ed orgo 
glioso. Il punto debole (per
chè un tallone di Achille lo 
hanno tutti) a mio avviso lo 
troviamo nei quadri medi e 
intermedi, di certe Federazio 
ni e di certe sezioni, dote 
certi compagni « dirigenti fun
zionari * (non tutti, per cari 
ta) per incapacità e presun 

zione, non solo non riescono 
più a legare con la base, ma 
per il loro modo autoritario 
disgustano ed allontanano an
che alcuni bravi compagni, 
rendendo poi molto più diffi
cile e problematica la battaglia 
per il reclutamento al Partito. 
In una sezione, alcune setti
mane fa, è stata convocata 
un'assemblea degli iscritti per 
assumere provvedimenti disci
plinari nei confronti di un 
compagno, senza che negli in
viti inviati si indicasse il no
me di colui contro il quali 
questi provvedimenti doveva
no essere presi. (Questiona 
di dimenticanza o di meto
do1'). 

Riterrei che un po' di « u-
miltà » — anche se questa pa
rola non fa parte del nostro 
vocabolario — non farebbe 
male ad alcuni compagni ti di
rigenti funzionari » che secon
do me dovrebbero essere so
stituiti con elementi nuovi, 
più pronti, più capaci e più 
preparati. 

Quando si dice di voler be
ne al Partito, l'attività, la fun
zione di dirigente la si può 
siolgcre anche dopo ti norma
le lavoro, cioè senza essere 
stipendiati, ma sacrificando 
ogni giorno una parte del tem
po libero. 

Il dibattito all'ultimo Comi
tato Centrale ha dimostrato 
ancora una volta la giustezza 
della linea del nostro Partito; 
quali sono allora le spiegazio
ni che si deve dare se una 
parte della base non ha anco
ra ben capito? 

Non è sempre lo studente 
che non capisce: a volte è an
che l'insegnante che non sa 
spiegare. 

REMO NiCCOLAIONI 
(Pontedera - Pisa» 

gli esami non 
Per il PCI 
gli e 
finiscono inai 
C'aro direttore, 

prendo Io spunto dal di-
riarso pronuncialo dal com
pagno Berlinguer a Genova 
per fare alcune considerazio
ni. Il nostro comjxigno ha ri
sposto. mi sembra, in modo 
esauriente ai nostri interlocu
tori sia per quanto riguarda 
le lacune e gli errori della 
socialdemocrazia sia per quan
to riguarda la nostra ricerca 
di una terza via al sociali
smo. 

All'inizio ha parlato di « ul
timatum ideologici » e si è 
difeso brillantemente dalle po
lemiche e dagli attacchi cui 
siamo stati sottoposti recen
temente. Il punto è qui: si è 
difeso. Hfa a quando il no
stro attacco? Noi siamo sem
ine sotto esami. 

GIORGIO TAVELLA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci porven» 
gono. Vogliamo tuttavia asii-
«.irare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven-
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora-
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: Arturo DATTOLA, Mon-
calieri; Giovan Battista BRAM
BILLA, Milano; Lino TAMBI, 
Roma; Primo PAGANI, Con-
selice; Silvio MONTIFERRA-
RI. Torino; Mario ALBOR-
GHETTI, Bergamo («Si è sa
puto che il Presidente Sandro 
Pertini ha telegrafato a Brez
nev per dirgli di non violar* 
i diritti umani. Giusto. Però, 
non mi risulta che abbia te
legrafato allo Scià di Persia 
per i continui massacri, op
pure al Presidente tunisino 
Burghiba per i processi ai 
tari sindacalisti»!; Annida 
MANDELLI, Rovereto («Tro
vo immorale far pagare un 
tanto per medicina a dei pen
sionati malati e cronici, che 
le medicine le adoperano per 
potere stare un poco bene; « 
che per di più hanno una 
pensione che non è certo co
spicua »); Mario BIANCHI, 
.Sesto San Giovanni («Sareb
be ora che ci si decidesse ad 
approvare l'estensione dei be
nefici della legge 336 anche 
agli ex combattenti dipenden
ti da privati. Non si può con
tinuare a dire che non ci so
no soldi: c'è stata una gros
sa ingiustizia e bisogna ri-
jxirare »); Mario ROSSI. Mi
lano («Ho sentito alla TV il 
dibattito'' sul telefono, eh» 

in realta si è risolto in un 
monologo dell'abilissimo inge
gnere della SIP. E' stato un 
vero mitragliatore, un fiume 
di parole- ha parlato di tut
to, dei prezzi, dei canoni, del
le tariffe europee, delle stati
stiche della Doia. Nessun 
cenno, invece, al servizio che 
e la parte più importante, 
che è quella che rovina il 
legato a tutti gli utenti»); 
Cristina MARTINO. Milano 
itAUa recente Festa dell'Uni-
rà di Milano ho tisto delle 
esposizioni di merce (borset
te e ceramiche) che avevano 
prezzi molto elevati e non so 
spiegarmi come ciò sia coeren
te con la hattagluj contro il 
consumismo, cosi come non 
capisco la validità della par
tecipazione a spettacoli "po
polari" di personaggi come 
Mario Merola e Angela Luce. 
Sul primo nutro forti dubbi 
che sia un cantante popolar* 
ia Milano un suo spettacolo 
eostir-a 6.000 lire al biglietto): 
la seconda si è presentata al 
pubblico mezza nuda e con 
un costume sfarzoso che mi 
ha ricordato uno dei tan
ti spettacoli da noi più tolte 
leprecati che la RAI-TV ci 
iroptna»); Piero LAVA, Sa
vona («Siamo rimasti tra i 
pochi Paesi al mondo a svol
gere gli anacronistici esami di 
maturità nel mese di luglio. 
E tra i pochissimi Paesi 
a perseverare nell'autentico 
spreco di tanti miliardi, di cui 
si potrebbe benissimo fare a 
meno, quando si insiste fino 
alla noia in mento alla neces
sità evidente di operare oro$-
si tagli alla spesa pubblica». 
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PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 

' danza • II New York City Ballet in « Eplsodes » 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
18.15 AHI . OHI , UHI • Bimbi sicuri In casa • (C) 
18,20 CIRCHI DEL MONDO • 3. Festival del Circo di Mon

tecarlo (2. parte) • (Cj 
19,00 I FRATELLI PLEM PLEM • Disegno animato • (C) 
19,20 MICHELE STROGOFF (Quinta puntata) • (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 OTTO BASTANO • Telefilm « Quarantena » • (C) 
21.35 AZZURRO QUOTIDIANO - Decima puntata • «La fab-

lirica del pesce» • (C) 
22 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) • 
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 

anni caldi di Chicago » 

SPECIALE « 6 italiani 

13 T G 2 ORE TREDIC I 
13,30 STORIE DEL JAZZ • «Gl i 

(Seconda puntata) 
TV 2 RAGAZZI 

18.15 T R E N T A M I N U T I GIOVANI 
in Antartico» • (C) 

18,40 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA (C) 
19 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.15 LE RAGAZZE DI BLANSKY • Telefilm • Primo episo

dio • « Bellezza in motocicletta » (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO (C) 

19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 RADICI • Trat to dal libro di Alex Haley • Sesta pun

ta ta (C) 
21,35 MILLE VOLTI DI EVA . Immagini femminili nel cine-

ma - Quinta punta ta : « Donne Inquiete e uomini spa
ventati » 

22,25 CHI VUOL ESSERE LIETO... - Quinta puntata • «Au
tunno vino in abbondanza » (C) 

TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Isabella e la bestia; 19,10: Occhi 
aperti; 10.35: Paesaggio che cambia; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Collage; 20.55: Il mondo in cui viviamo; 21,30: Tele
giornale; 21,45: La qualità dell'avvenire; 22,40: Mercoledì 
sport; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Oro 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.35: 
Telesport • Calcio; 23: Una vampata d'amore • Film. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore: 14.03: 
Aujoud'hui madame; 15.15: Requiem per un peso leggero. 
Telefilm: 1(5.10: Recre «A 2» ; 18.35: E' la vita; 18.55: Il 
gioco dei numeri e delle lettere: 19.20: Attualità regionali; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.32 e 21.05: Gioco tele
visivo; 22.20: Documenti di creazione; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 
18,50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour...; 19.25: Paroliamo; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Ursus e la ragazza t a r t a r a -
Film: 22,30: Oroscopo di domani; 22.35: Tele-scopia; 23,20: 
Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21,25; 
23. 6: Segnale orario - Sta
notte s tamane 7,47: La dili
genza; 8,40: Oggi al Parla
mento; 8,50: Is tantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
11,20: Come amavamo; 12,05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musi
calmente; 14,30: Rosa Lu-
xemburg; 15: Estate con 
noi; 16.40: Trentatregiri; 
17.05: Cromwll; 17.15: Tut te 
le coppe minuto per minuto; 
18,25: L'operetta in trenta 
minuti; 19,10: Ascolta si fa 
sera; 19,15: Un'invenzione 
chiamata disco; 19,45: Il 
Premio Italia; 20,15: Appun
tamento con...; 20.35: Discre
tamente... una sera d'esta
te; 21.05: Chiamata genera
le; 21.35: Le vedettes; 22: 
Antologia di music:! etnica 
e folclorica: 22.30: Ne voglia
mo parlare? - Oggi al Par
lamento. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
7.30; 8,30; 9.30; 11.30; 12,30; 
13,30; 15.30; 16.30: 18,30; 
19.30 22,30; 6: Un altro gior
no: 7: Bollettino del mare; 
7,50: Buon viaggio - Un pen

siero al giorno; 7,55: Un al
tro giorno; 8,45: Il si e 11 
no; 9.32: Tristano e Isotta; 
10: Speciale GR2; 10,12: In-
contri ravvicinati di Sala F ; 
11,32: Carta d'Identitalia; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Quando si mangia 
non si parla; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Qui Radio due; 15.40: 
Media valute - Bollettino 
del mare; 17,30: Un'orche
stra al giorno: 17,55: Spazio 
X - (Bollettino del mare) ; 
20,20: Tut te le coppe minuto 
per minuto: 22,20: Panora
ma parlamentar 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quoti
diana radiotre - Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
matt ino: 8.15: Il concerto 
del matt ino; 9: Il concerto 
del matt ino: 10: Noi, voi lo
ro; 11,30: Operistica: 12.10: 
Long Playing: 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Rossini: 
15.15: GR3 cultura: 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: 
Clavicembalo solista; 17,30: 
Spazio t re ; 21: Gli italiani 
al Premio Italia; 22.20: Da 
Spoleto «K und K music :>; 

Il convegno di Brescia 

Come riempire 
il recipiente 
«Terza rete» 

tal nostro inviato 
BRESCIA — I tempi stringo
no, la terza rete televisiva e 
ormai prossima, non è più 
stagione di dibattiti e di di
spute ideologiche, o peggio 
ideologistiche, come anconi 
qualcuno continua a fare, e 
dietro si scorge bene, senza 
neppure un grasso sforzo per 
leggere fra le righe o le paro
le. la pura e semplice volon
tà di paralizzare tutto, nel 
tentativo di rimescolare le 
carte per fare apparire un 
cavallo quello che è un cane. 

Di convegni « ideologici », 
programatici. sulla delicata 
questione della terza rete, .so
no piene le cronache degli 
anni, dei mesi scorsi. Nocvs-
sari certo, ma talora incon
cludenti, soprattutto quando al 
centro delle polemiche si po
neva e si pone — come qual
cuno ha fatto ancora ieri sui 
giornali — il solito, antico 
problema del « potere » e .so
prat tut to del « sottopotere >», 
con i consueti corollari della 
lottizzazione e della spartizio
ne delle poltrone e degli scu
dieri, esattamente come al 
tempi del centro sinistra. 

L'obiettivo è oggi, e sì po
ne in termini sempre più pres
santi, quello di capire come 
effettivamente potrà essere, 
come funzionerà, a chi servi
rà. per chi si fa questo de
centramento che non riguar
da soltanto la rete tre. Qua 
li saranno i suoi contenuti, ie 
sue metodologie di intervento 
nella realtà sociale, i suoi rap
porti con la società, e ciò 
principalmente con 1 fruitori e 
con le autonomie locali «:ui i.s-
so istituzionalmente intende 
rivolgersi. Quale ruolo avran
no le Regioni, quale le .sedi 
Rai decentrate, quale livello 
di controllo nel pubblico sul 
mezzo televisivo e quali le s-ae 
possibilità di partecipazione; 
quale, infine, il rapporto Ira 
le tre reti in questo nuovo 
quadro. 

E. in particolare, come sa
rà concretamente la terza re
te dal punto di vista dei mo
delli organizzativi e produtti
vi, quali saranno i suoi rap
porti col territorio, quali e di 
che tipo i rapporti e i proces
si di integrazione con l'indu
stria culturale, come sarà co
stituito il suo palinsesto, cioè 
la programmazione. In che 
modo, infine, è possibile ri
cercare dei confronti e delle 
verifiche nelle esperienze già 
compiute all'estero, e in par
ticolare in Francia, Belgio, 
Germania Federale e Jugo
slavia. 

Ecco le questioni al centro 
del « Seminario di studio sul
la terza rete e sulle espe
rienze di decentramento ra
diotelevisivo nei paesi euro
pei », che si concluderà oggi, 
dopo tre giornate di lavori, 
a Brescia, dove è stato orga
nizzato dalla Regione Lom
bardia e dal Comune della 
città sulla base di una vastis
sima e complessa ricerca pre
ventiva realizzata dall 'Istituto 
Agostino Gemelli (Ammini
strazione Provinciale di Mila
no) e dal comitato operativo 
del Seminario, costituito da 
Gianfranco Bettetini. Alessan
dro Cavalli, Giovanni Cesa
reo, Franco Iseppi, Giuseppe 
Rientri e Pierpaolo Saporito. 

Il tema pasto da Paolo 
Grassi, presidente della RAI. 
nella sua relazione introdut
tiva. La terza rete austera 
o faraonica?, ha trovato ri
sposta nelle sue stesse paro
le. Né l'una né l'altra casa, 
ma momento di sintesi di un 
dibattito e di un conflitto po
litico culturale di massa che 
superi ogni forma di malin
teso municipalismo per mette
re in luce le potenzialità di j 
una cultura locale che si mi- ! 

suri su temi nazionali e vice
versa. 

Le situazioni già esistenti, 
prima e seconda rete televi
siva. non devono e non pos-
sono costituire in alcun mo
do un modello di riferimento: 
non si t rat ta di creare doppio
ni, si sostiene correttamente 
da molte parti in questo con
vegno, ina di ricercare una 
via originale che, sulla base 
delle esperienze spesso tutt'ul-
tro che positive finora coni 
piute. consenta di far decol
lare un progetto nuovo e mo
di nuovi di porsi nel raopor-
to col pubblico che investo
no poi anche le reti già esi
stenti. 

Occorre riempire di conte
nuti, si è ancora sostenuto, 
parole che rischiano di re
stare vuote, come « parteci
pazione » e <c decentramento >> 
e l'occasione può finalmente 
essere offerta. sulla base di 
alcune indicazioni coricnue 
che possono scaturire da que

sto convegno (cui partecipa
no aministratori locali, ope
ratori culturali, funzionali 
RAI. rappresentanti della Ter
za Rete) dalla individuazione 
precisa delle linee program
matiche sulle quali muoversi. 

Le sei commissioni di lavo
ro in cui il convegno si è sud
diviso. coordinate da Salvato 
re Bruno, Mario Morcellini. 
Giampaolo Fabris, Antonio 
Minasi. Gaetano Stucchi ed 
Antonio Manca, mirano trat
tamente a ricercare e a met
tere a fuoco quelle questioni 
di cu* si diceva all'inizio. Le 
possibilità che da questo in
contro scaturisca un disegno 
globale che si ponga in ter
mini concretamente propositi
vi esistono, a giudicare dal
l'impegno col quale i parteci
panti s tanno dando spazio al 
dibattito e alle proposte. 

VI è solo da augurarsi che 
sappiano tenerne conto le for
ze politiche e il Parlamen
to cui. in ultima istanza, è 
demandato il compito di con
trollare e di garantire la pie
na e corretta attuazione del 
decentramento e della terza 
rete previsti dalla legge e dal
le convenzioni internazionali. 

Felice Laudadio 

Gigliola Cinquetti, l'impossibilità 
di non essere un «personaggio» 

«Prima non avevo l'età 
ora ho le idee confuse» 

Concluso a Roma il Festival dell'organo 

Argentee trame sonore 
nel dorato barocco 

ROMA — L'Associazione niu-
sitale romana ha concluso il 
Festival dell'organo, svolto 
nella Chiesa di Sant'Ignazio 
(sempre affollata), con un 
concerto della organista Elsa 
Bolzanello Zoja e dell'orche
stra dell'associazione stessa. 
diretta dal maestro Othmar 
Trenner. 

Il programma, ritoccato al
l'ultimo momento per soprav
venute difficoltà (ma pure il 
pubblico ha avuto le sue. ag-
grappato com'era ai fugaci 
annunci che non compensa
vano, certo, l'assenza della 
pur minima documentazio
ne). ricordava l'infiorata mul
ticolore di un giardiniere prò 
digo e un poco distratto. 

Al Converto ti. 6 di lialdas-
sare Galuppi, eseguito con 
aeree sonorità degli sti'umen-
ti ad arco, Elsa Bolzanello 
ila fatto seguire la linda let
tura della Canzona quarta 
dal Secondo Libro di Fresco-
baldi e di due ricche pagi
ne di Tarquinio Merula (1590-
1665): l'Intonazione cromati
la e un Capriccio. 

Il piccolo, grande organo 
di Bartolomeo Formentello, 
che nell'intervallo ha attira
to la curiasità del pubblico. 
ha tessuto l'argentea t rama 

con quella voce penetrante 
che ila disegnato, poi. con 
rilievo squisitamente solisti
co, il fraseggio emergente dal 
Concerto op. 4, n. 2, di Haen-
del. 

Vivaldi con il Concerto per 
fagotto (splendido solista, 
Marco Costantini» e nuova
mente Haendel con il Con
certo grasso op. 3, n. 4, era
no presenti nella seconda par
te e hanno offerto, all'orche
stra e all 'attento Trenner, 
l'occasione di confermare. 
con amalgama e rotondità di 
suono, la positiva, iniziale 
impressione. 

Direttore, solista e orche
stra sono stati festeggiati a 
lungo. 

Iniziativa unica in Italia 
— come, del resto, quella de
dicata al clavicembalo — il 
Festival dell'organo ha i suoi 
pregi culturali anche per il 
fatto di prendere in esame 
aspetti della produzione or
ganistica, legata all'orchestra. 
Si tratta, in ogni caso, di 
una manifestazione radicata 
nella vita musicale romana, 
coinvolgente un pubblico par
ticolarmente sensibile alla 
musica del periodo barocco. 

u. p. 

Gigliola, da qualche unno 
in Italia si sente parlare mol
to poco di te. Come mai'.' 

« La ragione è molto seni 
plice: sono anni che in Italia 
non faccio niente. Non ho 
fatto diselli, non ho proposto 
nulla se non qualche rara ap 
parizione in TV. non mi so 
no data da fare per cercare 
testi nuovi. Me ne sono rima 
sta un po' in disparte, insom
ma. perché non sapevo bene 
casa fare, non avevo convin
zione né idee, non trovavo 
nulla per cui valesse la pena 
di spendere delle energie. 
Tutto questo rientra forse nel 
mio carattere: anche all'ini
zio della mia carriera ho seni 
pie lasciato che le cose capi 
tasserò, senza lare nulla per 
provocarle con un mio inter
vento. Non so bene quali sia
no le ragioni di questo mio 
comportamento, forse ho 
paura di tanni coinvolgere 
troppo, temo di farmi tondi 
zionare eccessivamente, di 
perdere i miei interessi rea 
li. quelli estranei «1 mondo 
della canzone. Fatto sta, che 
piuttosto di imbarcarmi in 
una scelta di routine ho pre 
ferito non fare nulla: magari 
è stata una scelta un po' ec
cessiva. ma non me ne pento 
assolutamente ». 

E all'estero? 
« Beh, all'estero è diverso. 

Il successo è più prolungato 
nel tempo, non c'è bisogno di 
sfornare un disco ogni sei me
si per continuare ad essere 
popolare, il rapporto col pub 
blico va avanti lo stesso. In 
Francia, ad esempio, ho fat
to parecchi programmi come 
conduttrice televisiva, in Ita
lia una cosa del genere sa 
rebbe impensabile, è tutta 
un'altra atmosfera. A parte 
il fatto che mi piace viaggia
re, conoscere gente nuova. 
crearmi un "mio" pubblico 
anche in paesi assolutamente 
"vergini" alla musica italia
na. devo dire che all'estero è 
tutto più spontaneo. Il mio 
successo è nato per caso ai 
tempi di Non ho l'età ed è 
continuato per caso, in modo 
del tutto naturale, fino ad 
oggi ». 

7'M dici che tutto è nato per 
caso, ed è continuato per ca
so finora. Ma a me sembra 

che, da parte tua, ci sia sta
ta una scelta precisa a fuvo-
re dell'estero. 

« Forse hai ragione. Sicu
ramente ci sono state motiva 
zioni profonde, inconsce, ma
gari addirittura irrazionali. 
in Italia lavorare è difficile: 
per fare "serate" fatte bene. 
qui da noi bisogna impegnar
si con un'equipe che ti co 
stringe a lavorare a tempo 
pieno, magari per più di un 
mese di seguito. Bene, a me 
fare "serate" non piace, per
ché sono diventate un fatto 
più divistico che professio
nale. sono una violenza im
posta a me ed anche alla 
gente che viene a sentirmi. 
E poi non sono disposta a 
burattare la mia libertà in 
cambio di un impegno stres
sante. Vedi, il pubblico ita
liano — di cui anch'io faccio 
parte, intendiamoci — è mol
to esigente, molto scettico. 
vorrei dire fanatico, se non 
fosse una parola troppo im
pegnativa. Tutto questo mi 
spaventa: quando mi esibi
sco in Italia ho molti più pu
dori, molte più remore, diven
to estremamente esigente. 
non sono mai soddisfatta di 
quello che faccio, non sono 
mai convinta ». 

« All'estero è tutto molto 
più semplice: una tournée du
ra al massimo 15 giorni, non 
c'è bisogno di provare più che 
tanto, c'è un rapporto meno 
sfacciatamente divistico con 
gli ascoltatori. 

Mi piacerebbe che appio 
fondissi un po' di più questa 
tua ricerca della rilassatezza. 
questo tuo tentativo di difen
dere i tuoi interessi perso
nali.... 

« Innanzitutto, devo pre
mettere che tutti questi miei 
sfor/.i non hanno portato a 
buoni risultati, finora. Il per 
che è molto semplice: dietro 

i di me, come dietro tutti gli 
I altri cantanti , c'è un'indu-
1 stria discografica, ed è molto 

difficile, se non impassibile, 
conciliare il conflitto fra esi
genze umane ed esigenze in
dustriali. Per conto mio. nei 
limiti del possibile, io cerco di 
vivere: cerco di continuare 1' 
università, di mantenere gli 
amici che ho. gli affetti che 
ho, di realizzarmi come per-

II cantautore bolognese in URSS raccoglie prima fischi e poi applausi 

Aspettavano Robertino bis, è arrivato Sarti 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si riapre a Mo
sca il « capitolo » dei can
tautori. Il merito spetta a 
Dino Sarti, che dal palco
scenico della grande « Sala 
Ottobre » rilancia un gene
re che nell'URSS radio, TV 
e stampa tengono decisamen
te in secondo piano trascu
rando, tra l'altro, le ottime 
esecuzioni (poesie cantate) 
di Bulat Okugiava, Vladimir 
Visotski e. Novella Matvce-
va. L'apparizione di un can
tautore — anche se stranie
ro — va quindi segnalata (e 
salutata ) proprio perché in
dica (pur con le dovute 
« precauzioni ») una certa 
svolta nella valutazione — a 
livello di massa — di generi 
artistici che si richiamano al 
cabaret, alla ballata popola
re. alla canzone-parlata e. 
più in generale, alla produ
zione dei poefi-ehansonniers. 
E', quindi, con Sarti (porta
to nell'URSS grazie alle ini
ziative culturali della Regio
ne Emilia-Romagna) che il 
« genere » viene rilanciato 
pur se in modo — diciamo
lo pure — abbastanza stra
no. Ricapitoliamo l'intera vi

cenda. 
Sarti arriva a Moscu con 

uno spettacolo che i mani
festi annunciano in modo 
tradizionale: serata di un 
cantante italiano. L'attesa, 
nella « Sala Ottobre » è gran
de. Il ricordo di Claudio Vil
la (per non parlare delle far
inose serate di Robertino le
gato ad una intera genera
zione di sovietici) è ancora 
nell'aria. Per il « reticelo » 
vennero in teatro donne e 
uomini con mazzi di fiori. 
Ci fu chi pianse e chi con
tinuò ad applaudire per mi
nuti e minuti... segno, anche 
quello, di un'epoca. Poi l'im
magine dell'Italia die canta 
è andata cambiando: sono 
arrivati i dischi di Moda-
uno. le esibizioni di Mina, 
Cclcntano. della Vanoni... 
anche Milva ha avuto — ed 
ha — il suo momento di ce
lebrità. Ma quando è arri
vata come « cantante » un 
certo pubblico attendeva da 
lei gorgheggi appassionati e 
non un recital in onore di 
Brecht. 

Il fatto è che Mosca (e. 
in un certo senso, anche al
tre città dell'URSS) ha ora. 
mai un certo pubblico di gio

vani appassionati dell'Occi
dente (l'Occidente, tanto per 
intenderci, dei jeans, dei ca
pelloni. dei punck> pronti a 
correre ad ogni novità, cre
dendo sempre di trovare il 
genere clic più li Ita colpiti 
ascoltando un disco o, ma
gari. una radio occidentale. 

Invece Dino Sarti esce fuo
ri con una proiezione di dia
positive che illustrano le bel
lezze artistiche di Bologna e 
poi si lancia a cantare, in 
dialetto bolognese, alcune 
delle sue composizioni mi
gliori: sgomento, sorrisi, ac
cenni di applausi, qualche fi
schio. proteste, gente che se 
ne va. Poi a poco a poco in 
sala si comincia a compren
dere il « genere ». 

Sarti non è un « cantan
te » come volevano certi mo
scoviti. Va seguito ed ascol
tato con attenzione. Cosi la 
brava presentatrice russa 
Ines Botassovu spiega con 
calma che si tratta dì un 
cantautore che parla della 
sua città, della vita locale. 
dei piccoli problemi. E' — di
ce — uno chansonnier stracit-
tadino. Il pubblico si lascia 
convincere ed « accetta » 
questo genere di cabaret... e 

a poco a poco avviene il mi
racolo. Surti intona Che be 
la Mirandola! e poi Piazza 
Maggiore 14 agosto e. can
tando. spiega che quel gior
no nella bella piazza di Bo
logna « neanche a pagarlo 
non c'era più posto ». Sullo 
schermo le immagini a co
lori della città emiliana. La 
gente si appassiona, applau
de. Oramai il ghiaccio e rot
to. E allora via con i Not
tambuli e con Bologna cam
pione: lo stadio, le bandiere 
con i colori della squadra 
del cuore, volti che sorrido
no mentre Sarti scandisce 
Bologna. Bologna. 

E Dino Sarti lancia un'al
tra canzone: la parodia de
gli appassionati dei jeans. E 
anche qui fa centro in pie
no perché mai come ora Mo 
sca (ma anche le altre città 
dell'URSS) sta vivendo la 
mania dei jeans. Ve ne sono 
di produzione locale e si 
trovano anche quelli bulga 
ri ma la gente va pazza per 
le marche straniere: c'è chi 
e disposto a pagare per un 
jeans di » marca » dai 200 
ai 3()0 rubli il che è come 
dire, in lire italiane, dalle 
200 alle 300 mila lire. Si. ri

peto, dalle 200 ulle 300 mila 
lire. Cosi Dino Sarti raccon
ta dei jeans che non servo
no a niente, che sono la ri
petizione della tuta da lavo
ro. che sono difficili da por
tare... ecc. E il pubblico — an
che chi ha pagato i suoi 
bravi 200 rubli per compra
re jeans — ride ed applau
de. E il successe 3: ripete 
puntuale a Ixisciniov in Mol
davia. a Tallii! in Estonia 
e a Leningrado nel « Palaz
zo del ghiaccio ». 

L'impatto con V URSS è 
stato, quindi, difficile in un 
primo momento e poi entu
siasmante. Il pubblico non 
eru preparato. Era venuto 
per ascoltare « canzoni e 
canzoni » e si è trovato di 
fronte a « racconti in dia
letto ». Ma alcune ballate 
hanno contribuito a far com
prendere che si può cantare 
anche in un altro modo. 
L'originalità delle piccole co
se che si agitano attorno al
l' uomo, preso nella morsa 
della vita anonima cittadi
na. ha colpito un certo pub
blico che capisce e conosce 
l'Italia. 

Carlo Benedetti 

sona in un ambito diverso da 
quello professionale, di cre
scere. di migliorare, di peg 
giorare. magari, però con 
tempi e decisioni che proven
gono solo da me. Non è fa 
cile ». 

« Tutti mi dicono che il 
successo non mi ha cambiata, 
clic sono rimasta la stessa. 
ma è facile dirlo. In realtà il 
successo non è acqua fresca. 
è una cosa che invade, che 
condiziona, non si può far 
finta che non esista. Mi ren 
do conto che a volte, proprio 
per questo, eccedo in difesa. 
in certe situazioni private mi 
dà addirittura lastidio prò 
nunciare il mio nome. Forse 
è anche questo un tentativo 
inconscio di controllare ali 
effetti che il successo può ave 
re su di me. Non so... ho le 
idee contuse al riguardo. D' 
altra parte devo dire che 11 
successo non mi dispiace, al 
trimenti avrei già smesso di 
cantare, non c'è nessuno che 
mi obbliga « continuare que 
sta professione. Mi rendo con 
to di essere e.-1 Ternamente 
contraddittoria, ma in fin 
dei conti le contraddizioni 
esistonon, e da parte mia non 
sono assolutamente riuscita 
a risolverle ». 

Questa contraddittorietà pe 
rò non appai e nella tua un-
maaine « Dubbiteli ». 

« E" vero, e credo che. M-
fossi dalla parte del pubbli 
co, anch'io mi troverei molto 
antipatica. Ma spesso ho ia 
sensazione che l'affetto che 
il pubblico prova per me de 
rivi dall'aver captato un qual
cosa della mia contraddico 
rietà. un qualcosa che sta 
dietro il mio "personaggio" e 
che non ha la capacità di 
comparire, un qualcosa di 
molto vero e reale ». 

« Vedi, la piattezza della 
mia immagine attuale deriva 
dalla niattezza dei miei 16 
anni, di quando "non avevo 
l'età", e da allora si è seni 
pre trascinata casi. Non certo 
per volontà mia, ma perché 
alla stampa e all'industria di
scografica faceva comodo pre 
sentarmi casi, in una manie
ra molto diseducativa, direi. 
Io. da parte mia. ho fatto co 
me Ponzio Pilato, me ne so 
no lavata le mani. Ho pensa 
to che era loro "diritto" pre 
sentarmi come meglio prefe
rivano. gli gli ho regalato il 
mio viso e ho cercato di non 
farmi coinvolgere più che 
tanto nel personaggio che mi 
stavano cucendo addosso. De
vo dire che ho sempre pen 
sato che fosse impossibile co 
struire un'immagine di sé a 
tut to tondo, i mass media de
formano. l'industria defor 
ma. non si può pretendere 
di essere popolari e di esse 
re conosciuti, al contempo, co 
me esseri umani ». 

« Cosi, piuttosto che la
sciarmi deformare la mia 
immagine vera, ho preferito 
che deformassero l'immagine 
fittizia che avevano costruì 
to per me. Mi ha fatto an 
che comodo: lasciando fare. 
cantando canzoni d'evasione. 
sono evasa anch'io dai miei 
problemi, mi sono tenuta per 
me la mia personalità auten
tica. Forse è questo runico 
modo per sopravvivere, ne! 
mondo dello spettacolo >». 

« Cantare in manifestarlo 
ni come il F'estivaìbar è un:i 
esperienza agghiacciante, sia
mo ai limiti della foilia. dei 
l'alienazione pura. Per il fu 
turo non so tiene cosa fa
rò: anche in questo caso ho 
le idee molto confuse. Non ho 
pili voglia di cantare cose 
vecchie, e cantare case nuove 
ini crea parecchi problemi 
Forse mi farò coinvolgere un 
po' di più. anche se questo 
passo mi fa molta paura » 

Roberto Gatti 

OGGI VEDREMO 
Maratona d'estate 
(Rete 1, ore 13) 

Interessante abbinamento musicale ogs,M per la Ravenna 
internazionale di danza curata da Vittoria Ottolenghi. Anton 
Wcbern e J.S. Bach sono gli autori delle musiche interpre
tate dal New York City Ballet in Ep'.sodes. balletto con la 
coreoprafia di Georges Balanchine. Solisti: Sarah Ix>land, 
Anthony B'.uni. Allegra Kent. Bari Cook, Renée Ustopma!. 
David Richardsop. 

Azzurro quotidiano I 
(Rete 1, ore 21,35) , 

Decima puntata il.a fabbrna <icl pc.-n'i dello veleggia- I 
to raccontato da Carlo Gasparn. Le telecamere v. trovano j 
questa volta a Mazara Del Vallo. :n Sicilia, una delle capi-
tal: della pesca ne: Mediterraneo. Le riprese sono state et- j 
f t t tuate a bordo d: un peschereccio: se ne ricava il r i t rat to | 
di questi «lavoratori del mare >-. impegnati a pescare e 
consonare il pe.-ce secondo ritmi di lavoro tip-.ci delle fab j 
briche. 

Radici i 
(Re te 2 , o r e 2 0 . 4 0 i 

Se.-t.i puntata delio sce.tecciato trat io dal rom.m/o <l: ! 
Alex Haloy. Siamo nel 1859: George trova d ie Tom. .suo , 
figlio, è d.ventato un buon maniscalco e si è a sua volti 
«.posato. Il clima del Sud è però molto cambiato. Sono ormai 
ì tempi dell'abolizionismo e s; ha un inasprimento del 
razziamo. Moiti blandii non tollerano che George sia libero. i 
Fgl. è pronto a rassegnarsi di nuovo alla schiavitù pur eli • 
non abbandonare la famiglia. Matilda, però, non vuole sa 
pirne e convince il marito ad osservare la legite che im
pone ad o.irni nero che abbia ottenuto la libertà di lasciare ) 
lo stato entro 60 giorni. Chicken George si piega alla vo ( 
lenta deila donna ma promette di tornare a liberare tutti , i 
Scoppia la guerra civile e Tom è ingaggiato come mani 
fcalco. Incontra anche un giovane, Ol "George. che avrà j 
un ruo'.o importante nella .sua vita. 

Mille volti di Eva 
(Rete 2, ore 21,35) 

Quinta puntata della trasmissione dedicata alle « Imma-
irmi femminili nel cinema ». La puntata si intitola Donne 
tnqutete e uomini spaventati. Fra i brani di film che sa
ranno visionati: Scene da un matrimonio con Liv UHmann 
• due pellicole eiratc da donne: Eredità di Karen Arthur 
• Senza legami di Marta Mc.szaros. 

Ornella Vanoni e Pino Caruso preparano un nuovo spettacolo TV 

«Due come noi» cantando e ridendo 
ROMA — Questa sera, in un 
Teatro delle Vittorie comple
tamente rinnovato e per l'oc
casione tappezzato di spec
chi. Ornella Vanoni e Pino 
Caruso registreranno in di
rotta il nuoto spettacolo mu
sicale « Due come noi ». Per 
tederai in TV invece occor
rerà aspettare fino al 2l) gen
naio. 

« Questo dipende — ha 
spiegato Antonello Kalqui. 
che tlello spettatolo è il re
gista. parlando ieri mattina 
con i giornalisti — soltanto 
da esigenze di programma
zione ». « Due come noi » — 
ha aggiunto — è un recital 
prodotto in contatto, quanto 
più possibile diretto, con il 
pubblico. le seicento persone 
the riesce a contenere il 
Teatro delle Vittorie, ben 
t:nquanta elementi di or
chestra. più altri due gruppi 
musicali, uno brasiliano, e i 
* ragazzi fissi » di Ornella 
Vanoni. quelli che l'acrom 
pagnano cantando e suonan
do con lei in tutte le serate: 
un gruppo di ballerini e di 
mimi servirà ad introdurre 
gli sketch del comico sicilia
no e le canzoni. 

I due protagonisti delio 
spettacolo, in tutto quattro 
puntate. rappresenteranno 
rispettivamente, negli intenti 
degli autori che sono lo stes
so Falqui, Enzo Di Pisa. Mi
chele Guardi e Pino Caruso. 
due modi di esprimersi dif
ferenti: quello di una cantan
te settentrionale e di un co
mico siciliano, uniti quindi, a 
detta dello stesso Caruso, dal 
filo « Milano Palermo ». 

Caruso riprenderà il perso-

Pino Caruso provano come noi > 

I l a r i o di Sitiglio. proprietà 
r.o di una Ixrttega di barbie
re meridionale e darà vita 
con i » clienti » di questa 
bottega, fra cui l'attore Al 
fredo Rizzo, a numerosi 
sketch. 

Ornella intece ha dichiara
to di a t e r stclto molto meno 

t partito » e moke più can
zoni: penso — h.i aggiunto, e 
probabilmente a ragione — 
elle il pubblico da ine si a 
spetti soprattutto che io can
ti. Cosi approfitterà dell'oc-
casitr.e per prc-entari- quat
tro r.uote <aii7o:ù: * Vizio 
fatile ., * Ciie lietezza ?, 

Cinema: alla Corte costituzionale 
gli accordi di coproduzione 

ROMA — Sarà !a Corte co 
stituzionale ad occuparsi del 
la legittimità decii accordi 
di cooproduz.one cinemato 
grafica. Lo ha stabilito ì! 
Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio prenden
do in esame ì ricorsi presen
tati da un gruppo di produt
tori cinematografici ai quaii 
il ministero del Turismo e 
dello Spettacolo aveva reto 
cato nazionalità e contributi 

! relativi a lilm d: coproduzlo-
i ne ita'.o 1 rancete. 

I Secondo i: TAR l'articolo 
| dei:a legge 21 giugno 1075 

n. 287 con il quale è stata da 
ta piena e integrale esecu 
zione ad una .sene di accordi 
internazionali di reciprocità 
nonché la dLspasiizone suc
cessiva che disciplina la ra 
tifica di ulteriori accordi. 
comporterebbero dubbi di le
gittimità costituzionale del 
decreto presidenziale con il 
quale era .stata data esecu
zione all'accordo con 'a Fran-

i eia del 19n8. 

« Oggi è domenica ?. tVolo • 
via *. e una probabilmente 
ispirata all'Africa; ci sarà poi ! 
la sigla finale del recital i 
composta dalla stessa Ornella. ' 
oltre ai cosiddetti * biscioni >. 
lunghi collages di canzoni 
vecchie e nuove del reperto
rio tanoniano. «Certo, per 
potersi permettere "biscioni"' 
fatti tutti di canzoni di suc
cesso — ha ossertato seller 
zando la st» -sa Omelia — è 
necessario avere alle spalle 
una lunga carriera... >. 

Quattro saranno nìi ospiti 
di « Due come noi ». uno per 
ogni puntata: Luigi Proietti. • 
Renaio Zero. Christian De 
Sica. Riccardo Coeciante. 
t Nell'ultima puntata — ha 
aggiunto Ornella Vanoni 
ammiccando alle numerose 
giornaliste di testate musicali . 
e di settimanali di spettacolo 
e attualità presenti ieri al 
Teatro delle Vittorie — t e ne , 
sarà una graditissima: Fran 
ca Valeri, nella parte di una 
intervistatrice petulante, de 
cisa a sto-prire tutti i segreti 
privati della cantante diva 
impersonata da me stessa ». 

* Quanto verrà a costare lo 
spettacolo? » è stato chiesto 
a regista e autori. II budget 
preciso non lo conosciamo. 
ma ne più nò meno di uno 
dei soliti spettacoli del saba 
to sera prodotti dalla Rai. , 
Fuori da questo budget, ov- ] 
viamtnte. i favolosi dodici a ! 
biti da sera di Valentino che ! 
Ornella indosserà nel corso ì 
delle 4 puntate e che saranno 
forniti gratis dalla illustre 
casa di moda. 

Marina Maresca 
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A colloquio con Jacques Lecoq sulla Commedia dell'Arte 

Se il mimo 
«scoppia»... 

SI celebre uomo di teatro esprime le 
proprie vivaci impressioni sulla 

« contaminazione » fra i due 
generi nel corso di un incontro a Bologna 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Ospite del La
boratorio dell'ATER • Emilia 
Romagna Teatro e della Seuo 
la di teatro del comitato di 
gestione del Teatro Sanleo-
nardo. Jacques Lecoq, il ce
lebre mimo e uomo di teatro, 
ha svolto un interessante 
ed uf follalo « stage » dal ti
tolo A proposito della com
media dell'arte, rivolto ad 
attori professionisti e a stu
diosi della materia, prove-
nienti da diverse esperienze 
teatrali e da ogni parte d'Ita-
llu. Lecoq, un uomo di inezia 
età. gentile, vitalissimo, dal
l'aspetto borghese, manca 
dall'Italia da molti anni, do
po litnglic esperienze in diver
bi ambienti teatrali che l'han
no portato alla scelta dell'in-
segnamento con l'apertura di 
una scuolu a Parigi (l'JSij), 
/Olle una delle più qualifica 
te in Euiopa per Iti forma
zione tecnica di giovani allo
ri sulle problemuliche dei mi 
ino. dellu clovvnerle. della 
commedia dell'arte e della 
tragedia. La conversuivione 
con Lecoq cade necessaria
mente sugli unni trascorsi in 
Italia. 

« C'Inumato da Gianfranco 
De Posto sono arrivato a Pa
dova esattamente trent'amu 
fa, nelll'immediato dopoguer
ra. con il mio bagaglio tecni
co e le mie esperienze di mi-
• ito. Il rapporto con t teatran
ti italiani e stato uno choc. 
Un aneddoto: io mostravo al 
la Compagnia di Padova l'e
secuzione di una perfetta 
cuniminata da fermo, sul pò 
sto. Un effetto sorprendente 
per chi assiste per In prima 
volta. "Oh! che bello', — 
mi dicevano. -- "sembra che. 
stui camminando veramen
te". Ma Agostino Cantarello. 
uno del Gruppo di Padova. 
mi ha detto "Va bene, ma 
dove va'.'". E cosi, a con
tatto con Amleto Sartori. Liet 
tu Pappa fava e De liosio ho 
incominciato u capire che i 
piedi vanno appoggiati bene 
sulla terra, e che la "scuola 
italiana" richiedeva una con
tinua messa in discussione 
delle tecniche troppo raffinate 
che noi francesi avevamo con 
il mimo classico, quello che-
io chiamo "lo scoppio del mi
mo". al contatto con le ma-

scltere e le figure della Coni-
media dell'Arte. Lo choc ha 
significato rottura con l'este
tismo e con la dimostrazione 
perfettamente tecnica per li
na conquista dell'ironia. Ciò 
che Ito imparato dalla Com
media dell'Arte italiana non 
è stata tanto la vita in se, 
ma quanto sta sopra o sotto 
la Vita: l'urgenza della vitu, 
il bisogno di vivere, hi neces
sita; cioè io rubo percltè Ito 
fame o perche la mia sapidi • 
vivenza e in pericolo ». 

— Dal l'Jlli al '5<i. (inali al
tre esperienze hanno caratte
rizzalo la tua permanenza in 
Italia.' 

« L'incontro con il Piccolo 
di Milano ha significato l'a
pertura con Sticitici e gli al
tri validi collaboratori della 
Scuola del Piccolo. E poi l' 
impatto felice con attori co
me Dario Po. Franco Paren
ti, che allora ricercavano, al 
di la della formazione piofe.s 
stonale, nuove forme di tea
tro popolare. Con Marcello 
Moretti, il famoso Arlecchino 
strehlertuno, l'incontro è sta
to un altro choc. Lui non era 
un Arlecchino carino, uggruz-
ziato, come mi aspettavo, ma 
un Arlecchino molto umano. 
grave e pesante nello stesso 
tempo, sempre preso dall'ut-
genzu e che non si divertiva 
mai. Era.no gli altri u diver
tirsi di lui. Poi ho comincia
to ad "allenare" gli arlecchi
ni italiani nelle diverse pro
duzioni goldoniane. Ho lavo
rato successivamente all'Ope
ro di Roma come coreogiafu 
con Emanuele Luziati e più 
ufficialmente u Sirucusu do
ve per il Dramma Antico ho 
preparato cori per la trage
dia. Importantissime poi so
no state le esperienze che ho 
potuto fare con Urano Mo
derna e Luciano lìerio a Ve 
neziu sui gestì e i movimenti 
in rapporto alla musica mo
derna ». 

— Dopo anni di assenza. 
come hai trovalo oggi gli at
tori italiani, della nuova ge
nerazione che hunno fregiteli-

i tato il tuo « stage »!' 
ì « Erano tutti allievi prove-
I nienti da vane esperienze 
1 professionali, da diversi ine-
. todi di lavoro. Ciò che li uc-
i comunu è un fenomeno mc-
I raviglioso. impensabile e ini-
i possibile, da realizzare in al

tri tempi, con attori di ulti e. 
generazioni e di altri Paesi: 
questi attori italiani rimetto
no in discussione se stessi, i 
loro ruoli e .SOHO disponibili 
all'approfondimento, alla ri
cerca e allo studio. L'affron
tare le tematiche e le mec
caniche della Coniincdiu del
l'Arte aiuta questo processo. 
perche è facile per professio
nisti italiani svolgere la Com
media. talmente facile che a 
un certo momento sfugge. 
.\on penso infatti che un atto-
ic italiano sia depositario del
la Commedia dell'Aite, come 
non penso che un giapponese, 
soltanto perchè e giapponese, 
sia depositario del Xo giappo
nese. Si tratta di universali:-
zarc tecniche e fenomeni. 
Proprio perche universale In 
Commedia dell'Arte resta un 
teatro tutto da immaginare, 
da inveiiturc ogni volta con 
la presenza e il talento det
rattole. E' attraverso, e in
sieme a lui, che noi possiamo 
ritrovare (/nei fondamenti del 
gioco teatrale, che sono l'uni
ca veritiera cultura dell'at
tore professionista. Tutto 
sembra contraddittorio quan
do si cerca di definire la 
Commedia: il riso nasce dal
la paura, dalla miseria e (tal
lii fame: ci si muove dentro 
fino all'acrobazia Crudele e 
primitiva come l'infanzia ra
dicata nella terra, la Com
media dell'Arte si essenzializ
za attraverso le maschere dei 
personaggi, i sentimenti, la 
sensualità, le passioni, il gio
co semplice, non banule. del
la commedia umana. La mia 
ricci cu su questa forma di 
teutio "italiano" può iuteics-
saie soltanto se vengono di
laniati i limiti della apparte
nenza nazionale per afferma
re la sua universalità dal mu
seo e dalla iconografia ». 

— Qual e la tua opinione. 
sui fenomeni di « terzo tea
tro », di teatro di piazza, di 
strada ecc., che affondano le 
mani per comunicare o per 
arricchire il proprio reperto
rio nelle maglie della Com
media dell'Arte, del Circo, 
dell'acrobazia.' 

« // giudizio che posso e-
sprimcre è molto personale, 
La tendenza di oggi, da par
te di molti teatranti, è quel
la di realizzare comunicazio
ne ad ogni costo, andare cioè 

a tutti t coiti per lu strada 
a cercare gli altri: comunica
re forse una sortu di falli
mento. I due modi che si in-
conti uno tendono ud espri
mere due livelli diversi di co
municazione e difficilmente si 
integrano. Xon si può an
dare in strada con il viso di
pinto o con una maschera e 
stringere la mano al primo 
che ti capita. Diventa un ca
so clinico. Xon c'è dimensio
ne. Andare ad esempio in Si
cilia con dei gran pupazzi ed 
esibirsi per strada davanti a 
contadini e braccianti con la:-
zi e scherzi mi sembra in
comprensibile. E' molto me
glio andare a bere un buon 
bicchiere di vino con loio. 
Scendere oggi in piazza o in 
strada, a meno che non esse
re dei veri acrobati, veri fu
namboli o veri clowns, mi 
sembra un modo falso ed in-
teiluttuiilistico di comunicare, 
perchè penso che siano gli in
tellettuali che vogliono fare 
lu "festa di teatio" a tutti i 
costi o gli universitari in ve
na di riprodurre goliardia, lo 
sono reduce dal Festival dei 
giovani mimi americani. Agli 
"stages" hanno partecipato in 
trecento. Ed era una zuppu, 
un miscuglio eterogeneo di 
esperienze. Una zuppa però 
interessante e necessaria, 
proprio perchè da essa si a-
spetto e si speru che esca 
l'esigenza di professionalità. 
il bisogno professionale di fa
re teatro. Le mode corrono 
molto veloci in questo mo
mento storico. Io sono con
ti urio alle mode o agli at
teggiamenti in voga. Il tea
tro che vado "insegnando" è 
il teatro del corpo in cui In 
testa non sia "ghigliottinata" 
dal resto del corpo. Alla ba
se c'è l'osservazione costante. 
della vita, degli elementi che 
lu compongono (terra, acqua, 
fuoco ecc.) e la loro ripro
posizione al pubblico in ter
mini di semplicità; e compi
to fondamentale è rendere es
senziale la vita per iscriverla 
nella permanenza ». 

Gianfranco Rimondi 

NELLA FOTO: Jacque Le
coq durante una prova del 
Laboratorio a Bologna. 

Commedia musicale con Gino Bramieri al Sistina 

Per questi bancari senz 'anima né testa 
una donna-vamp è proprio il toccasana 

KO.MA — Perciuioir.ente in 
bilico tra la rivista .stilt" 
Hroodvvay e il feuilleton ca 
sarete»), la commedia musi 
cale mode in Haiti, che pure 
in tempi ormai lontani ave 
va sfornato prodotti di pre
gio e nomi di grosso richia 
ino. appare sempre più a 
corto di idee originali, con 
testi bislacchi e immiseriti 
dal sostegno musicale, sor 
retta, nei casi migliori, quasi 
esclusivamente dal mestiere 
degli interpreti e dalla loro 
popolarità. 

Non fa ecce/ione, questo 
Anche i bancari hanno uno 
anima <li ler/oli e Vaime 
^sodali/io peraltro più che 
collaudato), che ieri sera ( 
approdato al Sistina. doijo il 
debutto nell'autunno scorso a 
Trieste e numerose rappre 
senta/ioni in molti grossi con 
tri della penisola. I! MUCO 
della stnric!lj e (|in -to: Al.1 

rio Autoniotti (alias Ci no 
Br.irr.ieril. ispettore della 
Banca Commerciale, sta pur 
andare i<i pec ione . 1 colle 
ghi |K'!i>ano di fargli un re 
gal", i une è d'obbligo in -»: 
P'i , e;rtostan/.r. ma è un 
regalo tutto p.-.i'iicolare <e di 
cui. na'ara'-n- i-te. il diritto 
intere--» ito è ..H'o-curot- af
fittano una ••-imp. Barbara 
(Paola Tedesco', e la piazza
no tra i piedi d. 1 ragioniere 
in viaggio. iv--' « -11-' •"'' 
ma missione :»wc'!i.a. verso 
Sulmona. Il b.jon Antonio'.::. 
»e:..-• niù \o-<!.> e imbottito 
ri:' Cibami. :n tutta la -»ua 
vita a«.i '11 f.r.'o clic »a>a 
e la. L : ) ioli ': un banca e 
a donuil io, il t i c « davvero 
un po' ocie-> 'v. manco si 
trattasse «h "•:* m."navale) e 
trU-v.-ore. f rimandando — 
fonie eg'i ioi:c»»a -- senvve 
!a pallina . ' . ' l . ' . t ro lato. 
«senza n..«i fare u-'- sv :ua» • 
ri.ita *. 

(Galeotto ni ;1 ..«:>• .. la 
fatti, egli nò-i -i U M - U T C a 
tanta grazia, -•'ita <i'le orti 
che T. compi-.*'o im. pancot
to acquistato d i Coin. indi» 
sa ruvidi jeans e si trasfor
ma <\<\ Poi icario in fnìho dei 

• fiori. I due colomoi consuma
no a Venezia il loro idillio 
in un'atmosfeia t ra t t a ta , ma 
scardinata qua J 'm dall'im 
•Mceio psicofisico nel ragio 
niere. il qual.\ tuttavia, ia 
pigiama di flanella si .siste
ma nell'alcova. 

Finita nello .srw/.io di una 

Paola Tedesco e Gino Bramieri In una scena della commedia 
musicale 

notte l 'avvcnt- i r i . A Uoniotti 
torna al l 'ovi le. o.\« l'atten
de lucidatrice MI mano. Mia 
moglie Angela (Valeria Va 
Ieri). Ala semb~a un al r ro 
ed è pronto a giurare che: 
i l gambero è blu. che pio'-c 
(ini .»'»f7o tu »i;. .-''ir tinnii i > 

un a.<ir,'i >i i i inomorc; .» «.•». i 
ni languido « or;f;/ i)<ui i . Si 
-ente, in |>iHÌie parole. \ i \ o 
e vegeto, . n i un cervello e 
qualche altra appendice f i - i -
ca non proprio già tla peli 
-ione, dee i-o a mutare regi 
-tro. l..i mogie , f ra- t rata an-

«Notte Kathakali» alla 
Basilica di Massenzio 

ROMA 0_'^i e «on'.in.. ai.t ore 21. :": Keia.a Ka'.a Ke.mra.n 
tur. ::o da K:.>hnan N'.tnnud.r: pie.-e mera ,i.!a Ba,-;. ca d: 
MJ.S»IT.7 o u.ii> .-:>e:t.ice-o d: teatro « Kvh. ìka l : ». con «-..'tT.e 
:ra:"^ dal/epopt.-i .ne!::...a dt \ « Haniajana » e de. - Maii.t-
t»'iara:ha <» N..mirarti-, ci., i curie uà un'antica .-tiro;» ti; niae-
.-:r. t ha ::uz ' to a..'età e. o r o anni « l.f.oiare no'.ai -npi 'ale 
de'. Kathak i.i. n •. Ktra.a La a uà '.unga er-p^r.t-.iza <i'a"ore 
la :ia pa . t . r o td «'-.-ere :• ì mae>:r<> dei.a ii:.-e:pi.na 

L'iniz.at:-. •"•- Miiv.-tna > pronto-«a da.;'A.-v-».\-».-ore alla Cultura 
àe. Comune, da', i .ne e.un >. Otf.cma » e d.«". « Teatro Arco.r.s ». 

Dibattito su « Oggi Molière » 
ROMA — Questo pomer.st 
gio, alle 17.45. al Centro Cui 
turale francese, m piazza 
Camp.te'.li 3, avrà luogo un 
dibatti to sul tema * Oggi Mo 
lière » al quale parteciperan
no Cesare Garboll. Gerardo 
Guerrieri. Luigi Squarzina, 
Renzo Tian e Antonie V.ier. 

j L'incontro e .-tato oreamz-
j zato :n orcasione della pre-
i, tentazione a Roma, all'Ar-
j «emina, a cura del Teatro 

Club, d. quattro commedie 
molienane nella messa In sce 

I na del Théàtre des Quartiere 
i d'Ivry. 

ch'essa da un'esistenza inco
lore e da x angelo del foco
lare », intuisce la scappatella 
del marito, ma fa buon viso 
a cattivo gioco. Ricomince
ranno daccapo, ogni cosa dac
capo. ma con fremiti e gusti 
dapprima sconosciuti. Santa 
Barbara ha fatto il mira
colo-

La storiella potrebbe pure 
andare, avendo in seno de
gli spunti (sesso, tabù, rap
porti di coppia) non privi di 
interesse e attuali. II fatto 
è che questi argomenti ri
mangono sempre in incuba
trice. sospesi in un microco
smo da tran tran quotidiano 
dei tanti Antoniotti di questo 
mondo, e la commediola. ac
conciata di rosa all'italiana, 
si snoda senza sussulti e con 
esito scontato. Dialoghi e bat
tute appaiono spesso piatti. 
privi ili iene umoristica o 
di quell'ironia <ui pure i te
mi si presterebbero (date le 
<.irco-tatì/e>. e nonostante 
Bramieri dia fondo a tutte 
le -ne ri-or-e idei re-to ar-
einotei di 'piri:»' che rio-re 
a complicare anche le tose 
più «empiiti. 

Il copione, è chiaro, gii sta 
addo—o alla perfezione, so
prattutto quando il ni ..-tro dà 
vita, nella seconda >irte del
lo -nettatolo che è decisa
mente la migliore, a duetti 
ifferv t<t enti con Valeria Va
leri. davvero brava e misu
rata. 

Paola Ttd'M-i a--olve bo 
ne il -no ruolo di giovane 
soubrette, senza scadere co
me il suo personaggio invo 
glierohbe a bambola da arti
ficioso sex apjieal. Fanno da 
contorno ai tre Pino, lir.ber-
to. Benito e Lino Farruggio. 
Franto Cromonini e Adriano 
(•casti che -i i imentano co 
me * coro » accompagnatore, 
alle prc-t con -partiti decisa
mente li.iitiini le di cui è 
autore Berto Pi-.tr.oi. I.*- -ce
ne d; Giulio Colle.latti sono 
e--enziah. come le coreogra 
f;e di Gino Land;. Condi-ie 
il tutto la regia di Pietro 
Gar..1ei. 

K' fu i le prevedere che la 
conni.*.(ì'.i. avrà .-u-ne—o an-
i ho ne'la capii;:le soprattutto 
pre-so quel pubblico niedio-
borgi.e.-c a cui e- rivolta ie 
clic già nell'anteprima di lu
nedi è sembrato gradirla). 

g. cer. 

Al Musicus Concentus 

Anche a Firenze 
dominano Vivaldi 

e Schubert 
Nostro servizio 

FIRENZE — Forse nessuno se 
l'aspettava, ma a Firenze il 
Musicus Concentus sta con
centrando intorno a sé atten
zioni e interessi -empie 
maggiori. Se ne e avuta con
ferma l'altra sera nel corso 
del concerto di apertura al 
Salone Vanni Del Carmine, e 
attraverso un dato toncieto 
inconfutabile: quello di un 
pubblico non canonico los.sia 
largamente al di Inori dei so
liti « aHe/ionati »i, la cui 
presenza ha fatto registrare, 
oltre ad un prevedibile suc
cesso per »ii esecutori, un 
« tutto esaurito » con pochi 
precedenti. 

Una rapida occhiata all'at
tività prevista durante questo 
scorcio del '78. però, è .sen
z'altro più eloquente tli qual
siasi altra considerazione, che 
la pur calda cronaca del con
certo di apertura offrirebbe, 
anche per alcune riflessioni 
critiche su un programma in
teramente vivaldinno, ove 
sembrava venir contrapposta 
la produzione vocale m a 
cantate profane per voce e 
basso continuo i a quella 
strumentale iconcerto In Re 
inagKiore per violino, flauto e 
basso continuo e sonata in 
Re minore su tema di follia» 
nel cartellone, da un lato 

d i a cui il cou-erto vivaldiu-
no In apertura e un altro de
dicato ai figli di Bach) tro
viamo manifestazioni dedica
te alla letteratura strumenta
le settecentesca e alla prassi 
esecutiva della musica vocale 
tra 11 Cinquecento e il Seicen
to (quest'ultime articolate In 
due volte a cura di Fausto 
Razzi), dall'altro, invece, si 
profilano più chiaramente e 
con maggiore compiutezza 
due cicli il primo dedicato al 
linguaggi della musica con
temporanea (sarà preceduto 
da una lezione Introduttiva di 
Francesco Degrada e articola
to in otto serate, nel corso 
delle quali parteciperanno 
musicisti quali Kciarrlno, 
Donatoni, Ferrerò. Panni, 
Manzoni. Sintonia. Testi. Do 
Angelis, Hartolozzl, Pezzati, 
Berlo, Gentllucci, Nono. Ver
retta Turchi. Petnissii. 

I! secondo, invece, trova in 
Schubert 11 .suo centro cata
lizzatore: sono previste due 
lezioni concerto di Riccardo 
Risaliti e Giorgio Sacchetti, 
una conferenza di Ernst. 
Gombrich («Schubert nella 
cultura tlel suo tempo»», li
ti "altra dedicata alla sua pro
duzione sinfonica a cura di 
Mario Bortolotto e, infine, 
concerti. 

Necessario un maggior rapporto tra Festival e enti locali 

Le dimissioni di Valli 
e l'avvenire di Spoleto 

La difficile sostituzione del direttore artistico - Una no
ta della Giunta regionale - L'atteggiamento di Menotti 

Mauro Conti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — La .-.era del 
concerto in piazza, conclusi
vo del XXI Festival di Spo
leto si dava YAleksandr 
Xevski di Prokoflev con la 
direzione dell'ultima scoper
ta musicale di Ginn Carlo 
Menotti. 11 maestro Cristian 
Badea — di fronte al gran
de spettacolo t: alle diecimi
la persone assiepate sui giar
dini di piazza del Duomo, 
Romolo Valli ebbe un moto 
di stizza e nemmeno tanto 
sottovoce disse ad alcuni auli
ci: n Questo alla faccia di 
chi ci vuol male». E per tut
to il tempo del festival ten
ne anzi un atteggiamento ili 
ostentato ottimismo: pole
mizzava con la stampa e con 
gli enti locali, difendeva a 
spada trat ta le scelte arti
stiche e il cartellone nel suo 
insieme. Insomma era presen
te. contava, e in una parola 
seminava lui il vero munuger 
dei Due Monili. 

Òvviamente ora la notizia 
delle dimissioni, che per il 
tono ufficiale e i nulle rin
graziamenti già prolusi dal 
maestro Menotti paiono dav
vero irrevocabili, di Valli da 
direttore artistico del Festi
val di Spoleto fa sorgere tan
ti dubbi. 

A Spoleto, ma anche a Pe-

Conflitti sulla politica dei prezzi nel campo del cinema 

La Titanus lascia TANICA? 
ROMA — La Titanus lascia TANICA. 1' 
associazione padronale che riunisce prò 
duttori. distributori, proprietari e gestori 
di stabilimenti cinematografici. La deci 
sione. che non mancherà di .sollevare 
scalpore negli ambienti dello spettacolo. 
ha valore di protesta per l 'atteggiamento 
dell'ANICA sulla questione dell 'anniento 
del prezzo dei biglietti di due sale di pr: 
ma visione a Roma, connesso con l'uscita 
di un film. Zombi, distribuito appunto 
dalla Titanus. e dH essa ritenuto di par 
ticolare richiamo commerciale. 

In una dichiarazione riportata dalla 
agenzia Italia, il direttore commerciale 
della Titanus. Limentani, insiste nel so 
stenere l'utilità di un rincaro dei biglietti 
delle « prime visioni ». nel quadro di un 
riordino di tut to il settore della distribu
zione, che dovrebbe prevedere, per contro, 
una riduzione dei prezzi delle sale peri
feriche e suburbane, le quali verrebbero 
ad avvantaggiarsi di una minor « tenitu 
ra » dei film nei cinema delle zone cen

trali cittadine. 
Il pericolo reale e immediato che si va 

da. invece, ad un aumento generaìizzato 
del prezzo ilei biglietti, col risultato di ag 
gravare la crisi, è stato già sottolineato 
e argomentato da una nota tlel nostro 
giornale sulla «linea Ti tanus» «vedi 1' 
Unità del 21 settembre .scorsoi. 

L'abbandono dell'ANICA — che tale li
nea ha almeno ufficialmente contrastato. 
cosi come ha fatto l'AGIS il'associazione 
degli esercenti) — da parte della Titanus, 
se confermata (la notizia è fornita sem
pre dall'agenzia Italia), rivelerebbe 
ogni modo le diviatoni esistenti nelle ca
tegorie imprenditoriali a proposito della 
politica dei prezzi, e della politica cine 
matografica in generale. 

La Titanus è, tra quelle in attività, la 
più antica casa cinematografica italiana. 
con i suoi settantacinque anni di vita, e 
domina oggi, insieme con lo Cineriz. per 
quant i tà di titoli e mole di incassi, il set 
tore italiano della distribuzione. 

rugia, lo .si 
un coni litio 
notti, circa 
spettivi», la 

inorinola: ce ra 
tra Valli e Me 
il ruolo, le pro-
funzione del le 

stlval-bls di Charleston. 1" 
edizione americana del Due 
Mondi, e circa il contributo 
degli enti locali e della Re
gione. E" possibile che. a di
stati»! di appena due mesi. 
Valli abbui riconsiderato to 
talmente la sua presenza nel 
fesival spolettilo? Perché? 
Solo per via della incom
patibilità con l'incarico di 
direttore artistico del Tea
tro Eliseo? La Giunta re
gionale ieri matt ina M e ap
propriata. diciamo, di questi 
dubbi o 11 ha diffusi in (or 
ma ufficiale attraverso un 
comunicato stampa. 

Dice la Giunta (la nota e 
stata redatta personalmente 
dall'assessore al beni cultura 
li. il prof. Roberto Abbon
danza) : ((Appresa la notizia 
delle dimissioni di Romolo 
Valli dall'incarico di diretto 
re artistico del Festival dei 
Due Mondi manifestiamo vi
vo rammarico per una deci 
Mone che cosi da vicino ri 
guarda la vita culturale del
la regione che ospita il mag
gior festival italiano e uno 
dei maggiori del mondo. I 
positivi contatti che si era 
no stabiliti tra gli uttici cul
turali della Regione e Ro
molo Volli preludevano a rap 
porti sempre più stretti -
pur nella piena autonomia 
artistica — tra la grande ma
nifestazione spoletina e «li 
enti locali umbri, il cui ruo
lo sta divenendo sempre più 
significativo per la continui
tà. lo sviluppo, il radicamen
to della attività culturale. 

« La Giunta regionale, men
tre esprime l'auspicio che 
Romolo Valli continui a da
re la sua collaborazione al fé 
stivai e alle altre iniziative 
culturali umbre, ritiene indi
spensabile che il maestro 
Menotti .sappia tener conto. 
per una decisione di grandis
sima importanza quale e 
quella relativa alla nomina 
di un nuovo direttore arti
stico del festival, degli stret
ti e vitali legami che si sono 
stabiliti tra la sua creazione 
e le pubbliche istituzioni na
zionali e locali ». 

In sostanzi!, dunque, ci si 
chiede se con le dimissioni 
tli Valli possa 
se addirittura 
paaso decisivo 
zione) la linea 
zione tra festival 
e enti locali. 

Per il momento pare certo 

cambiare io 
tpiestti è un 
in tale di re

collabora 
e Regione 

di 

che il nuovo direttore arti» 
stico sarà lo stesso Menotti. 
che assommerà le cariche di 
presidente dell'associazione • 
di direttore. 

Mauro Montali 

Le reazioni 
nella città 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Sulle dimissioni 
di Romolo Valli dalla dire
zione artistica del Festival 
dei Due Mondi, abbiamo vo
luto sentire 11 parere del pre
cidente della Fondazione Fe
stival. ingegner Luigi Antoni 
ni, del sindaco di Spoleto 
avv. Mario Laureti e del pre
sidente dell'Azienda del Tu
rismo Dante Perllll. Comune 
la espressione del rammarico 
per la decisione di Romolo 
Valli che costituisce, è s ta to 
detto, « lu rottura di una col
laborazione che durava da 
anni con risultati sostanzial
mente positivi ». Comunque, 
ha soggiunto il presidente 
dell'Azienda . del Turismo, 
nessuna crisi per il Festival. 

L'ingegner Antonini ha e-
£ presso il profondo rincre
scimento per le dimissioni di 
Valli ma, ha sottolineato, allo 
stato delle cose non si poteva 
che prenderne atto. Il sinda
co Laureti ha tenuto a preci
sare che non ci si trova di 
fronte ad una situazione faci
le e ciò non tanto per i pro
blemi aperti nella direzione 
artistica che. ha detto Laure
ti, sembra sarà curata da 
Giancarlo Menotti, quanto 
per le questioni inerenti 11 
colleamento tra lo staff arti
stico del Festival e gli Enti 
locali. Perciò, ha a t t enua to il 
s inda.o. è necessario un 
coordinatore che assicuri in 
modo permanente questo col
legamento. 

E' su questo problema che 
sarà tenuta, come concordato 
con Menotti, una riunione a 
breve scadenza. L'obiettivo 
da raggiungere, come verrà 
proposto dal sindaco, è quel
lo di tenere in futuro una 
riunione la prima set t imana 
di ogni mese per andare ver
so un sempre maggiore inse
rimento del Festival nel ter
ritorio programmandone l'at
tività con la partecipazione 
conerein degli Enti locali. 

Gianni Toscano 

Se tu sapessi quanta 
tecnologia c'è in un 
moderno sistema 
di sterzo Fiat, preten
deresti che anche il 
minimo particolare di 
ricambio sia sempre 
originale Fiat. 

ricambi 
originali 

I ricambi sono una cosa seria 

http://Era.no
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Venerdì, promosso dalle leghe a un anno dall'assassinio di Walter Rossi 

Gli studenti indicono 
un corteo antifascista 

Appuntamento all'Esedra alle 18 - Raccolto l'appello del comitato cittadino per la difesa dell'or
dine repubblicano - L'invito a Comune, sindacati, associazioni partigiane, forze democratiche 

lv U n i t à / mercoledì 27 settembre Ì978 

Oggi il convegno 
de! nuovo 

movimento a! 
teatro Centrale 

Comincia oggi pomeriggio 
Il convegno promosso — in 
a|>ertiira dell'anno scolasti
co, alla ripresa dell ' iniziai i-
va politica — dalle Leghe de-

e dai collett ivi 
. I l dibattito si 
teatro Centrale, 
(piazza del (le 

oggi alle ore 
proseguiranno 

gl i studenti 
.studio lavoro 
svolgerà al 
in via L'elsa 
MI) 
Hi. 

e ìni/ iera 
I lavori 

domani matt ina, alle ore !). 
Al centro della discussione. 

la riflessione .sull'esperienza 
che le leghe, e più in gene 
rale, tutto il nuovo movimen
to ha vissuto nell'anno pas
sato, e la .analisi della 
situazione polit ica. socia 
le. economica, culturale - -
mutata anche in questi ult i
mi mesi — del Paese. La sca
denza contrattuale, i l dibatt i
ti» sulla r i forma della scuo
la, un dibatt i to « di f f ic i le » 
nella sinistra, la situazione 
internazionale: sono tutt i nuo
v i elementi sui quali le le
ghe degli studenti e i collet
t iv i studio lavoro intendono 
misurarsi e dire In loro, per 
portare avanti una linea di 
r i lancio di iniziativa f ra le 
nuove generazioni per la tra
sformazione del Paese. 

E' passato un anno dal
l'assassinio di Walter Rossi: 
per ricordarlo, ma non solo 
per ricordarlo, i giovani ro
mani scenderanno in piazza 
contro il fascismo. Le Leghe 
degli studenti e i collettivi 
studio lavoro hanno indetto 
per venerdì un corteo che 
partirà alle 1B da piazza 
Esedra e terminerà, dopo 
aver at traversato le vie del 
centro, in piazza del Co 
losseo. 

Nel l'indi re la manifestazio
ne antifascista i protagonisti 
del nuovo movimento hanno 
rivolto un appello « a tutta 
la gioventù romana, ai disoc
cupati, alle donne, alle forze 
politiche democratiche, alle 
organizzazioni dei lavoratori, 
affinchè ad un anno dalla 
morte di Walter la nostra 
città rinnovi l'impegno e la 
mobilitazione di massa con
tro il fascismo. Manifestia
mo la ferma volontà di stron
care definitivamente ogni 
tentativo di ripristinare la 
spirale della violenza, il ten
tativo di distruggere la de
mocrazia >'. 

« Le mobilitazioni pacifiche 
e di massa prosegue il 
documento delle Leghe degli 
studenti — che si sviluppa
rono lo scorso anno anche in 
occasione dei funerali di 
Walter Rossi, siano di sti
molo oggi alla costruzione, in 
una nuova grande giornata 
di lotta antifascista di una 
forte manifestazione unitaria. 
Essa si inserisce all ' interno 
di una più generale mobili
tazione che vede protago
nisti fin dai prossimi giorni 
le forze nolitiche e sindacali. 
le associazioni partigiane, il 
Comune di Roma, che invi
t iamo a partecipare a que

sto appuntamento di lotta ». 
Proprio l'altro ieri, infatti, 

come si ricorderà, si era riu
nito in Campidoglio, su in
vito del sindaco Argan, il co
mitato cittadino per la di
fesa dell'ordine democratico. 
Nel corso dell'incontro i par
titi democratici, la Feclera-

ASSEMBLEA DELLE 
SEGRETERIE DI 

SEZIONI E CIRCOLI 
E' convocata per questa 

sera, alle ore 20, nel tea
tro della Federazione, l'as
semblea straordinaria del
le segreterie delle sezioni 
del PCI e dei circoli della 
FGCI (Cervi, Napolitano, 
Bellini). 

zione CGIL, CI8L e UIL, e 
le associazioni partigiane, 
avevano promosso una ma
nifestazione per il 3 ottobre 
contro la violenza e in di
fesa delle istituzioni demo
cratiche. In un documento 
unitario che sottolineava il 
pericolo degli attacchi viru
lenti alla convivenza civile 
— e in cui si ricordava an
che l'assassinio di Walter 
Rossi e il suo anniversario 
- 11 comitato faceva appello 
alla più ampia mobilitazione 
centro quanti cercano di col
pire le istituzioni repubbli
cane. 

Raccogliendo dunque que
sto appello gli studenti delle 
Leghe e dei collettivi studio-
lavoro hanno indetto il cor
teo di venerdì, e hanno in
vitato a parteciparvi il Co
mune. le organizzazioni dei 
partigiani. ì sindacati, ì par
titi democratici. 

Assemblee dei CCDD delle sezioni 

Le iniziative del partito 
per la conferenza cittadina 

Si sviluppa l'iniziativa del partito in preparazione della 
cor.icrenza cittadina, che come è noto si svolgerà a metà 
del mese prossimo. Oggi pomeriggio alle 17,30 si conclude 
l'assemblea che vede riuniti i compagni dei comitati diret
tivi delle sezioni della prima circoscrizione. All'incontro par
tecipa il compagno Paolo ClofI, segretario della federazione 
comunista romana. 

Sempre oggi pomeriggio, alle 18 inizia l'assemblea del 
comitati direttivi della IX circoscrizione, con il compagno 
Proietti. A Quarticciolo, infine, i dirigenti delle sezioni della 
VII circoscrizione si riuniranno con il compagno Romano 
Vitale, della segreteria della federazione. All'incontro inter
verrà l'assessore Ugo Vetere. 

Oggi alle 18 studenti, genitori e insegnanti torneranno a riunirsi 

Il «D'Amico» occupato e sgomberato 
per la seconda volta dalla polizia 

Due giorni fa il preside aveva chiesto l'intervento della forza pubblica per 
allontanare i giovani in assemblea — « Vogliamo cominciare le lezioni » 

Studenti, genitori e inse- ! 
elianti sono decisi. All'istituto j 
d'arte Silvio D'Amico all'O
stiense. l'agitazione continue
rà. Dopo che per la seconda 
volta, il preside per scioglie
re un'assemblea alla quale 
egli stesso aveva partecipato. 
ha chianii'to la polizia igià 
due sere fa gli studenti erano 
stati allontanati dalla PS e 
condotti al commissariato per 
l'identificazione), ieri sera il 

comitato dei genitori, degli 
insegnanti e di gran parte de
gli studenti ha deciso di tor
nare a riunirsi oggi pomerig
gio alle sci, a scuola.. 

« La lotta — hanno precisa
to — durerà fino a quando 
da parte degli organi compe
tenti non vengano garanzie 
precise sulla data di inizio del
le lezioni ». 

« In sostanza — dicono geni
tori e studenti — noi non vo-

Presto più uomini e più mezzi 
per la pulizia della città 

L'nniministrazione capitolina, per rendere più funzionale 
la pulizia della città, ha deciso di potenziare il numero 
degli spazzini e di punire gli « sporcaccioni ». Queste, in 
sintesi, le conclusioni cui sono pervenuti ieri matt ina il 
sindaco e gli assessori competenti i D'Arcangeli, nettezza 
urbana; Alessandro, polizia urbana: Bencini. decentramento 
e Buffa, lavori pubblici» che nel corso di una riunione hanno 
dibattuto il problema. La pulizia della città — si è detto in 
un comunicato - - è solo una delle veci di un articolato 
programma d'interventi che gli amministratori capitolini 
goni decisi a portare avanti «per cambiare il volto dell 'area 
urbana, adeguandolo cosi a misura di uomo ». 

Un'altra riunione, stavolta anche con gli aggiunti del 
sindaco, è s t a ' a fissata per il 13 ottobre. L'incontro servirà 
ad esprimere una valutazione dei risultati fin qui acquisiti 
con la progressiva attuazione del decentramento dei servizio 
e ad affrontare un primo esame delle altre iniziative che 
gara possibile at tuare. Pure all'ordine del giorno delia 
riunione coti gli aggiunti l'adozione di tempestive misure 
per colpire quanti continuino a rendersi responsabili di 
• t t l di inciviltà. 

gliamo ritrovarci, come è ac
caduto fino ad ora. senza ave
re un orario definitivo fino a 
febbraio o a marzo. E non vo
gliamo ctie i nostri sforzi di 
collaborazione vengano derisi, 
come sta accadendo ». E' sin
tomatico il fatto che dopo me
si di riunioni ed incontri e 
dopo la presentazione di un 
documento con propaste di 
lavoro, elaborato collegial
mente. l'unica risposta del 
preside, architetto Guidetti, 
sia s ta ta quella di presentare 
un orario di lezioni sconcer
tante dove, tanto per fare un 
esempio, ogni settimana so
no previste sei ore di educa
zione fisicv e tre di religio
ne. E questo, se è l'aspetto 
più clamoroso della situazio
ne della scuola, che ospita 
oltre 800 alunni, non è certo 
il solo. Il problema più gra
ve. e comune a molti altri 
Istituti, è quello degli inse
gnanti che oltre all'insegna
mento svolgono anche la libe
ra professione. 

E' il caso, in modo partico-
l?re. di tutt i i docenti di ma
terie professionali che sono al 
tempo stesso architetti, o pit
tori. o fotografi. II più delle 
volte capita che. all'inizio del
l 'anno questi professori accet
tino l'incarico, salvo poi. al 
momento opportuno o rinun
ciarci o. peggio, conservar
lo. senza ma: presentarsi in 

classe. Le conseguenze sono 
ovvie: mancanza, di continui
tà didattica, impossibilità di 
impostare un lavoro interdi
sciplinare. 

Il fenomeno dell'assentei
smo l'anno scorso raggiunse 
dimensioni decisamente preoc
cupanti (per l'intero corso al
cune classi non hanno mal 
avuto lezione di fotografia), 
tanto da. indurre studenti, ge
nitori e insegnanti delle ma
terie « culturali » (italiano, 
storia, etc.) a formare un co
mitato che avrebbe dovuto, 
appunto, occuparsi di elabo
rare un documento program
matico. formare delle com
missioni di studio e di lavoro, 
e natur?Jmente, tentare di or
ganizzare l'orario delle lezio
ni ». 

Tutto bene, fino al giorno 
d'inizio dei corsi. Il collegio 
de: docenti aveva approvato 
il documento e il preside 
sembrava dispasto alla col
laborazione. Poi. improvvisa
mente (ma non casualmente) 
ci sono s ta te le dimissioni di 
tre collaboratori del profes
sor Guidetti, proprio quelli 
incaricati di tradurre in fatti 
concreti i suggerimenti del 
comitato. La spiegazione che 

hanno fornito è piuttosto chia
ra: non avevamo alcuna li
bertà di movimento, ogni de
cisione veniva riveduta e cor
retta dal preside. 

Sospesa con una serie di pretesti l'esecutività di tutte le delibere 

Con un'altra raffica di veti, Vitalone 
blocca la vita degli enti ospedalieri 

Scoperto attacco al programma di rinnovamento della struttura sanitaria pubblica - Le conse
guenze e i disagi subiti dai degenti, dai lavoratori, dai tecnici e dai medici dentro i nosocomi 

La decisione annunciata dall'assessore Ranalli 

Aborto: un centro 
di coordinamento per 

le liste d'attesa 
Un incontro tra assessorato, Pio Istituto e 
Università per la vicenda del Policlinico 

i 

Un centro di coordina
mento di liste d'attesa per 
lo donne che devono inter
rompere la gravidanza: ob
bligo dei primari a garan
tire in ogni caso gli inter
venti nei reparti d'i gineco
logia; « no » ai reparti-ghet
to in cui si praticano solo 
aborti: queste le linee che 
sono emerse ieri nel corso 
di un incontro che si è te
nuto all'assessorato alla Sa
nità dopo lo sgombero di al
cune stanze occupate dalle 
donne che lavorano nel re
parto del Policlinico adibi
to da loro stesse alle inter
ruzioni di gravidanza. Nel 
corso dell'operazione di po
lizia una donna. Alberta 
Rossi, di 24 anni, è s ta ta 
arrestata per violenza e ol
traggio a pubblico ufficiale. 

All'incontro hanno parteci
pato il rettore Ruberti. il 
prorettore Messinetti. il pre
sidente del Pio Istituto Ripa 

di Meana. il .sovrintendente 
Guzzanti. il presidente del 
comitato direttivo del Poli
clinico Schmìdt. il diretto 
re sanitario Leoni, i due pri
mari delle cliniche ostetri
che dell'ospedale Carenza e 
Krainz (e a loro in parti
colare era rivolto il termo 
invito al rispetto della leg
ge), gli assessori regionali 
alla Sanità e agli Enti loca
li Ranalli e Colombini. 

Alla fine della riunione 
Il ret torato ' ha emesso un 
comunicato in cui si preci
sa che al Policlinico « l'at
tuale disponibilità di perso
nale medico e paramedico 
nonché delle s t rut ture con
sente di mantenere l'attuale 
numero di interventi e che 
tale numero potrà essere in
crementato non appena sa
ranno pronti i nuovi locali 
che si stanno approntando». 
Ciò significa che il persona

le e le attrezzature mediche 
non mancano e che perciò 
l'ospedale deve esser in gra
do di poter funzionare auto 
nomamente senza l'interven
to di estranei, sempre che i 
duo direttori delle cliniche 
ostetriche si mettano al lo 
pera per garantire il servi 
sio. Il numero degli interven 
ti insomma non diminuirà 

Centro di coordinamento 
delle liste d'attesa: questa 
la proposta più interessante 
emersa dall'incontro. Cosa 
vuol dire? Che ogni ospe 
dale sovraffollato potrebbe 
comunicare al centro di co 
ordinamento regionale il mi 
mero delle donne in sovrap 
più: queste verrebl>ero au 
tomaticamente dirottate in 
altri ospedali senza dover 
attendere giorni e giorni il 
proprio turno Si eviterebbe
ro così alcuni assurdi che si 
sono verificati nel Lazio: 

contro il Policlinico che ef 
tettila anche più di 10 in 
ferventi al giorno ci sono m 
fatti ospedali perfettamente 
attrezzati, come quello di 
Terraeina e di Ronciglione. 
ad esempio, ai quali non si 
è presentata nessuna donna. 

L'assessorato regionale al 
la Sanità ha poi comunicato 
i dati più recenti sulle in 
terruzioni di gravidanza fi 
noia effettuate: 1871 nella 
regione. effettuate negli 
ospedali, di cui 147!» solo a 
Roma: altri 352 interventi 
sono stati fatti nelle cliniche 
private. Gli obiettori sono i] 
77'.' tra i medici ostetrici 
e il 6(>r? fra gli anestisisti. 
L'assessore ha inoltre solle 
citato le amministrazioni a 
fare un uso maggiore della 
mobilità interna dei perso 
naie o delle convenzioni con 
professionisti esterni perché 
in ogni modo venga garan
tito il servizio. 

La vecchia 
fornace 
Veschi 

diventa un 
monumento 

La ciminiera dell'ultima 
fornace si continuerà a ve
dere: la vecchia fabbrica di 
laterizi, l'unica rimasta alla 
Valle dell'Inferno, diventa un 
monumento nazionale e con
tro di lei la speculazione 
non riuscirà a spuntarla. 
Proprio ieri la sovrintenden
za ha comunicato al sindaco 
Argan di aver sottoposto la 
fornace Veschi a vincolo sto
rico-ambientale. Tutto il lun 
go « iter » dei documenti, che 
dovranno essere trascritti al
la conservatoria dei registri 
immobiliari, è già stato av
viato e sarà completato pre
stissimo. 

L'appello per salvare la 
fornace era venuto, ormai da 
tempo, dal comitato di quar
tiere Aurelio e dei cittadini 
della zona, gli ultimi rima
sti di quella che una volta 
era una numerosa comunità 
di fornaciai. A questa richie
sta aveva subito risposto il 
sindaco, che aveva invitato 
la sovrintendenza a prende
re tutte le misure necessa
rie. Misure che oggi sono di
ventate realtà. Ma la vecchia 
fornace — questo chiedono 
i cittadini — non deve re
stare un monumento « mor
to»: può diventare un cen
tro sociale, uno spazio per 
la gente e al tempo stasso 
una testimonianza di i:na 
delle prima comunità ope
raie romane e della sua dif-
ficilisfima vita. Nella foto: la 
vecchia fornace di Valle del
l'Inferno. 

La lista si allunga. E con la 
lista si allunga l'elenco del 
disagi, dei danni, dei guasti. 
dei disservizi che subiscono 1 
lavoratori interessati e tutti 
i cittadini. Protagonista — 
neanche a dirlo — è il comi
tato regionale di controllo au
gii att i delle province e de
gli ospedali, presieduto dal 
tic Wilfredo Vitalone. Que
sta volta con un !>oicottoggio 
sistematico — che lascia chia
ramente intravvedere !;; ma
novra contro il rinnovamen
to della struttura sanitaria 
pubblica — il comitato ha 
sospeso l'esecutività di tutte 
le delitKMe varate in questi 
pruni due mesi di vita dai 
nuovi enti ospedalieri. L'epi
sodio giunge a pochi giorni 
<laIla scandalosa decisione del 
governo che ha Invelato con 
motivazioni assurde e prete
stuose la legge sull'Ente Ro 
ina Centu). Gli obiettivi sem 
brano far parte di un unico 
pianti contro il risanamento 
della gestione sanitaria. 

Come è naturale, le delibe 
re votate in questi 57 giorni 
si rileriscono a questioni 
«struttural i » indispensabili 
per la vita dei nuovi enti. 
cioè ti ile nomine dei direttori 
amministrativi e del sovrin
tendente sanitario, all'appro
vazione dei bilanci, ai rego 
lamenti ih gestione dell'eco 
nomato. Tutte questioni no 
dali. senza le quali non sa 
rebbe possibile avviare con
cretamente la nuova fase, e 
non sarebbe passibile opera
re quel salto di qualità nella 
gestione della sanità pubbli
ca che è invece l'obiettivo 
delle iorze democratiche che 
governano la Regione e che 
e alla base dello scorporo tlel 
Pio Istituto. 

Ma tutto queste considera
zioni evidentemente per il co
mitato regionale di controllo 
ie al fianco di Vitalone. que
sta battaglia vede ì rappre
sentanti del commissarialo di 
governo e del tribunale am
ministrativo regionale) con
tano ben poco. O forse con 
tano talmente tanto che per 
qualcuno è n e c c i a rio passa 
re al boicottaggio. 

Con una lunga sequele» d. 
cavilli, di sospensioni, di ri
chieste di chiarimenti, quin
di. tutte le deliliere dei quat
tro enti neo costituiti sono 
state bloccate e a questo sti'. 
licidio si è aggiunta lunedi 
sera una vera e propria prò 
vocazione. Nel corso di un in 
contro con l'assessore regio 
naie alla sanità. Giovanni 
Ranalli. il comitato di con
trollo ha chiesto un elenco 
lunghissimo di spiegazioni 
alle quali è stata fornita pun
tuale ed esauriente risposta. 
L'intoni ro si è svolto fino al
le ore 21. Quando sembrava 
clic la situazione si fo.sse 
sbloccata — e In questo sen 
so erano state date assicura 
zioni ai rappresentanti della 
Regione alle 2H il ripensa 
mento: Vitalone e soci han
no fatto s<ipere ili « aver bi
sogno di altri chiarimenti ». 
Intanto gli ospedali contiuino 
pure a restare paralizzati. An
zi. deve over pensato qual 
cimo, ben venga una paralisi 
ancor più grave. 

Ma se l'amministrazione 
osivilaliera è quella a subire 
":<• conseguenze più gravi di 
questo atteggiamento orro 
gante e provocatorio, è ehia 
ro che le conseguenze si ri 
percuotono sugli assistiti 

ERRATA CORRIGE 
Per un evidente errore ti

pografico. nell'articolo ili Pao 
lo Cioti pubblicato ieri nelle 
pagine di cronaca.si leggeva: 
< Parliamo dunque ncn già 

dell'azione amministrativa. 
ma ti: una questione molto 
più complessa, che ha nel!» 
azioni- delle giunte e delle 
assemblee elettive un punto 
iii riferimento decisivo, ma 
non cwutno... >. Va letto 
invece: « punto tli riferimento 
decisivo, ma non esclusivo ». 
Ci scusiamo dell'errore con i 
lettori. 

fc 

Documento della cellula PCI sulle prospettive della fabbrica 

Orni: un pacchetto di proposte 
per non vivere alla giornata 

Non si esce dalla crisi aziendale restringendo le attività produttive 
La Gepi e i suoi programmi • Nessuna soluzione senza un dibattito 

L'ultimo ha resistito solo 
i re mesi. L'altalena dei diri 
genti dell'Orni, una delle pai 
grandi fabbriche metaìmerca 
mene della città, non sembra 
ancora, purtroppo, finita. Nel 
giro di quat t ro anni , da quan
do lo stabilimento è stato 
r.Ievato dalla Gepi. sono cam
biati ben sei direttori animi 
lustrativi. Quasi che '.'alter

nanza delle poltrone sia l'unica 
terapia per guarire la « (ah 
bnca mala ta» . Ma : risultati 
dicono che è stata una tera
pia sbagliata I problemi re 
s tano ancora tutti sul tappeto. 

Cosa dovrà essere l'Orni. 
cok» dovrà produrre, per ehi? 
Un contributo al dibattito vie
ne dai lavoratori della cellu
la comunista. Un contributo 
aperto, che non si limita alla 
denuncia, ma fornisce anche 
elementi per valutare le pro
spettive della fabbrica, la sua 
futura collocazione. Non uno 
«scavalcamento» del sinda
cato. insomma, ma un appro
fondimento. se si vuole, svin 
colato dalle esigenze di tutti 
1 giorni. 

In un lungo documento. In 
Ctllu'.a comunista fissa obiet

tivi per uscire dalla crisi a-
ziendale. Innanzitutto l'azien
da e la Gep: devono rispet
tare eli impegni, sottoscritti 
più volte, e far conoscere il 
programma di sviluppo Se 
già ieri era difficile, oggi è 
impossibile vivere alla gior 
nata, senza obiettivi chiari 
e soprat tut to discussi con i la 
voratori. Bisogna ribaltare. 
insomma. la file-o:ii .iz-.en 
dale che vuole ridurre le p?r 
dite lavorando di meno Li 
strada giusta e esattamente 
l'opposta. E" necessario am
pliare il campo produttivo e 
ncn certo ridurlo iper esem
pio con l'ipotesi avanzata da 
qualcuno di fare dell'Orni un 
reparto «staccato» di un'al
tra grande fabbrica naziona
le. che fine farebbe il reparto 
aerofotogrammetria, dal qua
le escono apparecchi di 
precisione?). E" neces sa r i 
ampliare la gamma produtti
va e non restringerla solo al 
settore militare. Un program
ma dunque che preveda tem
pi e scadenze per il riassor
bimento nell'organico dei la
voratori oggi in cassa inte
grazione. cosi come prevede 

Insoddisfacenti le risposte a una interrogazione comunista j Conferenza stampa delle coop agricole dei giovani disoccupati 

l'ultimo contrat to aziendale. 
E" necessario programma

re. insomma. Ma per andare 
dove? Sembra impossibile, a 
questo punto, pensare di ce
dere la fabbrica a gruppi pri 
v.iti. Né si può immagina
re — e i lavoratori non Io 
permetterebbero — «he la Ge
pi possa lasciare il campo 
prima di aver eone'.uso la sua 

; opera di risanamento Vn ;«'.-
I tro elemento a cui accenna

vamo prima: il granile pi:ri
monto tecnico e umano della 
fabbrica impedisce la colloca
zione in un gruppo che ne 
limiterebbe l'attività produt
tiva. 

E allora? I comunisti indi
cano una prospettiva: un in
tervento che valorizzi tutti 
i settori produttivi «aerofoto-
grammetna . meccanica otti
ca. equipaggiamenti civili e 
militari» e che possono trova
re un impiego in settori che si 
s tanno sviluppando, come 1* 
aeronautica e via dicendo. La 
collocazione quindi nell'ambi
to delle partecipazioni statali 
deve avvenire con criteri ri
gorosi. Non s: può più spre
care tempo e denaro. 

Metal Sud: ma si è fatto tutto 
per ricollocarla sul mercato? 

L'iri ha trascurato la ricerca di un acquirente • La salvaguardia degli 
impianti e dell'occupazione - Un accenno del sottosegretario alle PP.SS. 

Il PCI ha rinnovato a.la 
Camera insistenti sollecita
zioni al governo le. suo tra
mite. al'.'IKI e al comitato di 
liquidazione delle azienda ex 
EGAM non risanabili! perche 
siano verificate tempes'.va 
mente tut te le possibilità di 
utilizzazione degli impianti e 
dei nuclei operai degli -,tabi-
hment: Mctalsud di Roma e 
d: Prosinone, anche per p o -
duzioiv. diversificate. L'occa
sione e stata data dalla di
scussione di un'interpellar'za, 
e di un'interrogazione i o'i 
cui i deputati comunisti era
no tornati a denunciare i ri
tardi dell 'IRI. tanto nel nre-
disporre iniziative imprendi
toriali alternative, anche a 
partecipazione di privati. 
quanto nello stabilire \m 
confronto con i lavoratori e 
le loro organizzazioni. 

La risposta del sottosegre
tario alle Partecipazioni .Ma-
tali. Franco Rebecchini. è 
stata del tut to insoddisfacen
te benché in un punto sia 
apparsa polemica nei con
fronti dell'IRI e dei liquida
tori delle aziende cosiddette 
«decotte »: il ministero — ha 

| detto — ha ribadito l'esigen
za che. prorogando la liqui-

I dazione della MetaLsud ; ino 
i a! termine massimo ili s-ei 
j mesi, si abbia nelle compe

tenti sedi un doveroso con 
fronto con : sindacati per 
l'individua/ione di attività 
sostitutive eventualmerre 
possibili, anche in concor. o 
con privati, nonché delle m.-
stire per agevolare l'esodo 
volontario. 

A parte che e proprio '.o 
smembramento de. due iv.i-
elei opera: della Metalsud il 
pericolo principale che ! r.i-
ziativa e la lotta dei comu
nisti tende a fronteggiare. i' 
punto su cui la risposta <!<M 
governo è stata più caren»e è 
proprio quello relativo alla 
assenza di una pur minima 
iniziativa che non si legasse 
rigidamente alìe procedure 
liquidatone. Ovvio d'altra 
parte — hanno poi ribattuto 
i compagni Andrea Marghr-ri 
e Federico Brini — che per 
gli stabilimenti della Metal-
sud non sia pervenuta sinora 
alcuna offerta d'acquisto. Chi 
mai ci penserebbe, a produ
zione ferma, a impianti (pe

raltro anche assai moderni» 
bloccati, a maestranze poste 
sotto cassa intezrazione? 

In sostanza, nessuno aveva 
posto o pone il problema di 
tornare indietro rispetto i^lle 

i decisioni prese dal Parlamen
to in tema di risanamento 
de', gruppo ex EGAM. e 
quindi anche d: liquidazione 
di aziende «quelle corr.pr- .->e 
nella tabella C. tra cui ap
punto la Metal-ud»; quel cne 
si esigeva, e a maegior ra 
e.one si reclama oggi d. 
ironie alia constatata inerzia 
dell'IRI. e un apprezzarne i;o 
per lo sforzo di ricerca <he 
si è andato sviluppando in
torno ai due stabilimenti 
per iniziativa dei partiti, dei 
sindacati, delle forze sociali. 

Lutto 
E morto Francesco Fior i l 

lo. padre del compagno Dino. 
membro del Comitato federa 
le. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della Federazio
ne e dellT'wfn. I funerali 
si svolgeranno oggi a Ritorno. 

Terre incolte: i contratti 
per lavorare di più e meglio 

Come si è sviluppato il movimento per la rinascita dell'agricoltura 
Una serie di inadempienze rischiano di far fallire queste esperienze 

I giornali, alcuni 'giornali. 
gli hanno didicato meno spa 
zio. i sociolo-jhi. alcun: socio-
Ioghi. mino riflessioni. Ma 
il movimento non e rifluito. 
A! cen t rano le cooperative 
di giovani che, ne: mesi scor
si. hanno occupato le terre 
si <ono rafforzate, hanno sa
puto superare le prime riit 
ficolta. Ma or.i s: e a una 
svolta. O alcune vertenze i.e 
scono ad andare it. porto, e 
si riesce a strappare contrai 
ti d'affitto, oppure le pro
spettive di occupazione per 
molte dei ine di eio-.am an
dranno smarrite 

Vediamo alcuni dati, che 
ha fornito un giovane delle 
« leghe » ieri durante una con
ferenza stampa. In sette coo
perative già lavorano cento 
giovani, che hanno messo a 
coltura 675 ettari. Un rap
porto di un lavoratore ogni 
dieci ettari, poco più poco 
meno Solo per fare un esem 
pio. prima dell'occupazione 
da parte delle leghe, su quei 
campi ci lavoravano appena 
in dieci. Un grosso passo in 
avanti, ma s; vuole fare an
cora di più. I programmi 

produttivi sono appena agli 
inlz; e gradualmente, con 1' 
avvio di nuove colture, pò 
iranno trovare Luoro a.irne 
le altre decine di soe. delle 
cooperative. 

P.am e programmi e i e si 
legano però rilia conce.vione 
di 2.TTÓ ettari . Questa e la 
cifra complessiva che i g;o 
vani di Colle Ceraso. Lanu 
vio. Santa Maria dell.» Pie 
fa. tli Decima. di Bocci leone, 
di I-ì Storta icon la coop 
1. Maggio" e di Santa Seve 
ra rivendicano al Comune. 
alla P.egione. al Pio Istituto. 
agli agrari Ogni cooperativa 
ha una s tona, ha problemi 
diversi. Ma in comune hanno 
l'urgenza: o vengono definiti 
i contratti d'affitto o le espe
rienze non potranno decolla
re. E allora ci sarebbe dav
vero un riflusso. 1*Ù respon
sabilità? « Dopo una prima 
fase d; profondo interesse da 
parte delie amministrazioni 
verso le nostre iniziative — 
ha detto un giovane delle 
"leghe" — c'è ora un certo 
rallentamento». Cosi — han
no detto — ò per il Comune 
che ancora non ha definito 

il contratto p< r 47 ettari da 
assegnare alle cooperative <M 
Decima iper gli altri 80 v:n 
colati a « 167 » si aspettano 
lt conclusioni di un dibattito 
ani-ora in corsoi; casi è per 
la Provincia che ancora non 
ha riprcsentato la deliber» 
JHT :1 Sant.i Maria della P.e-
ta. K co-.! ancora, è per 11 
S in to Spirito che non ha fat 
to arrivare al.a magistratura 
il suo pareri- sa! contratto 
d'affitto, prima firmato e poi 
rimangiato dal lat.fondista 
Mor*a ni. 

« Bisogna superare gli osta 
coli, gli intralci ,>, si è detto 
da più parti. Ma cosa sono. 
anzi chi son" ?" > " ? " ' 
Molti vi hanno fatto un rife 
rimento generico. Altri sono 
entrati nel merito: hanno r: 
corda'o il voto contrario del 
la DC sulle terre del S. Ma
ria della Pietà, hanno ricor
dato l'interrogazione al Co 
mime, sempre dei de. per 
togliere la terra alla coope 
rativa di Decima, hanno ri
cordato le lentezze dell'appa
rato burocratico, legato an
cora a un vecchio modo di 
governare. 
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'̂estensione del centro e quella della periferia i primi dati evidenti 

Sulla mappa dell'equo canone 
si legge una città difficile 

Da oggi iniziano le consultazioni sulle proposte della giunta - Perché la dilatazione dei confini della fascia 
centrale - Problemi e rischi - Gli strumenti per una corretta gestione - Dove si usa il « coefficiente 1 » 

Un po' tutti , dando un 
primo sguardo alla cartina 
consegnata dalla giunta co
munale per illustrare grafi
camente le sue proposte di 
divisione In zone ad uso del
l'equo canone, hanno notato 
Immediatamente l'estensione 
del centro storico. Una fetta 
di città grande quasi il dop 
pio rispetto a quello che è il 
« centro » nella nomenclatura 
tradizionale. 390 mila abitanti 
invece dei 190 mila che risie
dono nei 22 rioni antichi del
la città A questa impressione 
noi vorremmo aggiungerne 
subito un'altra, che forse aiu
ta di più a capire: meno evi 
dente sulla carta ma più so 
itanziosa nei numeri è invece 

la fascia della periferia. Qui 
abita il 60 psr cento del ro 
mani (1600 000 persone): so 
no i quartieri popolari che 
costeggiano le grandi strade 
del quadrante orientale, la 
Tiburtina. la Prenestlna. la 
Tuscolana, la Casilina. E' qui. 
più che altrove, il grande 
corpo della città ed è qui che 
verrà usato (anche contro 
quello che 11 ministero del 
lavori pubblici raccomanda
va) il coefficiente 1, ovvero 
un moltiplicatore che non 
influirà sul costo dell'affitto, 
ed è infine qui (nella perife 
ria) che con questa scelta si 
azzererà la rendita di posi 
zione per la futura crescita 
della città 

Il Sunia proporrà modifiche 
alla suddivisione delle zone 

Sulla divisione in zone il 
Sunia esprime un primo giù 
di/io « non completamente 
positivo ». In un documento, 
approvato dalla segreteria 
provinciale, hi illustra la pò 
sizione del sindacato inquili
ni che nasce - ovviamente 
— da ciò che in questi gior
ni e stato diffuso dagli or
gani di stampa. « La maggio 
re preoccupazione — dice il 
documento — e determinata 
dall'eccessiva estensione del 
centro btonco comprendente 
anche alcune zone popolari. 
Questo allargamento può rap
presentare un ulteriore spin
ta al processo di terziarizza
zione della zona 

La fascia intermedia, sep
pure contenuta, si presenta 
con contorni difformi nelle 
diverse zone della città pre
sentando al suo interno real
ta che dovrebbero essere con

siderate periferia. Un ulte 
riore approfondimento dei 
criteri adottati sarà elemen 
to indispensabile da parte del 
Sunia per richiedere che per 
alcune realtà si proceda alla 
modifica della loro classifi
cazione. 

I criteri per la deteimina-
zione dei comparti di massi
mo degrado — continua il 
Sunia — sono tali per cui il 
sindacato sarà impegnato a 
richiederne l'applicazione ol
tre che per le borgate e per 
quelle realtà già indicate 
(S Lorenzo, Garbatella) an
che per alcuni comparti di 
quartieri al tret tanto popolari 
quali Marconi, S. Paolo o Ci
necittà. Il Sunia si incontre
rà venerdì con gli ammini
stratori capitolini e in quel
la sede avanzerà le sue prò 
poste di modificazione. 

Scpnare dei confini (nei 
limili ristretti imposti dalla 
legge K1 anche per il peno 
ìelmivo che 11 coefficiente 
dell'ubicazione ha sul calcolo 
comp!<vrvo delinquo cano 
ne) è compiere una operazio
ne tecnica che gli amminl-
Mrulon hanno definito «fo-
toij.'dlid)/ della città, ma è 
anche, e forse soprattutto, u 
na opei azione politica. Ebbe 
ne le scelte compiute dulia 
giunta tecnicamente e politi 
corner te vanno spiegate, di
scusse, modificate se e dove 
occorre. Non si ripeterà mai 
pbbuMp.nza, infatti, che si 
l ' uva di proposte e che «uà 
le v ^mle un vajrlio atteri o 
.n nn . te e qualificate seri
c a cggì si terrà il pr mo 
incontro coi sindacati, segui
ranno poi domani quello coi 
lo s t ru ' t j n (Acer, Confcdill-
/l? Co"iIapi) e dopodormn. 
quelle col Sun'a e l'Unione 
•nqulhni quindi sarà il tuurJ 
dei i -rcoli proprietaii. L'>% 

~,v)iu' inizierà anche nella 
conimi.*.* ione urbanistica del 
coti,i<:'io comune-li* e netjli 
mcnnti! con le e rcoscrizmnì 
Qu rid' hi discussione e il » o 
to nell'aula di Giulio Cesare. 

Ma e opportuno .jgi (an 
che perché il dibattito, se non 
la polemica, inizia a prender 
torp<-. e perché è l i gente a 
.'vederselo) comprendi re 
bt*ne lf- scelte tecniche e poli 
tich'.' che quellp sempVe 
• p u n t ' n a >< d. Roma racchiu
de e {-'Utilizza Cominci-uro 
della domanda più ovvia: per 
che il ' en t ro e così grande? 
La risposta tecnica è serriuii-
.• •. il criterio adottato è qu"I 
lo di comprendervi la cit à 
cost rnia prima del 1930 uv-
v r o In base al piani re^ch-
torl deH'800 e del 1909. In 
piacica si t rat ta di quella 
l .uuh di città ni cui sono 
stati distribuiti (in maniera 
più o meno omogenea m i 

certamente dif i l la) ì s e i \ " i 
•i-c.ah dove la qualità delti 
vita 6 più elevata è più eie 
vaia |Vr e s e m p i i Pano ' , 
Piat i Mazzini II centro, n jn 
più t tonco ma urbano, e h ' è 
una --alta magari non scnt'.u 
ina oa tutti sentita 

Le iontroindicH/ionl — eh» 
î i c.afclcuno avanza ~ ->o.io 

to.itnuzialmente due si c^al 
t v m i vnlorl della rendit i di 
orsi/ione e si incentiva una 
corsa «Ila r ls t rut turanjne 
.iclvi^rgia e magari a nuove 
massicce espulsioni del cen 
tre fki ceti più popolari. £>i 
trat ta d problemi diversi 
Coir.inci.imo coi secondo il 
rischio di iLstrutturazioni per 
otti nere dalle case del c en fo 
il massimo pi otti to ehminan 
do i coeflicicnti negsit \ i 
.wcehaiH. stato di conaer\u-
zione) e reale Al tempo stes-
.so noi. Insogna d iment lc i ' j 
che ogin esistono aneli» 
strumenti nuovi per blocci.e 
e :ei'olrtmentar» queste opp 
Kt/uair 1 piani di ristruttura-
z one sono nelle mani del 
Comune ed esiste il mecca 
nu.mo della convenzione tra 
proprietario ed ente locale 
C'P insomma la possibilità di 
riqualificare 11 centro (riqua
lificare e non terziarizzare, 
beninteso) senza espellerne 
gli abitanti. Il problema della 
rendita di posizione è più 
complesso e c'è da dire che 
la legge stessa (proprio con 
l'articolo 18 di cui ci stiamo 
occupando) tende a ricono 
scere la rendita e a raziona
lizzarla Crediamo che anche 
con questo allargamento del 
centro la razionalizzazione 
significhi un taglio delle pun
te più alte della rendita Ri
mangono (ed è una questione 
aperta) problemi difficili di 
gestione, di possibili contrac
colpi anche nei tempi lunghi 
sul mercato degli affitti e de-

le LOntiuzioni Si t rat ta nei 
due casi di poisi il problema 
della gestione di queste r.cel 
te, verificando anche se c'è la 
possibilità di controllarle e 
questa esiste se prosegue e si 
rinsalda l'opera di cambia
mento 

Anche all'interno della zona 
centiale ci sono, ed e oppor
tuno ricordarlo, l correttivi 
urbanistici legati al degrado 
che si affiancano a quelli edi 
hzl Cosi, se sulla piantina S 
Lorenzo figura centro storico. 
il suo coefficiente sarà di 
0,90 e non di 1.30 Allo stesso 
modo la Magllana, che figura 
come « normale » periferia, 
avià affitti del 10 per cento 
più bassi degli altri quartieri 
della stessa fascia Un'ultima 
annotazione crediamo che 
meritino le borgate qualcuno 
chiedeva che fossero conteg 
giate come case in zone agri 
cole, e ciò s i i ebbe stato ac
cettabile se si fosse tenuto in 
conto solo il piano regolatore 
e sarebbe stato giusto se il 
Comune non facesse nulla 
per il loro risanamento Ma la 
realtà e diversa le boi g i te 
non sono campagna ed e in 
atto una grande operazione 
di risanamento che e iniziata 
con la penmetra7Ìone. prose 
grinta col piano Acea e con la 
variante generale II Campi 
doglio ha sempre detto che 
la «ci t tà abusiva» deve di
ventare una città a pieno ti
tolo e quindi ad essa deve 
essere equiparata Ovvio, an
che in questo caso, l'uso del 
correttivo del degrado urba
nistico. almeno in tutta la fa
se (che dovrà esser ancora 
segnata da iniziative, da la
voro e da lotte) di transizio
ne verso 11 traguardo storico 
del ricongiungimento delie 
« due città ». 

Tragedia familiare ieri mattina nella campagna di Nettuno 

Tenta di avventarsi contro la madre 
e il patrigno lo uccide a revolverate 
L'omicida si è costituito pochi minuti dopo il delitto alla polizia di Anzio - La 
vittima un giovane che da tempo era in cura per allontanarsi dalla droga 

Fuori di .se, con una spran 
ga di ferto m mano stava 
picchiando con tutta la forza 
contro la porta di casa: vole
va entrare per avventarsi 
contro la madre. E' stato uc
ciso a colpi di pistola dal 
patrigno che aveva tentato 
invano di calmarlo. Claudio 
Orlando, 26 anni, è rimasto 
fulminato dai colpi dell'arma 
d'ordinanza del marito di sua 
madre. Antonio Dello iMona 

Chiude la più 

vecchia vetreria 

delia città? 
La più vecchia vetreria del 

la città, licenzia e, forse, 
chiude Non è un'altra parte 
di Roma « che se ne va », 
nca e un'altra « fetta della 
città che cede il passo » alla 
grande metropoli. Non c'è 
nulla di « romantico ». E' 
solo un nuovo, pretestuoso 
attacco all'occupazione. I 
« Magazzini Generali Spec
chi » (uno stabilimento alla 
Magllana e due negozi), do
po aver tentato con ogni 
mezzo negli anni passati di 
ridurre il personale, con in
centivi, prepensionamenti, ha 
fatto arrivare a sei dipenden
ti le lettere di licenziamento. 
Le denne e gli Invalidi sono 
gli unici colpiti dal provve
dimento 

I licenziamenti non hanno 
alcuna giustificazione dal 
punto di vista produttivo: il 
mercato tira, c'è richiesta. 
Forse è solo un tentativo di 
alleggerire gli organici, di 
quelli che la direzione, con
sideri «pesi mort i». 

co. 52 anni, guardia giurata 
pic-3>o l'ospedale di Nettuno 

La tram-dia familiare è 
scoppiata ieri mattina poco 
dopo le 11 in via Santa Ma
ria. in contrada Pi/Barello. li
na zona in aperta camuaena 
noli'cut reiteri a ntttuiiense. Li 
vittima e un giovane che da 
anni era diventato toasirodi-
pendente e che lavorava co 
me mfeimieie pie-oo lo stes
so nosocomio dove il patri
gno svolgeva le funzioni di 
guardia giurata Erano ormai 
quattro mesi e mezzo che 
Claudio Orlando non andava 
più a lavorare ed aveva 
chiesto un lungo permesso per 
malattia. L'amministrazione 
dell'ospedale, del resto, lo a 
veva già più volte minacciato 
di liccii/iamento per le trop 
pe aaseii/e e per scarso ren 
dimoino al lavoro 

Le cure per il superamento 
dello stato di dipendenza dal
la droga (Claudio Orlando si 
iniettava eroina) erano dura 
te a lungo nonostante la 
forma volontà del giovane di 
uscire dalla spnale degli stu
pefacenti. Da un |K)' di tempo 
però il suo stato generale era 
di nuovo peggiorato: aveva 
spesso accessi d'ira, preva
lentemente contro la madre. 
comunque sempre per motivi 
futilissimi. Nessuno per a-
desso a dirlo con certezza, ma 
non è escluso che il giovano 
fosse ricaduto nella trappola 
mortale dell'eroina. 

Ieri mattina, come faceva 
ormai spesso in questi ultimi 
tempi, stava lavorando nello 
spiazzo antistante la casa do
ve sua madre abitava da cir 
ca tre anni con il suo nuovo 
manto Insieme stavano pre-

I palando i pomodori in hot 
tiglia L'alterco con la donna. 
scoppiato per una banalità b 
pian piano divampato fino a 
diventare un furioso sfogo 
del giovane verso la madre 
che, impaurita, si è rifugiata 
in casa. Nonostante fosse 
riuscita a barricarsi all'inter
no. Claudio ha continuato a 
minacciai la con una spranga 
di fono colpendo ripetuta
mente la poita d'ingresso 

E' stato a questo punto clic 
Antonio Dello Monaco, die 

riditi ava dal suo turno di 
lavoro notturno, dopo aver 
tentato inutilmente di ferma
re il giovane ha estratto la 
pistola ed h i premuto il gnl 
letto due volte. Claudio Or
lando è caduto, tulminato in 
una pozza di sangue. L'omi
cida è fuggito, ma poco dopo 
è tornato indietro ed ha det
to alla moglie di chiamare il 
4.113* Poi. senza attendere 
l'ari ivo della < volante » è 
enti alo nel commissariato di 
Anzio per costituirsi 

pi partito: 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle ore 

16,30 presso il comitato regionale 
la riunione della sezione femmini
le regionale O d y 1) Impegno 
del partito e delle forze politiche 
sui temi della condizione femmi
nile, 2 ) Andamento del tessera 
mento Relatore la compagna Leda 
Colombini (E Mancini) . 

ROMA 
ASSEMBLEE — O T T A V I A Fra 

telh Cervi alle 20 ( l embo) . M O N -
TEFLAVIO alle 19 30 ( M o i e l t i ) ; 
Lanciam alle 18 (Mazza) . 

SEZIONI DI LAVORO — SICU
REZZA SOCIALE alle 16 in Fede
razione riunione dei consiglieri co 
munali e provinciali sul Consorzio 
socio sanitario di Roma (Mosso) 

ZONE — EST il Comitato di zo
na allargato ai segretari e consi-
siglien circoscrizionali previsto per 
oggi e rinviato a domani alle ore 
17 a Salano, T I V O L I SABINA al
le 16,30 in Federazione segreteria 
(Fredda, Filabozzi; alle 20 a M O N -
TEROTONDO CENTRO Comitato 
cittadino (Filabozzi): OVEST alle 
17,30 a F I U M I C I N O ALESI attivo 
X I V Circ ne sulla scuola (Tasciot-
t i , Gaicjano). 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 

DALI — L I T T O N alle 17 a Po-
mezia (Giachini, Piccarreta); PO
LIGRAFICO allo 14,30 a Parloll 
(Bolaff i ) , CONFEZ IONI P O M E Z I A 
alle 9 30 ( S a r n ) ; SELENIA al i * 
17 a Pomezia ITALTRAFO al i * 
16 ,30 in sede (Corradi) . S IGMA-
TAL) alle 16 in sede (Fagiolo) 

FESTE DELL 'UNITA ' — Oggi 
Inizia la Festa dell'Unita del l* 
XV Circoscrizione o Villa Flora con 
un dibattito alle 18 ,30 sugli Enti 
loca'i e Comune di Roma con II 
compagno Ugo Vctere 

FROSINONE 
In FEDERAZIONE alle ore 17 

nuli one per discutete il bilancio 
della X I I Comunità Montana (A . 
Papetti) . VEROLI 20 assemblei 
situazione polii co ed organizzati
va ( Mazzocchi). PICO 20 assem
blea situazione politica ed orge-
nizzativa (Colalranccschi). CERVA-
RO 20 assemblea situazione po
litica ed organizzativa (Cervini): 
P IGLIO. 20 assembleo situazione 
politica ed organizzativa (Pizzut i ) : 
VALLECORSO 20 assemblea si
tuazione politica ed organizzativa 
(Lof l redi ) . STRANGOLAGALLI : 
20 assemblea situazione politica ed 
organizaztiva ( Ignagni) , A L A T R I : 

18 riunione di zona distretto sco
lastico (De Ri t is ) . 

L'Orchestra della 
Repubblica Popolare 

Cinese 
all 'Auditorio 

Giovedì 28 settembre alle ore 
21 all'Auditorio di Via della Con
ciliazione. concerto dell'Orchestra 
della radio della Repubblica Popo
lare Cinese. Direttore Penti Hsiu-
W e n . In programma: musica tra
dizionale della Cina antica; canti 
popolari; musica popolare della 
minoranze etniche; musica regio
nale della provincia del Guang-
dong, musica di compositori mo
derni e contemporanei. Biglietti in 
vendita al botteghino dell 'Audito
rio, in Via della Conciliazione 4 , 
giovedì dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 19 in poi. Prezzi: L. 1 .500 
« 1 .000. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTUR. < CON
CERTI DELL'ARCADIA » (V ia 

dei Greci. 10 - Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Alle 21 .15 alla Sala Accademi
ca di Via dei Greci n 18 2 atti 
unici di L. Berstein. « Trouble in 
Tahit i ». K Wel l Brecht « I 
•ette peccati capitali ». L 3 0 0 0 
1 . posti, L. 1 0 0 0 2 . posti. In 
formazioni 6 2 2 3 0 2 6 / 6 7 8 9 5 2 0 . 

M O N G I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina -
Te l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Al le 18 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino In: « Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 1 7 . 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V i 
colo Moroni , 3 - Tel . 5 8 9 S 7 8 2 ) 
Alle 21 .15 « Attenzione » con
certo straordinario di Tito Schipa 
• Roberta D'Angelo con la pari . 
di Marco Piacente. 

PROSA 
DELLE MUSE (V ia Fori). 4 3 -

Te l . 8 6 2 . 9 4 S ) 
Alle 2 1 . 3 0 fam la C T I . in 
• Dicci negrctti andarono » gial
lo di Agata Chnstie Regia di 
Paolo Paoloni. Scene d Carla 
G j detti Serra 

T E A T R O TENDA (P iana Manci
ni - Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 21 ,15 Ciro Ippolito pre
tenta- Leopoldo Mastelloni in 
• Brechtomania ». Reg'a di G. 
D'Andrea. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . S89S782 ) 
Alle 21 il Gruppo di Ricerca 
Teatrale « La pirati de v e d e » 
p-escita • Sogno di una notte 
d'estate » di VV Shakespeare. 
Adattamento e rc-g.a di Ugo Ces
t i r ò con Simona Jurato. P no 
L'Abbadessa. Giacomo Vaient ni 
e Roberto Zuccotti. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Qjesta sera alle 21 Gar.nei e 
G o \ a m ni presenta-o G no Bra
ni e-, n • Anche i bancari han
no un'anima » commed.a con 
musiche di Terzoli e Vcime. 
Scene e costumi di Giulio Col
tellacci. Movimenti coreograf ci 
di Gino Landi con Paola Te
desco e con la par'ec'pjzloie 
di Valeria Valeri . Mus che di 
Berto Pisano 

T C A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina. 
52 - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' iniziata la campagna abboia-
mc-nti del Teatro di Roma pc- la 
s tatone 1978**79 Per informa
t o l i « \end ta r.tolgersi al bot
tega no del Teatro Argentina (te 
lefona 6 5 4 4 6 0 1 2 3 ) tutti i 
g orni ore 10 13 e 17-19 (esclu
sa la dom»n ca) . 

A U T U N N O R O M A N O 
Rassegna Internazionale delle Ar
ti e dello Spettacolo promossa 
dal Comune di Roma • Assesso
rato alla Cultura - Organizzato 
dal Teatro Club e dal Teatro 
di Roma (Largo Argentina -
Tel 6 5 4 4 6 0 1 / 2 ) . Le Theatre 
des Quart ieri di Ivry presenta 
Molière « Don Juan ». Regia di 
Antoine Vitez. 

A U T U N N O R O M A N O ( V I I Circo
scrizione • Centro 8 Borghesiana) 
Alle ore 18 seminario intro
duttivo alla teoria musicale coor
dinato dalla scuola popolare di 
musica Alessandrina. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

I S T I T U T O LUCE (Piazza Cinecit
tà . Te l . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Alle 18 Ass. alla Cultura del Co
mune di Roma • X Circoscrizione. 
Laboratorio del Teatro degli Ar
tieri per una macroazione visiva, 
su una ricerca multiola di Tea-
tro/Musica/Urbanistica al Parco 
degli Acquedotti. 

C A M I O N ALL 'ARANCERA (Via 
di Val le delle Camene, di Iron
ie alle Terme di Caraealla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prove per l'alle
stimento dello spettacolo teatra
le: « Opera ovvero scene di pe
riferia» di Carlo Quartucci. Ro
berto Lerici e Carla Tato. Regia 
di Carlo Quartucci. 

I L CIELO (Via Natale del Gran
de. 2 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai se
guenti seminari: • Giocoliere », 
« Movimento e gioco ». 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzoni, 
4 9 - Te l . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . « I l risveglio di pri
mavera » di F. Wedekind. Regia 
di Meme Perlini. Scene e co
stumi di Antonello Agitoti. 
(Ul t imo giorno) . 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Via de
gli Aurunci, 4 0 - S. Lorenzo) 
Sono aperte le iscrizioni alte 
scuola di musica (tutt i i giorni 
esclusa la domenica) dalle 11 
alle 13 e dalle 17 alle 2 0 . I cor
si comprendono chitarra (adulti 
e bambini ) , organetto, uso della 
voce, composizione, armonia, im 
provvisazione. solfeggio. (Ore 
11-13 1 7 - 2 0 ) . 

TEATRO M O V I M E N T O (Via S Te-
leforo 7 - Tel. 6 3 8 2 7 . 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di mimo (acrobazia, maschere. 
clovtncne. improvvisazione 
ecc 1 condotti da Lydia Biondi, 
Claudio Conti. Alessandra dal 
Sasso. Roberto della Casa. Me
mo D m i , Jay Natelle 

TEATRO IL S A L O T T I N O 
r I I tempietto » di Angelo Jan-
noni Sebastie"ini alle 2 1 ) . 

BASILICA D I M A S S E N Z I O (Via 
dei Fori Imperiali) 
Alle 21 L'assessorato alla cul
tura del Comune di Roma in 
collaborazione con il Tair Teatro 
Arcoir s e L'Officina film club 
presenta « Notte Kathakali » i 
c o i il Kerala Ka'a Kendram I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ARCAR (V ia F.P. Tosti , 1 6 - ang. 

Viale Somalia • Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . « Ma che sera paz
z i . . . questa sera », sexy lolle ca
baret con A. Visconti. Prenota-
z o m dalle 17 . tei 8 3 9 5 7 6 7 . 

ASS. * R O M A JAZZ CLUB » (Vìa 
Marianna Dionigi. 21 - Telefo
no 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscr.zioni ai cors 
estivi di musica jazz per tutti gli 
strumenti 

PENA DEL TRAUCO (Via Font» 
dell 'Olio. S • Tel. 5 8 9 S 9 2 8 ) 
A / e 2 2 « Musica sudamerica
na », Dakar io'c.o-.s.a perù-., a 
no G ovair.i lo'c or sta b-as -
I ano. 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardello, 1 3 / a - 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica Orario segre
teria da lunedi a venerdì. Ore 
17-20 . 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
• Tel . S 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 rassegna di musica 
antica con il Gruppo Roisin 
Dubh In un programma di mu
siche per danze tradizionali ir
landesi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Clrc. Cult. 

Centocelle - Via Carpinrto, 27 -
Tel . 7 8 8 4 5 8 6 / 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Coop. di servizi culturali. Pro
grammazione culturale de l l 'V I I I 
CILIO di lavoro. Riunione per set
tori di intervento. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appla. 
3 3 / 4 0 • Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione socio-cul
turale. 

IL TORCHIO (V ia E. Morosini. 16 
Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Oggi alle 16 ,30 : « Tappati le 
orecchie per non sentire il fred
do » di A Giovannetti. 

COLLETTIVO « G » (V ia F. Lu-
scino. 11 - Te l . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Parco Nemorense: « I l mestie
re del c lown» . Alle 15 18 R. 
Co'ombaiom e gli operatori. 
balletto dei tre gobbi. 

M O V I M E N T O SCUOLA - LAVORO 
CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo, 61 - T. 5 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni a corsi 
di- musica (flauto, sassofono, 
pianoforte, batteria, basso elet
trico, chitarra, percussioni): 
espressione corporale; ginnastica 
psico - fisica, arte drammatica; 
danza (anche bambini): fotogra
fia. mimo-danza; murales; mo
vimento e suono per bambini; 
storta della musica; solfeggio; 
coro polifonico (gratuito) . Per 
iscrizioni e informazioni al Con
vento Occupato, tutti i giorni 
dalle ore 16 alle 17 oppure dalle 
ore 2 0 alle 2 1 . 

ARCOBALENO (Viale Giotto .21 -
Tel. 5 7 7 56 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di ceramica, musica, danza, 
inglese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini Animazione e 
consulenza psico pedagogica. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Orti d'Alibert) 

STUDIO 1 - Alle 17 . 18 ,30 , 2 0 . 
2 1 . 3 0 , 2 3 : « La parte bassa ». 
STUDIO 2 - Alle 17 . 19 . 23 
« L'age d'or • di L Bunuel. A l 
le 2 1 : « L e sang d'un poete » di 
J. Cocteau. 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Alle 18 .30 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 23 
« Orizzonti di gloria » di Stanley 
Kubnk 

A IACE (V ia Macerala. 18 -20) 
Rassegna L'epica delle m ile e 
una notte • I l fiore delle mille 
e una notte » di P P Pasol ni . 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (V ia 
delle t u t o r i , 1 6 7 ) 
Culo d'avanguardia « I demen
ziali » di Bruno Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 19 . 2 1 . 2 3 . « U n certo 
giorno » ( 1 9 6 9 ) . 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
- Tel. 654 .71 .37 ) 
« Ubu Roi • di J Ch A%erty 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (Via Cassia 871 - Tel 
3 6 6 28 3 7 ) 
Alle 19 .30 - 20 30 « Yellow 
33 » di J. N cho.son con K 
B'ack. 

ESTATE ROMANA 
V I I CIRCOSCRIZIONE 

« California Poker » d A A,t-
man 

fS(±ienTìi e ribalte ) 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O 
lo tigro tu tigri egli tigre, con 
P. Villaggio - SA 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Family Lile, con 5. Ralcliff - DR 

ALF IERI 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie, con K. De Bell - 5A 
( V M 18) 

AMBASSADE 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

A M E R I C A 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 2 0 0 
Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - 5 ( V M 18) 

ANTARES b 9 0 . 9 4 7 t_ I.2UU 
(Chiusura estiva) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
La soldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C 
( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 • Rid. L. 1 .000 

La lunga strada senza polvere, 
con C. Rautu • A 

A R I S T O N 
Cosi come sei, con M . Mastroian-
m - DR ( V M 14) 

A R I S T O N N. 2 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

La tigre del sesso, con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

ASTOR - 622 .04 0 9 l_ 1 .500 
Heìdi , con E. M Smghammer-S 

ASTORIA • 5 1 t . S 1 . 0 S L. 1.500 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Mazinga contro gli ufo robot 
• DA 

A T L A N T I C 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

AUREO 
(Chiusura estiva; 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 U 1 0 0 0 
California Poker, con E Gould -
DR 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 l_ 1 .500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

BARBERINI 
Primo amore, con U. Tognazzi 
• DR 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 I_ 1 .300 
Squadra antidroga, con T. M u 
sarle - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L 2 .000 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson • DR 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 U 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Capricorn One, ccn J Broli.i - DR 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 6 5 L 2.50O 
Agenzia matr :moniale A, con 
C. Denner - S 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G Rowlard • S 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Ridendo e scherzando, con VV. 
Ch ari - SA ( V M 18) 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
5 dita di violenza, co i V.'ang 
Png - A 

D I A N A - 780 146 l_ 1 .000 
L'artiglio mortale 

DUE ALLORI J / J 2 0 7 U 1.000 
Heidi in c i t t ì - DA 

EDEN - 3 8 0 188 l_ 1.S0O 
Una donna tutta sola, con J. 
Claybu-gh - S 
Burton - A 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• t II risveglio di primavera » (La Piramide) 
• « Brechtomania • (Teatro Tenda) 

CINEMA 

• < Family Life » (Alcyone) 
• « La lunqa strada senza polvere » (Archimede) 
• «California poker» (Ausonia, V I I Circoscrizione) 
9 « Ciao maschio » (Aventino) 
• * Capricorn one » (Capitol. Nuovo Star, Sisto) 
• < Agenzia matrimoniale A » (Capranica) 
• « Una moglie » (Capranichetta) 
• < Una donna tutta sola» (Eden, Le Ginestre, Triomphe) 
• «2001 odissea nello spazio» (Empire) 
• « Fantasia » (Europa, Gregory) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gioiello) 
• « Paperino story» (Golden, Quattro Fontane, Induno) 
• «Easy rider» (Majestic) 
<§ «Ecce Bombo» (Paris) 
9 « Coma profondo » (Quirinale) 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Reale, Traiano) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Aquila) 
• « L'age d'or» (Filmstudio 2) 
• «Trio infernale» (Trianon) 
• « La croce di ferro» (Planetario) 
• « Marcia trionfale » (Rubino) 
• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Panfilo) 
• « Toto, Peppino e la malafemmina » (Tibur) 
• «Yellow 33» (Montaggio delle attrazioni) 
• « Orizzonti di gloria » (Politecnico) 

L. 2 .000 

L. 3 o o o 
Sm elds -

22 ,30 

100 
DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 t_ 2 .500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

EMPIRE 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dallea • A 

ETOILE 
II magnate greco, con A. Quccn 
- DR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1 .200 
La collina degli stivali, con T . 
Hill - A 

EURCINE 591 09 86 L. 2 100 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Fantasia • DA 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 
Pretty Baby, con B 
DR ( V M 18) 
16 .10 . 18 .20 . 20 25 

F I A M M E T T A 4 7 5 04 6 4 
L. 2 

L'australiano, con A Batss 
( V M 14) 

GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 5 0 0 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E Fene.h - C ( V M 14) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 
U 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Yessongs - M 
GIOIELLO 864 149 L. 1 0 0 0 

Ouello oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel • SA 

GOLDEN 
Paperino 

GRCGORV 
Fantasia 

HOLIOAY 
Alta tensione. 
- SA ( V M 14) 

K I N G 8 3 1 9 5 4 1 
Pretty Baby, con B 
( V M 18) 
16 10 . 18 2 0 . 20 .2S. 

I N D U N O 
Paperino Story • DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Una donna tutta sola, con J. 
C'ayburgh - 5 

Story • DA 
6 3 8 06 0 0 
DA 

l_ 2 . 0 0 0 

c o i M . Brooks 

L. 2 . 1 0 0 
S"i elds - DR 

22 .30 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'uccello dalle piume di cristal
lo. con T. Musante - G ( V M 14) 

MAJESTIC 
Easy Rider, con O. Hopper - DR 
( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

M E T R O O R I V E - I N 
Colpo secco, con P. N e * m a n - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
l_ 3 0 0 0 

Zombi, con D. Emge - DR 
( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Barbarella, con J Fonda - A 
( V M 14) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 2 8 5 
Lady Chatterley Junior, con H . 
Me Bride - DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 2 8 5 l_ 2 5 0 0 
Emanuelle e Lolita, con S Scott 
- DR ( V M 18) 

N E W YORK 
lo tigro tu tigri egli tigra, co i 
P. Villagg o - SA 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante • G 

N. I .R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 I_ 1 .000 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

N U O V O STAR 
Capricorn One, con J Bro! n • DR 

PALAZZO 
(Chiusura estivai 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l_ 1 .500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombo, con N Morett i - SA 

PASOUINO SS0.36 22 L I 0 0 0 
Julia ( G u ' a ) . con J Fonda • 
DR 

PREMESTE 2 9 0 177 
L 1 0 0 0 / 1 200 

Le avventure di Bianca e Bernie 
A W D sr.ey - DA 

OUATTRO FONTANE L. 2 . 5 0 0 
Paperino Story - DA 

Q U I R I N A L E 
Coma profondo, con G. Bujold 
- OR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Cabaret, con L. Minnelli • S 
R A D I O CITY 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

REALE 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreytuss • A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Heidi in citta • DA 

R I T Z 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A . Girardot • SA 

ROUGE ET N O I R 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

ROXY . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Crazy Horse, con A . Bernardini 
- DO ( V M 18) 

ROYAL 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Formula 1 la lebbre della ve
locità, con S. Rome • A 

S ISTINA 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
D O ( V M 18) 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Dalla Galassia attacco alla Terra, 
con 5. Aneta - DR 

SUPERCINEMA • 485 .4S8 
L. 2 .500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

TIFFANY - 462 .390 L. 2 .500 
Excitation Star 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Crazy Horse, con A . Bernardini 
- DO ( V M 18) 

T R I O M P H E 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • 5 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Heidi in città - DA 

UNIVERSAL 
10 tigro tu tigri egli ligra, con 
P. Villaggio - SA 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

V I T T O R I A 
I I giustiziere sfida la polizia 

SbCONDE VISIONI 
A B A D A N 

Via col vento, con C. Gable -
DR 

A C I L I A 
Heidi - DA 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 U 7 0 0 / 8 0 0 
Cream Last Concert 

ALBA 570 8SS l_ SOO 
Pinocchio - DA 

APOLLO 7 3 I J 3 0 0 l_ 4 0 0 
Missouri, con M Brando - DR 

A O U I L A 754 951 L. 6 0 0 
Ouesto p a n o pazzo pano p a n o 
mondo, con S Tracy • SA 

ARALDO D'ESSAI 
Prove di teatro 

ARIEL 5 3 0 251 
(Pross ma ape-tura) 

AUGUSTUS 6S5.4SS L. 8 0 0 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di VV Disney - DA 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Ult imo giorno di lavoro di una 
prostituta 

A V O R I O O-ESSAI - 7 5 3 5 2 7 
11 fiore delle mille e una notte. 
d P P. Pasolini - DR ( V M 18) 

BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 l_ 8 0 0 
Eccesso dì difesa, con Y . M i 
rri,eux - DR ( V M 18) 

BRISTOL 761 5 4 . 2 « L. 6 0 0 
Heidi in citta • DA 

BROADWAY 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 2 8 1 . 8 0 . 1 2 l_ 7 5 0 
California Poker, con E. Gou'd -
DR 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO 3 5 9 56 5 7 L 7 0 0 
Serpico, con A Pac - o - DR 

COLORAOO 6 2 7 . 9 6 06 L. 6 0 0 
La presidentessa, con M Mela 
to - SA 

COLOSSEO • 736 .255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 500 
Tayang il terrore della Cina, con 
Chang Chin Chin - A ( V M 18) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Riposo 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Riposo 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ELDORADO 
Squadra volante, con T Mil ian -
G 

ESPERIA 
Heidi, con E M Smghammer - S 

ESPERO 8 6 3 . 9 0 6 L. I 0 0 0 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Sellers - SA 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 43 9 5 
Profumo di donna, con V Gass-
man - DR 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 44 L. 4 0 0 

Esperienze erotiche di una ra
gazza di campagna 

H O L L Y W O O D 
Valentino, con R. Nureycv - 5 

JOLLY 4 2 2 8 9 8 L. 700 
Proslilution, di J F Davy - DR 
( V M 18) 

MACRYS O'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L SOO 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S ( V M 18) 

M A D I S O N • 512 69 .26 L. 800 
Silvestro e Gonzales matti e mal
tatori - DA 

MISSOURI 
Terremoto 1 0 . grado, con S. 
Wetase - A 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
Riposo 

M O U L I N ROUGE (e* 8RASIL ) -
552 .350 
Squadra antitrulla, con T Mt-
lian - SA 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Prolonda gola di Madame D'O, 
con D. Calami - S ( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

La sua calda estate, ccn B Gor
don - DR 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La supplente, con C Villani - C 
( V M 18) 

N U O V O FIDENE 
La dottoressa del distretto mili
tare. con E Fenech - C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 0 6 . 9 5 
Un uomo chiamato cavallo, co i 
R Harris - DR 

ODEON 464 7 6 0 !_ SOO 
Leva lo diavolo da lo mio in
ferno 

P A L I A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 
Vivi e lascia morire, con S. VVhit-
man - DR ( V M 18) 

PLANETARIO 
La croce di ferro, con J Co 
bum - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Imm,nenie nape-tura) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O 679 .07 .63 L. 7 0 0 
La perdizione, co i R Po.-.eli -
DR 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
Marcia trionfale, con F. Nero -
DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO 
La ragazza dal corpo caldo, con 
M . Liliedahl - S ( V M 18) 

SPLENDI!} 6 2 0 . 2 0 5 l~ 7 0 0 
L'ammucchiala 

SUPEUGA 
Sono stato un agente C IA , con 
D Janssen - A 

T R A I A N O (Fiumicino* 
Incontri ravvicinati del terao t i 
po, con R. Droyfuss - A 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Trio internale, con M Piccoli -
DR ( V M 18) 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
La mazzetta, con N Manfredi • 
SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Conoscenza carnale di una ninfo
mane e Rivista di Spogliarello 
( V M 18) 

VOLTURNO 
La prolonda luce dei sensi e 
Rivista di Spogliarello ( V M 18) 

OSTIA 
SISTO 

Capricorn one, con J. Brolin - DR 
CUCCIOLO 

Torino nera, con D. Santoro -
DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Poliziotto senza paura, con M . 
Merli - G ( V M 14) 

FELIX 
I magnilici 7 , con Y Brynner 
- A 

S. BASILIO 
Ricallo alla mala, con K. Mal -
don - A ( V M 14) 

T I Z I A N O 
lo Beau Gesto e la legione stra
niera. con M . Fcldman - SA 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

La gang della spider rossa, con 
D Ntven - C 

DELLE PROVINCE 
Orzewai il tiglio della Savana, 
con P Marshall - A 

N O M E N T A N O 
I I gallo con gli stivali In gir* 
Per il mondo - DA 

PANFILO 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV Disney - DA 

T IBUR 
Toto Peppino e la malafemmina -
C 

TRASPONTINA 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F Stallord - DR 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS , 
A R C I , ACL I , ENDAS: Africa, A l 
cione, Ambasciatori, Atlantic, Auso
n i ! . Avorio. Botto. Cristallo. Giar
dino, Induno, Jolly, Madison, Mis
souri, Nuovo Olimpia, Planetari*, 
Pr.ma Por t i . Rialto. Sala Umbcrt». 
Splcndid. Trianon. Traiano di Fiu
micino, Ulisse, Verbano. 
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ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 
I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO .751 

ALJÒttoG 
i inalr. idì/kKX-rhrsi rinrxisx 
( )nulr l f inippfAolkswntim 

A ROMA SCRITTO ANCHE DAGLI 

aUTOCEnTRi 
in t u t t a Roma Tel. 7 9 3 9 2 1 

http://to.it
http://51t.S1.0S


PAG. 1 2 / s p o r t r U n i t à / mercoledì 27 settembre 1978 

COPPE EUROPEE - Sei squadre italiane impegnate negli incontri di ritorno 

Il regolamento delle Coppe 
Nelle Coppe, supera il 

turno la squadra che, fra 
andata e ritorno, riesce a 
segnare il maggior nume
ro di gol. A parità di dif
ferenza reti, I gol realiz
zati in trasferta avranno 
valore doppio. Qualora 

persista la parità, verran
no disputati due tempi 
supplementari di quindici 
minuti ciascuno. Anche 
durante I supplementari I 
gol segnati in trasferta 
avranno valore doppio 
(beninteso, sempre In ca

so di «differenza» pari). 
Se neppure dopo I sup

plementari ci sarà un vin
citore, l'arbitro procederà 
a far battere una serie di 
cinque rigori: in caso di 
ulteriore parità, rigori a 
oltranza. 

COPPA D E I C A M P I O N I • Detentor i : L IVERPOOL (Inghilterra) Finale 3 0 magalo 1 9 7 9 

Ret i Madr id (Spagna)-Progress Nlederkorn ( L u i . ) 
AEK Atena (Grecia)-Porto (Portogallo) 
Fenerbahce Istanbul (T j rc . ) -PSV Eindhoven (O l . ) 
Bruges (Belgioi-Wisln Cracovia (Polonia) 
Zrbrojovka Orno (Cec ) -U jpc j t D o n a (Ung.) 
Colonia ( R F T ) - I . A . Ahranes (Islanda) 
JUVENTUS (l lol ia)-Glascow Ranger» (Scozia) 
Nottingham Forcs ( In' jhi l . ) -Liverpool ( Inghi l . ) 
Crasshoppers (Svizzero)-La Valletta (Ma l ta ) 
Italia ( f jn landia) -Dlnamo Kiev (URSS) 
Malmoe (Svezia) Monaco (Francia) 
Omonla Nicosia (Cip.)-Bohemien* Dublino (E i ra) 
Odense (Danimarca)-Lokomotiv Solla (Bulgaria) 
Llnlield (Nord Irlanda)-Ltllstroem (Norvegia) 
Partlzan Belgrado (Jug.)-Dinamo Dresda ( R D T ) 

A N D . 

5-0 
6-1 
2-1 
2-1 
2-2 
4-1 
1-0 
2 -0 
S-0 
0-1 
0 0 
2-1 
2-2 
0-0 
2 0 

R IT . Q U A L I F I C A T E 

COPPA DELLE COPPE • Detentore: ANDERLECHT (Belgio) • Finale 16 maggio 1979 

Sportlng Lisbona (Porton.)-Bonik Ostrava (Cec.) 
Barcellona (Spagna)-Shalihlyor (URSS) 
Magdeburgo (RDT)-Valur Reykjavik (Islanda) 
Marek Stanile Dlmitrov (Bul.)-Aberdcen (Scozia) 
Ferencvaros (Ung>icria)-Kalmar (Svezia) 
Bovcrcn (Belgio) -Bollymon (Nord Irlanda) 
Paok Salonicco (Grecia)-Servette (Svizzera) 
Fortuna Dusseldorl (RFT)-Un. Cralovo (Romania) 
Zaglebio Sosnowice (Po.)-Wacker Innsbruck (Au.) 
AZ 67 Alkmaar (Olanda)-Ipswlch Town (Inghil.) 
Apoel Nicosia (Cipro)-Shamrock Rovers (Eire) 
Rljcka (Jugoslavia)-Wrexham (Galles) 
Floriana (Malta)-INTCK (Italia) 
Bodoe Glimt (Norvegia)-US Lussemburgo (Lus.) 
Frem (Danimorca)-Nancy (Francia) 

AND. 

0-1 
3-0 
1-1 
3-2 
2-0 
3-0 
2-0 
4-3 
2-3 
0-0 
0-2 
3-0 
1-3 
4-1 
2-0 

RIT. 

0-1 

QUALIFICATE 

• 

BODOE GLIMT 

COPPA UEFA • Detentorc: PSV E I N D H O V E N (Olanda) Finale 9 a 2 3 maggio 1 9 7 9 

Dukla Praga (Ccc. ) -LANEROSSI V I C E N Z A Citai.) 
CSKA Solia (Bulgaria)-Valencia (Spagna) 
Borussia Mocnch. (RFT) -Sturm Graz (Austr ia) 
Panaihinolkos Atene (Gr.) -Argesul Pitestl (Rom. ) 
Atletico Bilbao (Spagna) -AJax Amsterdam (O l . ) 
Everton ( Inghil terra)-Finn Harps (Eire) 
Jeunesso Esch (Lussemburgo)-Losanna (Svizzera) 
Benlica Lisbona (Portogallo)-Nantes (Francia) 
Real Sporting Cifoli (Spagna) -TORINO ( I ta l ia ) 
Sportlng Braga (Por . ) -Hibernian La Valletta ( M a . ) 
Galatasaray (Tur . ) -West Bromwich Albion ( Inghi l . ) 
Dinamo Berlino (RDT) -Ste l la R. Belgrado (Jug.) 
B 1 9 0 3 (Danim.) -Kuoplon Palloseura (Fin.) 
Basilea (Svizzera)-Stoccarda ( R F T ) 
Torpcdo Mosca (URSS) -Molda (Norvegia) 
I F Ellsborg (Svczia)-Racing Strasburgo (Francia) 
Dulsburg ( R F T ) - L e d i Poznan (Polonia) 
Standard Liegi (Belgio)-Dundee United (Scozia) 
Start-Krlstianstadt (Norv.)-Esbjcrg (Danimarca) 
Arscnal ( Inghi l . ) -Lokomotiv Lipsia ( R D T ) 
Cari Zclss Jena (RDT)-L lerse (Belgio) 
Glentoran Belfast ( I r . Nord)-Vcstmanaye]ar ( I s . ) 
Twcntc Enschcde (Ol.) -Manchester City ( Inghi l . ) 
Hibernian Edimburgo (Sc. ) - IFK Norrkocplng (Sv.) 
Politecnica Timlsoara (Romania ) -MTK (Ungheria) 
Pczoporikos Larnaca (Cip.)-Slask Wroclaw (Poi . ) 
Olymplakos Pireo (Cip.)-Levskl Soda (Bulgaria) 
M I L A N ( I ta l ia) -Lokomotiv Kosice (Cccoslovac.) 
Dinamo Tbilisi ( U R S S ) - N A P O L I ( I ta l ia ) 
Hajdulc Spalato (Jugoslavia)-Rapld Vienna ( A u . ) 
Herta Berlino (RDT) -T rak la Plovdiv (Bulgaria) 
Honvad (Ungheria)-Adanaspor (Turchia) 

A N D . 

1-0 
2-1 
5-1 
2-0 
5-0 
0-0 
0-0 
3-0 
0-3 
5-0 
1-3 
5-2 
2-1 
2-3 
4 -0 
2-0 
5-0 
1-0 
0-0 
3-0 
1-0 
0-0 
1-1 
3-2 
2 - 0 
2-2 
2-1 
1-0 
2 -0 
0-0 
2-0 
6 -0 

RIT. 

5-0 
0-2 

2-3 

1-1 

Domani 

QUALIFICATE 

EVERTON 
LOSANNA 

SPORTING PRAGA 

GLENTORAN BELFAST 

N.B. — Le partite del secondo turno, per tutta e tra la competizioni, si svolgeranno I I 1 8 ottobre ad I I 1 - 1 V 7 8 

Arrembaggio del Napoli 
per battere la Dinamo 

L'impresa di rimontare io 0-2 di Tbilisi e quindi qualificarsi per il turno successivo di Coppa 
UEFA, appare disperata (ci vuole una vittoria per 30) - Di Marzio fa appello al pubblico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Napoli-Dinamo 
Tbilisi: la vigilia è trascorsa 
all'insegna della cortesia e 
della cordialità tra t dir i . 
genti partenopei e georgia
ni. Nel primo pomeriggio co
lazione offerta dal Napoli in 
un noto albergo del lungo
mare, nel corso della quale 
il presidente Ferlaino ha 
avuto espressioni di ringra
ziamento verso 11 ministro 
dell'edilizia agricola Iosif A. 
Kharatlshili . impeccabile an
fitrione a Tbilisi in occasio
ne della part i ta di andata. 
Nel pomeriggio gli aspiti so
vietici sono stati ricevuti in 
comune dal sindaco Valeti-
zi. Ma. il carnet riservato ai 
simpatici ospiti è denso di 
impegni anche per i prossi
mi giorni. Giovedì sono in 
programma visite a Capri, 
Ercolano e Pompei. Numero
si i doni riservati alla squa
dra, al dirigenti e agli ac
compagnatori della compagi
ne sovietica. Lo slesso Di 
Marzio ieri pomeriggio ha 
lasciato il ritiro di Baia Do 
mltia per portare il suo sa
luto al collega Achalkatsi. 
Una vigilia, dunque, tra le 
migliori che si possano ricor
dare. 

L'impegno che attende og
gi pomeriggio il Napoli al 
S. Paolo non è dei più faci
li. La Dinamo Tbilisi è un 
brutto cliente per 1 parteno
pei. La sconfitta subita sa
bato scorso ad opera dello 
Spartak di Mosca non ha mi
nimamente scalfito il mora
le del suol uomini. 

« Sabato — ha detto 11 
tecnico sovietico — abbiamo 
giocato bene anche se ab
biamo perso. Il morale della 
squadra, comunque, è buo
no ». 

— La formazione? 
« La deciderò domani (og

gi per chi legge - n.d.r.). Vo. 
glio sincerarmi sulle condi
zioni di forma dei ragazzi. 
Forse qualcuno di loro che 
ha giocato sabato non sarà 
in campo contro il Napoli ». 

Achalkatsi, dunque, non ha 
scoperto le sue carte. Eviden
temente dà più credito agli 
avversari di quanto lo dia
no 1 sostenitori azzurri. 

« Secondo alcuni giornali 
— ha affermato — il Napoli 
avrebbe circa il 207o delle 
possibilità per superare il 
turno. Secondo me ne ha di 
più ». 

La comitiva sovietica è 
composta da sedici giocatori. 

Achalkatsi non ha fatto no
mi, ma gli Interrogativi sul
la formazione che manderà 
in caini» n°n sono poi mol
ti. La maggior parte degli 
osservatori ritiene che man
derà in campo la stessa 
squadra che quattordici gior. 
ni fa si impose agli uomini 
di Di Marzio per due a zero. 

11 Napoli ieri ha rinuncia
to alla seduta di rifinltura 
al San Paolo. DI Marzio non 
ha voluto affaticare 1 suoi 
con un ulteriore e forse inu
tile trasferimento. Obiettiva
mente le possibilità di supe
rare il turno per il Napoli 
non sono molte. La compa
gine partenopea dovrebbe 
vincere per 3 a 0, la qualco
sa appare quasi impossibile. 
Di Marzio, comunque, ha mo

strato un certo ottimismo. 
« Nel calcio — ha dichiarato 
il tecnico partenopeo — tut
to è possibile. Noi partiamo 
sfavoriti e con uno svantag
gio non facilmente colmabi
le. lo, però, non dispero. 
Credo in questa squadra e 
sono sicuro che domani (og
gi per chi legge - n.d.r.) si 
batterà allo spusimo. Mi a-
spetto un appoggio dal pub
blico clic dovrà esserci vici
no come non mui ». 

Sulla formazione parteno
pea praticamente non vi so
no più dubbi. L'unica sorpre
sa potrebbe essere determi
na ta dall'innesto del giova
ne Nuccio che potrebbe In
dossare la maglia di Pelle
grini qualora l'ala non doves-

recupero. Per 11 resto nessu
na novità. Majo sarà con 
molte probabilità l'escluso 
dai centrocampo. 

L'appuntamento al S. Pao
lo. come è noto, è fissato 
per le 15.H0. In tan to vener
dì mat t ina nelle sede di via 
Crispi si terrà il consiglio 
d'amministrazione della so
cietà partenopea. 

Marino Marquardt 
COSI ' A N A P O L I (ore 1 5 , 3 0 ) 

N A P O L I : Castellini; Bruscolo!», Fer
rarlo; Valente, Catellanl. Caporale; 
Caso, Filippi, Savoldi, Pln, Pelle
grini. 

D I N A M O T.: Coghia; Kostava. Kan-
tcladze; Chlvadzc, Machaidzc C , 
Korl ic: Gustacv, Ripiani, Senghelja, 
Oarasella, Machaidzc M . 

se dar Segni di Un completo I ARBITRO: Vigliali! (Francia). 

COPPA UEFA - I rossoneri devono difendere il gol di vantaggio 

Un Milan abbottonato 
per frenare il Kosice 

Dal nostro inviato 
KOSICE — Il Milan è in Ce
coslovacchia. a 700 chilometri 
da Praga ma appena a 30 e 
80 dal confini con Ungheria 
ed Unione Sovietica, per di
fendere uno striminzito gol 
segnato al Lokomotiv di Ko
sice nell 'incontro di andata 
del primo turno di Coppa 
Uefa. Quindici giorni fa a 
San Siro, con ecessiva gene
rosità, i rossoneri buttarono 
alle ortiche un calcio di ri
gore ed altre quat tro o cinque 
occasioni da rete, finendo per 
contare all'attivo soltanto una 
prodezza di Novellino. Oggi po
meriggio sconteranno questi 
loro errori: Il rischio di venire 
eliminati è grosso 

La squadra cecoslovacca 
che li ospita non è certamen
te il meglio del calcio locale. 
Domenica ad esempio h a do
vuto soccombere per 5 a 0 a 
Praga davanti al Dukla, che 
stasera giocherà a Vicenza. 
E' una squadra 11 Lokomotiv 
con grosse ingenuità difensi
ve, scarsi mezzi tecnici, rico
noscibile molto di più per il 
fatto di avere un centravanti 
alto due metri ex giocatore 
di basket, che per una sua 
precisa identità. Tut tavia il 
Milan ha paura, tant 'è che 
Liedholm, schiererà una for

mazione puramente difensiva, 
con il solo Chiodi all 'attacco 
In una munita roccaforte a 
centrocampo. Non c'è Rivera, 
rimasto a casa per infortu
nio, ed il suo posto sarà pre
so non già da Antonelli come 
il tecnico rossonero aveva di
chiarato alla vigilia della par
tenza, ma da Capello, come 
del resto avevamo intuito fin 
dal momento in cui il capita
no aveva dovuto dichiarare 
forfait. Con lui farà coppia 
Morini. che avrà il numero 8 
sulla schiena, ed at torno a lui 
si schiereranno Bigon, De 
Vecchi e Novellino. 

L'impostazione del Milan è 
precisa sul piano tattico; di
fendere il vantaggio e puntare 
al pareggio, puntare all'I a 1, 
anzi come pronostica Nereo 
nocco, consigliere al seguito 
della squadra con imprecisatl 
compiti e t an ta nostalgia. Se 
ci dovesse riuscire, 11 Milan 
passerebbe il turno secondo 
una logica calcistica ancora 
probabile, essendo squadra 
assai più forte dell'avversario. 
Se dovesse fallire, ben poche 
sarebbero le sue scusanti, trat
tandosi questo del primo ve
ro « test » di carat tere alla 
vigilia del campionato. 

Ieri mat t ina il Milan si è 
allenato su di un terreno a-
diacente allo stadio nel quale 

giocherà oggi. C'è stata una 
partitella in famiglia nella 
quale si sono Imposti i difen
sori coperti fra i pali da Iti-
gamonti addiri t tura per 5-1. 
Burianì si è allenato con pru
denza, ma il suo recupero per 
il pomeriggio sembra impos
sibile. Il biondo resterà dun
que in panchina assieme ad 
Antonelli, ovviamente deluso 
dalle scelte tat t iche del suo 
mister. 

Alla sgambata rossonera era 
presente anche l'allenatore 
dei cecoslovacchi Baranek il 
quale si è evidentemente di
vertito a fare pretattica con 
i giornalisti, tant 'è che ha 
amabilmente det ta to una for
mazione nella quale com
parivano sia Feko, che Invece 
ha un taglio alla gamba e 
sarà a casa a curarselo, sia il 
portiere di riserva spacciato 
per terzino destro. 

Gian Maria Madella 
COSI ' A KOSICE (ore 1 6 , 3 0 ) 

L O K O M O T I V : Scman; Rcpik, 
Suckanck J.; Dobrovic, Farkas, 
Kozak; Jako, Moder, Jozsa, Cu-
basovski, Uyckel i . 

M I L A N : AlbcrtosI; Collovall, 
Maldcra; De Vecchi, Bel, Baresi; 
Bigon (Antone l l i ) , Mor in i , No
vellino; Capello, Chiodi. In pan
china: Rigamonti, Antonell i , Boi-
dini . Sartori, Buriani. 

A R B I T R O : Reggi! (Svizzera) . 

COPPA DEI CAMPIONI: i bianconeri certi di conservare il vantaggio acquisito all'andata 

La Juventus con molte speranze 
attende Vassalto dei Rangers 

Il tecnico bianconero indeciso se utilizzare o meno Be
lletti dopo i fallacci di Torino • La partita inizia alle 20,30 

Dal nostro inviato 

La battaglia dei reingaggi nelle due romane 

Firmano D'Amico e Cantarutti 
Nella Roma resiste Conti 

GLASGOW — Facce distese 
alla Juve e discorsi impron
ta t i tut t i al più sereno ot
t imismo: quello di riuscire a 
difendere l'I 0. s t rappato nel 
match d 'andata a Tonno dal 
presumibile assalto dei Kan-
gers non deve apparire dun
que un'impresa disperata. Se 
da un lato la cosa può signi
ficare perfetta e tranquilla 
conoscenza del propri mezzi 
e quindi servire ad affron
t a re il match senza « impe
dimenti » psicologici d'alcun 
tipo, dall 'altro potrebbe in
vece con leggerezza indurre 
a sottovalutare l 'avversano e 
a non opporglLsi dunque con 
la dovuta concentrazione. 
Questo, per dirla schietta, il 
pericolo che paventiamo. Ma 
visto che è tut ta gente non 
certo alle prime armi, e che 
di par t i te cosiddette delicate 
la Juventus ne ha disputate 
con s u c c e s s molte, non re 
s ta che prendere per buono 
quel generale ottimismo. 

Trapat toni per la verità. 
da quell'abile nocchiere che 
b ormai diventato, rotto a 
t u t t e le astuzie e alle sotti
gliezze de', mestiere, tende 
ufficialmente a scorgerne 
ogni eccesso, a hut tar acqua 
Insomma, appena affiorino. 
entusiasmi più accesi. Ot
t imista, die.amo. ma con 
giudizio. Magari in separata 
sede, sicuramente m.u nel 
mezzo di capannelli che Io 
possano in qualche modo ri
chiamare alla veste profes
sionale. In questo caso sfo
dera anzi il l.nguagsto tec
nico più ricercato, repressio
ni forbite, piri viziosi, ben 
oltre certo l'importanza ef
fettiva dell'avvenimento, per 
sostenere e dimostrare che 
l'avversario è di tut to ri he 
vo. e che dunque crosso me
n t o verrà M\ Juve .ie le riu
scirà d- eliminarlo. 

Che comunque, pur sostan
zialmente ottimista com'è, 
qualche intima preoccupazio
ne turbi il « Trap » è dimo
s t ra to dal fiuto che anche 
ad ultimo allenamento con
cluso. non abbia ieri a mez-
7-ORiorno inteso, come aveva 
pur formalmente promesso. 
annunciare la formazione. 
Aveva in proposito un solo 
dubbio, e quel dubbio, tale 
e quale, è rimasto. Un dub
bio che si chiama Benettl e 
che gli si prospetta, a quan
t o pare, di difficile soluzio 
a t . Diviso probabilmente co

m'è t ra l 'opportunità di non 
offrire il suo biondo gla
diatore in pasto alla pre
sumibile sete di rivalsa 
degli avversari e del pub
blico, già per temperamen
to facilmente infiammabi
le (Benetti, come si ricor
derà, fu l 'autore sciocco a 
Torino di un brutto fallo e 
poi di un gestaccio altrettan
to sciocco, che gli scozzesi 
possono essersi anche legati 
al dito) e il desiderio di non 
privarsi del suo generoso ap
porto, proprio in part i te « de
licate » come queste e spesso 
detenninat i . Trapat toni ha 
preferito prendersi al tro tem
po. ha scelto di dormirci so
pra un'altra notte. 

Non è certo, Benetti. tipo 
d'aver paura. Potrebbe ac
cettare, spiega, un accanto
namento per ragioni tatt iche. 
non davvero per motivi pre
cauzionali di quel tipo. E pe
rò la cosa non è davvero co
sì semplice. Si t ra t ta , infat
ti. di non offrire esche d'al
cun tipo, di non favorire 
eventuali possibili gazzarre 
dalle quali, ovviamente, i 
bianconeri avrebbero molto 
più da perdere che da gua
dagnare. E allora, il « Trap ». 
potrebbe anche decidere di 
dare all'esclusione del suo uo
mo una veste tat t ica « uffi
ciale ». Visto per di più che 
a fornirgliela potrebbero giu
sto essere gli stessi avversari, 
decisi a cancellare 1*1-0 di 
Torino e dunque verosimil
mente in campo con tre pun
te. Tre punte dei Hangers 
— sarebbe il discorso — tre 
marcatori della Juve. Cresce 
quindi un centrocampista. 
cresce Benetti. Considerato 
che l 'attuale Furino, a senti
re Trapat toni , non si tocca. 
K comunque, ripetiamo, l'ul
tima decisione sarà presa so
lo osci, un paio d'ore prima 
dell'avvio del match. 

Per gli scozzesi, in ritiro a 
Ayrshirc Coast. cinquanta chi
lometri da Glasgow, si sa 
che John Gregi. l'allenatore, 
ha gli stessi problemi di for
mazione di Trapat toni e che, 
come Trapat toni . solo oggi 
baderà a risolverli. 

Bruno Panzer* 
COSI ' A G L A S G O W (or * 2 0 , 3 0 ) 
GLASGOW: McCloy; lardine, T . 
Forsylh, j»<kton, A . Forsyth. Me 
Donald; Me Lcan, Rut ta l i , Parlano, 
Johnstone, Smith. 
JUVENTUS: Z o l l ; Cuccureddu. Ca-
brinl; Furino, Mor in i , Scirea; Catt
i l o . Tardali), V i r d h . Gentile, • a l 
lega. 
ARBITRO* Ewhwal l t r ( R F T ) . 

Mentre l'Inter col Floriana appare tranquilla 

Torino e Vicenza col batticuore 
Altre tre aquadre italiane saranno Impegnate oggi 

nelle coppe europee: Inter, Torino e Vicenza. Per la 
Coppo delle coppe l ' Inter ricevere a S. Sire (ore 
2 0 , 3 0 ) la visita della squadra maltese del Floriana. 
Per I nerazzurri di Bcrsellini t i tratta di una torma-
l i t i , avendo vinto con largo margine la partita d'an
data ( 1 - 3 ) . Ben più impegnativi invece i compiti di 
Torino • Vicenza, che giocheranno per il passaggio 
del turno in Coppa UEFA. Soprattutto per il Torino 
la partita si presenta terribilmente impegnativa. A l 
l'andata I granata di Radica hanno subito una dura 

lezione dal Real Sporting Gi jon, che li ha sconlitll 
per 3 -0 . Stasera quindi devono recuperare tre reti 
e contro una squadra di un certo valore, è quasi una 
impresa quasi proibitiva. Più semplice invece i l com
pito del Vicenza, che dovrà rendere at Dukla di 
Praga soltanto un gol di scarto (all'andata sono stati 
battuti per 1 - 0 ) . I lanieri mancheranno però ancora 
di Paolo Rotsi e questo forte rappresenta l'unico 
motivo, che d i un pizzico d'incertezza al pasteggio 
del turno agli uomini di G.B. Fabbri. 

Dal presidente Ristori e dal segretario Martini 

Presentato a Roma e Firenze 
il trentennale dell'U.I.S.P. 
Sono in programma una serie di manifestazioni in molte città 

ROMA — Una grande mani
festazione nazionale polispor
tiva a Firenze sabato 30 e 
domenica 1. ottobre, e una 
«Giornata dello sport per 
tut t i » il 7 e 1*8 ottobre. Que
ste le iniziative presentate in 
due conferenze s tampa, svol
tesi a Roma e Firenze, rispet
tivamente dal presidente dell' 
Uisp Ugo Ristori e dal segre
tario generale. Luigi Martini, 
in occasione del trentennale 
dellUisp. 

Nel presentare 11 program
ma delle manifestazioni, i due 
dirigenti dcll'Uisp hanno mes
so in rilievo che tut te le ini
ziative del XXX si ispirano 
all'obiettivo della riforma del
lo sport. 

La piattaforma delle inizia
tive è costituita da un docu
mento che si basa su tre pun
t i : 1) l'esigenza che il Par
lamento discuta al più presto 
1 progetti di legge sullo sport; 
2) la proposta di costituire dei 
coordinamenti zonali tra tutte 
le società sportive: 3) la ne
cessità di programmi di dif
fusione dello sport inseriti in 
una politica europea. Nel 
corso delle manifestazioni 
sportive sarà anche distribui
ta al partecipanti e agli spet
tatori la « Carta europea del
lo sport ». che venne appro
vata nel 1975 dal ministri del

lo sport del Consiglio d'Eu
ropa e che — osserva l'iUsp — 
è s ta ta finora ignorata nel 
nostro Paese, nonostante gli 
impegni assunti dal governo. 

A Firenze 11 compagno Mar
tini ha illustrato il program
ma delle giornate di sabato 
e domenica prossima: oltre 
5.000 atleti e 300 società spor
tive parteciperanno a gare 
e manifestazioni in dieci di
scipline sportive, in dodici 
punti diversi della città, dal
lo stadio comunale, a Cover
ei,» no, a piazze come Santa 
Croce e Santo Spinto . Nella 
serata di sabato le società 
si r iuniranno per dibattere, 
ki un incontro nazionale, gli 
obiettivi dell'Uisp per il '79 

La set t imana successiva 
alla manifestazione di Firen
ze. in cui t ra l'altro le gare 
individuali saranno aper te 
alla partecipazione di tut t i . 
si svolgerà la « Giornata del
lo sport per t u t t i » : in alme
no cinquanta province, in se
dici regioni, ci saranno atti
vità « aperte a tutt i ». Dalle 
camminate, alla pallavolo in 
piazza, al raduni cicloturisti-
ci. a tornei di calcio, di ba
sket, di ping-pong, di bocce. 
Le manifestazioni di queste 
giornate sono chiaramente 
rivolte non soltanto a chi è 
già organizzato nel movimen

to sportivo, ma anche a tut t i 
coloro che. dato l'assetto del
le nostre citta, la carenza di 
impianti, una s t rut tura spor
tiva ancora fondamentalmco-

| te « chiusa », hanno poche 
occasioni di praticare lo 
sport. 

In molte località — come 
ha annunciato il compagno 
Ristori nella conferenza-stam
pa di Roma — le at t ivi tà si 
svolgeranno su piazze e im
pianti sportivi poco utilizza
ti. per proporne un impiego 
più intenso e razionale. Sot
to questo profilo Ristori ha 
citato Napoli, dove per una 
giornata si farà sport nella 
Villa comunale; Milano, do
ve al centro Sa ini si svol
gerà una rassegna di att ività 
femminili: Montcroni, dove 
il Velodromo costruito per i 
« mondiali » e pressoché ab
bandonato. sarà utilizzato a 
scopo dimostrativo per atti
vità polisportive, o Oltre ad 
essere una sollecitazione al 
Par lamento — ha concluso 
Ristori — queste manifesta
zioni vogliono dimostrare la 
matur i tà del movimento spor
tivo, e la sua capacità di 
muoversi su obiettivi di rin
novamento e di riforma ». 

Luciano Minerva 

Rocca anche ieri tra i più attivi in allenamento 

Tutti i giallorossi a pranzo con Anzalone 

R O M A — Dopo due gicmi di ri
poso, lo Roma ha ripreso ieri gli 
allenamenti in vista dell'ormai im
minente Inizio del campionato. 
Assente Casaroli — trattenuto do
gli obblighi militari — impegnato 
n po-te Boni — che tuttavia ha 
ripreso od alterarsi pr'mo del 
previsto — tutti gli effettivi a di
sposizione di G :acncni — compre
so le sceltissimo <jruppo dei « pri
mavera * Scarnecchia, Borei!!. 
Sbsccenti. Ugolotti — ho-no ab-
bsndamcnte sudato sotto un sole 
arveoso estivo. O/viamentc c o m e e -
so F.-mcci<o Rocco, che rinlr^n 
ceto dall'cndsmetito delle cose, ieri 
non ha nemmeno d sdegnato qual
che con'rasto « arcigno ». andan
dosi o cercare per l'occasione qusl-
l'« osso du-o » che è Ch'ne'lcto. 
Senza problemi — dopo il i"e-
ve molore di sabato mot tr io e la 
estirpazione della verruca — ha 
lavorato con i compar i i anche De 
Sisti. Ojg i per tutti dì nuovo ap
puntamento mattutino e donvxii. 
nel pomerlgg'o, partite.la con gli 
al l ievi, qu'ndi anccro venerdì mat
tina sul campo e p ò . . . yla per Ve
rona, do>e la squad-a "nttr.de r i 
scattarsi e f : r d mtnt care le bat
tute e vu i to fatte reg. strare Vi 
Coppa I r t i a. 

Dopo l'oller.ameito tutta '« squi-
dro. como-es: G ojnoni e M i ' j g ' . 
ha po-t-cipato ad un p-mzo o!-
ferto da' prts'dcnte Anzalom. Sco
po e/ 'drr.te r.stab'i.rc un raopc--
to d steso d;po che le vsc'l: d: I 
presidente a . o . m o notevolmente 
tu-boto l'omb e.-.te. Qjonto | ' :n:o,v 
t-o possa a<c- q ovato r.on e da
to sapere. Tuttav.o prima d' la
sciare Il ' Tre Fon*cre », G a i r o 
n i ha f i t to eh Bramente ntcr.dera 
che In squadra sta nt ro .Tndo il mo
ra e e tutto lasco credere che pro-
g-essi si nctc.-a-n.no I n da dome-
n.ca. < I dispiaceri sono stati smal
l i l i — ha detto il mister. — Si 
trotta pagina. Daltronde siamo sia 
caduti, adesso è il momento in cui 
dovremmo rialzarci. Contiamo di 
poterlo fare in fretta. Le condizio
ni mi sembra che ci siano tutte ». 

Intanto i' d -e!»o-c spcrt vo L J -
c'ano M099. ecrit.nuo ed ettende-

Forse Traversaro 
contro Rossman 

N E W YORK — Sar i probabilmen
te l'Italiano Aldo Traversaro il 
primo avversario del neo campione 
del mondo dei mediomassiml (ver
sione W B A ) , lo statunitense M i 
ke Rostman. Sono in corto tratta
tive per lar disputar* l'incontro, va
lido per II t i tolo mondiate, t '8 
dicembre prossime al Madison 
Square Garden di New York o a 
Las Ve ias . Rossman ha conqui
stato I l t itolo battendo Carienti no 
Victor Calindes nella r iunion* 41 
New Orleans, imperniata sul com
battimento Al i - tp lnk». 

re che Pao!o Conti f irmi l'accordo 
cori la società. Le posizioni neri so
no vicine, ma sembra che oggi 
le porti f'n'.rcnno per intendersi. 
Conti, in definitiva, chiede che — 
nel rispetto della sua professicr.a-
lità — gli vengono riconosciuti 
emolumenti adeguati alla sua posi
zione di « vicc-pnmo portiere d'Ito-
lio ». 

• • • 
Schiarita "n caso laziale sul te

tro dai re.ngaggi. Dopo tenti f i o 
e molla, t m t i disco-si, Janich ha 
strappato a'trc due f 'rme. 

Cosi ieri pomeriggio, dopo l'al
lenamento Vncenzo D'Amico e il 
glovrre centra.ai t i Cantarutti h tn-
no misso nero su b r u c o con ts 
mnss'rTra soddisfazione di entrambe 
le parti . Del resto la Lazio, no
nostante qucst'er^io abbia stretto 
i cerdeni della bo-sa. ol ire ugual
mente ni suoi giocatori compensi 
sempre cospicua fra i più alti In 
ItJl-O. 

La cosa log'oBmente ha fatto 
t'rare i n sospro d. sol.levo a 
Bob Lovati. che vede o'ferg»-si la 
rosa dei g ocatori dispcn'b li p i r 
ìo « prima » di campionato, eh» 
vodra lo sua sq-rad a impegna*** 
contro i camp'on: d ' I t a t i : della Ju-
vcnfui 

Ceri D'Am'eo e Cant-a-utt", pri'.'-
camentc 'e squad-a e quas' fatta. 
c'oe ci seno qi.11 gli un d ci g.o-
cato-. necessari per g'ocare la 
p-a-t ta. N * mmrano zrczr-ì d j ; . 
chi* ->ot-ebbero essere repe-iti Ira 
i pr.ma .••ere, 

In o^ni casa è fa : 'e. che dopo 
D 'Amco e C-3ila-u:tl, anche g ì 
altri diss denti, e o e . Mwit.-edon.a. 
G'crd-no. Agostr.el l i . Cordo.a, 
Lopez. Ammoniaci e G h a d n f n :-
r m n s per accordarsi, casomai fa
cendo uno sforzo comune. Del re
sto la soc.eta ho dato ch:a-emjn-
te ad ntenderc 6. non va'cr ab-
bcr.dtnire 'a sua li-.ea rlg da. 

Per il momento coinunque le-
n'eh e r.masto d'accordo ccn i 
g'ocato-i en:ora senza ctn«-a:ta. 
d- osssr.Tre una pausa d. r.fies-
s eoe. Le rra'tative r'orcnde-en-
no g'Ofedl. ceri ra soe-fnza eh* 
tutto vada a buon |,.ne. Ch. non 
f.-rr.era .- rmrra fuori squadra. 

Mondiali pallavolo: azzurri in zona medaglia 

L'Italia continua 
la sua ascesa: 

Bulgaria K.0. (3-0) 

• NEGRI (in elevazione, sulla sinistra) opera una schiaccialo 
nell'incontro con la Bulgaria battuta per 3-0 

I T A L I A : Nassi, Dall 'Olio, Lan-
Iranco, Di Coslc, DI Bernardo, Ne
gri. Scilipoti, Greco, Alessandro, 
Mazzero;-!, Innoccnli, Concetti. 

BULGARIA: Karov, Pctrov, An-
•juclov. Tzanov, Simcnov, Ztatanov, 
Dlmitrov, Nikolov, Vallchcv, Cliounl-
chev, Archinkov, Sokotov. 

A R B I T R I : Sunada (Giappone.) 
e Szalaj (Ungher ia) . 

ROMA — Per la prilliti volta 
ncllii storia della palluvolo 
italiana, la squadra azzurra 
è fra le prime quattro del 
mondo. A questo punto, do
po aver inanellato ben sei 
vittorie consecutive, dall'Ita
lia c'è da aspettarsi di tut
to. Crediamo comunque che 
liti d'ora ci si possa ritenere 
più che soddisfatti: entrare 
in zona medaglie, per una 
squadra che sperava di ar
rivare t ra il quinto e l'ot
tavo posto, e impresa sbalor
ditiva. 

Nella part i ta di ieri al « Pa
lasport » dell 'Euri, contro la 
Bulgaria, finita con la vitto
ria per 3.0 sui bulgari. l'I
talia ha giocato una part i la 
capolavoro, come da anni 
non le accadeva. Indubbia
mente la formazione di Pit
terà è da elogiare In blocco, 
ma crediamo di non esage
rare se su tut t i mettiamo un 
Di Coste eccezionale, e un 
Dall'Olio veramente pronto 
su tut te le palle. L'entusia
smo del pubblico presente 
(oltre quindicimila persone) 
durante l'incontro e al ter
mine. è s ta to veramente gal
vanizzante. Si è avuta anche 
una mini-invasione di cam
po per portare gli azzurri in 
trionfo. 

Una parti ta da «cardiopal
mo » che ha tenuto col fia
to sospeso i presenti. Il tec
nico bulgaro Robev ha mes
so in a t to tutt i i marchin
gegni, nel tentativo di argi
nare la marea montante de
gli azzurri. Ma nonostante la 
continua girandola di cam
biamenti, non è riuscito a 
dare un diverso indirizzo al
le sorti dell'incontro. Ora 
sulla s t rada degli italiani, a 
chiiLsura degli incontri di se
mifinale. resta soltanto 1* 
URSS. Il confronto e infatti 
in programma oggi, al « Pa
lasport ». alle ore 16.30. Do
po la prova di ieri crediamo 
non si pass.-i no formulare 
pronostici. Anche se i sovie
tici appaiono fortissimi, gli 
azzurri — sostenuti anche 
dal « tifo » dei 15 mila del 
« Palasport » — potrebbero 
compiere il « miracolo ». 

Al termine della part i ta 
Pitterà, il tecnico azzurro. 
appariva emozionai i.ssimn. 
Queste le sue brevi dichia
razioni: v Forse se avessi fat
to riposare 'in po' di pm Dì 
Coste, sicuramente avremmo 
concluso prima la partita. 
Certamente la squadra ha 
raggiunto un buon amalga
ma e. il livello di gioco è di
screto. Dobbiamo soltanto 
"raffinarci" un po' di più. 
Ma un grosso aiuto ce lo ha 
fornito l'appassionato pub
blico del "Palasport". Lo rtn, 

grazio anche u nome dei gin 
catori ». 

La squadra azzurra è scesa 
in campo con questo sestel 
to buse: Nassi (capii.). Dal 
l'Olio, Lanfranco, Di Coste. 
Di Bernardo, Negri. I bui 
garl schieravano: Karov, Pe 
trov. Zlalanov. Nikolov, Ar 
chlnkov, Sokolov. La partita 
lui avuto inizio con il « Pa 
lasport » già gremito. I bui 
gari al « via » sono subite 
passati in vantaggio, ma gli 
italiani hanno reagito e ben 
presto inumo preso in mano 
le redini del gioco. E al pri. 
mo « lime out » operato da: 
bulgari, gli azzurri si sono 
trovati in vantaggio i>er 6 0. 
Nella seconda sospensione 
chiesta dai bulgari. l'Italia 
era ormai lanclatissima e 
conduceva per 10 G. Gli av 
versari. a questo punto, per 
cercare di raddrizzare in 
qualche maniera le co^e. ope
ravano alcune sostituzioni. 
Pitterà, però, correva anche 
egli ai ripari mandando in 
campo Greco al pasto dello 
stanco Di Coste. La mossa si 
rivelava vincente e gli azzur 
ri chiudevano il set sul 15!) 
in 26'. Nel secondo set gli 
italiani prendevano subito la 
testa e procedevano come un 
rullo compressore, macinan
do punti su punti : dopo soli 
25" chiudevano il set sul 
15 6. Ormai appariva eviden. 
te come per i bulgari non ci 
foo.se più niente da fare. Il 
pubblico prendeva a scandi 
re i nomi dei giocatori az
zurri, e un po' tutti erano 
contagiati da tanto entusia
smo. Nel terzo ed ultimo set. 
1 bulgari cercavano dispera
tamente di reagire alla su
premazia italiana. Si porta 
vano in vantaggio per .'io. 
Ma era un fuoco di paglia. 
perchè l'Italia riprendeva in 
mano le operazioni, arrivnn. 
do sul 13-13. E. dopo un'alta 
Iena snervante, di punti per 
si e conquistati, gli azzurri 
chiudevano definitivamente 
il conto sul 17-15. Era 11 30 
netto, e il « Palasport » e 
splodeva in un boato. 

Con la vittoria sulla Bui 
garia. l'Italia oltre che en 
trare nel girone finale di 
questi mondiali, ha anche ac
quisito il dirit to di par ten 
pare alla Olimpiade di Mo 
•sca del 1980. Domani, alle 
ore 11, I capi delegazione e i 
dirigenti delle nazionali eh-
partecipano alle finali ro 
mane, approfittando dei ri
poni del 28 e del 20. prende
ranno parte ad un ricevimcn. 
lo che si terrà in Campido
glio. 

Giovanni Di Stefano 
I R I S U L T A T I 

A ROMA: URSS Cina 3 1 ; 
Brasile-RDT 3-1; Cuba-Mes
sico 3-0; Italia-Bulgaria 3-0; 
Corea del Sud-Polonia 9-1. 

A VENEZIA: Olanda-Belgio 
3-0; Canada-Tunisia 3-0; Fran
cia-Egitto 3 0; Romania-Fin
landia 30 ; USA Ungheria 3-1; 
Venezuela-Argentina 3-1. 

PARTITE E TV DI OGGI 
• OGGI — R O M A : 9 , Cecoslovacchia-Messico; 1 1 . RDT Cin i ; 1 4 . 3 0 . 
Bulgaria-Brasile; 16 .30 : URSS- ITAL IA; 19 . Cuba-Polonia; 2 1 , Corea-
Giappone. V E N E Z I A : 9 . Egitto-Tunisia; 1 1 . Olanda-Francia; 1 4 , 3 0 , Ca
nada-Belgio; 1 6 ,3 0 , Venezuela-USA; 1 9 , Ungheria-Romania; 2 1 , Finlan
dia-Argentina. 
• TV — Sulla Rete 1 , in < Mercoledì sport» (ore 2 2 ) , lasl delle 
semil inali. 

spor.fiash-sporiflash-^portflash-sportflash 
• T E N N I S — Ai campionati ita- ! • A U T O M O B I L I S M O — Sarft 
liani di tennis Corrado Bararzulli | Jean Pierre lar ier a prendere 11 
ha superato facilmente anche il [ posto di Ronnie Peterson qualo 
secondo turno battendo Sbrcscia in 
due set ( i l primo dei quali a ze
r o ) . Ha laticato di più Rohrich a 
superare Casigliano ma sempre sul
la distanza dei due set. Oggi I se
guenti confronti: Di Domenico-Ros
sini. Gaspcrini-Borta, Lombardi-F. 
Mcncschinchcri, Rinaldini-Marzano. 
Toci-Mertone. Rohrich-David, Con-
«otini-Armellinl e Barazruttt-Riccì-
bi t t i . 

COMUNICATO REIWAINDEBS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 2 7 / 2 8 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 
I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO «75Z 

seconda guida delta Lotus at G.P. 
di Watkins Glen. prova valida par 
il « mondiale » di Formula 1 , ch* 
si correrà domenica. 

• ATLETICA — Guy Dru . cam
pione olimpico sul 110 ostacoli, 
appena graziato dopo la tua squa
lifica per professionismo sarà uti 
lizzato dalla Federazione francese 
come consigliere. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ORGANIZZAZIONE di ven 
dita utensili svedesi cerca pe
riti meccanica adat t i alla ven
dita presso industrie e offi
cine per le province di Bolo
gna, Reggio Emilia, Modena. 
I nostri agenti guadagnano 
700.000-1.000.000 al mese (dimo
strazione in loco dei ns. ispet
tori). Auto propria, telefona
re per appuntamento tJ 
647.378. 

http://nttr.de
http://nctc.-a-n.no
http://foo.se
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Si attende conferma da Washington 

Somoza ha accettato 
una mediazione 

proposta dagli USA? 
Vi parteciperebbero « gruppi dell'opposizione politica », esclu
si i sandinisti • Viva preoccupazione nel Senato americano 
per l'identificazione tra Stati Uniti e la tirannia di Managua 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Secondo 
una (ÌIchiarazi<;ne rilasciala 
dal regimo del Nicaragua, ma 
non ancora confermata dal 
governo degli USA il presi
dente Anastasio Somoza. 
avrebbe accettato una propo
sta presentata dall'inviato 
speciale di Carter. William 
Jorden, * di aiutare a cerca
re soluzioni pacifiche » con 
la partecipazione di « grup
pi all'opposizione politica ». In 
mancanza di commenti uffi
ciali del Dipartimento di Sta
to. una fonte diplomatica ame
ricana ha detto che Jorden 
aveva cercato di far accetta
re da Somoza la mediazione 
di nazioni latino americane. 
Secondo osservatori presenti 
agli incontri tra Jorden e So
moza sabato e lunedì, la di
chiarazione del regime esclu
derebbe la partecipazione dei 
sandinisti. 

Quest'ultimo sviluppo nella 
lotta dei nicaraguensi per por
re fine ai 41 anni di regime 
sotto la e dinastia Somoza > 
segue la sanguinosa repres
sione di venerdì scorso della 
lotta armata guidata dai san
dinisti la quale è stata ap
poggiata. come dimostrato 
dallo sciopero generale dura
to un mese, dalla maggioran
za dei cittadini del paese. Si 
calcola che il numero delle 
vittime del conflitto, durato 
due settimane, oscilli tra le 
1.500 e le 3.000 persone. La 
repressione inoltre, ha deva
stato sei città e ha costretto 
circa 30 mila persone a fug
gire. 

L'intervento dell'emissario 
di Carter è la più recente 
di una serie di iniziative ame
ricane il cui significato non 
è ancora del tutto chiaro. Lo 
appoggio degli USA alla < di
nastia Somoza > risale al 1937 
quando il padre dell'attuale 
presidente andò al potere con 
l'aiuto degli Stati Uniti in se
guito a ventun anni di occu
pazione del Nicaragua da 
parte dei marines. Da allora 
Washington ha dato ogni so
stegno finanziario, militare ed 
economico ai Somoza fino al
l'insediamento della ammini
strazione attuale. In nome dei 
diritti umani. Carter ha co
minciato l'anno scorso a ri
durre alcuni contributi desti
nati al Nicaragua. Prima del
lo scoppio dei conflitti delle 
ultime settimane, il Diparti
mento di Stato aveva blocca
to sempre in nome dei diritti 
umani, 2.5 milioni di dollari 
in aiuti militari previsti per 
Il regime di Somoza nel 1978. 
A luglio, inoltre, il Senato 
aveva votato la fine del pro-
cramma di addestramento 
americano della Guardia na
zionale. Ma troppo tardi. La 
avanguardia di 700 sui 7.500 
soldati della Guardia naziona
le che è stata responsabile 
della maggior parte dei mas
sacri delle ultime settimane 
era stata addestrata da esper
ti americani e fornita di ar
mi già acquistate con so'.di 
del contribuentc americano. 

Verso la fine della setti
mana scorsa il governo USA 
ha tentato di far approvare 
da!!a Organizzazione degli 
Stati americani una risolu
zione che prevedeva una in-
dacine della commissione per 
i diritti umani dell'OSA sulle 
accuse di atrocità commesse 
da'.le forze armate contro i 
cittadini durante i conflitti, 
* la formazione di un gruppo 
di paesi membri, « am:ci e 
vii ini >. per agire d^ media
tori tra Somoza e i suoi op-
pov.ton rappresentati da! 
fronte delle opposizioni. Ap
poggiata dal Venezuela, la ri
soluzione fu facilmente blocca
ta dalla maggioranza dei re-
g.mi militari facenti parte 
dell'organizzazione di 25 paesi. 

Mentre all'OSA si discute
va attorno alla risoluzione 
americano - venezuelana, si 
è saputo dal Pentagono che 
una nave lancia missili ame
ricana si era diretta verso la 
costa del Nicaragua. Secondo 
il Dipartimento della Difesa 
essa è incaricata di «seguire 
la situazione del paese at
traverso l'intercettazione di 
•icssagai radiofonici ». 

Nella stessa giornata di vc-
Mrdi . il Senato ha approva

to un emendamento ad una 
proposta di legge sugli aiuti 
economici attualmente in di
scussione al congresso con il 
quale verrebbero eliminati gli 
otto milioni di dollari destina
ti al Nicaragua, a meno che il 
presidente Carter garanti
sca che i fondi siano usati 
per piomuovere un «proces
so democratico ». Introducen
do l'emendamento, il senatore 
Frank Church ha afferma
to: « Se non verranno blocca
ti gli aiuti americani molti 
cittadini del Nicaragua iden
tificheranno gli Stati Uniti con 
il regime odiato di Somoza. 
il che diminuirebbe la nostra 
influenza non solo ora ma in 
futuro ». Church ha ricordato 
che dal 19-16 il regime di So
moza ha ricevuto dal gover
no americano ben 300 milio
ni di dollari, nonostante la 

sua evidente violazione dei 
diritti umani, e che Somoza 
ha potuto citare il flusso di 
dollari americani come dimo
strazione del pieno appoggio 
da parte degli Stati Uniti. La 
continuazione di questi contri
buti. ha detto inoltre Church. 
servirebbe solo per ritardare 
la sconfitta di Somoza. « La 
questione non è se Somoza 
cadrà, ma piuttosto quando. 
Più tergiversiamo nel dimo
strarci contrari al regime, più 
probabile sarà la conquista 
del governo da parte di estre
misti ». La legge, assieme al
l'emendamento. passerà ora 
ad una riunione congiunta con 
la camera. 

Mary Onori 
Nella foto: a Esteli vengono 
bruciati i cadaveri per evi
tare epidemie. 

Alla Corte suprema cilena 

Avviato il processo 
di estradizione per 

l'ex capo della DINA 
Il generale Contreras, braccio destro 
di Pinochet, è accusato negli Stati 
Uniti per l'assassinio di Letelier 

SANTIAGO DEL CILE — Du
rerà dai due ai tre mesi l'e
same in atto in Cile da par
te della Corte suprema di giu
stizia della richiesta statuni
tense di estradizione per tre 
militari cileni — tra cui l'ex 
capo della DINA la polizia 
politica, gen, Manuel Contre
ras — in relazione all'atten
tato in cui perse la vita a 
Washington nel dicembre del 

1970 Orlando Letelier, ex mi
nistro di Salvador Attende. 

Questa almeno è l'ipotesi di 
numerosi osservatori, che 
hanno assistito alle prime bat
tute del procedimento, soprat
tutto dopo la decisione di 
mantenere segreto il dibatti
to presa dal presidente della 
corte. 

E' da notare in proposito. 
che sia l'avvocato difensore 
dei militari implicati nel ca
so. sia l'avvocato cileno che 
rappresenta gli interessi del
la giustizia americana hanno 
affermato che il dibattito do
vrebbe essere pubblico. La 
decisione spetta comunque al
la corte suprema di giusti
zia. 

Ricevuta la richiesta di 
estradizione il 20 settembre. 
il presidente della corte, 
Israel Borquez, ha conferma
to l'arresto dei tre indiziati, 
il generale Contreras (colon
nello al tempo in cui coman
dava la DINA), l'ex capo del
le operazioni, colonnello Pe-

dro Espinosa, e del capitano 
Armando Fernandez. 

I tre sono agli arresti in 
un ospedale militare dove l'al
tro ieri, a Espinosa e Fernan
dez, si è aggiunto anche Con
treras, fino allora agli arre
sti domiciliari. Le informità 
che dovrebbero giustificare 

questo trattamento speciale 
non sono note. 

Il secondo passo del giudi
ce è stato quello di dichiara
re segreto il dibattito intor
no alla richiesta di estradi
zione. una decisione che è 
stata violentemente criticata 
da alcuni avvocati, i quali af
fermano che esistono ragioni 
di « moralità pubblica » per
chè il dibattito si svolga a 
porte aperte. 

Contreras ed i suoi due ex 
dipendenti sono stati accusati 
dalla giustizia degli Stati Uni
ti. sulla base ch'Ite dichiara
zioni del cittadino americano 
residente in cile Michael 
Townley, espulso dal Cile ed 
arrestato negli USA. di avere 
ordito, programmato e fatto 
eseguire un complotto, cui 
parteciparono attivamente al
cuni esuli cubani negli Stati 
Uniti, per uccidere Letelier. 

Un'altra circostanza che po
trebbe far allungare il dibat
tito attorno a questo proces
so — il cui significato politi
co è evidente in quanto il ri
conoscimento di responsabili
tà dirette del gen. Contreras 
porterebbe alla stessa figura 
del gen. Pinochet dal quale 
Contreras dipendeva diretta
mente — è il fatto che il 
gen. Contreras ha chiesto uf
ficialmente di godere dei be
nefici di una recente legge 
che gli dà la possibilità di 
rientrare in servizio; egli at
tualmente appartiene alta ri
serva. Presentandosi a testi
moniare come generale in ser
vizio attivo, egli può infatti 
invocare una serie di prero
gative (interrogatorio a domi
cilio. segreto di stato ecc.) 
cui non hanno diritto gli uf
ficiali della riserva. 

Per illustrare i risultati del « vertice della fermezza » 

Il presidente siriano ad Amman 
e nei paesi petroliferi del Golfo 

Tre ore di colloquio fra Assad ed Hussein - Il governo sudanese rinvia una pro
nuncia sugli accordi di Camp David - Nuovo articolo critico della « Pravda » 

AMMAN — Il presidente si
riano Assad, accompagnato 
da una delegazione ad alto 
livello del governo e del 
Fronte progressista di Da
masco, ha compiuto ieri una 
visita di alcune ore netta ca
pitale giordana per incon
trarsi con re Hussein. Assad 
ha illustrato al sovrano ha-
shemita le decisioni del ver
tice « della fermezza » ed ha 
probabilmente premuto affin
chè la Giordania si allinei, 
almeno nella sostanza, alle 
posizioni emerse dalla riu
nione di Damasco. II collo
quio fra i due capi di Stato è 
durato t re ore: al termine 
non è stato diramato alcun 
comunicato. E' noto comun
que che già nei giorni scorsi 
re Hussein aveva preso mar
catamente le distanze dagli 
accordi di Camp David, pur 
evitando di impegnarsi in li
na polemica frontale con gli 
Stati Uniti. Al colloquio han
no assistito fra gli altri il 
ministro degli esteri siriano 
Abdel Halim Kaddam. il 
principe ereditario di Gior
dania Hassan e il primo mi
nistro giordano Badran. 

Assad. al termine del suo 
incontro con re Hussein, ha 
lasciato subito Amman, alla 
volta di un altro Paese arabo 
non specificato. Si sa. peral
tro. che il vertice « delta 
fermezza » ha incaricato il 
presidente siriano di una 
missione «informativa», ne
gli Stati arabi petroliferi del 
Golfo: probabilmente al ter
mine di questa tournée Assad 

si recherà poi in Unione So
vietica. 

Ieri ad Amman è stato 
confermato che anche Hus
sein si recherà in visita in 
« alcuni Paesi arabi »: e pro
babilmente il colloquio con 
Assad ha costituito in un 
certo senso la premessa per 
questo viaggio del sovrano 

Ieri intanto un altro Paese 
arabo che nello scorso no
vembre si era schierato con 
Sadat ha mostrato di non vo
lersi impegnare, almeno per 
ora. a sostenere le intese di 
Camp David. Si tratta del 
Sudan, il cui governo ha de
ciso di rinviare ogni presa di 
posizione a dopo il ritomo 
del presidente Nimeiri dagli 
Stati Uniti, dove si trova in 
visita e dove ha incontrato 
privatamente Carter. La 
stampa ufficiale sudanese. 
comunque, parta degli accor
di di Camp David come di 
« un atto unilaterale >. Va ri
levato che l'anno scorso Ni
meiri fu il primo capo di 
St?t" arabo ad esprimere uf
ficialmente appoggio alla < i-
niziativa di pace » di Sad.it. 
La cautela attuale, il fatto 
stesso che a dieci giorni da 
Camp David e trovandosi per 
di più negli USA, egli non 
abbia rilasciato alcuna di
chiarazione. è già di per sé 
un fatto significativo. 

Le fonti israeliane hanno 
intanto annunciato che le 
trattative dirette israeto egi
ziane per la conclusione del 
trattato di pace potrebbero 
avere inizio « già la settimana 

prossima ». Non è stato però 
specificato dove tali trattative 
potrebbero aver luogo. 

Agli accordi di Camp David 
ha dedicato ieri a Mosca il 
suo editoriale l'organo del 
PCUS. la Pravda, scrivendo 
che esiste fra Carter, Sadat e 
Begin una intesa segreta per 

sopprimere il concetto stesso 
di < popolo palestinese ». e La 
valigia politica riportata a 
casa da Begin ha un doppio 
fondo », ha scritto la Pravda, 
riferendosi appunto alle inte
se e segrete» concluse a 
Camp David a lacere degli 
accordi ufficiali. 

Per l'appoggio dato a lan Smith 

Lo Zambia: espellere 
Shell e BP dall'Africa 

LUSAKA — Il quotidiano del 
governo zambiano, Zambia 
Daily Mail, ha rivolto Ieri a 
tu t t i gli Stat i africani un in
vito ad espellere le compa
gnie britanniche Shell e BP. 
Le due corporations cioè che 
h a n n o rifornito di petrolio il 
regime rhodesiano in viola
zione delle sanzioni obbliga
torie dell'ONU ed il ruolo 
delle quali è stati denunciato 
da una commissione d'in
chiesta britannica. L'esempio 
— scrive il giornale — è già 
s ta to dato dalla Tanzania che 
ha espulso la London-Rhode-
sia (Lonrho) un'al tra com
pagnia britannica responsabi
le di avere appoggiato il re
gime di Smith e di avere 
compiuto azioni ostili al 
Pronte Patriottico dello Zim
babwe. 

Se tutt i ì paesi africani vo
lessero dare un contributo 
fattivo alla conclusione de! 
conflitto rhodesiano — con
clude lo Zambia Daily Matl 

— «farebbero bene ad espel
lere la British Petroleum e la 
Shell perché sono questi i 
veri nemici delle masse nere 
dell'Africa meridionale ». 

L'iniziativa del giornale go
vernativo zambiano è sor
prendente perché è s ta ta 
presa appena due giorni do
po la conclusione dell'incon
t ro di Kano (Nigeria) t ra il 
premier britannico Callaghan 
e il presidente zambiano 
Kaunda conclusosi con l'an
nuncio di una completa inte
sa. L'incontro era stato solle
ci tato dal presidente Kaunda 
il cui paese ha sofferto gravi 
danni economici per la viola
zione delle sanzioni alla 
Rhodesia. E a quell'incontro 
il presidente zambiano era 
andato agitando appunto l'e
ventualità di rappresaglie 
contro Shell e BP. Si era 
parlato anche di un possibile 
sequestro degli impianti delle 
due multinazionali da parte 
della Nizeria. 

Proteste in numerose università americane 

La CIA recluta studenti africani in USA 
Il decano dell'Università 

americana di Howard ha 
espresso nei girmi scorsi la 
sua protesta per il recluta
mento di agenti della CIA tra 
gli studenti stranieri che fre
quentano le università e le 
scuole americane. 

Rivolgendosi direttamente 
al direttore della CIA ammi
raglio Turner. il decano del
l'Università di Howard ha 
detto che il reclutamento di 
studenti stranieri, in partico
lare africani, è un errore. II 
reclutamento di questi stu
denti fa parte di un pro
gramma speciale della CIA 
per creare agenti che vadano 
a costituire una sorta di 
quinta colonna, all'interno di 
Stati stranieri. 

Per convincere questi gio
vani a collaborare, ha detto 

ancora il decano dell'Univer
sità di Howard, la CIA usa 
diverse tattiche compreso il 
ricatto e la corruzione. 
Quando questi tornano poi ai 
loro paesi sono a tutti gli 
effetti agenti dei servizi se
greti americani. Utilizzando 
questi studenti la CIA è in 
grado di esercitare forme di
verse di pressione sia negb 
affari interni che nella politi
ca estera di numerosi paesi 

Rispondendo alte proteste 
del decano di Howard e di 
altri intellettuali il direttore 
della CIA. ammiraglio Tur
ner. ha detto che il recluta
mento di studenti è impor
tante per lo sviluppo delle 
idee e dei principi della de
mocrazia nel continente afri
cano. 

In una conferenza stampa 

il presidente Carter ha di
chiarato che « la CIA ha ri
cevuto alcune nuove respon
sabilità quali quella di esten
dere le sue analisi a molte 
altre regioni del mondo e a 
numerosi nuovi campi come 
quello del lavoro, dell'eco
nomia, delle miniere, delle 
foreste. dell'agricoltura e 
molti altri ancora per i quali 
sono necessarie speciali ca
pacità e nuovi modi di ap
proccio ». 

E' stato in questa stessa 
conferenza stampa che il 
presidente Carter ha ammesso 
che studenti stranieri, parti
colarmente africani, di varie 
università e scuole sono stati 
reclutati dalla CIA. 

Le attività della CIA nelle 
università americane sono 
state successivamente con

dannate con forza anche da 
osservatori, professori e stu
denti in tutti gli Stati Uniti. 
Il rettore dell'Università di 
Harvard ha denunciato il 
ruolo oltraggioso svolto dalla 
CIA reclutando studenti nelle 
università. Un portavoce della 
CIA ha replicato al rettore 
dell'Università di Harvard 
che l'agenzia non è impedita 
in questa attività da nessuna 
legge. 

11 Xeir York Times ha 
commontato che la risposta 
della CIA potrebbe avere 
gravi conseguenze sulle uni
versità e gli istituti america
ni che sono stati a lungo uti
lizzati dalla CIA per i suoi 
scopi e trasformati in luoghi 
di spionaggio. 

Philipp Mongou 

Dalla prima pagina 
Fanfani 

ri la sua identità, torni a 
presentare un modello chia
ramente conservatore di so
cietà ai suoi elettori, e dun
que ponga fine ad ogni spin
ta progressista e in primo 
luogo al dialogo con il PCI 
(« la cui natura è esattamen
te quella ricordata da Ber
linguer a Genova: assai diver
sa dalla nostra »). 

In termini politici questo 
cosa vuol dire? Un giornali
sta ha chiesto a Fanfani. ap
pena sceso dal palco al ter
mine del discorso: * Il qua
dro politico allora è in di
scussione? ». La risposta è 
stata questa: «Linea del cori-
Jronto, politica dell'emergen
za e quadro politico sono al
lo stesso modo "parole ma
giche" prive di significato. E' 
da qui die nascono tanti e-
quivoci. Pittori e osservatori 
dovrebbero avvertire che in 
ogni caso, nell'arte come in 
politica, è preferibile una 
buona cornice ad un brutto 
quadro. Più di questo non 
posso dirle, perché sono pre
sidente del Senato », 

E' difficile, basandosi sul
l'intervento di ieri, dire con 
certezza quali saranno le 
prossime mosse di Fanfani. 
Anche perché, con furbizia, il 
capo di « Nuove Cronache » 
qualche spiraglio aperto lo 
ha pur lasciato: « Non voglio 
sostenere che non sia utile 
una politica dell'emergenza. 
Bisogna però stabilirne i 
tempi, i metodi e i confini 
politici ». K qui Fanfani ha 
attaccato a fondo Galloni e 
la sua tesi dell'emergenza 
per 10 anni. E subito dopo 
ha polemizzato duramente con 
Andreotti: « Nella scorsa set
timana il PCI è stato autore
volmente incoraggiato ad ave
re pazienza fino al termine 
della legislatura, per quel die 
riguarda il suo ingresso nel 
governo ». 

Non c'è dubbio, tuttavia. 
che intanto il presidente del 
Senato si prepara a riorga
nizzare la corrente. Questo 
d'altra parte era il senso di 
questo convegno. E Fanfani 
ha detto con chiarezza di 
« guardare con soddisfazione 
all'ampiezza dei consensi per 
questa nostra iniziativa, an
che al di là della vecchia 
cerchia ». Il riferimento alla 
destra de è chiaro. Le sca
denze successive sono da de
finire. Di sicuro resta la sca
denza congressuale di prima
vera. Ma in alcuni passi del 
suo intervento il presidente 
del Senato, pur senza dirlo 
mai esplicitamente, ha fatto 
capire che un punto di arri
vo, ancora prima del con
gresso, potrebbero essere le 
elezioni anticipate. 

Quale sia la prospettiva po
litica generale che sta dietro 
questa impostazione fanfa-
niana Io si comprende più 
dal modo in cui si sono svol
te queste tre giornate di di
battito a Fiuggi, che non da 
un'analisi di quanto detto ie
ri dal capo della corrente. 
Tutto il convegno è stato 
segnato da una richiesta co
rale del ritorno al passato. 
che innanzitutto vuol dire 
recupero del rapporto privi
legiato con il PSI (di cui si 
son tessute le lodi) e sconfit
ta di ogni ipotesi di politica 
di unità nazionale. 

E' proprio su questo con
cetto che hanno insistito, si 
può dire, quasi tutti i con
vegnisti; seppure con sfuma
ture diverse. Da Bartolomei 
allo stesso Forlani, a Piccio
ni. a Bosco, a D'Arezzo e alla 
quasi totalità dei rappresen
tanti della corrente che qui 
vengono definiti « periferici ». 
Fanfani su questo punto 
(rapporto col PSI) è stato 
più prudente. Ma si è avuta 
l'impressione netta che la 
sua prudenza fosse solo un 
fatto formale, anche perché 
tutto il taglio del discorso 
portava alle medesime con
clusioni ipotizzate domenica 
da Bartolomei. 

D'altra parte alcuni accenni 
Fanfani li ha fatti. Come leg
gere altrimenti quella parte 
del suo intervento dedicato 
alla giustificazione (se non 
addirittura all'approvazione) 
del comportamento di Craxi 
durante le tragiche giornate 
del caso Moro? E che senso 
ha avuto l'appello « ai segre
tari degli altri partiti a ren
dere chiare le proprie posi
zioni (cosi come ha fatto 
Berlinguer a Genova) in mo
do tale che potsano essere 
riconsiderati i problemi posti 
dal ricorso al confronto »? 
Forse non è fantasioso in
terpretare queste parole co
me un invito a Craxi a com
piere ancora un passo, nel 
quadro di quelle che Fanfani 
ha definito « le innovazioni 
quasi quotidiane e ardite del 
PS1>. 

Lo stesso riferimento, con 
cui il presidente del Senato 
ha concluso il suo intervento. 
alla funzione che ebbe pro
prio < Nuove Cronache » nel 
« recupero del PSI alla colla 
borazione con la DC, più di 
15 anni fa ». è apparso come 
qualcosa di più che un rife
rimento storiografico. 

Pensioni 
hanno espresso il loro con
senso di massima. Poi. la que
stione del tetto. 

E qui si sono delineate va 
lutazioni differenti. Si sa qua
le è la situazione attuale: 
l'Inps ha un « massimale » di 
12 milioni e 600 mila lire al
l'anno; altre categorie — di
rigenti di azienda, giornali

sti ecc. — hanno un tetto che 
tocca i 22-25 milioni: altre ca
tegorie ancora, come banca
ri, piloti, non hanno alcun tet
to. nel senso che non ha al
cun limite la retribuzione sul
la quale calcolare la loro pen
sione. Il ministro Scotti ha 
presentato ai partiti l'ipotesi 
di un tetto unico di 22 milio 
ni di lire, indicizzato al costo 
della vita. Comunisti (per il 
PCI ha partecipato all'incon
tro il compagno Di Giulio) e 
socialisti hanno respinto un 
tetto così alto, sostenendo Iti 
necessità di un * tetto » più 
contenuto, quello Inps legger
mente ritoccato, eventualmen
te mantenendo congelate le 
situazioni di maggiore favo
re. Su questa linea alla fine 
vi è stata anche una disponi
bilità de. 

Divergenze di valutazione 3Ì 
sono avute anche sulla que
stione dei contributi unificati: 
PCI e PSI hanno posto come 
condizione irrinunciabile l'im
mediato avvio della riscossio
ne unificata dei contributi 
Inail. Inam. Scau da parte del-
l'Inps, anche per mettere la 
parola fine a carrozzoni che 
servono solo a coprire feno
meni di enormi evasioni con
tributive. Ma sia la DC sia 
il ministro sono apparsi, inve
ce. intenzionati a prendere 
tempo, specialmente per quan
to riguarda la riscossione da 
parte dell'Inps dei contributi 
Inail, quelli che vengono mag
giormente evasi dai datori di 
lavoro. 

Nel pomeriggio Scotti ha in
contrato la delegazione sinda
cale, alla quale ha, però, espo
sto, a proposito del « tetto », 
sia la sua ipotesi (che era 
stata respinta nell'incontro con 
la maggioranza) sia quella 
prospettata, nello stesso in
contro. dai partiti. I sindaca
li hanno risposto con una pro
posta precisa: un « te t to» u-
nico per tutti, che sia quello 
Inps leggermente rivalutato. 
Per sostenere questa posizio
ne, la delegazione sindacale 
aveva ricevuto un mandato 
« rigido » dalla segreteria 
della federazione unitaria. 
I lavoratori dipendenti — 
è questo in sostanza il di
scorso fatto dai sindacati — 
sono pronti a farsi carico di 
misure che in qualche modo 
decelerano — per le pen
sioni superiori al minimo — la 
dinamica dell'assegno mensi
le. Non si vede perché non si 
debba andare, senza remore 
e incertezze, a mettere in di
scussione privilegi e sperequa
zioni che attengono alle pen
sioni più alte. 

Su questo punto, come è 
apparso evidente, vi sono re
sistenze nella DC e nel go
verno. 

Nella discussione di ieri se
ra si è inserito un ulteriore 
elemento di divaricazione tra 
governo e sindacati, a propo
sito di cosa si debba inten
dere per « diritti acquisiti ». 
A parere del ministro, la 
estensione del « tetto » non 
influisce su quella parte del
la pensione per la quale so
no stati pagati i contributi 
quando il tetto ancora non 
ora stato introdotto. I sinda
cati non sono d'accordo con 
questa interpretazione: a lo
ro parere, in questo caso. 
non si può parlare di « dirit
ti acquisiti ». ma di « legit
time aspettative ». 

A questo punto della di
scussione. visto che il con
fronto non riusciva ad an
dare avanti, è stato deciso di 
aggiornare la riunione a oggi 
pomeriggio. Sarà la segre
teria della Federazione uni
taria a decidere questa mat
tina se ci sono e quali sono i 
margini per una conclusio
ne positiva della lunga trat
tativa con il governo. 

Nella giornata di ieri, al 
ministero del lavoro sono 
state ricevute anche le dele 
gazinni delle organizzazioni 
artigiane. 

Br 
vare recentemente al Corrie
re della Sera, infine. Cervo
ne ha affermato che indirizze
rebbe !a sua attenzione « in
torno al PSI ». « Mi spiace dir
lo — ha poi aggiunto — an
che perchè appartengo a quel 
settore della DC che ha vo
tato. con Moro, il centrosini
stra ». 

Quindi Cervone ha affronta
to « i misteri dell'istruttoria 
in corso ». denunciando le cir
costanze che avrebbero dovu 
to favorire le indagini o che 
invece non furono prese in 
considerazione. « So per te
stimonianze certe — ha det 
to — che la mattina del 16 
marzo, giorno del rapimento. 
una radio libera disse alle ot
to e mezzo: oggi Moro sarà 
fatto prigioniero. Io ho riferi
to la cosa a Fanfani. Fanfa
ni ha convocato il capo del
la polizia Parlato, che dispo
se indagini. Anche di q u o t a 
inchiesta non si è sapulo più 
nulla ». 

Ma i sospetti più gravi sono 
stati sollevati dal senatore 
democristiano allorché ha il
lustrato il suo disegno di leg
ge per un'inchiesta parlamen
tare. Ancora una volta ci tro-
viamo di fronte a dichiara
zioni che lasciano intravvede-
re una conoscenza più appro
fondita dei fatti, fatti che do
vrebbero essere venuti alla 
luce del sole da tempo e che. 
soprattutto, era dovere degli 
inquirenti accertare in que
sti lunghi mesi di indagini in
concludenti. Cervone ha for
mulato trenta interrogativi 
sui quali dovrebbe lavorare 
la commissione parlamentare. 
Ecco i più inquietanti: «se 
e quale rapporto ebbero in 

tutta la vicenda ex appate-
nenti ai disciolti servizi se
greti italiani »; « se è vero 
che i brigatisti rossi hanno 
usato un vecchio cifrario mi
litare che poteva essere co
nosciuto soltanto da addetti 
ai servizi segreti»; se è vero 
che « vi sono registrazioni, at
tuate dopo il fatto, di dichia
razioni di brigatisti rossi, qual 
è la loro portata, la loro cre
dibilità ». 

Ecco, quindi, che vengono 
indirettamente rivelati spez
zoni di verità, particolari ine
diti. episodi sconcertanti. E' 
un giuoco d ie — al di là 
delle rispettive intenzioni dei 
protagonisti di queste rivela
zioni — dura orinai da trop
po tempo ed è diventato in
tollerabile: quanto conoscono 
e quanto ignorano attualmen
te i titolari dell'inchiesta Mo
ro? Cosa si aspetta per pro
sciugare questo pantano di il
lazioni. indiscrezioni, sospetti, 
che oscurano la verità sulla 
tragedia di via Fani? Le ri
sposte che si possono regi
strare a palazzo di giustizia. 
purtroppo, continuano a rive
lare metodi di lavoro che — 
a dir poco -— non sono all'al
tezza della situazione. L'ulti
ma « perla » è uscita dalle 

labbra del consigliere istrut
tore Gallucci. che dirige l'e
quipe dei giudici impegnati 
nell'inchiesta: «Noi indaghia
mo sull'assassinio di Moro e 
della sua scoila: quello che 
dicono i politici non ci interes
sa >. 

« Il Popolo » : 
connivenza morale 
di «Lotta Continua» 

con le BR 
ROMA — « Il tentativo di 
Lotta Continua di capovolge
re l'ordine delle, responsabi
lità » nella tragedia Moro 
« va evidentemente oltre una 
pur evidente linea di provo
cazione sistematica nei con
fronti della Democrazia Cri
stiana e dei suoi uomini, per 
assumere t contorni di una 
inquietante connivenza poli 
tica e morale con gli autori 
della strage di via Fani e gli 
assassini di Moio »: con que
ste parole il quotidiano della 
DC, Il Popolo, in un corsivo 
pubblicato oggi, replica con 
durezza ad un articolo di Lot
ta Continua nel quale .si par
lava di « indegno mercato » 
degli uomini della DC attor 
no alla tragedia dì Aldo 
Moro. 

Boicottate domani 
le navi tunisine 
ROMA — I portuali aderen
ti alla FULP d'organizzazio
ne unitaria CGIL CISL UIL> 
hanno deciso di boicottare do
mani per 24 ore (a partire 
quindi dalla mezzanotte) tut-
te le navi battenti bandiera 
tunisina in tutti i porti ita
liani. La decisione è stata 
presa in occasione della ria
pertura del processo di fron
te alla corte per la sicurez
za dello Stato a Tunisi contro 
Habib Aehour. segretario ge
nerale dell 'UGTT e altri diri
genti sindacali tunisini arre
stati dopo lo sciopero genera 
le del 26 gennaio e accusati 
di « complotto e eversione ». 

Un altro procedo miz'nto u 
luglio a Sousse contro 101 sin
dacalisti dell 'UGTT (nel cor 
so del quale sono state richie

ste 39 condanne a morte» è 
stato rinviato alla corte della 
sicurezza dello Stato. Tutt* 
le udienze celebrate finora — 
sì afferma nel comunicato 
della FULP — hanno messo 
in luce l'inconsistenza delle 
accuse e il carat tere politico 
dei processi mentre numerosi 
imputati hanno riferito di 
mal t ra t tament i e torture su 
biti. La FULP aderisce all'ftp 
pello di mobilitazione delia 
CGIL CISL UIL. protesta por 
la repressione portata avanti 
dal regime tunisino contro 
il movimento sindacale e 
chiede il pieno ristabilimento 
in Tunisia delle libertà e dei 
diritti sindacali, riconferman
do in particolare la solidario 
tà del sindacato al segreta 
rio generale dei portuali tu 
nisinì Salah Chelli. 

Oggi sciopero nelle 
farmacie municipalizzate 
ROMA — Oggi sciopero na
zionale per l'intera giornata 
delle farmacie municipalizza. 
te. Altre 16 ore di sciopero 
articolato da gestirsi a livel
lo provinciale sono state pro
grammate entro il mese di 
ottobre. 

In un comunicato, la Fil-
cam-Cgil sottolinea che nel 
corso dell'incontro per il rin
novo del contrat to nazionale 
dei dipendenti di farmacie 
municipalizzate non si sono 
verificate le condizioni utili 

per una positiva soluzione del
la vertenza. 

Infatti , la delegazione de'-
la Fiamclaf. che nell'ultimo 
incontro, prima del periodo 
feriale si era impegnata a pre
sentare alle organizzazioni 
sindacali delle nuove propo
ste che dovevano modificare 
la propria posizione, ha lnve 
ce assunto « un atteggiamen 
to di sostanziale chiusura su: 
contenuti delia piattaforma 
rivendicativa ». 

Per la riforma di PS 
confronto governo-sindacati 
ROMA — E' s tato definito 
dai sindacalisti «abbastanza 
positivo» 11 colloquio che 1 
rappresentanti della federa
zione unitaria CGILCISL-
UIL hanno avuto ieri con 11 
ministro degli interni Rogno
ni e con il sottosegretario Let-
tieri sui problemi della rifor
ma della polizia. Alla riunio
ne hanno partecipato Lama, 
Macario. Scheda, Marini, Bu-
gli e Manfron. A giudizio 
dei rappresentanti dei sinda
cati si e manifestata da par

te del governo un chiara 
intenzione ad andare avanti 
e arrivare a soluzioni in tem
pi brevi per quanto concerne 
la smilitarizzazione e la de 
mocratizzazione delle torze di 
polizia. Sui problemi Invece 
della « riforma dei principi » 
e della sindacallzzazione del
la PS il ministro degli in 
terni ha mantenuto un at 
teggiamento più prudente. 
che i sindacalisti considera 
no (cosi si è espresso Bugh 
in una dichiarazione) « poco 
soddisfacente ». 

Si attendono in Puglia 
le dimissioni della giunta 
BARI — Le dimissioni della 
giunta regionale pugliese do
vrebbero essere presentate 
nei prossimi giorni. 

L'invito ad una verifica. 
come si ricorderà, era stato 
avanzato nei giorni scorsi dal 
PCI e. in pratica, dal PRI 
che in un documento aveva 
messo sotto accusa l'attività 
della giunta (di cui gli stes
si repubblicani fanno parte) . 

La DC che fino all'altro ie
ri si è sempre detta contra
ria alle dimissioni, ha intan-

' to deciso, come si legge in 
un comunicato del suo grup
po consiliare, che « la giun
ta. per corrispondere ad un 
dovere di correttezza politica. 
debba rassegnare le dimissio
ni. anche al fine di affretta
re i tempi della verifica ». 
Le dimissioni della giunta do
vrebbero quindi essere pre
sentate quanto prima. Con
trari all 'apertura della crisi. 
ma comunque favorevoli a 
una verifica, sono invec» i 

\ socialisti. 

Trentacinque 
sindacalisti 

arrestati 
in Argentina 

BUENOS AIRES — Trenta-
cinque sindacalisti argentini 
sono stati arrestati dalla po
lizia perchè sospettati di a-
ver contravvenuto alle dispo 
si/.oni che vietano di svol
gere attività Sindacali nel 
paese. Qu.t>; tutti i fermati 
rapprc-eniavano gli operai 
delle fabbriche che sorgono 
nell'area metropolitana di 
Buenos Aires. L'operazione ri
sale a venerdi quando la pò 
lizia ha fatto irruzione in un 
edificio di San Fernando, 3ó 
chilometri dalla capitale, do
ve i rappresentanti sindacali 
si erano riuniti per una co 
lazione di lavoro. Tutti sono 
tuttora in stato d'arresto an
che se nessuna accusa spe
cifica è stata mossa nei lo
ro confronti. 

Dal marzo del 1976 il go
verno militare presieduto dal 
generale Videla ha proibito in 
Argentina qualsiasi attività 

' sindacale. 

Fuga di gas 
a Marghera: 

intossicati 
40 operai 

MARGHERA (Venezia) — 
Una quarant ina di operai ad
detti alla manutenzione di 
un'officina nello stabilimento 
«petrolchimico^ della Montedl-
san di Porto Marghera sono 
rimasti intossicati in seguito 
a una fuoruscita di cloruro 
vinilmonomero e di altre so
stanze da determinare. 

I disturbi accubiti dagli op* 
rai sono sali bruciori agli 
occhi e irritazioni alla go.a. 
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Con un'impronta popolare 

Programma autonomo 
del PS belga 

per il voto europeo 
Polemica con la generica piattaforma sottoscritta dai partiti so
cialisti della CEE - I problemi dell'occupazione e degli emigrati 

Non luogo a procedere 

Prosdolte ieri a Bonn 

le «spie» della SPD 
Il procuratore generale della RFT ha ufficialmente 
annullato l'accusa contro il deputato Uwe Holtz e 
Il consigliere del segretario esecutivo della SPD 

Dal nostro corrispondente 
BURLINO — Il procuratore 
generale della Repubblica fe
derale tedesca Kurt Rcbmann 
ha annunciato ieri di 
aver concluso con un « non 
luogo a procedere* l'inchie
sta a carico del deputato .so
cialdemocratico Uwe Holtz e 
di Johachim Broude Groeger, 
consigliere del segretario ese
cutivo della SPD Bahr, ac
cusati di attività spionistica 
a favore di un paese dell' 
est europeo. Ix) scandalo del
le spie, montato in grande 
stile dall'opposizione demo
cristiana e dalla stampa di 
Springer — che avreblx; do
vuto far tremare il governo 
Sehmidt come già il caso 
Guillaume aveva costretto al
le dimissioni l'allora cancel
liere Brandt e che comun
que avrebbe dovuto portare 
voti alla CDU e alla CSU nel
le prossime elezioni in Assia 
e in Baviera — è finito in 
una bolla di sapone. L'inchie
sta prosegue a carico di altri 
tre personaggi minori, dei 
quali non sono stati fatti i no
mi. ma si è ormai nell'ordi
naria amministrazione. nella 
routine della caccia alla spia 
che è sempre all'ordine del 
giorno nella Germania fede
rale. Il coli» sensazionale sul 
quale avevano puntato il pre
sidente delta CDU Kohl e il 
presidente della CSU Strauss 
è svanito, anzi rischia di tra
mutarsi in un boomerang ai 
danni di chi ha manipolato 
il caso. 

Lo scandalo, come si ri
corderà, venne fatto scoppia
re alla fine dello scorso ago
sto. Punto di partenza è il 
servizio segreto degli Stati 
Uniti, la CIA, che trasmette 
all'Ufficio federale per la di
fesa della costituzione (BFV) 
un dossier con rivelazioni 
(autentiche o manipolate non 
si sa) di un ex viceministro 
romeno, Ion Pacepa. rifugia
tosi in occidente. Secondo tali 
rivelazioni alcuni agenti del
l'apparato spionistico romeno 
si troverebbero in posti di 
grande responsabilità, molto 
vicini ai massimi esponenti 
governo federale e del Par
tito socialdemocratico. 

Una fuga 
di notizie 

^'ufficio per la difesa della 
costituzione passa le informa
zioni alla Procura generale. 
la quale apre un'inchiesta che 
avrebbe dovuto essere con
dotta con la massima caute
la e segretezza, se non altro 
per giungere alla cattura del
le presunte spie. Ma una fu
ga di notizie, non si sa se 
dalla CIA o dall'Ufficio per 
la difesa della costituzione o 
dalla Procura generale, fa di
ventare il caso di dominio 
pubblico e scatena nella RFT 
una « isteria spionistica » 
quale da molti anni non si 
verificava. 1 giornali di Sprin
ger rivelano anche i nomi 
delle sospette spie: Broudre-
Groeger. stretto collaboratore 
di Bahr. e Uue Holtz. depu
tato della sinistra socialde
mocratica. molto \icino al 
capogrupjx> della SPD nel 
Bundestag. Wehner. 

L'attacco è diretto contro la 
*ocialdcmocrazia. ma in par
ticolare contro la sua ala si
nistra. Il procuratore Lunz 

(molto vicino alla CDU), che 
sostituisce il procuratore gene
rale Rebmann in quei gior
ni in vacanza, dispone per-
quisi/u.ni nella casa di Brou-
dre Groeger, ma senza risul
tati. Il parlamento viene con-
\ocato in seduta straordina
ria |KT votare la revoca del
l'immunità parlamentale al 
deputato Holtz.; la richiesta 
proviene dall'ufficio federale 
contro la criminalità (BKA) 
che intende compiere perqui
sizioni nella casa e nell'uf
ficio del deputato. Ma il pro
curatore generale Rebmann 
rientra dalle vacanze, avoca 
a sé l'inchiesta, si rende con
to di trovarsi in un vespaio 
e raccomanda a tutti, pub
blicamente. di andarci con i 
piedi di piombo. 

Campagna 
scandalistica 

Ma la campagna scandali
stica si allarga ancora ed as
sume toni sempre più acce
si. Sotto accusa viene messa 
la politica estera del governo 
federale, la distensione, la 
Ostpolitik. Si rinnovano con
tro Wehner le vecchie accu
se di essere stato un comu
nista; si accusa Bahr di vo
lere, in accordo con Brandt, 
un graduale ritiro della Ger
mania federale dall'Alleanza 
atlantica. I dirigenti democri
stiani sparano a zero, chie
dono un dibattito parlamenta
ta re sulla politica estera. 

Ora, a scandalo crollato, 
incomincia il palleggio delle 
responsabilità. Delle manovre 
della CIA hanno già parlato 
senza mezzi termini e fin dal
l'inizio i dirigenti socialdemo
cratici. Ma le recriminazioni 
si rivolgono anche verso l'Uf
ficio federale per la difesa 
della costituzione, che non 
avrebbe vagliato preventiva
mente e attentamente l'atten
dibilità delle rivelazioni di 

Pacepa e delle informazioni 
del servizio segreto ameri
cano. Il presidente del BFV, 
Meier. si difende sostenendo 
essere suo preciso dovere 
quello di trasmettere il dos
sier alla Procura federale: 
l'iniziativa dell'inchiesta, del
la revoca dell'immunità par
lamentare. delle perquisizioni 
non è partita dalla BFV. ma 
dalla Procura. Il procuratore 
generalo Rebmann si sente 
al sicuro perché si trovava 
in ferie e i suoi collaboratori 
sostengono che non potevano 
stare con le mani in mano 
di fronte ad un dossier così 
esplosivo come quello fornito" 
dalla BFV. L'accertamento 
delle responsabilità per la fu
ga di notizie è ancora in al
to mare, l'unico atto concreto 
è una denuncia contro ignoti. 

I ministri hanno intanto di
scusso su come awia r e la 
riabilitazione di Holtz e di 
Broudre Groeger. Per il pri
mo si ritiene necessaria una 
seduta straordinaria del Bun
destag the reinvesta il depu
tato dell'immunità parlamen
tare o per lo meno una di
chiarazione dei capigruppo in 
una delle prossime normali 
sedute del parlamento. Per il 
consigliere di Bahr la riabili
tazione formale sembra più 
difficile perche non vi è una 
M*dc ufficiale dove possa es
sere effettuata. 

Arturo Barioli 

Per una conferenza sull'Europa 

Esponenti del PCI 
invitati dalla 

Columbia University 
ROMA — I compagni Fran 
co Calamandrei, vicepresiden 
te della commissione e.>ten 
del Senato, Carlo M. Santo 
ro. dell'Università di Venezia. 
e Mario Zucconi del centro 
«tudi di politica intemaziona
le. sono partiti ien mattina 
per gli Stati Uniti invitati dal
la Columbia University a par
tecipare. nella loro qualità di 
esponenti del PCI. a una con
ferenza internazionale di stu
dio su « la politica estera e 1 
problemi della sicurezza in 
«na Europa che cambia #. con-
turenz« che si svolgerà a 

Wash.nsnon dal 28 settembre 
all'I ottobre. Insieme con il 
socialista francese Pierre Cot. 
il compagno Calamandrei sa
rà uno dei relatori sul tema: 
«Poht.ca estera e politica del
la difesa dei partiti comunisti 
e socialisti dell'Europa occi
dentale ». 

A New York. Calamandrei 
arsiste onci, in rappresentan
za della presidenza della com-
misMone esteri del Senato, al
la seduta dell'Assemblea ge
nerale dell'OXU nella quale 
prenderà la parola il mini
stro degli esteri Forlani. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLLES — I socialisti 
belgi si presenteranno alle e-
lezioni per il Parlamento eu
ropeo del prossimo giugno 
con un programma < specifi
camente belga » e chiaramen
te socialista, basato sulla di
fesa del lavoro e la lotta 
contro la disoccupazione, sul
la tutela dei consumatori, 
sulla solidarietà con i lavora
tori immigrati. La decisione 
è stata presa dal Consiglio 
generale del partito, con u-
n'esplicita sottolineatura po
lemica nei confronti de! 
programma comune che i 
partiti socialisti dei nove 
paesi della CEE avevano ela
borato e presentato l'estate 
scorsa, come piattaforma u-
nitaria 

Si trattava, ovviamente, da
te le profonde differenze che 
caratterizzano la linea politi
ca e le jx)sizioni ideologiche 
di partiti lontani fra loro 
come possono esserlo la so
cialdemocrazia tedesca e i 
socialisti belgi, francesi o ita
liani, di una piattaforma e-
stremamente generica. « Noi 
non vogliamo un programma 
passe - partout, buono per 
tutti gli usi >, ha affermato 
Lucien Radoux, aprendo i la
vori del Consiglio. Di qui la 
decisione di elaborare un ve
ro e proprio programma 
concreto e preciso, tanto più 
che. a parte la genericità, la 
piattaforma comune dei so
cialisti europei — ha detto il 
segretario nazionale del par
tito Van Miert — « non dava 
intera soddisfazione » alle e-
sigenze politiche del PSB. 

E' toccato ad Ernest d i n 
ne, il combattivo deputato di 
Charleroi che ha dato vita 
nei giorni scorsi ad una cor
rente di sinistra in seno al 
PSB, la « Tribune socialiste », 
presentare la linea del pro
gramma europeo che ora 
verrà discusso nelle istanze 
del partito, prima di essere 
definitivamente elaborato e 
presentato agli elettori. Con
tro la pretesa dei partiti de di 
appropriarsi dell'Europa e 
del suo futuro — ha detto 
Glinne — i socialisti belgi 
sostengono l'idea di un'Euro
pa politicamente democratica 
e capace di farsi strumento 
di cambiamento sociale. Eu
ropei convinti — ha aggiunto 

— siamo tuttavia contro 
l'Europa delle élites e contro 
la vuota demagogia europei
sta. Così come siamo contro 
l'Europa qual è oggi, marcata 
dalle regole del gioco econo
mico liberale e delle dispari
tà regionali. 

Ed ecco i principali punti 
contenuti nella bozza di 
programma dei socialisti bel
gi: la lotta contro la disoccu
pazione. attraverso una ridu
zione generale a livello euro
peo dell'orario di lavoro, pari 
al 10 per cento dei tempi at
tuali; una pianificazione de
mocratica dello sviluppo eco
nomico. resa efficace dal 
controllo operaio (che. hanno 
precisato diversi interventi, 
non va confuso con la coge
stione tedesca), dalla crea
zione di un settore pubblico 
a livello europeo e da un 
controllo efficace sulle socie
tà multinazionali. In questo 
quadro vengono sottolineati i 
diritti delle donne e la difesa 
dei lavoratori emigrati (che 
non devono essere considera
ti degli « stranieri > — ha 
detto efficacemente un diri
gente sindacale — ma dei 
proletari). Altri punti del 
programma: la trasformazio
ne delle strutture della poli
tica agricola e la creazione di 
una zona di stabilità moneta
ria. 

Se la riunione del Consiglio 
generale è stata — come ha 
detto concludendo il presi
dente del partito André Cools 
— l'apertura della campagna 
elettorale europea, si può 
prevedere che essa sarà an
che l'inizio di una polemica 
più o meno aperta fra i so
cialisti belgi (o almeno fra 
una parte importante del 
partito) ed altre formazioni 
socialiste o socialdemocrati
che europee. Evidentemente 
non sono pochi nel PSB co
loro che si preoccupano di 
annodare all'interno del futu
ro Parlamento europeo lega
mi molto stretti con forma
zioni politiche con le quali 1 
punti di attrito sono più nu
merosi dei punti di contatto. 

Il recente episodio della 
votazione sulla richiesta co
munista di discutere urgen
temente la repressione in I-
ran. che è stata respinta al 
Parlamento europeo grazie 
all'apporto determinante del 
gruppo socialista, ha raffor
zato questo disagio. Ernest 
Glinne e gli altri deputati so
cialisti belgi si sono ostenta
tamente assentati dall'aula al 
momento di quella votazione; 
ma è chiaro che le cose non 
potranno sempre risolversi 
rosi . Tanto più che sulla po
litica estera, non meno che 
su quella economica, te posi
zioni del PSB sono spesso 
sensibilmente diverse da 
quelle di altre socialdemo
crazie europee. 

Nel PS francese si accende il contrasto sulle scelte di strategia 

Cosa divide Rocard da Mitterrand? 
La polemica sul « linguaggio » socialista tende a sfociare nella richiesta di un cambiamento di linea in una dire
zione « liberal-riformista » - Le contrastanti valutazioni del rapporto unitario con il Partito comunista - Una 
« grande illusione » l'Unione della sinistra ? - I nodi teorico-politici che il congresso di primavera dovrà sciogliere 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le cose sono di
ventate più chiare domenica 
17, dopo la riunione della di
rezione socialista, quando, in 
un'ampia intervista alla ra
dio, Michel Rocard, che era 
apparso isolato da una nuova 
alleanza Mitterrand-Mauroy, 
affermava che «un certo sti
le politico o un certo arcai
smo politico sono condannati 
e che probabilmente bisogna 
parlare in modo più vero, più 
aderente ai fatti ». 

Chi conosce Rocard capisce 
che questa piccola frase è 
già qualcosa di più dì una 
critica del mitterrandismo: è 
l'enunciazione di una scelta 
politica diversa. Claude Estier, 
che dirige l'organo settima
nale del Partito socialista, 
« L'Unite ». e che fa parte 
del ferreo quadrato protetti
vo del mitterrandismo, coglie
va immediatamente nella fra
se di Rocard « l'abbozzo di una 
campagna sul tema del nuo
vo linguaggio », e non si fa 
eerto illusioni in proposito. 

Semantica e 
linea politica 

Rocard, a suo avviso, non 
aveva sollevato un problema 
di semantica: « Noi sappiamo 
per esperienza che dietro 
l'idea di un cambiamento di 
linguaggio si nasconde quasi 
sempre quello di un cambia
mento di linea ». 

Jmprovv'isamente, ciò che da 
alcuni mesi, da dopo la scon
fitta elettorale della sinistra 
(ma anche da molto prima), 
era soltanto larvata polemi

ca interna, rincorrersi di voci 
e di supposizioni golosamen
te catalogate dagli specialisti 
ma non destinate alla diffu
sione di massa, diventa uno 
dei temi di maggiore interes
se dell'attualità politica fran
cese. Rocard ha deciso di con
testare apertamente la strate 
ga mitterrandiana. E non per 
ambizione o rivalità personali, 
ma perché ritiene che sia giun
to il momento di disincaglia
re il Partito socialista dagli 
ancoraggi unitari, da quella 
specie di « grande illusione » 
che a suo avviso è stata, tra 
il 1972 e il 1977. l'Union de 
la gauche, o. più chiaramen
te ancora, l'alleanza con il 
Partito comunista. 

In questo senso Rocard si 
inserisce in quella strategìa 
politica e culturale europea 
che si propone di * disintossi
care » la sinistra non comu
nista dalle perniciose influen
ze marciste e di abbozzare 
per l'Europa una linfa libe
ral-riformista. 

Non si tratta qui di fare dei 
processi alle intenzioni, né 
soprattutto di fare delle * an
ticipazioni » annunciando una 
rottura all'interno del PS fran
cese, che non esiste ancora e 
che Rocard si guarda bene 
dal suscitare. In effetti, Ro
card, almeno per ora, proce
de con estrema prudenza per 
almeno due motivi: prima di 
tutto, perché non vuole af
fatto ereditare un partito fran
tumato da un'operazione av
ventata e dunque — come 
Mitterrand, come Mauroy — 
7nanifesta la più grande at
tenzione per l'iitiifà di que
sto partito che, lo si voglia 
o no. vìve ancora attorno al 
« carisma >, miitcrrandiano: in 
secondo luogo, perché il suo 

prestigio nazionale è ancora 
in divenire. 

La tattica attuale di Rocard, 
di conseguenza, è un'alfra: 
suscitare con osservazioni cri
tiche pubbliche, ma estrema
mele misurate, un dibattito 
in tutto il partito attorno al
le scelte « anacronistiche » o 
<t arcaiche » della direzione 
mitterrandiana, guadagnare 
pazientemente terreno alla ba
se e soprattutto tra i giovani 
e, solo al termine di una lunga 
preparazione, affrontare il no
do centrale delle alleanze, 
cioè della strategia del Parti
to socialista. 

Problemi 
di strategia 

Tuffo ciò comporta delle 
« ambiguità ». ma per citi vive 
nel PS e nell'area della sini
stra francese le certezze so
no più farti dei dubbi e Paul 
Quiles, deputato socialista di 
Parigi, ha chiesto proprio ie
ri su •* Le Monde » che Ro
card esca allo scoperto ab
bandonando le ipotesi lingui
stiche per trasferirsi sul ter
reno della lotta politica. Che 
cosa significa, chiede in so
stanza Quiles, « parlare in ino-

• do più vero » nel contesto 
della sinistra attuale? Se Ro
card pensa che oggi il 50c/c 
dei francesi è disposto a vo
tare per la sinistra non co
munista poiché l'unione con 
il PCF è andata a pezzi, bi
sogna dirlo ad alta voce, per
ché ciò implica « considerevo
li problemi di strategia *. 

Ora, al di là dei problemi 
ideali, proprio questo è in di

scussione nel Partito sociali
sta. Da una parte la convinzio
ne di Mitterrand e dei suoi 
alleati permanenti o provvi
sori (da Mauroy ai « capi 
storici » del CERES. come Che-
venement e Motchìane, riflui
ti verso il mitterrandismo per 
arginare l'offensiva rocardia-
na) che il Partito socialista 
ha soltanto due strade possi
bili e praticabili: o quella del
l'unione con i comunisti, ai 
quali naturalmente non si ri
sparmiano le critiche più du
re a proposito della sconfitta 
elettorale di marzo: o quella 
ili un riformismo senza con
torni di classe, che portereb
be fatalmente « in braccio a 
Giscard d'Estaing », con il ri
sultato di abbandonare * tut
to lo spaz.io di sinistra » al
l'influenza comunista. Dall'al
tra parte, c'è la convinzione 
di Rocard che il Partito so
cialista debba disancorarsi 
definitivamente da un Parti
to comunista (« che non serve 
più ») e qualificarsi come par
tito autonomo di governo, ca
pace di alternare le proprie 
alleanze in modo pragmatico 
e non ideologico. 

Di qui. ad esempio, scatu
riscono due diverse analisi so
cialiste dai recenti risultati 
elettorali. Mitterrand consi
dera i successi del Partito 
socialista come il frutto della 
sua politica d'attacco alle scel
te governative e della sua stra
tegia unitaria (se è vero che 
l'elettorato comunista non esi
ta, al primo o al secondo tur
no, a votare per il candidato 
socialista). Rocard pensa in
vece (un po' troppo sbriga'i-
ramentc) che queste vittorie 
socialiste sono l'apporto tan
gibile di un elettorato che 
* non ha più paura », rotan

do socinli.sfa. di favorire al 
tempo stesso l'ascesa del Par
tito comunista. Ora, se è in
dubbio che certe frange ceti-
triste sono più disponibili a 
rofarc socialista oggi che non 
esiste più l'Union de la gau
che, Rocard dimentica volen
tieri che il Partito socialista 
è diventato il primo partito 
della sinistra e di Francia — 
passando dal 5r'c del 19G9 al 
21'JD di oggi — dopo aver scel
to, nel 1971, una strategia to
talmente nuova (rispetto agli 
schemi socialdemocratici e ri
spetto alla politica di centro
sinistra della SPIO) di rottu
ra con il capitalismo e dopo 
aver firmato un programma 
comune con il PCF nel 1972. 

La scelta 
di Epinay 

Per Rocard, in ogni caso, è 
proprio la scelta di Epinay, 
riconfermata due mesi fa dal
la direzione socialista, che va 
abbandonata, anche se ciò po
trebbe, inizialmente, disorien
tare certi settori del partito. 
E non è un caso che. venuto 
dal PSU, cioè da un partito 
di estrema sinistra di cui era 
segretario generale, e avendo 
strenuamente combattuto al 
congresso di Nantes, nel 1977. 
i <i dottrinari marxisti » del 
CERES, Rocard conti oggi pro
prio su queste forze per al
largare la propria base in at
tesa dell'attacco frontale. Si 
sa in effetti che una frazione 
consistente del CERES. cioè 
di quell'ala sinistra che nel 
1971 assicurò con i propri voti 
il successo di Mitterrand non 

tanto perché fosse d'accordo 
con quest'ultimo, ma per li
quidare una volta per tutte U 
« mollettismo », oggi è dispo
sta a ripetere l'operazione non 
per simpatia verso Rocard, 
ma per <t regolare ! conti » 
con Mitterrand e con il mit
terrandismo, senza prendere in 
considerazione i pericoli insiti 
in un tale calcolo per il Par
tilo socialista e per la sini
stra francese. 

Ci sembra, a questo punto, 
che esistano delie notevoli 
coincidenze tra il * rocardì-
smo », che fu già accusato di 
preparare una Bad (ìodesberg 
del PS francese, e gli orien
tamenti di Crasi, che ieri mat
tina — forse nel quadro di 
uno scambio di cortesie dopo 
l'articolo di Rocard siiN'Avan-
ti! — ha concesso una breve 
intervista al quotidiano pari
gina Le Ma Un. aggirando pe
rò una domanda sul perché 
del suo <s. atteggiamento meno 
unitario rispetto a quello di 
Mitterrand ». 

Ma questo non è che un det
taglio. Il Partito socialista 
francese attraversa una fase 
delicata e difficile della pro
pria storia nel momento in cui 
le elezioni parziali sembrano 
confermarlo come una forza 
decisila dell'opposizione e del
la sinistra. Ma, in un caso co
me nell'altro, e in attesa del 
suo congresso fissato alla pros
sima primavera, il suo pro
blema centrale resta quello 
di definirsi in rapporto alle 
forze e alla politica del Par
tito comunista. 

Augusto Pancaldi 
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PRESENTATO AI QUARTIERI IL PROCETTO DEL COMUNE 

La città divisa in cinque zone 
Ora l'equo canone può partire 

A ciascuna ripartizione assegnato un coefficiente diverso - Una proposta aperta da verificare con 
un dibattito che investe tutte le categorie sociali -1 criteri con cui è stata effettuata la suddivisione 

Da oggi sarà possibile per tutt i «li inquilini 
della città determinare, sulla base della legge 
sull'equo canone, il valore mensile dell'affitto 
da pacare-. Nel complicato mosaico dei calcoli, 
delle moltiplicazioni, degli indici e delle tabelle 
previste dal provvedimento mancava infatti so
lo una « t e s se ra» : quella del coefficiente rela
tivo alla posizione urbana delle abitazioni, che 
I comuni devono stabilire suddividendo in zone 
II loro territorio. 

Per una città come Firenze, superiore ai 20.000 
abitanti la legge prescrive cinque zone, a eia 
scuna del'e quali viene attribuito un coefficiente 
correttivo- zona A (agricola, coefficiente 0 ,8J»; 
zona B ledif.cata periferica, coefficiente l i ; zo
na C (edificata compresa tra quella periferica 
e il c o r r o storico, 1,20): zona D idi pregio par
ticolare sita nella zona edificata periferica o in 
quella agr.oola. 1,20»; Zona E (centro storico, 
1,30). Insiem" alla definizione di questi con 
fini, presentata ieri con un ricco corredo carto
grafico dall'assessore all'Urbanistica Marmo 
Bianco al collegio dei presidenti dei concigli 
di quartiere e alla commissione consiliare* al 
decentramento per il parere obbligatorio» l'ani 
min i s t r a tone ha anche avanzato proposte per 
l'individuazione degli edifici, o loro parti, « par
ticolarmente degradati ». ai quali si applica il 
coefficiente di 0,90. 

La suddivisione scelta, è presentata come ipo 
tesi di 'avoro da verificare con il dibattito nella 
r i t ta , che si vuole più ampio possibile sia pure 

r istret to nei brevi limiti di tempo concessi per 
l 'entrata in vigore della legge stessa (primo 
novembre) non corrispondente evidentemente 
— ha affermato l'assessore Bianco — olle pre
visioni del piano regolatore generale, rispetto a 
cui si muove in piena autonomia. 

L'amministrazione si a t tende dal parere dei 
concigli di quartiere, più vicini alla realtà abi
tativa della città, specialmente per le zone pe
riferiche, un contributo di conoscenza e una 
serie di segnalazioni che senza dubbio servi
ranno a fare della zonizzazione uno strumento 
aderente alle esigenze. 

Obiettivi sociali, massima aderenza all 'attua
le aspetto della città, in riferimento ai mecca
nismi del suo sviluppo urbanistico nella storia, 
indagini, soprattutto nel centro storico, condotte 
strada per strada, sono stati i criteri di fondo 
e gli strumenti di cui l 'amministrazione si e 
valsa per elaborare la proposta. 

Difficile e stato il lavoro interpretativo della 
legge, soprattutto per la definizione delle va
n e zone, e degli edifici particolarmente degra
dati. fi centro storico e stato individuato come 
quella parte della città che storicamente ha 
svolto e "-volge tuttora prevalentemente fun
zioni di centro delle attività culturali, economi
che, commerciali, finanziarie, professionali, pò 
litiche e religiose. Come tale non coincide 
con la perimetra/ione degli strumenti urbani
stici vigenti ipiano regolatorei che lo individua 
nell'area compresa tra i viali e le antiche mura. 

La zona intermedia è praticamente un'area di 
resulta tra il centro e la periferia. Quest'ultima 
viene definita come parte legata al processo 
più recente di espansione della città o di am
pliamento di vecchi e decentrati nuclei urbani, 
lontana dal centro e non omogenea. 

Zona agricola viene considerata quella parte 
del territorio utilizzata prevalentemente a que
sti scopi con costruzioni abitative a caratteri
stica rurale. Particolare qualificazione degli in
sediamenti, bassa densità abitativa, larga dota
zione di spazi verdi, servizi, qualità paesaggi
stiche e architettoniche sono 1 caratteri delle 
zone di pregio particolare. 

Il caso degli Immobili particolarmente degra
dati è più complesso. Una definizione puramen
te edilizia è sembrata riduttiva all 'amministra
zione, anche perchè un apposito indice sullo 
stato di manutenzione e previsto dallo stesso 
meccanismo della legge. Per segnalarli sulle 
carte si è tenuto dunque conto anche di altri 
fattori, lìimo quelli ambientali, socio economico, 
urbanistico. 

Da tutte queste considerazioni è nata la pro
posta di divi:-ione della città. L'ascensore Bianco 
ha sottolineato il carattere di estrema apertura 
della proposta: sta ora ai consigli di quartiere 
e a tutte le forze coinvolte nella consultazione 
esaminare il progetto, suggerire modifiche e in-
tegiazioni. Il tempo a disposizione e poco, solo 
una vernina di giorni. 

Un mini coefficiente 
per chi sta in campagna 

11 Comuni1 di Firenze non 
ha nel suo territorio una pre
senza rilevante di strutture 
agricole. Ormai il tessuto e 
dilizio è saturo, gli .spazi ver
di non nbl>oii(lano certo. 

Solo in alcune zone estre
me della città resistono attivi
tà a carattere agricolo, per 
la maggior parte a carattere 
intensivo . Accanto agli orti 
e ili piccoli apiK'zzamenti col
tivati ci sono abitazioni che 
per caratteristiche architetto
niche e utilizzazione mostra
no chiari i segni dell'origine 
rurale «Iella loro nascita. 

La zona indicata con la 
lettera * A «• nell'ipotesi di 
divisione pro|M)sta dall'animi 
lustrazione comprende- ixuciò 

questi territori: La Piana, fi
no al confine con il comune 
di Sesto. Mantignano, Ugnano. 
Solliciano. Soffiano. 

Nemmeno qui sono stati in
dividuati comparti da inseri
re sotto il ca[)itolo del « parti
colare pregiti » IMMICIIÒ la leg
ge ne dia facoltà. 

K' anclic ovviamente i! set
tore che. |K'r caratteristiche 
ambientali e distanza dal cen
tro. usufruirà del coefficiente 
correttivo minore, pari a O.B-1. 

Periferica 
la fascia 

più ampia 
I » sviluppo urbanistico del

la città si è mosso nella sto
ria con prevalente carattere 
monoccntrico. Da questa base 
è partita l'amministrazione 
per individuare la zona peri
ferica (R) che nelle cartogra
fie ha Tas-H'Uo di una fascia 
quasi circolare che si spinge 
dai conlini comunali verso il 
centro. 

La presenza edilizia di que
sta area vastissima non è 
omogenea: si va da recenti 
insediamenti a vecchi nuclei 
urbani. Ne fanno parte infatti 
anche quelli che. per alcune 
caratteristiche, possono esse
re considerati <* centri .storici 
minori ». 

Qualche piccola isola 
di «pregio particolare» 

Distribuite nella grande 
campitura dell'area periferi
ca. spiccano le zone D. o di 
« Pregio particolare », indica
te sulle carte come isole di 
limitata estensione Sono in 
prevalenza territori collinari 
che. per bassa densità abita
tiva. larga dotazione di spa
zi verdi, anche privati, servi
zi collettivi idonei, se non 
ottimi a vantaggi dal punto 
di vista paesaggistico, qualità 
architettonica degli insedia
menti sono particolarmente 
ambite da chi cerca casa. Co
si anche l'indice loro attribui
to si alza fino a raggiungere 
il livello della zona semicen
trale (1.20). 

Le isole identificate dalla 
animniistrazione sono state 
delimitate in varie zona: a 
nord via Bolognese-via dei 

Massoni, via Arassaia-via Tne-
ste-via Faentina, via Stop
pame la S. Domenico; a est 
quattro zone della collina di 
Settignano; a sud infine tre 
zone: viale dei Colli, Monte 
Olivelo - Bellosguardo, Gal
luzzo. 

Naturalmente non sono sta
ti individuati qui stabili o lo
ro parti da poter includere 
nel capitolo dei « particolar
mente degradati» anche per-

Tra due storiche porte 
c'è l'area semicentrale 

Le indicazióni fornite dalla 
legge per stabilire la natura 
della zona semiceiitrale (C) 
procedono con criterio di 
esclusione: fa parto dell'area 
in questione il territorio che 
non è centro né periferia. Per 
Firenze si tratta dello spazio 
edificato compreso tra la zona 
e questo perimetro di strade: 
Via Lungo Ix- Mura, di S. Ho 
sa. Viale Ariosto. Viale Pe 
tra rea. Porta Romana, le at
tuali mura cittadino. Via dei 
Bastioni. Piazza Ferrucci. L' 
Arno. Via Minghetti. Via Son-
nino. Via I«in/.a, Via De Sanc-
tis ( |HT queste due ultime 
strade appartengono alla zcsia 
* C » tutte le abitazioni i cui 
ingressi prosix-ttano sul fron 
te della carreggiata). Piazza 
Alberti. sorpasso della ferro 
via. torrente Affrico. Viale 

Righi. Viale Volta. Piazza del
le Cure, Ferrovia. Via Tren
to. Ferrovia. Via Vittorio 
Fina miele. Via del Palazzo 
Bruciato, Via Cironi. Ferro
via. Viale Belfiore. Piazzale 
di Porta al Prato. Piazza Vit
torio Veneto. Ano. 

Non sono state individuate 
qui. come prescrive la legge, 
zone di pregio particolare, an
che perché gli insediamenti 
abitativi compresi si presen
tano già con caratteristiche 
storiche e strutturali di buon 
livello. Mancano anche quasi 
del tutto gli cdilk-i particolar
mente degradati, ma sarà 
compito anche dei consigli di 
quartiere -segnalare eventuali 
casi di questo genere. Ksiste 
una buona rete di servizi e 
una omogeneità umana com
plessiva. 

Il centro storico 
sarà il più caro 

' Il perimetro della zona E 
(centro storico) è complesso, 
tanto che l'amministrazione lo 
ha illustrato per t ra t t i : a le
vante il tracciato segue via 
dei Benci e via Verdi, inclu
sa- piazza S. Croce e i suoi 
edifici. In direzione nordes t 
via S. Egidio, via Bufalini, 
inclusa piazza S. Maria Nuo
va. via dei Servi e piazza SS. 
Annunziata. A nord la zoniz
zazione prosegue per via Ce
sare Battisti (inclusa piazza 
S. Marco), via Lamarmora. 
viale Matteotti, piazza della 
Libertà, via S. Gallo, via 
XXVII Aprile fino in piazza 
Indipendenza. 

La linea. di demarcazione, 
che segue confini storici trac
ciati dallo sviluppo urbano 
della città in vari secoli, pro
segue con via Nazionale, via 
Fiume, piazza Adua, piazza 
Stazione, via Alamanni fino 
;'.H'inizio di via Iacopo da 

Diacceto. via Orti Oricellari 
fino in via della Scala, via 
della Scala, piazza S. Maria 
Novella,, via dei Fossi. Bor-
gognissanti, visi Melegnano 
— nel trat to compreso trai 
via Borgognissanti e via Mon-
tela —, via Montecchio. For
te di viale Fratelli Rosselli, 
piazza Vittorio Veneto. lun
garno Vespucci. piazza Gari
baldi. lungarno Vespucci fino 
a piazza Goldoni inclusa. 

II tracciato di ponente, che 
prevede una maggiore arti
colazione. tiene conto di note
voli presenze edilizie di inte
resse culturale ed economico, 
quali il mercato centrale di 
S. Lorenzo, la stazione cen
trale di S. Maria Novella. 
il teatro comunale e alcune 
facoltà universitarie. Si pro
segue poi con il Ponte alla. 
Carraia, piazza Nazario Sau
ro esclusa, lungarno Guicciar
dini fino al Ponte S. Trinità. 

piazza Frescobaldi. via Mag
gio fino air. piazza San Feli
ce, piazza Pitti, via Guicciar
dini. piazza S. Felicita inclu
sa. via dei Bardi, piazza S. 
Maria Soprarno, lungarno 
Torrigiani e Ponte alle Gra
zie. 

Rientrano nel perimetro 
della zona centrale tutte quel
le abitazioni i cui ingressi 
prospettano sui fronti delle 
strade e delle piazze com
prese nella zona, fatta ecce
zione per i t rat t i di viale 
Matteotti, piazza della Liber
tà, viale Fratelli Rosselli e 
piazzale Vittorio Veneto. In 
questa area l'amministrazio
ne ha individuato numerosi 
degli stabili che ricadranno 
sotto la normativa prevista 
per gli edifici «particolar
mente degradati ». Altri edi
fici di questo genere sono sta-
ti segnateti nella zona inter
media ( O . 

Per l'amministrazione controllata 

Filature Franchi: 
manca il « sì » 

del Banco di Roma 
PRATO Brutte nuove i>er 
lo Franchi. L'assemblea dot 
creditori: convocata per espn 
mere una decisione in merito 
alla pro-redura di amminiMra
zione controllata, è s ta ta rin
viata dal giudice delegato del 
tribunale di Prato al prossi
mo 2 ottobre. La causa dei 
rinvio è stata l'ingiustificata 
assenza di un istituto di ere 
dito: il Banco di Roma. 

In pratica lunedi venturo 
saranno convocate solo le 
banche, avendo già dato ìer. ì 
creditori, a stragrande mag
gioranza. il proprio as.sen.-o 
al proseguimento della ammi-
n;.-.trazione controllata. Si è 
assistito ad un nuovo at te? 
^lamento dilatorio da parto 
di una banca. La pratica del 
rinvio di ogni impegno con 
t re to ,»veva contraddistinto. 
soprattutto m quest'ultimo pe 
riodo, ra t to j s iamrn to desìi ì-
stituti d. credito 

Il parere favorevole al. 'am 
mim.st raziono controlla;.» e 
venuto da tut te le altre ban 
che. ma l'amenza del Banco 
di Roma, ha influito MI! si 
di tutti eli istituti iMiiran 
condizionandolo ad un parere 
favorevole dello sto.vo B . i n o 
d: Roma, parere ohe non ora 
pervenuto durante la assem
blea dei creditori E" proba
bile cno il si del Banco gran 
SA nella giornata di domani. 
e ohe tut to sia rinviato d: 
qualche ora. Ma questo non 
può giustificare in nessun nm 
do l 'attozgiamento assunto da 
questa banca. Anche p.vci e. 
non più tardi di venerdì del
la passata settimana, il Ban 
« o d i Roma, in una riunione 
Bel salone consiliare di Pra 
to. aveva dato il suo si. ,m 
ohe .-e come -ode di P . a ' i 
•Ha ammin.M razione control-

Perche allora :en non si è 
presentato? Nessuna giustifi
cazione. a quanto ci risulta, è 
s tata portata per spiegare ta
le irresponsabile comporta
mento. 

La s tona della Franchi, so
pra t tu t to dall'accordo del 4 
febbraio di quest'anno, lo ab
biamo det to altro volte, e sto
ria di accordi non rispettati. 
Non tu t te le banche hanno a-
gito in questo modo. Soprat
tut to le banche che hanno un 
carat tere locale hanno opera
lo porche Io di.-ponibilità una 
volta dato si traducessero ,n 
fatti concreti. Ma non si può 
tacere il fatto che molte a*. 
tre volto sono .-.tati pro.-i prò 
oi.si impegni, o ohe poco o 
niente .-i e visto alla re.-a 
dei conti 

Lo reazioni do: lavoratori 
pro.-on:i alla assemblea .-ono 
stato indignate Le respon-a-
bihta -e lo devono assumere 
tutti , compro.-e Io banche e 
non addossare tutto sulle 
.-palio de: lavoratori Ks-i non 
inteii iono .-ubire il fallimento 
di quo. to cmppr» 

Ed ó anche p. r quo.-:o. che 
i lavoratori della F ra ivh . di 
Prato. Firenze e Pistoia, da
ranno vita, venerdì prossimo 
ad uno sciopero con una ma 
nifos:a7iono di fronte alia se
do pratese de'. Banco di Ro
ma. Della questione Franrhi 
è s ta to investito lo stesso sin
dacato dei bancari, che ol
tre a definire una posizione 
pubblica, ha indotto assem
blee. allo quali parteciperan

no rappresentanti della Fulta: 
per domani al Banco di Ro 
ma e alla Banca Commer
cialo. Investiti nuovamente 
saranno anche gli enti istitu
zionali e la stessa Regione. 
Lunedi 2 ottobre Ce la nuova 
a.-semb!ca 

Oggi manifestano i pensionati 

Disperato appello della donna 

«Perché non si fanno vivi?» 
chiede la moglie del rapito 

Anche il sequestro dell'industriale Gaetano Manzoni sarebbe opera della banda di Mario Sale, il 
pericoloso pregiudicato fuggito dal carcere di Siena? • Affinità con i rapimenti Banchini e Olivarl 

t PERCHE' non si fanno vivi? > si chiede Lelia Secci la moglie ' 
di Gaetano Manzoni, l'Industriale del legno sequestrato nella ! 
sua villa — come riportiamo in un'altra parte del giornale j 
— da due banditi armati e mascherati da passamontagna ' 
verdi. Il telefono ieri mattina ha squillato diverse volte, ma I 
ogni volta che la cornetta ò stata sollevata da Lelia Secci < 
nessuno ha risposto. I malviventi non si sono ancora fatti ' 
vivi per chiedere il riscatto. La Procura della Repubblica ! 
non ha per il momento deciso di bloccare il patrimonio della I 
famiglia Manzoni (t Nessuna iniziativa per il momento. ! 

Quello di Gaetano Manzoni, 
Dalle prime indagini svolte 

da polizia e carabinieri è e-
mer&o che ci sono delle affi
nità « tecniche » fra il se
questro di Gaetano Manzoni 
e quelli dell'industriale Ro
molo Banchini di Lastra a 
Signu e della piccola Ilaria 
Olivieri di Kmpoli. Inoltre, 
guarda caso, Romolo Banchi
ni, venne liberato proprio a 
San Donato in Poggio a cin
quecento metri dalla villa del 
Manzoni. Solo una coinciden
za? Anche ì sequestri di Ban
chini e della Olivan, furono 
compiuti secondo quanto 
Mirtino accertato gli investiga
tori. da elementi'della banda 
di Mario Sale, il sardo indi
cato come il capo dell'ano
nima sequestri che agisce in 
Toscana, fuggito dal carcere 
di Siena e ancora lati tante. 
Quindi .secondo gli inquiren
ti, anche questo sequestro di 
San Donato m Poggio, po
trebbe e.ssere stato compiuto 
dalla stessa banda che prele
vò Banchini e la piccola Ila
ria. 

L'industria dei eequestri ha 
iniziato la sua attività in 
Tascana con un rapimento 
«atipico» che ha lasciato 
molti dubbi: quello del conte 
Alfonso De Sapons, avvenuto 
nel luglio del 1975 a Greve in 
Chianti. Un mese dopo tu 
sequestrato Luigi Piero/zi, un 
pensionato di Scoto Fiorenti
no. Nel novembre del 1975 
rapirono l'industriale pratese, 
sposato con due figli, per 11 
quale furono pagati 700 milio
ni di riscatto, ma il giova
ne come Alfonso De Sayons e 
Luigi Pierozzi non è mai sta
to reso alla famiglia. 

Il rapimento di Baldassini 
e quello Pi erozzi presentano 
diversi punti in comune. I 
più importanti sono quelli re
lativi alle lettere ricevute dal
ie rispettive famiglie da parte 
dei rapitori. La carta, per e-
sempio, 

Nella zona maremmana 
sparirono il produttore cine
matografico Maleno Malenotti 
(maggio 1976) e il possidente 
grossetano Bartolomeo Neri 
nel settembre successivo. Il 
proprietario terriero Marzio 
Ostini fu rapito nel gennaio 
1977 e anche per lui fu paga
to un riscatto di quasi un 
miliardo. Nessuno di loro è 
tornato a casa. 

Altri due sequestrati invece 
furono liberati: l'industriale 
Romolo Banchini (rapito nel
l'aprile 51976 e rilasciato dopo 
aver pagato un riscatto eli 
mezzo miliardo) e l'industria
le Serafino Martellini (rapito 
nel novembre 1976) la cui 
famiglia pagò circa 400 mi
lioni. 

L'11 novembre 1977 a Em
poli viene rapita la piccola 
Ilaria d i v a r i che verrà libe
rata 

Poi e la volta del piccolo 
Andrea Andrei. 

II 26 aprile '78 viene se
questrata Marta Raddi. una 
signora fiorentina che verrà 
uccisa 

faremo degli accertamenti poi vedremo... » ha detto II procu
ratore capo dottor Pedata). 

Secondo quanto ha dichiarato ieri la moglie del rapito, 
I due banditi erano giovani: uno alto 1,75. robusto, colorito 
scuro, l'altro alto 1,80, magro biondastro. La donna non ha 
saputo precisare quale dialetto parlassero I due nò tanto 
meno ha saputo precisare se I banditi si sono allontanati 
subito con un'auto oppure hanno percorso qualche decina di 
metri prima di salire su un'auto che si presume attendesse 
i banditi nei pressi. 

Nelle due foto grandi: sopra, la villa del Manzoni a S. Donalo; sotto, la moglie con I figli. 
In quella piccola: una recente foto dell'industriale rapito 

Arriveranno a Firenze da 
tutta l'Italia centrale per da
re vita ad un significativo ap
puntamento di lotta. Parliamo 
delle migliaia e migliaia di 
pensionati che parteciperanno 
alla manifestazione indetta dal 
Centro Operativo unitario dei 
sindacati pensionati della 
C G I L C I S L U I L e alla quale 
prenderanno parte Baldassar
re Costantini, del sindacato 
di categoria, e Luciano La

ma, segretario nazionale dei-
la CGIL. 

Il concentramento dei par
tecipanti è previsto alle ore 
9,30 alla Fortezza da Basso, 
da dove partirà un corteo che 
sfilerà per le vie del centro 
per concludersi nel Piazzale 
degli Uffizi. 

I pensionati manifestano per 
chiedere una vera riforma pre
videnziale, per difendere l'ag
gancio delle pensioni alla di
namica salariale e al costo 

della vita, per l'estensione ai 
pensionati INPS della seme
stralità dei punti di contin
genza, per combattere le eva
sioni fiscali, per unificare la 
riscossione dei contributi pre
videnziali, per l'approvazione 
della legge sul servizio sani
tario nazionale ecc. 

Alla iniziativa prenderanno 
parte delegazioni della To
scana, Emilia-Romagna, Mar
che, Umbria e della provincia 
di La Spezia. 

Compiacimento 
del PSI per 

i risultati 
del dibattito 

sull'urbanistica 
La segreteria della Federazione 

fiorentina del PSI esprime in una 
pota il proprio compiacimento per 
la conclusione della seduta consi-
I are ded cala a. problemi urbani-
st.ci. sottolineando il tatto eli e la 
Cur i la di Palazzo Vecchio, dopo 
una fase complessa di discussioni 
all'interno della maggioranza d: si-
n'stra, con pos.z.oni diverse, e r.u-
s:ita a preporre e far approdate 
una decis.onc che segna una svol
ta nel dibattito su questi proble-
m. e definisce modalità e tempi 
tecn.ci e polit.c' per g ungere alla 
re.-.s one degli strumenti urbani
sta. 

L'appro.az one pr ontana del 
pano de. ser\ z. — prosegue la 
nota — permetterà di attuare g à 
una parte '[riportante dei program-
m: della Giunta, mentre si apre 
.n tempi rav..e.n3ti anche la pro
spettiva di una re/ .sono generale 
del P ano Regolatore, che nch.ede 
T m-ned afa apertura d. u.i'amo'a 
d scuss.one su. temi fondamentali 
dell'assetto del terntor o cittad.no e 
mtcrcomuna'e (tenendo conto dello 
schema del P.ano intercomunale 
9 3 def .n. to) . che ds-.e co n.olgere 
r j f te le forze 

La scgretcr.a del PSI ritiene 
C J ndi che. r,mosse le d fi colta po-
l.t che. s a ora poss b le e neces-
S3r a una a'tuaz'onc racida ed in
tensa de. programm. dell'a-nmini-
straz one in modo che la scadenza 
elettorale dell '80 possa reg st-are 
u-. DOS't.\0 r sul'-?o poi ; co e am-
rn n strat.vo dell'alt.-. ta delia g un
t i d. s.n st.-a 

• FESTE UNITA' 
Proseguono con n i fitto 

calendario di iniziative, le 
fe.Vie orsa lizzate dalle sezio
ni d: Varammo e « A Tad-
doi » di San Quinco Sta
sera alle 21 a Varluneo. nel 
villaggio del festival allesti
to sul lungarno Enrico De 
Nicola si terrà un Mcontro-
dibattito con il compagno 
Gianfranco Bartolini. vice 
presidente della Regione To
scana 

Sempre sta-era, alla festa 
della sezione « A. Taddei », 
nella casa del popolo di San 
Quirico, alle 17 gimkana al
l'aperto por ragazzi e. alle 
21.30 -.^controdibattito con i 
consiglieri comunisti de! con
siglio di quartiere ed i cit
tadina 

Tre banditi armati di pistola in un appartamento di Scandicci 

Rubano 30 milioni di gioielli 
a una donna sorpresa nel sonno 

L'hanno legata e imbavagliata e poi hanno rovistato con meticolositò 
tutti i cassetti della casa - Sono entrati e usciti con una scala a pioìi 

Un altro grave episodio di banditismo è avvenuto a Scandicci a poche ore di distanza 
dal sequestro di Gaetano Manzoni: tre banditi penetrati in un appartamento hanno rapinato 
trenta milioni di gioielli dopo aver legato e imbavagliato la proprietaria. Gigliola Sarti, 51 
anni, vedova del costruttore Manfredi, abitante in via Trioz/i 74, in una villetta a due piani. 
è riuscita a liberarsi soltanto dopo molte oro quando ormai dei banditi non t'ora più 
nessuna traccia. La donna vive .sola. K accaduto intorno alle 2.4(1. La donna si trovava .i 
letto. Dormiva quando è sta-

l 

ta svegliata bruscamente da 
tre individui. Avevano il vol
to mascherato ed erano ar
mati di pistola. Senza tonti 
complimenti i malviventi han
no fatto alzare la signora 
Manfredi. Legata e imbava
gliata la donna è stata chiu
sa in una stanza. Quindi i 
banditi hanno cominciato a 
frugare in tut t i ì cassetti. Evi
dentemente erano a conoscen
za che la signora possedeva 
e teneva in casa preziosi e 
gioielli. Infatti, dopo qualche 
ricerca ì banditi scoprivano 
il tesoro: gioielli per t renta 
milioni di lire Con il bottino 
i ladri si allontanavano u-
scendo da dove erano entra
ti: da una finestra raggiunta 
con una scala a pioli come 
più tard: accerteranno i oa 
rabinien 

Gigliola Manfredi dopo mol
ti sforzi riusciva a liberarsi 
e a dare l'allarme. Erano 
circa le 6.40. quattro oro do
po i'ingre.-^o dei malviventi. 
Sul posto FI è recato :1 r u g 
giore dei carabinieri Olindo 
Dell'Amico e i militari del 
nucleo investigativo 

I banditi hanno agito a col
po sicuro e quindi qualcuno 
doveva averli informati delle 
sostanze della sisnora Man
fredi Altrimenti perché a-
vrebboro rischiato di compi" 
re un « colpo -» .-e non fo.v-o 
ro st.tf. corti di t ro \are :l 
malloppo? 

• m * 

Tre egiz.ani .-ono .-.t.iti ar
restati por spaccio di sostan
ze stupefacenti e a.v-NOCiazinne 
per delinquere: Milai Mou-tfa 
Ardelaziz. 27 anni. Komman 
Alt ir. 26 anni e Ibrahim Mas-
saud Soleh. 30 anni Seguen
do ì movimenti d: un tossi
comane i carabinieri ^ono ar
rivati ai tre egiziani ai quali 
-or.o stati sequestri t i un mi
lione e 750 mila lire in con
tanti e 0 50 grammi di eroina. 
Da un n° ' d ' tempo la zo
na del mercatino di San Pie
rino era tenuta particolar
mente d'occhio, si parlava 
di spaccio al minuto dell'eroi
na Proprio pedinando un e 
roinomane i carabinieri sono 
arrivati ai tre egiziani rite
nuti gli spacciatori. I tre al
loggiavano in una pensione 
di Borgo Pinti 5. Già qual
che tempo fa la polizia U 

aveva diffidati. Ma evidente 
mente hanno continuato a 
svolgere la loro attività fino 
a quando non sono caduti 
nella rete. 

Un commerciante di Bari. 

I Luigi Di Camola. 22 ;uinl. < 
| stato arrestato per spaccio 
| di .stupefacenti. In piazza S 
i Spirito e stato bloccato con 
' un milligrammo e 40 di e 
1 roma. 

Sabato e domenica XXX UISP 

cortile di 
In piazza 

Cascine 

Gare sportive 
nelle piazze 

Come r.portiamo m altra pcy na sabato 29 settembre e domenica 
1 ottob.-c nella nostra c i t a sarà cclcbi.Ho il 3 0 . anniversario dalla 
fondazione dcil 'UlSP. Si tratta di una rassegna nazionale alla quale 
pa.-tec.peranno circa 6 nitìa sport.-. n rappresentanza di 3 0 0 socuta 
d tutta Hai a La rassegna avrà come prologo: un incontro fra dela-
.-.cr.oni con i rappresentanti della amministrazione comunale, della 
P.o/mc.a e della Regione L'.ncontro av.-a luogo sabato, alle 19 .30 , 
in Palazzo Vecchio Alle ore 2 1 . 3 0 . sempre in Palazzo Vecchie», 
s i.oigc.-o .1 convegno delle società sportive UISP sul tema. < N U O T J 
compiti delle società sportive nel loro quartiere e comune per la 
dillusione della pratica sportiva >. li programma prevede delle mani-
tcstazion. ,n piazza Dalmazia, allo Stad.o Comunale, in p azza Santa 
Croce, presso il Centro Tecnico Federale di Coveroano. alla Casa 
del Popolo • Andrconi • . al p.azzale delle Cascine, nel 
Palazzo P.tti. alla Piscina Ccstoh del Campo di Marte, 
del Carm.n;. alla Fortezza da Basso, nel parco delle 
potra-.no partecipare tutti 

Le d.sc pi,ne sportive sono patt.nagg.o. arti marziali, pallavolo, 
atlet C3 leggera, nuoto, caie o. b'ecc ciclismo, g.nnast.ca artistica, 
m -i basket Le manifesta zon. sport.-s saranno aperte sabato (ore 
15; in pazza Santa Croce dtwc Si svolgeranno delle gare di Judo, 
Karaté. A fc.do, Kcndo. lu I J I S J . Kung-la-tai-ch.. Gli organ,zzato?! 
illustrcraino a! pubb! co g ì aspetti d. queste disciol.ne 

Donen.ca dsllc 8 30 aiic 17 rei . ale L.ncoln. al Parco della 
Ose.ne, si sv0l3erar.no dei!c gare d patt.nagg:o corsa su strada: 
; l creolo Andrco-i. partite e? Ho: ! - t / . mentre nelle loc3l.ta di 
C;pa!Ie. Impruneta. Scar.d ce. e z-3 • Ass. G gì o Rosso s. s.olga-
ranno gs-c d. pati nagg.o art.st.eo Oreste in z.cranr.o alle 14 .30 . 

Sibatc. s dorr.c-.iC3 r. P.azza del Carm.ne e alla Fortezza da 
BJSSO S. s.olgera un torneo di palia/olo con la partecipazione di 
sauadre maschili e f e m m n I . Domenica, dalle 9 alle 12 ,30 . allo 
i i s d o del Campo d. Marte, sjl la p.sta in tartan, sono prevista 
ga-e d. atletica leggera triathlon Oane.o della palla e del peso) 
e sta'ferta 4 JC 1200 maschile e 4 x 8 0 0 femm nife 8 0 metri piani, 
solfo .n lungo, getto del pese 

Su campi d, v.a Faentina. (Pontcrosso), della SMS di Rifredi, 
S J I campo di p azza Dalmazia e sul campo dell'Africo (Campo di 
Marte) s. svolgerà la rassegna del Basket. Il ritrovo e fissato per 
le 8 .30 La rassegna delle bocce si svolgerà sui campi della Casa 
ael Popolo Andreoni: la prima gara avrà inizio alle 8 . 3 0 . Sempre 
dcmen.ca. dalle 8 .30 alle 12 .30 . sui campi del Centro Tecnico 
saranno giocate delle partite di calcio riservate agli amatori, agli 
ji.n o.-es agli allievi e alle squadre femminili . 

Nel cortile di Palazzo Pitt i , invece, s: svolgerà la rassegna d i l la 
g nnast.ca: il ritrovo e fissato per le ore 9 e l'inizio per le 9 . 3 0 . 

Come abbiamo detto la rassegna del nuoto e prevista alla « Co
stali >. .niZiO gare sulle corte distanze) alle 9 ,30 . Per quanto ri
guarda il ciclismo sono previste due manifestazioni: una riservata 
ai cidoamatori. con partenza alle 9 .30 dalla SMS di Serpiolli (per
corso totale Km 1 2 , 5 0 0 ) e una con concentramene dalle 7 ,30 a l i * 
9 nel p.azzale delle Cascine ed arrivo in Piazza del Duomo alle 1 1 . 
Sub.to dopo 1 partecipanti si raduneranno m piazza della Signoria. 

L 
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Nel cambio di guardia operato al governo della Regione riconfermata la validità della maggioranza di sinistra 

Eletti presidente 
e giunta regionale 

Voto favorevole di PCI, PSI e DP - Si astiene il PSDI mentre DC e PRI votano contro - Una lunga 
giornata di dibattito - Il pronunciamento democristiano dopo una richiesta di sospensione 

Erano le diciannove in 

Eunto: tra i riflettori accesi 
oretta Montemaggi ha letto 

1 risultati della votazione 
nominale. Trentaset te « si » 
per Mario Leone. Tra gli 
applausi il nuovo presidente 
si è alzato dal suo banco di 
assessore ed è salito a pren
dere il posto che fino a ieri 
mat t ina era stato, per ben 
otto anni, del suo compagno 
di partito Lelio Lagorlo. A 
votarlo sono stati 1 consiglie
ri comunisti, socialisti e di 
Democrazia proletaria. I! ho-
ciaklemocratico si è astenuto 
mentre 1 democristiani, dopo 
una dichiarazione di voto ;i 
dir poco complessa, hanno 
votato contro. Cosi come 1 
repubblicani e missini. Subi
to dopo relezione della nuova 
giunta. E' lo statuto regiona
le che prevede che, in caso 
di dimissioni del presidente, 
si dimetta anche la giunta. 
Un solo cambiamento rispet
to alla precedente: Fidia Ara
ta, già vice presidente del 
Consiglio, ha preso il po.ito 
di Mario Leone. Per il resto 
tut te conferme: Bnrtohm, 
Balzanti , Federigi. Pollini. 
Pucci, Raugi, Tassinari e 
Vestn per il PCI e Arata e 
Maccheroni per il PSI. Un 
leggero cambiamento nel ri
sultato del voto. Ancora una 
volta a favore quello degli 
esponenti di PCI. PSI e DP 
mentre il PSDI ha. per la 
giunta, votato contro insieme 
a democristiani, repubblicani 
e missini.. 

E' s tata, l'elezione di Leo 
ne. l'epilogo di una lunga F«-
duta. Il Consiglio aveva pie 
so le mosse, nella prima 
matt inata , dal discorso di 
commiato di Lelio Lagono e 
dal saluto del presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi (di questi due 
discorsi riferiamo a parie». 

Il documento politico pro
grammatico che sta alla ba^e 
di questo avvicendamento è 
stato illustruto. per la mag
gioranza, dal consigliere co
munista Luciano Lusvardi. 
Due i t ra t t i caratterizzanti di 
questo intervento: riconferma 
e validità della maggioranza 
di sinistra (ispirata all'accor
do politico e programmatico 
di legislatura annunciato tre 
anni fu) e il fatto che questa 
maggioranza considera ele
mento caratteristico della 
propria fisionomia « i'aver 
mantenuto fede all'impegno 
di stabilire un ampio rappor
to con le altre forze demo
cratiche. dando luogo ad un 
confronto che. di fronte alla 
complessità dei problemi e 
nel rispetto delle posizioni, 
potesse contare sulla collabo
razione e la partecipazione di 
tut t i ». 

Biondi di DP. è stato criti
co verso il documento pro
grammatico ma ha subito 
annunciato il suo voto favo
revole al nuovo presidente e 

alla giunta. Mazzocca, per il 
PSDI, ha criticato il docu
mento politico programmati
co (ha parlato di «inconsi
stenza del documento») ma 
ha voluto anche mantenere 
aperta la posizione del suo 
parti to dopo un ulteriore di
batti to e confronto politico. 
Il repubblicano Passigli ha 
insistito nel giudizio negativo 
sull 'attività della giunta di 
sinistra, bloccata dalle diffi
coltà interne alla maggioran
za, e sul presunto ripiega
mento della maggioranza da 
un confronto veramente a 
perto e costruttivo. 

Per i socialisti ha parlato 
Maccheroni. La presidenza 
Lagono — ha detto — è sta 

ta soprat tut to caratterizzata 
dal contributo alla formazio
ne dell'istituto regionale: un 
contributo e un segno che 
rimangono. Maccheroni ha 
poi rivolto un caloroso saluto 
a Leone rilevando la conti
nuità della maggioranza di 
sinistra. « Questo rapporto 
t ra PCI e PSI è ribadito 
chiaramente nel documento 
— ha concluso — e nella 
composizione della nuova 
giunta ». 

Dopo la riunione degli or
ganismi regionali della DC 
dell'altra notte era molto at
teso l'intervento del capo
gruppo democristiano Nello 
Balestracci. E' s tato un di
scorso, il suo, molto rivolto 

Il saluto di Lagorio 
all'assemblea 

L'impegno delle Regioni, ha detto, dovrà crescere 
in questo momento dif f ici le per la vita nazionale 

L'intervento di Loretta Montemaggi 

La seduta è stata aperta dal discorso con cui Lavorio 
ha salutato l'assemblea lasciando l'incarico di presidente, 
|.er rimanervi come consigliere. 

<c Non abbiamo né piramidi né monumenti da presen
tare — ha detto Lagorio — ma crediamo si possa dire 
:he siamo stati il solido traliccio al quale si sono appog
giati tutti coloro che hanno voluto fare qualcosa di buono, 
dall'ambiente alla cultura, dall'economia ai lavori pub 
blici. Quel che c'è di buono è dipeso da tutti — ha prose
guito Lagorio esprimendo sentimenti di riconoscenza, di 
gratitudine e di amicizia a tutto il consiglio, alla sua 
presidente, all'ufficio di presidenza, al personale della 
regione, ai Comuni e al sistema delle autonomie, alla 
,ccietà organizzata, ai sindacati, alle categorie produt
tive. alla stampa, alla RAI ed. infine, ai colleghi della 
giunta clie — ha affermato — "ho motivo di ritenere che 
riprenderanno il cammino" ». 

Lagorio ha quindi salutato Ix-one che, con Bartolini, 
assumerà la guida dell'esecutivo, ed Arata, che ha 
accolto il pressante invito ad entrare in giunta. • L'ora
tore ha quindi rilevato come il mutamento dell'esecutivo 
regionale avvenga in un momento difficile e delicato della 
vita nazionale, da qui l'impegno a compiere, come regione 
la propria parte per aiutare il paese. 

In questa cornice — ha concluso Lagorio — possiamo 
guardare serenamente ai rapporti fra le forze politiche. 
Buoni sono sempre stati quelli di maggioranza e buoni 
restano. Buoni i rapporti fra maggioranza e minoranza e 
ormai sappiamo cosa occorre fare e come comportarsi 
per custodirli. 

Il presidente dell'assemblea, Loretta Montemaggi, ha 
rivolto al presidente Lagorio il ringraziamento più sincero 
per l'impegno politico da lui profuso nel lungo e presti
gioso incarico. Lagorio ha rappresentato la Regione con 
dignità e prestigio: non è questo — ha detto Loretta Mon
temaggi — un giudizio di parte, ma una valutazione che 
nasce naturale dai fatti e dalle vicende politiche di 
questi ultimi anni nei quali Lagorio ha rappresentato una 
delle figure più importanti nella battaglia per la costruzione 
dell'ordinamento regionale e dello stato delle autonomie. 

alle tematiche nazionali e al 
confronto in a t to tra i parti
ti. Ha ribadito anche le già 
note critiche della DC all'at
tività della giunta di sinistra 
dichiarando nuovamente la 
disponibilità del suo partito 
al pieno funzionamento delle 
istituzioni. Ha detto a questo 
proposito: « La DC è dispo
nibile a verificare con *.utti 
l 'intensità con cui si possono 
governare le istituzioni, senza 
pregiudiziali: da tale verif>a 
dipenderà se i rapporti fra le 
forze politiche saranno mi
gliori e diversi ». 

Il costruttivo impegno della 
giunta, le realizzazioni, 1 pro
cessi unitari messi in moto 
sono stati i temi sui quali si 
è soffermato Alessio Pasquini 
che ha parlato per il gruppo 
comunista. Nel bilancio della 
nostra regione — ha detto 
tra l'altro Pasquini — si ìi-
trovano costantemente due fi
loni: la crescita delle luto-
nomie e loro rapporto con la 
società la maturazione di una 
consapevolezza e di una eia-
borazione programmata dei 
problemi economici e socia
li ». E tu t to ciò è avvenuto 
come la t to unitario, come li-
cognizione e lavoro dell'inte
ro consiglio nel quale ogni 
parti to — nella dialettica viva 
e anche aspra che si è svi
luppata — ha rappresentato 
un punto di riferimento e u 
n'aggregazione di forze reali. 
Pasquini ha poi ricordato il 
significato dell'azione svolta 
dalla Commissione « specia
le » per la programmazione, i 
risultati contenuti nel docu
mento unitario siglato alla 
fine dei lavori. La risoluzione 
politica programmatica di 
oggi — ha concluso Pasquini 
— tiene conto del documento 
approvato a luglio che rap
presenterà « un importante 
at to politico». 

All'improvviso è arrivata 
una richiesta di sospensione 
da parte della DC. Erano da 
poco passate le diciassette 
quando i consiglieri demo
cristiani sono saliti al secon
do piano di Palazzo Panciatl-
chi. sede del loro gruppo. 
Nella mezz'ora di attesa sono 
circolate le voci più strane. 
Ma Balestracci. dopo un 
surplace nel tentativo di non 
essere il primo ad aprir la 
fila delle dichiarazioni di vo
to ha con un intervento tor
tuoso. sul quale bisognerà ri
tornare al di là della crona
ca. ha motivato il no della 

DC. Di seguito le al t re dichia
razioni: iBondi (DC), Pas
sigli (PRI) Mazzocca (PSDI) 
e Lagorio (per la prima volta 
in veste di capogruppo dai 
banchi del Consiglio) per il 
PSI. Marco Mayer ha illu
s t ra to e posizioni dei comu
nisti. Poi il voto, l'elezione di 
Mario Leone, della giunta e il 
discorso di insediamento. 

m. b. 

La tua elezione a presi
dente della giunta regio
nale della Toscana è av
venuta proprio mentre sla
mo praticamente « giro di 
boa > della seconda legi
slatura. Qual è il giudizio 
che tu dai sul lavoro svol
to dalla giunta in questi 
tre anni? 

E' senz'altro positivo e cre
do che non sia velato dalla 
circostanza di aver fatto par
te del governo di questa se
conda legislatura. I compiti 
e le Iniziative della giunta 
sono state rilevanti. I risul
tati ottenuti vanno conside
rati ancor più significativi se 
si tiene conto del contesto 
nel quale ci siamo mossi. 
Come non ricordare che la 
seconda legislatura è stata 
caratterizzata dalla crescen
te crisi economica che ha 
investito il paese? Abbiamo 
dovuto superare ostacoli im
previsti: affrontare problemi 
divenuti, con la crisi, più 
asari. 

Gli esponenti del PCI e 
del PSI intervenuti oggi nel 
dibattito hanno chiaramep-
tee dimostrato l'inconsisten
za delle critiche di inefficien
za rivolte dalle minoranze al
la giunta Lagorio. Io prefe
risco limitarmi a ricordare 
due aspetti dell'imoegno. 
SDesso peraltro solidale, del
la giunta e del consielio. L i 
battaglia sul decreto 616 e la 
chiusura della prima, soffer
ta fase della programmazio
ne reeionale. 

Quest'azione di program
m i n o n e parte da lontano 
(da'le linee di sviluppo del 
*72-'73) e anche da posizioni 
divaricate e divaricanti del
le fnr7e politiche persino sul 
sismificato della realtà eco
nomica toscani e del suo svl-
lupor» negli ultimi decenni. 
Credo che per la eiunta - - e 
per la co.il'zione che la 
espresse nel '75 — s'a motivo 
di legittima soddisfazione il 
poter constatare come, sen
za nulla cedere alla ricerca 
di una mediazione fine a se 
stessa, sia stato possibile 
giungere con la collabora
zione anche delle for?e di mi
noranza non solo alla deter
minazione metodologica ma 
anche alla individuazione di 
grandi obiettivi strategici. 

Due anni ci separano an
cora dalle elezioni regio
nali dell'80. Come dovreb
be caratterizzarsi l'azione 
della giunta in questo tem
po tenendo presente anche 
le novità < politiche » che 
si sono avute negli ultimi 
mesi? 

Mi auguro di non peccare 
di ottimismo se sostengo che 
i mesi che abbiamo dinanzi 
saranno tu t to fuorché un pe
riodo di normale amministra
zione. Il tempo relativamente 
breve deve armarci di reali
smo e non consentirci alibi 
di sorta. Le scadenze eletto
rali intermedie — e penso so
pra tut to a quelle europee — 
debbono essere motivo di sti
molo se è vero che la società 
toscana, e anche lo stesso 
ente Regione, debbono predi
sporsi a questo appuntamen
to imparando a pensare sem
pre più europeo. Nel medesi
mo tempo ci sono alcuni ap
puntamenti che coinvolge
ranno l'impegno di tutt i . Pri
mo. la predisposizione del 
programma di sviluppo che 
dovrà determinare le scelte 
settoriali e territoriali. 

E frat tanto la Regione — 
giunta e consiglio — dovran
no affrontare l ' impatto con 
la realtà toscana del plano 
decennale della casa. Nell'at-

Lo incontriamo nella sede del gruppo socialista, subito dopo la sua elezione. Mario 
Leone, un socijlistn che viene da una lunga esperienza amministrativa, non tiene 
nemmeno a mascherare la sua emozione, la sua gioia. In aula, tra il folto pubblico, 
c'erano i suoi familiari, i suoi amici. « Questi 21 mesi non saranno certo di normale 
amministrazione » ha detto nel corso del suo discorso di insediamento. E lo dimostra 
affrontando, in termini chiari e politici, le cinque domande che gli abbiamo posto. 

Ecco l'interviita che il nuovo presidente della giunta regionale Mario Leone ci ha 
rilasciato subito dopo la sua elezione. 

«Non saranno ventun mesi 
di normale amministrazione» 
Intervista al neo eletto presidente della giunta regionale • Gli impegni immediati 
e quelli di prospettiva - Il bilancio di questi ire anni di lavoro - Il rapporto 
con gli enti locali e la società toscana • Giudizio sui rapporti- Ira PCI e PS! 

Inazione di questo piano la 
Regione infatti ha un ruolo 
determinante. Probabilmente. 
entro l'3(). dovremo anche la
vorare sulla ba.-e di una ri
forma sanitaria che dovreb
be essere presto legge dello 
Stato. 

Infine dovremo legiferare 
ed operare per le deleghe agli 
enti locali e per la realizza
zione delle aggregazioni di co
muni compatibili con le scel
te nazionali dei parti t i di 
maggioranza. Parlo delle zo
ne polifunzionali la cui pro
posta di istituzione è già in 
consiglio. 

La discussione sul lungo 
lavoro della commissione 
speciale per la program
mazione ha permesso di 
fissare le priorità negli in
terventi del qoverno re
gionale. La crisi nel frat
tempo non accenna a ca
lare d'intensità. Dopo la 
esperienza della commis
sione speciale come può 
continuare un'utile azione 
di programmazione regio
nale? 

Dell'attività della commis
sione « speciale » si deve po

liticamente sottolineare alcu
ne caratteristiche a.snoluta 
mente originai.: il rispetto 
dei tempi e il rapporto di 
collaborazione, veramente in
novatore. tra assessori, consi
glieri. membri della commis
sione che consente di prefi
gurare utile l'astensione di 
queste esperienze. 

L'opera della commissione 
non poteva ignorare la pre
senza nel paese e in Tosca
na di un grave stato di cri
si. Ma solo la nuova fase. 
che si aprirà nelle prossime 
settimane, rappresenterà una 
indicazione con caratteri di 
sufficiente specificità e ope
ratività. Disponiamo inoltre 
ora, con luci e ombre, dei 
primi accenni di una prò 
grammazione nazionale che 
riguarda soprattut to il setto
re industriale. Su questi pia
ni e programmi di settore e 
su! piano triennale dovremo 
confrontarci e dei risultati 
dovremo tener conto al mo-

j mento della approvazione de-
• finitiva. 

Quest'azione è possibile. 
1 come è stato più volte ri

cordato, solo se la Regione | 
stabilisce un contatto rea- ! 
le ed esteso con la socie- ] 
tè toscana. Come la glun- j 
ta intende sviluppare que- ! 
sto prezioso raccordo de
mocratico con gli altri en
ti locali e con la società 
toscana più in generale? 

L'esperienza ha insegnato 
a tutti che l'unica strada che 
può portare ad un risultato | 
positivo è quella della prò- i 
grammazione partecipata. Il j 
consiglio e la giunta hanno ; 
già in ogni occasione cerca- | 
to di allargare il rapporto j 
con le istituzioni e la società ! 
toscana. Ci sono stati risul- ' 
tati ma c'è ancora da lavora- | 
re molto. Vorrei aggiungere : 
qualcosa che discende da una t 
personale esperienza < Leone j 
è stato a lungo vicesmdaco ! 
di Firenze, ndn il Comune 
apre le propr:e porte ad ogni j 
cittadino. La Regione deve : 
quindi non .ioltanto aprirsi j 
ai cittadini quanto ricercare | 
<( sul campo > un rapporto di
retto con la realtà cosi arti
colata del territorio regio
nale. i 

Dobbiamo impegnarci a co
noscere fino in fondo la real
tà della Toscana, anche quel
la diversa e minuta delle no
stre vallate interne o delle 
nostre montagne. In questo 
impegno prezioso e insosti
tuibile sarà il contributo de
gli enti locali e anche quel
lo delle rappresentanze delle 
forze economiche e sociali. 

Più volte, da parte derTe 
altre forze politiche In 
consiqlio. si è teso a met
tere in risalto non tanto 
le « differenze » ma I 
« contrasti » esistenti allo 
interno della maggioran
za. I fatti , come la tua 
stessa elezione, provano 11 
contrarlo. Vorremmo, pe
rò, proprio in un momen
to come questo In cui 11 
confronto nella sinistra «I 
è fatto intenso, un tuo giu
dizio sul rapporto PCI e 
PSI nell'azione del gover
no reqionale. 

Premetto che giudico posi
tivo. nel momento in cui le 
iorze politiche ricercano la 
strada por uscire dall'emer
genza. il trasferirsi dei dibat
titi su temi ideologici dalla 
ouahf'catn ma ristretta schie
ra dosili addetti ai lavori al 
mù nmp'n campo dei politici 
Ques'a ricerca di chiarezza 
ron nuocerà al'a sinistra ed 
aneli" a"e stes?? forze che 
consentono una politica di u-
n'*à nazionale. 

Per quanto riguarda nlù 
specificamente l raooortl tra 
socialisti e comunisti nel go 
verno reeionale debbo dire 
che l'e=;perienza non dimenti
cata di contrasti sulle linee 
strategiche dei due partiti che 
hanno caratterizzato alcune 
fasi della seconda legislatura 
(ponsò ai rapporti con la D~> 
non ha scalfito la capaci
tà della giunta di agire co 
me organo collegiale, non 
hanno cioè provocato sortite 
individuali e divergenti ne 
costretto il governo regionale 
a rinunciare ad iniziative che 
avessero sapore politico. 

Anzi possiamo, a posteriori. 
riconoscere che 11 confronto 
reale ha di fatto consentito la 
migliore comprensione del do 
cumento politico programma 
tico del '75 per quanto ri 
guarda i rapporti con le mino 
ranze fino al positivo con 
fronto del luglio scorso. 

Partendo da queste esoc 
rienze (e anche senza voler 
attribuire importanza al mode 
— che pure ha rilevanza pn 
litica — con il quale 1 coni 
pagni comunisti hanno accol 
to la candidatura di un so 
cialista. e particolarmente del 
capogruppo socialista, alla 
successione di Lagorio) eredo 
che il dibattito in corso e l'è 
voluzione della situazione pò 
litica nazionale non dovrebb? 
ro rappresentare motivi di 
particolare preoccupazione. 

D'altra parte la prima giun
ta regionale del '70 vedeva 
PCI e PSI su posizioni decisa
mente divaricate e nessuno. 
in buona fede, ha potuto al
lora e successivamente rile
vare contrasti politicamente 
significativi né sudditanze 
che nessuna delle due parti 
avreblx? mai richiesto né tol 
lerato La coalizione d! sin! 
stra in Toscana ha un'antica 
tradizione, è consolidata ncll" 
minute realtà locali, e tanto 
più ha funzionato tanto più 
comunisti e socialisti hanno 
tentato di contribuire con tu'. 
to il proprio impegno t In 
loro originalità politica. 

Maurizio Boldrini 
Nella foto: Mario Leone con 
Lagorio 

Se il decreto non viene presentato entro metà novembre 

Forse slitterà lo scioglimento 
dell'ente irriguo Val di Chiana 

AREZZO - Se entro il me
se di ottobre o. al massimo. 
l primi 15 giorni d: novem
bre. non verrà presentata .al
la presidenza del consiglio il 
decreto per lo scioglimento 
dell'Ente Irrigazione Val di ! 
Chiana, tut ta la questione ! 
verrà r imandata di almeno 6 , 
mesi. Le p r e m e r e perche 1' 
Ente venga sciolto pero e: M>-
no ormaf tu t te : la s t ragrande 
maggioranza dei contadini, gli 
enti locali e le Regioni Inte
ressate. le organizzazioni sin
dacali, i partiti democratici 
si sono pronunciati per lo 
scioalimento. Ultimo scudo 
dell 'Ente è rimasta la DC 
mentre la CISL è ancora In
certa 

Dopo 16 anni di attività, la 
maggioranza dei quali passa
ti a difendersi dalle richieste 
di scioglimento. l'Ente Irnea-
7.one Vai di Chiana, rischia 
di vedere questo .autunno co
me l'ultimo vissuto da ente 
autonomo. La sua storia non è 
di quelle edificanti' nato ma 
le. e poi spiegheremo per
che. con la «382» è nn . to 
nella liata degli enti da sot
toporre a « radiografia », in 
predicato quindi per essere 
s t o l t o . Nato male abbiamo 
detto ed Infatti l 'Ente Irn^a-
z:one Val di Chiana fu costi
tuito con una legge del 1S52. 
mentre gli enti locali delia 
rona interessata s t a \ ano di
scutendo di formare un con
sorzio tra Comuni e Provin
cia al quaie delegare le com
petenze in materia di irriga
zione. Fu in pratica una ior
l a tu ra da p. ine del potere 
statale che precedette la \o-
lontà degli enti locali e die
de vita ad un orcan.smo stac
cato dai poteri locali. 

Il modo con cu! l'ente fu 
costituito ha segnato le pro
prie fondamenta e il su.i mo
do d'essere e di operare- rc-
cos.-,lva burocratizzazione, r.on 
parteclp.az:one degli enti lo
cali. distacco dalla rea.tà 

Qual è stata l'attività del
l'Ente Irrizazlone Val di 
Chiana in questi 16 anni? Del 
Pace, della confederazione 
coltivatori aretina, non è mol
to tenero nei suoi giudizi. 
« Questo ente non ha re.ilu-
fltto grandi COM\ Ha l'atto 

progetti per costruire vigiuti : 
ne ha Impiantati per 5 mila 
et tari . E' aumenta ta si la prò 
duzione di vino, ma i vigneti 
sono stat i fatti al grossi agra
ri. i piccoli coltivatori non 
hanno avuto nulla 

Ma la competenza specifica 
dell 'Ente è quella della boni
fica e della irrigazione. Casa 
ha fatto per questi proble
mi? « La bonifica del terre
no. dice Del Pace, è s t a t a 
fatta e ridisfatta in quanto 
non c'è s ta ta la pratica del 
mantenimento e della cura. 
Una delle realizzazioni nj;i4-
gton dell 'Ente Irrigazione Val 
di Chiana è l'impianto irriguo 
del Foenna. che ha compor
ta to un aumento delle pro
duzioni. Ma anche qui l'Ente 
non ha pensato ad una poli
tica di educazione all'uso del
le acque. Molte colture sono 
s ta te infradiciate nel primo 

Un morto 
e un ferito 

grave 
in un incidente 

a Piombino 
PIOMBINO — Tragico ine: 
dente della strada, questa 
notte verso le 10.30 a Piombi
no. E' costato la v.ta ad un 
giovane d: 17 anni, Alessan
dro Cappagi:. Il conducente 
dell'auro, lina L a n c a Fulv.a 
HF targata LT-119697. Carlo 
Paponl di 19 anni è s ta to 
trasportato m grav-.-s.s-.me con
dizioni all'ospedale di Livor
no Il referto parla di t rauma 
cranico, frattura della cavi
glia sinistra ed escorlaz.oni 
multiple. 

L'auto stava percorrendo la 
strada della località Sal-.volt. 
ver.-=<-> ù centro, il viale luneo 
mare Marconi, quando il Pa-
poni ha affrontato la curva 
dopo l'albergo Espena per
dendo il controllo dell'auto. 
Il mezzo ha ur ta to contro due 
alberini ed è poi finita con
tro il muretto L'auto s: è 
capovolta andando a finire 
nella corsia sinistra della 
strada. 

anno da parte dei contadini 
che hanno usato troppa ac
qua ». 

L'Ente Irrigazione Val di 
Chiana si è dimostrato in 
questi anni uno s t rumento 
inadeguato per la risoluzione 
del gravissimo problema del
l'irrigazione in Vai di Chiana. 
La battaglia condotta dai con
tadini, sindacati ed enti lo
cali per il suo scioglimen
to dura ormai da anni. A dar 
man forte a questa battaglia 
ha contribuito in maniera de-
te rminanate la « 382 » e il 
conseguente trasferimento al
le Regioni delle competenze 
in agricoltura. 

a I tempi sono maturi, di
ce Del Pace, per lo sciogli
mento dell'Ente Irrigazione 
Val di Chiana, e per il pas
saggio dei poteri al!-» Regio
ni i\ Qualcuno però un argo
mento per salvare l'Ente l'ha 
trovato. I! qualcuno sono i 
suoi dirigenti, l 'argomento è 
la costruzione dell'invaso di 
Montedogllo ed invasi mino
ri. A questo proposito sono 
s tat i emanat i due decreti per 
una spesa complessiva di cir
ca IO miliardi con i quali 
si dovrebbe dar corso ai la
vori per la galleria li Valico 
e per l'Impianto di risolleva 
mento delle irriga7ionl del
l'Umbria. L'Ente Irrigazione 
Val di Chiana dice che ha 
ricevuto dal ministero dei La
vori Pubblici la concessione 
delle acque e l'affidamento 
dei lavori di costruzione del
la diga. Quindi, seguendo la 
logica dell 'Ente siccome que
sti sono stati affidati non pc? 
sono essere trasferiti alle Re
gioni. La «382» non avreb
be quindi nulla da dire. 

Secondo Del Pace, però 
questi sono problemi inesi
stenti . giustificazioni assurde. 
Tut te le competenze, >en?a 
alcuna eccezione, che ha at
tualmente 1 Ente Val di Chia
na possono passare alle Re
gioni. L'Ente Irrigazione Val 
di Chiana, dice Del Pace, po
t rà diventare, senza alcuna 
difficoltà, se si escludono le 
resistenze che la Democrazia 
cristiana vorrà continuare a 
fare, una sezione speciale del
l'Ente di Sviluppo della Re
gione. 

PISA - Ancora senza presidente 

La DC rifiuta la « rosa » 
per la nomina 

alla Cassa di Risparmio 

DC, PRI e PSDI di Pisa non condannano lo Scià 

«I diritti disumani», ovvero 
prima Carter e poi la libertà 

PISA — La DC pbana su 
questioni quali le poltrone di 
presidente delle Casse di Ri
sparmio. si sa, non è mai 
s ta ta molto gentile. Ma fra 
poco, dopo un anno di vacan
za della presidenza, anche 
nella Cassa di Risparmio di 
Pisa 1 nodi dovranno essere 
sciolti. Il PCI propone insie
me a socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici la ricer
ca di un'intesa programmati
ca trA tut t i i partiti sulla 
gestione dell ' importante isti
tuto di credito cittadino e la 
stesura di un gruppo di no
mi (una « rosa ») delle per
sone proposte alla carica di 
presidente. 

La DC pisana si dice dispo
nibile « ad una discussione 
programmatica » ma si mo
stra. fortemente infastidita 
dalla rosa dei nomi che co
stituirebbe a suo dire « un 
polverone ». Nel Consiglio co
munale di lunedi notte le for
ze politiche attraverso un or
dine del giorno presentato dal 
comunista Vinicio Bernardi
ni. hanno riaperto la discus
sione rimasta interrotta mol
to tempo fa quando gli in
contri tra i ppj-titl termina
rono bruscamente per la 
mancata partecipazione dei 
democristiani. 

« Le cose — ha detto 11 
repubblicano Atello riferendo
si a quegli Incontri — erano 
iniziate bene, ma poi una 
forza politica mancò all'ap
puntamento e tut to fini per
chè venne meno un interlo
cutore molto valido >\ Anche 
il socialdemocratico Carlesl si 
dice d'accordo con l'ordine 
del giorno del PCI « perchè 
è la continuazione delle riu
nioni avvenute a suo tempo ». 

Ma la DC nicchia, spiega 
che non c'è arroganza nella 
propria posizione ma esclude* 
la possibilità di una * rosa »: 
si trova, insomma, in un ruo
lo di opposizione assai sco
modo. incapace com'è di spie
gare chiaramente perchè non 
accetti le motivazioni con cui 
si propone chiarezza per la 
designazione di una persona 

alla direzione dell'Istituto di 
credito. Quindi la DC presen
ta un altro ordine del gior
no nel quale si accetta la 
richiesta di incontro colle
giale. 

Il compagno Vinicio Ber
nardini dopo aver rilevato che 
lordine del giorno de accet
ta la par te più importante 
del documento comunista, ha 
sottolineato che « quello che 
e» preme è di iniziare a se
guire una strada diversa da 
quella perseguita fino ad ora, 
caratterlzzcta dalla prepoten
za de ». 

Ed ecco il passo saliente 
dell'ordine del giorno comu
nista: a il Consìglio comunale 
invita il sindaco e la giun
ta ad indire, in tempi brevi 
:n accordo con l'amministra
zione provinciale, una riunio
ne delle forze politiche de
mocratiche per definire una 
piattaforma comune di im
pegno verso i problemi del 
credito secondo gli indirizzi 
sopra richiamati e per con
cordare. in vista della immi
nente nomina del presidente 
e del vice presidente della 
Cassa di Risparmio di Pisa 
una "rosa" di candidati che. 
indipendentemente dalla loro 
appartenenza a partiti politi 
ci. abbiano quel requisiti di 
capacità professionale, spec 
chiata moralità, sensibilità 
sociale indicati e fatti propri 
da tut te le forze politiche in 
sede parlamentare. I nomi
nativi del candidati e le mo
tivazioni della loro scelta de
vono essere comunicati al 
ministro del Tesoro affinchè 
questi, in piena autonomia e 
responsabilità, possa procede
re senza indugi alle nomine. 
Il Consiglio comunale ritiene 
necessario che anche le for
ze economiche e sociali, tra
mite le loro rappresentanze 
sindacali di categoria, siano 
rese partecipi alla definizio
ne della piattaforma pro
grammatica ed alla scelta dei 
candidati, e che i criteri del
la scelta siano resi pubblici ». 

Andrea Lazzeri 

PISA — 4 II consiglio comu
nale di Pisa esprime sdegno 
e dura condanna contro le fe
roci repressioni in atto in 
Iran e Nicaragua e la sua 
piena solidarietà e a t t i \o so
stegno alle popolazioni che 
combattono per ro\esciare i 
sanguinosi regimi reaziona
ri... >; ed ancora: « Il consi
glio comunale esprime pro
fonda riprovazione per quan
ti, come ha fatto il presiden
te Carter, esprimono solida
rietà al feroce dittatore di 
Teheran. Non è tollerabile che 
a parole ci «-i pronunci a fa
vore dei diritti umani e poi. 
nei fatti, si solidarizzi con 
i mandanti di orrende stragi?.. 

Sono questi i pa>«i salienti 
dell'ordine del giorno pnipo 

sto dal gruppo comunista al 
consiglio comunale di Pisa. 
una città che nella sua uni
versità ospita anche studenti 
provenienti da quelle nazioni 
« lontane ». Saio frasi e con 
cetti contenuti in mozioni e 
comunicati che in queste set 
Umane vengono votati da mi
gliaia di as«emblee studente
sche ed operaie, uà as>ocia-
zioni democratiche della cul
tura. raccogliendo l'adesione 
sine-era della gente Ed in-
\ece nel cnuM.il'.> comunale 
di Pisa, sdegno ed orrore si 
sono tramutati in malcelato 
imbarazzo proprio in eh:, in 
aitre occasioni, si è dimostra 
to strenuo paladino della «di 
fe->a dei diritti um.ini t. 

E l'imbarazzo ha fatto com
piere grossolani scivoloni ai 
rappresentanti della DC clic. 
nella foga, di difendere l'ope
rato del presidente L'SA non 
hanno sdegnato di far proprie 
le tesi sostenute proprio dai 
dittatori di quei paesi per 
giustificare le stragi. Così, ri
ferendosi al Nicaragua: «Mol
te \oIte in questi pr.cr.: -
sono parole del capo gruppo 
de — il furore della lotta 
guerrighera ha creato condi
zioni abnormi. Se ci sono for
ze democratiche, che si fac
ciano avanti — ha esorta
to il de- — con una scelta 
dura, difficile, ma non con la 
via guerriglierrt *. E nel frat
tempo il gruppo de insieme 

al PRI e PSDI « si fanno :• 
dietro * e si astengono su.'i 
ordine del giorno, anche pei 
che. per quanto riguarda 1 
Iran. « vorremmo vedere -
sono ancora parole del de -
quale era la finalità dei grup 
pi che si sono smossi; il lottft 
re per il rovesciamento di 
una istituzione (la monarch'a. 
ndr) potrebbe portare ad una 
situazione estremamente ki 
conirollabile *. 

Ma questo, n m è quello rfi^ 
va dicendo lo s. ia di Persi i 
attraverso la stampa, sorto 
po^ta a rigida censura, i c 
cusando i rivo.to«i di esser" 
agenti stranieri al servino 
dell'Unione Sovietica? 

a. la. 

I CINEMA I N TOSCANA 
LUCCA 

M I G N O N : Un f i lm d" u.Vepoia che 
la epoca i Easy rider i di De.nr.is 
Hopper, colori. con P«te- Fon
de. Jack N cholson ( V M 14) 

P A N T E R A : U n * stort i d'amore gi
r i t i in Toscana: e Cosi come 
sei > di Alberto Lattuada. A 
calori , con Marce.io Mastro,ann:. 
Natascia Kinski . ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un f i r n tutto toscano 
e ca-.co di pugni e risate « Lo 
c l a m a v a n o bulldozer a, colon. 
con Sud Spencer, per tutti 

ASTRAs Per i r e r i l 'avventuri . 
per lui era... « Il primo *T>ore » 
di Dino R.si • colori con U30 
Tognirai e O r n a l a Mut i Per ruit. 

CENTRALE: Ma 11 tuo f u i i 0.11 o 
no? ( V M 18) 

PIOMBINO 
O D E O N : Stai.o-ie di S e r v i o ( V M 

13) 
S E M P I O N E : Il segreto della pt 'ma 

d'accia o. Segue: Allarme 1 Sco:-
land par 6 cm e d ; ( V M 14) 

METROPOLITAN: Valentino 
SAN VITO (Lucca) 

EUROPA: L'idolo di Acapu'co 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Lo chiamavano Bull

dozer 
G A R I B A L D I : Dolce pelle di donna 

( V M 1 8 ) 

PISA 
N U O V O : La set: ma ds.-.ns ( V M 

18) 
M IGNON. - L'u 1 ma f i . , .a d. .Ve! 

Brooks. 
A R I S T O N (aria cond e r e i n g ) : 

l i i . lm p u atteso della stag Ci
na « Gr;ase » (Bri l lant ina) . 
Tecnn.coior con John Travolta. 
O.ivia Nawto.i-John. Per tutt.l 

O D E O N : 2 0 3 1 odissea nello sns:lo 
ASTRA: (Ar .a cond . refr ) Pa ma 

d'oro 1 9 7 8 al Festival di Cannes 
< L'albero degli xoccoli « di Er
ma-ino Olmi Cc 'on . Interp-ita-
to da contad.ni e gente de:'a 
campagna bergamasca. Per tutti 
( U * . 2 2 ) . 

I T A L I A : A chi tocca tocca 

PISTOIA 
L U X : Una storia d ì m a - i grata 'n 

Toscana « Così' come sa. 1 , co
lon , di A.barto Lattuada con 
Marcello Mastro ann., Natascia 
K.nsxi ( V M 14) 

GLOBO: Lea Angtles squadra cri-
m n a i e ( V M 1 4 ) 

O L I M P I A : (riposa) 

EMPOLI 
LA PERLA: La bambolona 
CRISTALLO: Sesso matto 

POGGIBONSI (Siena) 
i P O L I T E A M A : (eh.uso) 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Chinatov/n 

LIVORNO 
G R A N D E : Una storia d'amore g~-

rala in Toscana * Cosi come 
sa. » di A berto Lattuada A co-
• or! con Marcello Mastroianni. 
Natasca Kmskl ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N : Per lei era l'av
ventur i , per lui e r i . . . « l i pri
mo amore > di D.r.o R si con 
Ugo Tognazzi, Ornella Mut i . Per 
tutti 

L A Z Z E R I : La lebbre del sabato 
«era 

M O D E R N O : Sexy ex.b.tion ( V M 
18) 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La g u-

sr zia pr. .a!a di un cittad r o one
sto 

S. AGOSTINO: (R poso) 

AREZZO 
ODEON: Lenny 

VIAREGGIO 
G O L D O N I : Pol'zia nello spazio con

tro Ufo 
O D E O N : l i più atteso l i lm «alla 

stagione: « Grease > (Bril lanti
n a ) . Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutt i ! 

E D E N : Una palco commedia « Alta 
tensione • di Me i Brooki . Co
lori con Madeline Kahn, M e i 
Brooks. ( V M 1 4 ) . 

EOLO: Greasa 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : ore 2 1 , 3 0 : 

La danza delle liballu'e. operetta 
KURSAAL G I A R D I N O : Una donna 

tutta sola 
EXCELSIOR: Grease (Bril lantina) 
A D R I A N O ; Tornando a casa 

L/Vm£REQW<3GvAJ^ + 
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Nel cambio di guardia operato al governo della Regione riconfermata la validità della maggioranza di sinistra 

Eletti presidente 
e giunta regionale 

Voto favorevole di PCI, PSI e DP - Si astiene il PSDI mentre DC e PRI votano contro • Una lunga 
giornata di dibattito • Il pronunciamento democristiano dopo una richiesta di sospensione 

Erano le diciannove m 
punto: tra i riflettori accesi 
Loretta Montemaggl ha ietto 
i risultati della votazione 
nominale. Trentasette « si » 

<» per Mario Leone. Tra gli 
x ^applausi il nuovo presidente 

3i è alzato dal suo banco di 
assessore ed è salito a pren
dere il posto che fino a ieri 
matt ina era stato, per ben 
otto anni, del suo compagno 
di partito Lelio Lagorio. A 
votarlo sono stati 1 consiglie
ri comunisti, socialisti e di 
Democrazia proletaria. I! so
cialdemocratico si è astenuto 
mentre i democristiani, dopo 
una dichiarazione di voto a 
dir poco complessa, hanno 
votato contro. Cosi come I 
repubblicani e missini. Subi
to dopo l'elezione della nuova 
giunta. E" lo statuto regiona
le che prevede che, in caso 
di dimissioni del presidente, 
si dimetta anche la giunta. 
Un solo cambiamento rispet
to alla precedente: Fidia Ara
ta, già vice presidente del 
Consiglio, ha preso il posto 
di Mario Leone. Per 11 reato 
tut te conferme: Bartolini, 
Barzanti. Federigi, Pollini, 
Pucci, Raugi, Tassinari e 
Vestri per il PCI e Arata e 
Maccheroni per il PSI. Un 
leggero cambiamento nel ri
sultato del voto. Ancora una 
volta a favore quello degli 
esponenti di PCI. PSI e DP 
mentre il PSDI ha. per la 
giunta, votato contro insieme 
a democristiani, repubblicani 
e missini. 

E' stata, l'elezione di Leo
ne. l'epilogo di una lunga ce
duta. Il Consiglio aveva pie 
so le mosse, nella prima 
matt inata, dal discorso di 
commiato di Lelio Lagorio e 
dal saluto del presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi (di questi due 
discorsi riferiamo a parte». 

II documento politico pro
grammatico che sta alla base 
di questo avvicendamento è 
stato illustrato, per la mag
gioranza, dal consigliere co
munista Luciano Lusvardi. 
Due i t rat t i caratterizzanti di 
questo intervento: riconferma 
e validità della maggioranza 
di sinistra (ispirata all'accor
do politico e programmatico 
di legislatura annunciato t re 
anni fa) e il fatto che questa 
maggioranza considera ele
mento caratteristico della 
propria fisionomia « l'aver 
mantenuto fede all'Impegno 
di stabilire un ampio rappor
to con le altre forze demo
cratiche. dando luogo ad un 
confronto che. di fronte alla 
complessità dei problemi e 
nel rispetto delie pos'./.ioni. 
potesse contare sulla collabo
razione e la partecipazione di 
tut t i ». 

Biondi di DP, è stato criti
co verso il documento pro
grammatico ma ha subito 
annunciato il suo voto favo
revole al nuovo presidente e 

alla giunta. Mazzocca, per il 
PSDI, ha criticato il docu
mento polìtico programmati
co (ha parlato di «inconsi
stenza del documento») ma 
ha voluto anche mantenere 
aperta la posizione dei suo 
partito dopo un ulteriore di
battito e confronto politico. 
Il repubblicano Passigli ha 
Insistito nel giudizio negativo 
sull'attività della giunta di 
sinistra, bloccata dalle diffi
coltà interne alla maggioran
za, e sul presunto ripiega
mento della maggioranza da 
un confronto veramente a 
perto e costruttivo. 

Per i socialisti ha parlato 
Maccheroni. La presidenza 
Lagorio — ha detto — è sta 

ta soprattutto caratterizzata 
dal contributo alla formazio
ne dell'Istituto regionale: un 
contributo e un segno che 
rimangono. Maccheroni ha 
poi rivolto un caloroso saluto 
a Leone rilevando la conti
nuità della maggioranza di 
sinistra. «Questo rapporto 
tra PCI e PSI è ribadito 
chiaramente nel documento 
— ha concluso — e nella 
composizione della nuova 
giunta ». 

Dopo la riunione degli or
ganismi regionali della DC 
dell'altra notte era molto at
teso l'intervento del capo
gruppo democristiano Neil') 
Balestraccl. E' s tato un di
scorso, il suo, molto rivolto 

Il saluto di Lagorio 
all'assemblea 

L'impegno delle Regioni, ha detto, dovrà crescere 
in questo momento difficile per la vita nazionale 

L'intervento di Loretta Montemaggi 

La seduta è stata aperta dal discorso con cui Lagorio 
da salutato l'assemblea lasciando l'incarico di presidente, 
per rimanervi come consigliere. 

« Non abbiamo né piramidi né monumenti da presen
tare — ha detto Lagorio — ma crediamo si possa dire 
:he siamo stati il solido traliccio al quale si sono appog
giati tutti coloro che hanno voluto fare qualcosa di buono. 
dall'ambiente alla cultura, dall'economia ai lavori pub 
blici. Quel che c'è di buono è dipeso da tutti — ha prose
guito Lagorio esprimendo sentimenti di riconoscenza, di 
gratitudine e di amicizia a tutto il consiglio, alla sua 
presidente, all'ufficio di presidenza, al personale della 
regione, ai Comuni e al sistema delle autonomie, alla 
società organizzata, ai sindacati, alle categorie produt 
live, alla stampa, alla RAI ed. infine, ai colleghi della 
giunta che — ha affermato — "ho motivo di ritenere clic 
riprenderanno il cammino" ». 

Lagorio ha quindi salutato Leone che. con Bartolini. 
assumerà la guida dell'esecutivo, ed Arata, che ha 
accolto il pressante invito ad entrare in giunta. L'ora
tore ha quindi rilevato come il mutamento dell'esecutivo 
regionale avvenga in un momento difficile e delicato della 
vita nazionale, da qui l'impegno a compiere, come regione 
la propria parte per aiutare il paese. 

In questa cornice — ha concluso Lagorio — possiamo 
guardare serenamente ai rapporti fra le forze politiche. 
Buoni sono sempre stati quelli di maggioranza e buoni 
restano. Buoni i rapporti fra maggioranza e minoranza e 
ormai sappiamo cosa occorre fare e come comportarsi 
per custodirli. 

Il presidente dell'assemblea, Loretta Montemaggi, ha 
rivolto al presidente Lagorio il ringraziamento più sincero 
per l'impegno politico da lui profuso nel lungo e presti
gioso incarico. Lagorio ha rappresentato la Regione con 
dignità e prestigio: non è questo — ha detto Loretta Mon
temaggi — un giudizio di parte, ma una valutazione che 
nasce naturale dai fatti e dalle vicende politiche di 
questi ultimi anni nei quali Lagorio ha rappresentato una 
delle figure più importanti nella battaglia per la costruzione 
dell'ordinamento regionale e dello stato delle autonomie. 

alle tematiche nazionali e al 
confronto in a t to tra i parti
ti. Ha ribadito anche le già 
note critiche della DC all'at
tività della giunta di sinistra 
dichiarando nuovamente la 
disponibilità del suo partito 
al pieno funzionamento delle 
istituzioni. Ha detto a quesio 
proposito: « La DC è dispo
nibile a verificare con lut t i 
l'intensità con cui si possono 
governare le Istituzioni, senza 
pregiudiziali: da tale verifica 
dipenderà se 1 rapporti fra lo 
forze politiche saranno mi
gliori e diversi ». 

Il costruttivo impegno della 
giunta, le realizzazioni, 1 pro
cessi unitari messi In moto 
sono stati 1 temi su/ quali si 
è soffermato Alessio Pasquinl 
che ha parlato per 11 gruppo 
comunista. Nel bilancio della 
nostra regione — ha detto 
tra l'altro Pasquinl — si ìl-
trovano costantemente due fi
loni: la crescita delle auto
nomie e loro rapporto con la 

I | società la maturazione di una 
j consapevolezza e di uno ela

borazione programmata dei 
I ! problemi economici e socia-
j | li ». E tutto ciò è avvenuto 

come fatto unitario, come ri
cognizione e lavoro dell'Inte
ro consiglio nel quale ogni 
partito — nella dialettica viva 
e anche aspra che si è svi-
luppata — ha rappresentato 
un punto di riferimento e u 
n'aggregazione di forze reali. 
Pasquini ha poi ricordato il 
significato dell'azione svolta 
dalla Commissione « specia
le » per la programmazione, i 
risultati contenuti nel docu
mento unitario siglato alla 
fine dei lavori. La risoluzione 
politica programmatica di 
oggi — ha concluso Pasquinl 
— tiene conto del documento 
approvato a luglio che rap
presenterà « un importante 
atto politico». 

All'improvviso è arrivata 
una richiesta di sospensione 
da parte della DC. Erano da 
poco passate le diciassette 
quando i consiglieri demo
cristiani sono saliti al secon
do piano di Palazzo Panciatl-
chi. sede del loro gruppo. 
Nella mezz'ora di attesa sono 
circolate le voci più strane. 
Ma Balestraccl. dopo un 
surplace nel tentativo di non 
essere il primo ad aprir la 
fila delle dichiarazioni di vo
to ha con un intervento tor
tuoso. sul quale bisognerà ri
tornare al di là della crona
ca. ha motivato il no della 

DC. Di seguito le altre dichia
razioni: iBondi (DC). Pas
sigli (PRI) Mazzocca (PSDI) 
e Lagorio (per la prima volta 
In veste di capogruppo dai 
banchi del Consiglio) per il 
PSI. Marco Mayer ha illu
strato e posizioni dei comu
nisti. Poi il voto, l'elezione di 
Mario Leone, della giunta e il 
discorso di insediamento. 

m. b. 

La tua elezione a presi
dente d«lla giunta regio
nale della Toscana è av
venuta proprio mentre eia-
mo praticamente « giro di 
boa > della seconda legi
slatura. Qual ò il giudizio 
che tu dai sul lavoro svol
to dalla giunta In questi 
tre anni? 

E' senz'altro positivo e cre
do che non sia velato dalla 
circostanza di aver fatto par
te del governo di questa se
conda legislatura. I compiti 
e le Iniziative della giunta 
sono state rilevanti. I risul
tati ottenuti vanno conside
rati ancor più significativi se 
si tiene conto del contesto 
nel quale ci siamo mossi. 
Come non ricordare che la 
seconda legislatura è stata 
caratterizzata dalla crescen
te crisi economica che ha 
investito il paese? Abbiamo 
dovuto superare ostacoli Im
previsti: affrontare problemi 
divenuti, con la crisi, più 
asnri. 

GÌ' esponenti del PCI e 
del PSI Intervenuti osrel nel 
dibattito hanno chiaramen-
tee dimostrato l'inconsisten
za delle critiche di inefficien
za rivolte dalle minoranze al
la giunta Lagorio. Io prefe
risco limitarmi a ricordare 
due aspetti dell'imoegno. 
spesso Deraltro solidale, del
la eiunta e del conslelio. La 
battaglia sul decreto 616 e la 
chiusura della prima, soffer
ta fase della programmazio
ne regionale. 

Quest'azione di program 
ma7ione Darte d^ lontano 
fda'l<» linee dì SVÌIUDDO del 
'73'73) e anch° da Dosizinni 
divrirFite P divaricanti del
le fnrve Dolitiohe Dorano sul 
sanificato della realtà eco
nomica to^oan-1 e del sun SVÌ
IUDDO ne^li ultimi decenni. 
Credo che Der la giunta — e 
per la coal'zione che la 
espresse nel *75 — s'a motivo 
di legittima soddisfazione il 
poter constatare come, sen
za nulla cedere alla ricerca 
di una mediazione fine a se 
stessa, sia stato passibile 
giungere con la collabora
zione anche dell*4 forze di mi
noranza non solo alla deter
minazione metodologica ma 
anche olla individuazione di 
grandi obiettivi strategici. 

Due anni ci separano an
cora dalle elezioni regio
nali dell'80. Come dovreb
be caratterizzarsi l'azione 
della giunta in questo tem
po tenendo presente anche 
le novità « politiche » che 
si sono avute negli ultimi 
mesi? 

Mi auguro di non peccare 
di ottimismo se sostengo che 
i mesi che abbiamo dinanzi 
saranno tut to fuorché un pe
riodo di normale amministra
zione. Il tempo relativamente 
breve deve armarci di reali
smo e non consentirci alibi 
di sorta. Le scadenze eletto
rali intermedie — e perito so
pratut to a quelle europee — 
debbono essere motivo di sti
molo se è vero che la società 
toscana, e anche lo stesso 
ente Regione, debbono predi
sporsi a questo appuntamen
to imparando a pensare sem
pre più europeo. Nel medesi
mo tempo ci sono alcuni ap
puntamenti che coinvolge
ranno l'impegno di tutti . Pri
mo. la predisposizione del 
programma di sviluppo che 
dovrà determinare le scelte 
settoriali e territoriali. 

E frattanto la Regione — 
giunta e consiglio — dovran
no affrontare l 'impatto con 
la realtà toscana del piano 
decennale della casa. Nell'at-

Lo incontriamo nella sede del gruppo socialista, subilo dopo la sua elezione. Mario 
Leone, un socLilKlii che viene da una lunga esperienza amministrativa, non tiene 
nemmeno a mascherare la sua emozione, la sua gioia. In aula, tra il folto pubblico, 
c'erano i suoi fami'iari, i suoi amici. « Questi 21 mesi non saranno certo di normale 
amministrazione » ha detto nel corso del suo discorso di insediamento. E lo dimostra 
affrontando, in termini chiari e politici, le cinque domande che gli abbiamo posto. 

Ecco l'inlervistp che il nuovo presidente della giunta regionale Mario Leone ci ha 
rilasciato subito dopo la sua elezione. 

«Non saranno ventun mesi 
di normale amministrazione» 
Intervista al neo eletto presidente della giunta regionale • Gli impegni immediali 
e quelli di prospettiva • Il bilancio di questi ire anni di lavoro - Il rapporto 
con gli enti locali e la società toscana - Giudizio sui rapporti tra PCI e PS! 

I l 

tuazione di questo piano la 
Regione infatti ha un ruolo 
determinante. Probabilmente, 
entro l'80, dovremo anche la
vorare sulla ba.se di una ri
forma sanitaria che dovreb
be essere presto legge dello 
Stato. 

Infine dovremo legiferare 
ed operare per le deleghe agli 
enti locali e per la realizza
zione delle aggregazioni di co
muni compatibili con le scel
te nazionali dei partiti di 
maggioranza. Parlo delle zo
ne polifunzionali la cui pro
posta di istituzione è già in 
consiglio. •• 

La discussione sul lungo 
lavoro della commissione 
speciale per la program
mazione ha permesso di 
fissare le priorità negli in
terventi del qoverno re
gionale. La crisi nel frat
tempo non accenna a ca
lare d'tr.tensità. Dopo la 
esperienza della commis
sione speciale come può 
continuare un'utile azione 
di programmazione regio
nale? 

Dell'attività della commis
sione « speciale » si deve po-

' liticamente sottolineare alcu-
I ne caratteristiche assoluta 
j mente originali: il rispetto 

dei tempi e il rapporto di 
collalK>razione. veramente in
novatore. tra assessori, consi
glieri, membri della commis
sione che consente di prefi
gurare utile l'astensione di 
queste esperienze. 

L'opera della commissione 
non poteva ignorare la pre
senza nel paese e in Tosca
na di un srave stato di cri
si. Ma solo la nuova fase. 
che si aprirà nelle prossime 
settimane, rappresenterà una 
indicazione con caratteri di 
sufficiente soecificità e ope
ratività. Disponiamo inoltre 
ora. con luci e ombro, d°i 
primi accenni di una prò 
srrammazione nazionale che 
riguarda soprattutto il petto 
re industriale. Su questi pia 
ni e programmi di settore e 
sul ninno triennale dovremo 
confrontarci e dei risultati 
dovremo tener conto al mo
mento delia approvazione de
finitiva. 

Quest'azione è possibile. 
come è stato più volte ri

cordato, solo se la Regione 
stabilisce un contatto rea
le ed esteso con la socie
tà toscana. Come la giun
ta intende sviluppare que
sto prezioso raccordo de
mocratico con gli altri en
ti locali e con la società 
toscana più in generale? 

L'esperienza ha insegnato 
a tutti che l'unica strada che 
può portare ad un risultato 
positivo è quella della pro
grammazione partecipata. Il 
consiglio e la giunta hanno 
ma in ogni occasione cerca
to di allargare il rapporto 
con le istituzioni e la società 
toscana. Ci sono stati risul
tati ma c'è ancora da lavora
re molto. Vorrei aggiungere 
qualcosa che discende da una 
personale esperienza < Leone 
è stato a lutilo vicesindaco 
di Firenze, ndr) il Comune 
apre le proprie porte ad ogni 
cittadino. La Regione deve 
quindi non soltanto aprirsi 
ai cittadini quanto ricercare 
< sul campo » un rapporto di
retto con la realtà casi arti
colata del territorio regio
nale. 

Dobbiamo impegnarci a co
noscere fino in fondo la real
tà della Toscana, anche quel
la diversa e minuta delle no
stre vallate Interne o delle 
nostre montagne. In questo 
Impegno prezioso e insosti
tuibile sarà 11 contributo de
gli enti locali e anche quel
lo delle rappresentanze delle 
forze economiche e sociali. 

Più volte, da parte defTe 
altre forze politiche In 
consiglio, si è teso a met
tere in risalto non tanto 
le « differenze » ma I 
« contrasti » esistenti allo 
interno della maggioran
za. I fatti, come la tua 
stessa elezione, provano II 
contrarlo. Vorremmo, pe
rò, proDrlo In un momen
to come quatto In cui II 
confronto nella sinistra si 
è fatto intenso, un tuo cilu-
di?lo sul raooorto PCI e 
PSI nell'azione del gover
no renlonale. 

Premetto che Eiudico posi
tivo. nel momento in cui le 
forze politiche ricercano lo 
.-.tradì D T uscire dill'ompr 
tren/a il trasferirsi dei d'Mt 
titi «u temi ideologici dilla 
oliai:Peata ma ristretta vjhle 
ra deeli addetti ai lavori «1 
niù ampio campo dei nolitlcl 
Questa ricerca di chiare?ZT 
non nuocerà al'a smistra ed 
anche alle stes.-.e forze che 
consentono una politica di u-
n'*à nazionale. 

Per quanto riguardi più 
specificamente i rannortl tra 
socialisti e comunisti nel <»o 
verno regionale debho dir-* 
che l'e-.p->rienza non diluenti 
cata di contrasti sulle Une" 
s t ra tee rhe dei rìup oir t l t i che 
hanno caratterizzato alcun'» 
fasi della .secondi legislatura 
(penso ai rannnrti con la DC) 
non ha .scalfito la capaci 
tà della «ritinta di agire co
me organo collegiale, non 
hanno cioè provocato sortite 
individuali e divergenti né 
costretto il governo regionale 
a rinunciare ad iniziative che 
avessero sapore politico. 

Anzi possiamo, a posteriori 
riconoscere che 11 confronto 
reale ha di fatto consentito la 
migliore comprensione del do 
cumento politico programma 
tico del '75 per quanto ri 
guarda i rapporti con le mino 
ranze fino al positivo con 
fronto del lurlio scorso. 

Partendo da queste esne 
rienze (e anche senza voler 
attribuire importanza al modo 
— che pure ha rilevanza pò 
litica — con il quale i min 
pagni comunisti hanno accol 
to la candidatura di un so 
cialista. e particolarmente del 
capogruppo socialista, alla 
successione di Lagorio) credo 
che il dibattito in corso e l'e
voluzione della situazione po
litica nazionale non dovrebbe
ro rappresentare motivi di 
particolare preoccupazione. 

D'altra parte la prima glun 
ta regionale del '70 vedeva 
PCI e PSI su posizioni decisa
mente divaricate e nessuno. 
in buona, fvde<,ha.,potuto al 
lora • e successivamente rile
vare contrasti politicamente 
significativi né sudditanze 
che nessuna rielle due parti 
avreblK? mai richiesto né tnl 
lerato. La coalizione di slnl 
stra in Toscana ha un ' an ' i r i 
tradizione, è consolidata ne!!" 
minute realtà locali, e tanto 
più ha funzionato tanto più 
comunisti e socialisti hanno 
tentato di contribuire con tut
to il proprio impegno e la 
loro originalità politica. 

Maurizio Boldrini 
N'ella foto: Mario Leone con 
Lagorio 

CINEMA 

John 

John 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
( A n a corni e refr.) 
( A p 15 .30 ) 
e Prima » 
Greasc (br i l lant ina) . Technicolor, con 
Travolta. Olivia Newton-John. Per tutt i . 
( 1 5 . 4 5 . 13 .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Supersexy-porno-crotico: Tre adorabili vixìose. 
Ls perversa, la drogata, la lasciva. Technicolor. 
con Willcke Van Ammelrooy, Hans Van Dcr 
Gragt. Nelly Fnjda. Franulka Heyermans. Ma
ria De Hcrr. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
(Ar ia cond. • refr.) 
• Prima » 
Una cmoz'onantc esaltante impresa con un fi
nale strab'l.ente: Caprkorn one. A colori con 
EU ott Gould. Karen Blsck. Telly Savalas. 
Brcnda Vaccaro. 
( 1 5 . 4 5 . 18.15. 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R,d. AGIS 

CORSO 
Borgo degli Albizl 
(Ap. 15.30) 
• Pr.ma » 
Creale (br. l lant ina) . 
Travolta. Olr / .a Newton-John. Per 
( 1 5 . 4 5 . 13 .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ar ia cond. « retrig.) 
( A P . 15 .30 ) 
I l f i lm di Alberto Lattuada girato Interamente 
• Firenze: Cosi come sci, a Colorì con Mar
cello Mastroianni, Nastassja Kinski, 
Rabat ( V M 14) 
( 1 6 . 18 .15 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ar 'a cond e retr.) 
( A P 15 .30 ) 
Greasc ( b-. . iantina). con John Travolta, 
v :a Newton-John. Per tutti. 
( 1 5 45 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fioiguerra - Tel. 270117 
Se*y Exibition di M cnsai Thoomas. tecro:-
c s c f con Ingrld Steegct. NJd.ne Da Ragot. 
M a r y t 59*1 ( V M 13) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelieschi • TeL 215.112 
( A p . 15) 
(Ar ia cond. • retrig.) 
Primo amore d, Dino 
Ugo Tegnazzi. Ornella 
n»co. Per tutt i . 
( 1 5 30 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 

Tel. 282.637 

Techn'co'or. con 
tutt i . 

Francisco 

Ol i -

Ris:. 
Mut i . 

Techncolor 
Mario Del 

con 
M > 

2 2 . 4 5 ) 

con 
Al-

METROPOLITAN 
P:.ìzza Beccare • Tel. 663.611 
Maxxinga contro ali UFO robot. A co'ort 
i personaggi At ts. Ufo, Goldrake. Actarus, 
co e il p'ecoto M zar p*r tutti . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .30 . 19 .10 , 20 .50 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 21a9ó4 
« P .ma » 
Aita tensione, di Mei B-oaks. Colori con Mei 
R ' joH* . Madelme K i h j n . Ciorls Lea;nm*n. 
M*'v*y Kormj-l ( V M 14) 
( 1 5 . 17 . 18 .55 . 20 .50 , 22 4 5 ) 

ODEON 
Vi» dei S.»ssetti • Tel. 214.068 
( Aria cono • r«tng ) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d"o-o a tcst.vai d, Cannes). Co.or., inter
pretato da contaci m 
t * >JJITI£!<C1 Per Tutt i . 
(15 . 18.30, 22) 

t genia deua campagna 

/ CINEMA DI FIRENZE 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/R - Tel . 575.891 
(Ar ia cond • retng.) 
Dario Argento presenta Zombi di Georg» C 
Romero, colori con effetti streofonìci, con 
David Emge. Geo Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 4 , 3 0 . 16.35. 18 .40 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 

' (Ar ia cond e refrig.) 
I l capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonicol 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, • colori, con 
Ke-ir Dullea. Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 . 19 .15 , 2 2 , 1 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
e Pr.ma » 
Un nuovo, d issent iss imo fi lm carico di av
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 5 . 4 5 , 18.15, 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p . 15 .30 ) 
Coma profondo di Michael Crchtan. Colori con 
Genevieve Bujsld. Michael Douglas. Per tut t i . 
( 1 S . 4 5 , 1S.05. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
(Ar ia cond. e retr.) 
Formula 1 , febbre della velocit i . A colori. 
con Sydnei Rome, e i p'ù famosi p'Ioti del 
ma-dò Per tu't;. 
( 1 5 . 17 . 18 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maeìtn dtl c.nerna Caro Michele d M a n o 
Mon celi . a coion. con Ms.-'ange a Mel3to e 
L C J Castel. 

ANDROMEDA 
Via Aretina, 63 R - Tel. 563.945 
A. 0 0 7 al servizio di sua maestà, colori, con 
Roger Moore. Geo-ge L3zemby, D 3.na R.gg. 
Per tutt,. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo. g-and'.oso, sfo garante, confortavo:* 
elegante) 
Un nuovo grandioso, spettacolare, avvincente 
f i r n di gjerra e di avventura V i t to r i * per
dute. a colon, con Burt Lancaster. 
( 1 5 . 3 0 . 17.45, 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
R d. AGIS 

GIARDINO COLONNA 
Via G P OrMni Te!. 681.05.50 
Da sabato 30 settembre, per il teatro in ver
nalo o. Gh qo Mas -.o e T na V n: presentano-
L'equo canonico. Prenoti! .oni dal'e ore 17 al 
numero telefon co 6 8 1 0 5 5 0 . 

ASTOR D ESSAI 
Vìa Romana, 113 - Tel. 222.388 
A neh està ritorna un'opera d. .ncompa-abi.e 
bellezza: I lautari di E. Loteanu. Colori. 
L. 1 .000 (AGIS 7 0 0 ) 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Per amara Ofelia. Colori, con Renato P o u t t t o , 
Giovanna Rsili- ( V M 1 4 ) . 
R d. AGIS 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Edizione integrale del supersexy a colori 
5weet love (Dolce amore ) , con Beba Loncar. 
J. M . Paìlardy e W . V . Ammerlooy. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Terremoto, con Charlton Heston. Ava Gardner. 
George Kennedy, Lorne Greene. Technicolor. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap . 16 ) 
Sexyerotico di J. Boryowsky. A colori: Evira-
tion, bramosia dei sensi, con Erika Bolkan, 
E. Rampling, R. Heston. (Rigorosamente V M 
1 8 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Liza Minnell i , Michael York, tech
nicolor. Per tutt i . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 15 .30 ) 
Kolossal in techncolor di C. Heston: All 'ombra 
delle piramidi, con Charlton Heston, Hildegard 
Nei l . Eric Porter e Fernando Rey. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap . 1 6 ) 
Heidi in c i t t ì , cartoni animati a colori. 
( 1 6 . 17 .40 . 19 .20 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15 .30 ) 
Pr.mo prem.o * Opera Pr.ma » al (est.vai d;:ie 
naz.oni d, Taorm.na- I bagni del sabato notte 
d,retto da David Buck'ey, Colori, con Robert 
Aberdeen. Ellen Shepard. ( V M 1 8 ) . 
Platea L. 1 5 0 0 
( R d . AGIS. ARCI . ENDA5 , ACLI L. 1 .000) 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 . 19 .15 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via Fiorenzuo'.a • Tel. 50706 
Emanuelle e Lolita, colori, con Susan Scott, 
Tina Yuporn. V V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. • refr.) 
( A p ore 10 antim.) 
I turbamenti di una minorenne, a coiori, con 
Inger Sundh e Tom Scott. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. a retng.) 
(Ap 15) 

La lebbra del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 20 .10 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via G-.annotti - Te' . 680644 
Milano trema: la polizia vuote giustizia, colori, 
con Lue Merenda e R.chard Conte. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Localo di classe per fam'giie) 
Un nuovo spettacolare • travolgente western 
Le toltine blu, a colori, con Jack Nicholson, 
M 11 e Mitene!!. 

( 1 6 , 17 .45 , 19 .15 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

- Tel. 23.282 
dì Michael Crjchton, con Gene-
Michael Douglas. Technicolor 

2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

Tel. 675.930 

NICCOLINi 
Via Rieasoli 
Coma profondo 
viève Bujold, 
per tutt i . 

' ( 1 5 , 4 5 . 18 .05 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo 

(Ap . 1 6 ) 
Un fi lm di Paul Mazursky. Una donna tutta 
•o la , con Jìli Ciayburgh, Alan Bates. Techni
color. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
«Bus 17» 
West side slory. f.im dei 10 Osca.-, con Nata-
I.e Wood. Rus Tamblyn, George ChakiriS; 
Musiche d: Léonard Be.-nsten Scoo-colo-i" 
Per tutti . 
( 1 6 . 19, 2 2 ) 

STADIO 
Viale .Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ap . 1 6 ) 
Avventuroso, fanJascient:f;co. a colo-i: L'isola 
del dottor Moreau, con Bj r t Lancaster M enei-; 
York. Per tutti . 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap 1 5 , 3 0 ) 
Speciale G 0v2n' Ogg' saio: un ca rce ra f a , 3 . 
loso Led Zeppelin the song remain the sante. 
L. 7 5 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un f i lm di John Cassavetes: Una moglie a 
colori, con Peter Falk e Gena Row.ands Per 
tutt i . 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452 296 
R peso sett manale 
Doma.n : La orca d E V sccnti. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20 .30) 
...E sul corpo tracce di violenza. c;.n 5 M » -
khan. ( V M 1 S ) . 

CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 

LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 232.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
• Capolinea Bus 6) 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELL I 
Via del Serragli. 
Oggi eh uso 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap . 15) 
Today in Engl.sh: The last detaìl by H i ! Asnb/ . 
with Jaik N.cholson. Otis Yoyng. 
( 1 6 . 3 0 . 18 . 30 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 
Chiuso 

104 • Tel . 225 057 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Ch'usura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - Tel 469.177 
Doman : Professione assassino. 
FLORIDA -
Via Pisana. 109/R Tel 700130". -
Domani: Dracula padre e tiglio. ; ' 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Complesso di colpa diretto da Brian 
De Palma. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
ConTc'fa e satira poi t ca n i ! nao/o e nema 
.ta> ano lo sono un autarchico d. Na.n.n. Mo
r d i . ( 197S> . 
R d. AGIS 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
In nome del papa re, con U'.r.s Ma^f.-ed . 
Per tJt! 
( U s 2 2 , 3 0 ) 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
T e l . 690 41R 
(O-e 2 0 , 3 0 - 2 2 ) 
Toto- il buratt.no. la maschera e i l farsa 
Totò a colori di Steno ( 1 9 5 1 ) e Miseria e 
nobiltà d. M Matto. . ( 1 9 5 4 1 . Ingressa 3-3-
tu :o 

S.M.S. S. QUIR ICO 
V a Pisana, 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 
R poso 
C.D.C. SPAZIOUNO 
V:a del So!e, 10 
R coso 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Cri uso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
P^ote a Ema 
R poso 

C D C . COLONNATA 
Domar. : Ecce bombo di Njnn" V .oref . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Gli ultimi giganti, con Charlton Heston. JSTVES 
Coburn. 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
R'pcso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
R poso 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
Due cuori una cappella, con Renato Pozzetto, 
Agast.na Bs'I , Aldo Macaone. Per tutt.. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdamo 
Rposo 

Editori Riuniti 
Maurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 

Empoli 
EXCCLSIOR: Dario Argenta presenta Zombi 

Trddu/ione di Carlo Damia
ni - - Nuova biblioteca di 
cultura - - pp 400 - L 6 000 
- La logica nascosta dei si 
sterni economici e- 1 mec
canismi-che regolano il lo
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto
na. un volume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri
flessione ali.» ricerca teo
rica nel c.impo delle scien
ze sociali. 

Moshe Levvin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fnbri/io Gnl-
lenzoni - • Biblioteca di sto
na • - PP 340 - L 5 50ù -
Il dibattito sui problemi eco
nomici in URSS tra gli an
ni \enti e qh anni sessan
ta: uno studio della arande 
«cuoia anglosassone fonda
to su una vistone profonda 
e articolata della reaita del 
paese sovietico. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita W , " " ' • , 1 1 1 

Prefazione di Vittorio Sere
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - - I David • - pp. 128 -
L. t 600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con
temporaneo. Un - coinvol
gente » romanzo sulla Gre
cia della guerra, della re
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 
Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

carcere 
minorie 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il primo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la ca^a editrice: un raccon
to documento che spiega 1 
come e 1 perché di una 
delle più preoccupanti pia
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
stone di giovani che illu
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per j minoren
ni e al carcere. 

Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
La storia di una lunga violenza sociale e morale. Un 
amore ricattato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerra. 
pagine 192 - L. 2.000 
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Una indicazione di lotta per scelte rapide e concrete 

Disoccupazione: bisogna superarla 
con l'uso combinato delle risorse 

Un articolo del compagno Bassolino su Rinascita - Ieri sera una manifestazione della lista « Ban
chi nuovi » - Fallito il tentativo di aggregare altre liste intorno alla parola d'ordine del «no al bando» 

Notevole affluenza di pubblico 

Da quartieri e rioni un 
primo entusiasmante 
bilancio dei festival 
Domenica grandi manifestazioni conclusive a 
Pianura, Soccavo, Stella, Mercato e nel centro I 

Domenica prossima si 
chiuderanno, a Napoli, cin
que importanti festival del
l'Unità: quelli di Pianura, 
di Soccavo, della zona cen
tro, di Stella e del Mercato. 

In ognuno di questi quar
tieri — in occasione della 
chiusura — si terranno gran
di manifestazioni popolari e 
di massa. Saranno i primi 
momenti di lotta nel qua
dro di un più ampio ed ar
ticolato programma di ini
ziative politiche. 

Finiti i festival, insomma, 
la mobilitazione dei comu
nisti per il lavoro, il risa
namento e lo sviluppo della 
città e del Mezzogiorno, non 
si arresterà. 

Gli stessi temi degli in
terventi urbanistici e civili 
nei quartieri, dello sviluppo 
produttivo, della scuola, del
la casa, che saranno trat
tati ampiamente nel corso 
dei festival, troveranno nel
le manifestazioni di dome
nica un primo momento di 
sintesi. Positivi segnali, in 
questo senso, sono già stati 
lanciati dai numerosi festi
val tenutisi in quasi tutti i 
quartieri e rioni della città. 
Dovunque c'è stata una 
grande affluenza di giova
ni. di donne, di lavoratori, 
di gente, insomma, che ha 
voluto confrontarsi con i co
munisti. conoscere e discu
tere le loro propaste. 

Ad Agnano, ad esempio — 

dove il festival dell'Unità si 
? concluso domenica scorsa 
— ha destato vivo interesse 
un progetto di ristruttura
zione del quartiere, solleci
tato dai comunisti della zo
na ed elaborato da un comi
tato unitario. Nel progetto 
sono previsti spazi giochi 
per i bambini, attrezzature 
sportive, aree verdi, servizi 
sociali e cosi via. Dopo «he 
per tre giorni è stato ogget
to di vivaci e interessanti 
tlisclussioni il progetto verrà 
presto esaminato dalla com
missione opere pubbliche del 
consiglio di quartiere. K' già 
iniziata, quindi, la seconda 
fase, quella dell'iniziativa e 
della mobilitazione perchè 
dal progetto si passi alla 
sua realizzazione. 

Ma. più ili generale, è in 
tutti i quartieri della città 
che i comunisti .-,0110 im
pegnati a sviluppare ampi 
movimenti unitari e di 
lotta. 

Da qui le manilestazioni 
ci; domenica prossima, che 
— per i temi al centro del
l'iniziativa - interesseran
no tutta la città e non solo 
1 quartieri in cui si terran
no. A Soccavo chiuderà la 
manifestazione per la stam
pa comunista il compagno 
Alessandro Natta, presiden
te del gruppo dei deputati 
comunisti alla Camera; 
mentre a Ponticelli il comi
zio conclusivo sarà tenuto 

dal compagno Abdon Ali
novi. della direzione del 
partito e responsabile me
ridionale del PCI. 

Il festival della zona cen
tro — che si terrà nella villa 
comunale — sarà invece 
concluso dal compagno An
tonio Bassolino. segretario 
regionale del PCI: al Mer 
cato cocluderà il compagno 
Kugenio Dimise, segretario 
provinciale: infine nel quar
tiere Stella alla manifesta
zione di chiusura interver
rà il compagno Pennarel lo . 

Per domani inoltre sono 
previsti tre dibattiti nel'ani-
bito delle feste organizzate 
dalle sezioni di ponticelli e 
della zona Centro. Il pri
mo — « La situazione poli
tica attuale » — si svolgerà 
a Ponticelli, ore 19. con gli 
interventi di Bassolino. Bue-
cico e Grippo. 

In piazza S. Domenico 

Maggiore, invece, alle ore 
17 ci sarà un dibattito su 
« Sport e tempo libero » con 
Nespoli. Cardone. Batti e 
Massari, mentre alle 19.30 si 
discuterà su « Sviluppo prò 
duttivo e civile del centro 
storico » con Scippa. D'Am
brosio e Fa Ionio. 

Tutte le sezioni del par
tito e i circoli della FGCI 
sono impegnali per la dif
fusione domenicale dell'Uni
tà. Agi; impegni già pub 
blicati nei giorni scorsi si 
aggiungono quelli della se
zione di Barra con 500 co 
pie. S. Giovanni a Teduc 
cio diffonderà 250 Unità. 
Marianella 200. S. Giuseppe 
Porto 1(50. s . Carlo Arena 
150. Mercato 100 e cento an
che la seziona di Melito. 

NELLA FOTO: una im
magine del festival di Pen
dio - Agnano. 

Riapprovata la legge istitutiva del consorzio farmaceutico 

Ex Merrell: qualcosa di positivo 
L'assemblea regionale ha anche riesaminato altre leggi - E' stata approvata 
quella sull'assistenza farmaceutica ai corsisti paramedici e ai loro familiari 

La questione della ex-Mer-
rell è tornata d'attualità ieri 
in Consiglio regionale, dove 
è stata riesaminata e quindi 
riapprovata, in un testo clic 
tiene conto delle osservazioni 
del governo, la legge che isti
tuisce il consorzio iarmiìceuti-
co regionale, senza del quale 
è impassibile dare una so 
dizione pasitiva alla vertenza 
che da oltre due anni vede 
impegnate le maestranze. In
fatti. dopo la chiusura della 
Merrell. insieme con l'allora 
sottosegretario Scotti venne 
elaborato un piano che pre 
vedeva la castituzione di due 
società che avrebbero dovuto 
assorbire il personale (circa 
400 unità). 

La prima era l'INKF (Isti
tuto nazionale ricerche far
maceutiche). La prima socie
tà doveva interessarsi della 
produzione di farmaci, la se
conda di ricerca scientifica. 
Nella prima era prevista u-
na presenza maggioritaria 
privata, nella seconda una 
presenzi; maggioritaria pub
blica rappresentata appunto 
dal consorzio farmaceutico 
nazionale (presente anche 
ne i r iNRF ma con un pivo 
minore) che (costituito datili 
enti ospedalieri della regio
ne» avrebbe • dovuto assicu
rare l'acquisto della intera. 
produzione. Appare quindi e-

vidente che se non si costitui
sce questo consorzio e non 
vengono mantenuti sia dal go
verno che dal CNR gli im
pegni finanziari a suo tempo 
assunti. la vertenza dei di
pendenti della ex Merrell non 
si potrà dire risolta. Un pas
so in avanti e stato compiu
to con l'i'-pprovazione della 
legge istitutiva avvenuta ieri. 
Ora si attende di conoscere 
quali sono le intenzioni del 
governo. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato la legge di 
autorizzazione a cittadini re
sidenti in Campania per cu
re ospedaliere in paesi non 
regolamentati da accordi 
CEE con lo stato italiano. 

Si doveva affrontare poi la 
questione relativa all'istituto 
zooprofilattico di Portici che 
adesso, dal punto di vista 
amministrativo, passa dalla 
conipetenz.?. dello Stato a 
quella delle Regioni. In par
ticolare per quanto riguarda 
questo istituto la competenza 
tocca alla Campania e alla 
Calabria che devono stipula
re un;> convenzione. L'assem
blea non ha potuto procedere 
perchè alla convenzione man- j 
ca la firma della Giunta re 
•.rionale della Campania. 

E' stato portato in discus
sione un ordine del giorno 
sulla regolamentazione delle 

emittenze televisive private e 
estere e sui problemi della 
terza rete. La compagna Van
da Monaco ha messo in evi
denza che l'ordine del giorno 
è un documento molto aper
to. nel senso che potrà re
cepire altri contributi che po
tranno venire, per esempio, 
dalla conferenza di produzio
ne dei giornalisti radiotelevi
sivi che apre oggi a N:\poli 
i suoi lavori presso il cen
tro di via Marconi. Dopo che 
il capogruppo de. Ugo Grip
po. ha presentato un ordine 
del giorno riproponendo la 
questione della Mobil Oil. in 
rapporto a voci sull'imminen
te trasferimento della produ
zione degli olii lubrificanti da 
Napoli a Livorno, l'assem
blea dovevi», dibattere la re
lazione dell'assessore Paolo 
Coricalo sui trasporti in vi
sta della partecipazione alla 
prossima conferenza naziona
le del settore 1*11 ottobre. 
I/assessore Correale ha pro
pasto però che se ne discu
tesse in commissione e tale 
propast?^ sia pure con denun
cia de: -ita-di con cui one- i 
la Giunta da parte del com-
oaeno Del Rio e Di Grippo. 
è stata accettata. E" s 'a ta 
anorovata la lesse per l'as
sistenza. farmaceutica ai cor
sisti naramedici e a: loro fa
miliari. 

In sciopero 
anche gli 
avvocati 

Gii avvocati napoletani 
hanno deciso ieri, nel corso 
di una affollata assemblea. 
di scioperare fino al 2 otto
bre. Quindi, non si presente
ranno alle udienze. L'assem
blea si è sciclta riconvocan-
dasi per questa data. E' sta
to deciso di esaminare nella 
prossima assemblea l'intera 
questione in attesa che il go 
verno valuti le richieste avan
zate dai magistrati che stan
no a t tuando lo sciopero 
bianco. 

La protesta degli avvocati è 
stata decisa dopo accesi in
terventi. Molti hanno fatto 
notare che la decisione è. in 
effetti, una copertura alla ri
gida applicazione della legge 
che stanno a t tuando i giudi
ci. Molti professionisti avreb
bero voluto proporre delle 
azioni di protesta più costrut
tive e meno drastiche, che 
non sanificano la paralisi 
completa delie udienze. 

Questa astensione dovrà 
servire quindi ad una atten
ta riflessione sui problemi 
della giustizia e ad un riesa
me della situazione. 

Quarantasei milioni il bottino di un colpo all'agenzia del Banco di Napoli 

Castellammare: panico e sparatoria per una rapina 
Un eent::ia:o ci: persone 

erano in fila davanti alla 
agenzia de'. Banco di Napo 
1: d: corso Vittorio Emanile'.e 
* Castellammare :n a! test 
de! pagamento dello stipendio 
quando puntuali. alle 'J..0. ! 
c-->no arrivati : rapinatori. t 

Tre giovani, armati d: p: 
stola e a viso scoperto, sono 
sce.si da una A'.fetta a bordo 
della quale è rimasto un } 
quarto complice. I band.t;. 
per evitare reazioni della fol
la (dipendenti comunali e 
dell'ospedale San Leonardo 
che attendevano di essere p.v 
gati) hanno cominciato a gri
dare per intimidire gli astan
ti. Uno dei tre giovani per 

OGGI 
LE VOCI 

NON ESCONO 
Le voci della città — 

per assaluta mancanza di 
spazio — oggi non ver 
ranno pubblicate. La ru 
brica riprenderà regoiar 
mente ad uscire venerdì 
prassimo. 

spaventare ancora di più ha 
esploso a terra due colpi di 
pistola 

Ivo scopo de: malviventi è 
stato raggiunto La folla. :n 
proda al panico. .->: è d>p?r 
sa e l'accesso a.l"age:iz:a del 
Banco il: Napoli iche Utiiire 
da cassa cambiai: e da teso 
rena) >i è liberato. 

Una volta dentro. : band.*: 
hanno spianato le pi.-to!--" 
contro : Tre funzionar: prò 
senti. Uno ha disarmato la 
gua rda giurata. Aldo Lo;: 
gobardi. d: 46 anni, che sta
zionava nei pre.-v.si dell'ingres
so. Poi un bandito è saltalo 
al di là del bancone, h i ar 
raffato le buste pasa che ha 
infilato :n un sacchetto II 
terzetto è di nuovo u.-cno. 

Per farsi largo tra la fol
la — nel frattempo : pre 
senti passata la paura avo 
vano bloccato di nuovo l'-.in
gresso — 1 malviventi hanno 
cominciato a dare colpi con 
il calcio della pistola sa'.'.e 
braccia d: alcune persone ed 
hanno puntato le armi minae 
ciosamente sugli altri. 

Riusciti ad aprirsi la via 
della fuga i 3 sono saliti sul
l'Alfe* ta. Polizia e carabinie
ri. giunti a corso Vittor.o 
Emanuele qualche istante do
po la fuca dei rapinatori. .-1 

sono lanciati ali inseguimen
to. A piazza Mercato però 
hanno trovato solo l'auto u-
:vata per la rapina. I quattro 
malviventi hanno fatto per
dere le t rar re msoìi.andos: 
alla folla di venditori e d: 
ma>va:e clic stazionavano nel
la zor^ :n quel momento. 

Set 'e ncr.-one. Amelio De 

i Gregorio. Domenico Esposito. 
i Michelina Vetriolo. Amoniet-
i ta Barbato. Francesco Arpino. 
I Angiolina TrigiHo. Luigi Boz-
• za. sono state medicate a! 

San Leonardo Tutti dopo le 
! cure dei medici hanno fatto 
1 ritorno a casa. 
i II Imitino delia rapina è 
• SM:O di 4^ milioni. 

r i partito' 
) 

COMITATO D I R E T T I V O 
A Portici «Gramsc i» alle 

ore 19. 
RIUNIONI 

A Cercola. alle H>. della zo
na del basso Nolano degli 
amministratori e degli eletti 
negli organi collegiali sulla 
assistenza scolastica con 
Nitti: all'» INA Casa >• di Se-
condigliano alle 17 riunione 
di zona delle do ine comu
niste. 
AVVISO 

Tutte le sezicui devono ri
tirare urgentemente in fede
razione materiale d; propa
ganda. 

DOMANI 
Manifestazione elettorale 

ad Arzano con Benito Visea. 

COMMISSIONI 
SCUOLA 

Dalla prossima sett imana 
in federazione ogni lunedi e 

. giovedì alle 17 i compagni 
I della commissione scuole e 

alcuni consiglieri comunali 
raccoglieranno segnalazioni 
di carenze. 

Tutti coloro che hanno se 
gnalazioni da effettuare so
no pregati perciò di nvol-
eersi in questi due giorni in 
Federazione. 

« No ai 4000 corsi profes
sionali ». « No al bando pub
blico ». Queste le parole d'or
dine della manifestazione dei 
disoccupati della lista « Ban
chi nuovi » che si è svolta 
ieri. Il concenti-amento si è 
avuto a piazza Mancini ver
so le ore 18. Da qui è partito 
il corteo che ha percorso via 
Alessandro Poerio. è passato 
davanti al tribunale, si è im
messo in corso Vittorio Ema
nuele e si è sciolto a piazza 
Matteotti. Non c'è stato ne.s 
sun comizio. La manifesta
zione si è svolta nella mas
sima calma, senza incidenti 
e particolari momenti di ten
sione. 

Nelle intenzioni dei promo 
tori il corteo di ieri sera do 
veva essere un primo momen
to di unificazione delle varie 
liste di lotta. L'obiettivo, pe
rò. è rimasto sulla carta. Ai 
disoccupati .< Banchi nuovi » 
si sono accodati solo i com
ponenti un centro sociale di 
Materde.. Non si sono viste 
altre liste. Evidentemente la 
stessa piattaforma di lotta 
- - un cartello dei no. senza 

' proposte positive — non ha 
favorito il processo di aggre
gazione che si sperava di met
tere in moto. La stessa po
sizione del no al bando pub
blico - - i disoccupati dei 
« Banchi nuovi » hanno però 
reso pubblica la loro decisio
ne di iscriversi in massa — 
è stata di fatto rifiutata dal
le altre liste. Anche la ma
nifestazione di ieri, comun
que. è stata una spia chiara 
(lei malessere profondo di 
migliaia e migliaia di disoc
cupati napoletani. 

Un problema reale, dunque. 
con il quale 1 comunisti stan
no da tempo facendo i con
ti. « La situazione di Napoli 
in queste ultime settimane - -
afferma il compagno Basso 
lino in un lungo articolo che 
uscirà domani su Rinascita 
— ha raggiunto punte di ec
cezionale gravità. Già da tem
po — da più di un anno — 
noi comunisti avevamo lan
ciato un allarme sul progres
sivo peggioramento della si
tuazione economica e sociale 
della città ». 

«Dietro quello che avviene 
in questi giorni, dietro le 
spinte delle varie liste di di
soccupati — continua — c'è 
una complessa e tormentata 
vicenda ». 

« Su questo movimento dei 
disoccupati hanno agito di
versi fattori: l'azione di for
ze che spingevano verso l'as
sistenzialismo. gli effetti di
rompenti della crisi e — so
prat tut to — le mancate ri-
spaste del governo in questi 
anni . La storia di questi ul
timi anni, da questo punto 
di vista, è una storia di con
tinue e scandalose inadem
pienze da parte del governo 
verso una realtà come quella 
di Napoli e della Campania. 
Sono nati da qui i riflussi 
corporativi e il ritorno delle 
liste. Che fare a questo pun
to? Accettando il sistema del
le liste — continua Bassoli
no — « si sarebbe innescato 
un meccanismo senza fine 
che avrebbe creato un poten
te fattore di contraddizione 
in mezzo al popolo e tra le 
masse più povere ». « Sciagu
rata » sarebl>e stata anche la 
strada di un« aristocratico di
stacco da ciò che accadeva 
a Napoli ». Comunque, infat
ti. si era di fronte a >< un 
fatto politico di massa ». 

« Abbiamo scelto, invece 
una strada difficile ed an
che rischiosa (quella del ban
do pubblico, n.d.r.). alterna
tiva in positivo a quella del
le liste ». Una linea difficile 
sulla quale abbiamo tenuto 
con fermezza e che ha pro
dotto pasitìve ripercussioni su 
vasti strati di disoccupati e 
della stessa classe operaia. 
« Contemporaneamente. in 
questi stessi giorni, stia
mo riprendendo tut ta la no
stra iniziativa sui srandi te
mi di fondo di Napoli e della 
Campania». «Per la stra
grande maggioranza dei di
soccupati — continua Basso-
lino. dopo aver accennato a! 
la necessità della riforma de': 
collocamento — il problema 
non è quello dell'assistenza 
di massa, ma del lavoro prò 
dut tivo. 

« Ma il problema è d: an
dare a grandi progetti inte 
grati a Napoli e in Campa
nia. capaci di combinare as 
sieme le potenzialità della 
città, delle campagne, delle 
zone interne. E' còsi che si 
parla a tut te le forze del 
Mezzogiorno. <...>. La nostra 
bandiera oggi più che mai è 
quella del lavoro produttivo. 
di una profonda trasforma
zione dello s ta to assistenziale. 
il contrario, quindi di quello 
che la DC ha fatto finora nel 
Mezzogiorno. E" possibile? E' 
un compito arduo, ma è l'uni 
ca via per uscire dalla crisi 
e. alla fine, l'unica davvero 
realistica. Una via che deve 
saper fare : conti. g raz:e ad 
un movimento reale e ad una 
capacità positiva, con le scel
te nazionali e generali ». 

•< Non c'è oggi — afferma 
Bassolino — alcuna propor
zione tra la realtà di Napoli. 
de'.la Campania, de! Mezzo
giorno e l'azione del gover 
no». «La parti ta che si e:o 
ca a Napoli e nel Sud — 
conclude — non è un fatto 
"locale". Riguarda la demo 
crazia italiana, la passibilità 
por la classe operaia di difen
dere e allargare le sue con
quiste di potere ». 

R I U N I O N E 
AL CONSIGLIO 
DI QUARTIERE 
DEL VOMERO 

Oggi alle ore 19,30 presso la 
VII sezione municipale (via 
Moreheni si terrà una riu
nione del consiglio di quar
tiere del Vomero con all'or
dine del giorno: « Beni cul
turali. ambiente. Floridiana e 
Castel Sant 'Elmo ». Inter
verrà l'assessore Arpaia. 

PER L'INFORMAZIONE IMPORTANTI APPUNTAMENTI A NAPOLI 

Quale giornale? Si riapre 
la discussione al Mattino 

Sabato al Maschio Angioino il convegno promosso da giornalisti e poligrafici • Le garanzie che 
si chiedono a Rizzoli • L'esigenza di un quotidiano non legato ai giochi delle correnti democristiane 

Che al « Mattino » giunga
no telegrammi di auguri per 
il « nuovo direttore », dopo la 
notizia, né smentita né coll
ier inetta, di un cambio al ver
tice del giornale, certo non 
deve piacere molto a Maz
zoni. Si può quindi guardare 
con una certa comprensione 
al suo angosciato agitarsi, in
viando SOS cifrati ima non 
troppo) con la speranza che. 
qualclie nave corrente della 
grande flotta democristiana 
acjorra in suo aiuto. Si spie
gano così le sortite anticomu
niste di questi giorni, gli at
tacchi cupi e violenti a Ber-
linguer, che fra le sue vane 
passioni coltiverebbe, supre
ma fra tutte, quella di divo
rare liberi giornali e liberis
simi direttori, l.a manovra 
è tanto grossolana (tinnito sco
perta: provocare risposte du
re e avvalorare in questo 
modo la tesi che. in fondo. 
a volere che al « Mattino » 
le cose cambino sono soltan
to i coni un isti. 

In realtà, è stato lo stesso 
Rizzoli ad ammettere in una 
recente intervista che Maz
zoni gli fu imposto e che 
per operare un rilancio del 
giornale bisognerebbe aver 
ben altro direttore. Ma nelle. 
note editoriali di O.M. que
sta realtà nemmeno compa
re mentre la firma di un so
cialista della interrogazione 
parlamentare sulla linea del 
giornale viene disinvoltamen
te etichettata come una « ini-
ziativu individuale ». 

E' comunque evidente elie 
siamo giunti ad un punto di 
svolta in questa vicenda per 
tanti versi emblematica del
lo squallore e della subalter
nità delle vecclne classi di
rigenti meridionali. II socia-

L'appuntamento è per sabato mattina alle 10, al Maschio 
Angioino, Antisala del Baroni. 

I l tema del convegno, organizzato da giornalisti e poli
graf ic i de « I l Matt ino» è « Un giornale per Napoli e il 
Mezzogiorno » ed è un tema che ha incontrato l'aperta soli
darietà di intellettuali, collett ivi redazionali di al t r i giornali 
della Campania, di consigli di fabbrica, di quanti Insomma 
vogliono dire « basta » a un modo arretralo e fazioso di fare 
informazione e vogliono vederci chiaro nelle operazioni che 
l'editore Rizzoli vuol portare avanti servendosi dì giornali 
di proprietà pubblica. 

Sulla questione de « Il Mattino » facciamo oggi il punto 
pubblicando un articolo del compagno Michele Santoro, respon
sabile delle questioni dell' informazione del comitato regionale 
del PCI. 

lista Francesco Forte avanza
va in un dibattito svoltosi a 
Portici l'ipotesi che ci si tro 
vi di fronte ad un vero e 
proprio peculato per le for
me strane e oscure assunte 
negli anni dui rapporto tra 
il Ha tuo di Napoli e la De 
mocraziu Cristiana. Con qua
li capitali e con quali rischi 
questo partito ha partecipato 
cambiando varie sigle edito 
riali alla gestione delle testa
te del Bulico? 

Per chi, magistratura com
presa, voglia provare a in et 
tere ordine nella storia con 
fusa del « Mattino ». c'è un 
gran bel lavoro da fare. In 
tanto non si può nascondere 
un certo fastidio nei confron
ti di coloro che hanno quur 
dato con scetticismo alle ini-
sfatile di questo luglio. Sono 
gli stessi, guarda caso, che 
oggi ritengono tutto già de
finito. risolto e. magari, uv-
viato per il meglio. Se c'è 
ancora chi si ostina a bat
tersi è perchè si vuo'e che 
il « Mattino )> finisca di esse
re il megafono di un nurtun 
e divenga un giornale serio. 

moderno, aperto. Se la DC 
10 una parte della DCi limi
no tanto bisogno di fogli di 
propaganda, non devono fai-
altro che pagarseli. 

Veniamo ora ad una ri 
chiesta avanzata da più parti 
per una caratterizzazione plu
ralista e meridionalista della 
linea del giornale, per In c/iai 
le viene ripetutamente rivol
ta alla smistili l'accusa di 
voler lottizzare l'informazio
ne. Quando venga concesso 
che per evitare la lottizza
zione si possono cercare stra
de diverse da quella prefe
rita dalla DC, che comporta 
una sua proprietà assoluta ed 
esclusiva della « torta », si 
può provare a rendere più 
chiaro ciò che vogliamo dal 
« Mattino ». E sono essenzial
mente due cose: che divenga 
un giornale « servizio » per 
la regione, per le sue zone. 
comprese le più interne, pel
le sue città: che divenga un 
giornale critico, aperto alle 
domande sociali, capace di 
farle pesare in modo non su
balterno sulle istituzioni per 
che funzionino adeguatameli 

te. si rinnovino, siano sotto
poste ad ini controllo sem
pre più necessario. 

Perciò abbiamo condiviso 
l'esigenza avanzata che il rin
novo del contratto uvvenitse 
sulla base di precise garan
zie: ed è del tutto ovvio. 
tranne per chi dei giornali 
conosce solo il numero diret
to del direttore per passai 
veline, che, perche la prò 
prietà pubblica sia tutelala. 
c'era e c'è bisogno die Fedi 
tore chiarisca quale giornale 
ha intenzione di fare. E' cioè 
indispensabile che vengano 11 
lustrate le linee di sviluppo 
per l'ampliamento delle aree 
dì diffusione, l'adeguamento 
della struttura redazionale. 
amministrativa e tipografica. 
l'utilizzo di tutte le testate 
fa chi regaliamo il «Corte-
re » d; Napoli'.' >. 

Non possiamo (/uindi che 
guardare con favore all'ini
zia tivù di poligrafici e gior
nalisti del -< Mattino » di apri 
re un confronto con la città. 
I partiti. le forze cultural'. 
Essa tende a dimostrare che 
l'ini'legno a sostenere e ae-
cogliere le spinte per fare 
di i/uesto diurnale una strut
tura organica alla società me
ridionale riguardano tutti: le 
assemblee elettive, i sinda
cati. 1 partiti. Nessuno può 
nascondersi dietro a un dito. 
II futuro dei giornali deve 
essere strappato al corridoi 
scuri e misteriosi dei >< poli
tici», ai gabinetti paludosi di 
ministri che recitano un me
ridionalismo a soggetto, e re 
"lituilo. visibile e traspuren 
te. a tutti. Al convegno di 
sabato le assenze non saran 
no giustificate 

Michele Santoro 

Due giorni impegnativi alla Rai 
Al primo posto la questione Sud 
Da stamattina, presso il centro di Fuorigrotta, la conferenza nazionale dell'informa
zione radiotelevisiva — Perché è stata scelta Napoli come sede del convegno 

Iniziano ojztti. presso il cen
tro di produzione Rai in via 
Marconi, i lavori della confe
renza nazionale dell'informa
zione radiotelevisiva promos
sa dall'organizzazione sinda
cale dei giornalisti Rai di 
intesa con la Fusi. I lavori, 
aperti dalla relazione di Ser
gio Borsi. segretario del coor
dinamento nazionale giornali
sti radiotelevisivi, prosegui
ranno nel pomeriggio e nella 
giornata di domani e saranno 
chiusi da un intervento di 
Luciano Ceschia. segretario 
della Federazione della stam
pa. 

Perché Napoli come svile 
della conferenza? « 1/ aver 
scelto Napoli — afferma Caer-
lo Franco, membro del coor
dinamento — mm ha certo 
un significato rituale (la vo
lontà cioè di affermare anco
ra una volta la cosiddetta 
« centralità » meridionale) ma 
sostanziale. Indica cioè che 
oggi la presenza del ser
vizio pubblico r.el mezzogior
no e a Napoli in particolare 
è fondamentale in un mo
mento delicato di crescita e 
di tensioni che si sovrappon
gono ». 

E a Napoli soprattutto, ag
giungiamo. c'è l'esigenza che 
un'azione nuova contrasti me
glio l'avanzata strisciante del 
le emittenti private, che se 
non viene drenata risi Iiia di 
esasperare i problemi di una 
corretta informaziciie. 

K' appunto uno dei temi 
che saranno discussi m q li
sti due giorni di la\oro. Un' 
assise forse senza preceden
t i : sono presenti i comitati 

e i fiduciari di redazione di 
tutte le sedi Rai. giornalisti, 
operatori dell' informazione, 
com-x/nenti della commissio
ne parlamentare di vigilanza, 
forze politiche, dirigenti sin
dacali. rappresentanti delle 
istituzioni. 

« L'incontro che si svolge 
a Napoli — afferma Sergio 
Borsi — vuole essere nello 
.stesso tempo conferenza di 
produzione e conferenza poli
tica. perché riteniamo che 
non si possa non fare riferi 
mento all'informazione nel 
suo complesso ici quanto i pro
blemi. anche dal punto di vi
sta produttivo, sono stretta
mente legati (regolamentazio
ne delle private, editoria, ri
forma Rai). Introduciamo an
che un metodo di lavoro che 
già da qualche anno stiamo 
sperimentando. quello del 
confronto a|x?rto. Andiamo 
cioè a verificare le nostre 
posizioni con coloro che que
ste posizioni devono poi 
discutere o trasferire sul pia
no operativo ». 

La discussione farà riferi
mento a un quadro esterno 
ben noto: una situazione sin
dacale. alla vigilia del con
gresso della Federazione del
la stampa, delicata e difficile 
(legge di riforma, crisi di al 
cimi settori dell'editoria). ? 

ritardi e le resistenze che an 
torà si frappongono dentro e 
fuori l'azienda alla piena at 
tuazione dei principii rifor
matori del servizio pubblico. 
questioni delia terza rete 
televisiva, regolamentazione 
dell'emittenza privata. 

Quali i punti fondamentali 

del dibattito? Ks.senzialm.Mte 
questi: problemi della radio
fonia (secondo Borsi. .< Il sci-
vizio pubblico ha perso il 
confronto con le radio loca
li perché ha fatto di tutto per 
|KM<lere ascoltatori ». la linea 
da seguire è quindi quella «lei 
potenziamento dell' informa
zione regionale, ma 1 ridutti
va e impercorribile è — seni 
pre secondo Borsi — i'ipntcM 
eli trasferire questa nella ter
za rete radiofonica: in attesa 
della quarta rete, per la qua 
le sono prevedibili certo tem
pi lunghi, si deve lavorare 
a riorganizzare le due reti 
esistenti, recuperando spazi 
Iier le regioni *). terza rete 
televisiva d e necessario che 
programmi e notiziari giorna
listici partano contempora
neamente > affermano i gior
nalisti della Rai «occorre 
quindi individuare rapidamen 
te il modello produttivo delle 
redazioni »). decentramento 
(da chiarire essenzialmente il 
rapjiorto tra redazioni cen 
trali e regionali e il ruolo di 
queste nella produzione com
plessiva delle informazioni). 

Ci sono |KJÌ tutte le questio 
ni da approfondire per un ri 
lancio effettivo del processo 
riformatore: pluralismo, coni 
plctezza e imparzialità della 
informazione, professionalità. 
K sono questi problemi che 
riguardano da vicino la reda
zione napoletana. C'è qui. co 
me nelle altre sedi, la neces 
sita di una diversa organiz
zazione del lavoro, un prò 
blema di potenziamento degli 
organici, di valorizzazione 

! delle delle professionalità fi-
j m-ra si;<toutiliz/.ate o mal uti 
; lizzate. Decentramento vuol 
• dire allora esaltare la capa-
! cita produttiva complessa a 
ì «Iella redazione, metterla in 
| grado di lavorare in maniera 
; diver.su >. 
\ « -Ma questo ni>n basta — 
| afferma Pietro Vecchione, del 
| nuovo comitato di redazione 
1 della sede di Napoli. — Certo 
I oveorre una esaltazione piena 
j delle profes-ionalità e una 
i reale autonomia delle redazio 
j ni. Ma è nello stesso tempo 
i da evitare che col decentra-
! mento le singole regioni resti 
J no più di prima chiuse nel 
| proprio ghetto. Per fare un 
1 esempio, è necessario che i 
; problemi di una città come 
; Napoli, oltre a trovare il prò 
1 prio spazio nelle trasmissio-
\ ni regionali, abbiano una loro 

proiezione a caratteri- nazio 
naie 1. 

C'erto oggi si assiste a un 
fenomeno strane;: che mentre 
sulla carta stampata cresce 
in maniera qualche volta ec
cessiva e addirittura strumen
tale l'interesse per Napoli, di 
minuiscc lincee la presenza 
della redazione napoletana nei 
teleaiornali e nei giornali r;« 
dio. La sede di Napoli è in 
fatti ani ora. sei ondo Carlo 
Franco, una semplice « sta 
/ione • di corrisjiomlenza. 

Speriamo che anche questi 
.'isjH'tti. ne] complesso elenco 
di temi da trattare, trovino 

• durante i lavori della confo 
ronza una r.-posta .-oddisfi» 

j conte. 

' Floriana Mazzuca 

Tra qualche giorno riprenderà il traffico sulla Circumvesuviana 

Iniziato l'abbattimento del palazzo di S. Giorgio 
Sono com:nc:a:i a S Gior 

tro a Cremano i lavori per 
ì 'nbbattimento del palaz7o 
che blocca la linea ferrovia 
ria C.rcumve.suviar.3 Squa 
dre di operai specializmi:; 
hanno cominciato 1 pr.ni: 
lavori che porteranno nel Si
ro di qualche giorno alla r.a 
perxura della linea ferrovia 
ria. Una delegazione compo
st*» da capigruppo cons.liari 
di S. Giorgio e da inquil.n; 
del palazzo pericolante, intan
to. s tamane si recherà dal 
prefetto per e.-porre la situa 
zlone e chiedere un suo in
tervento. r» crollo del pa.az 
zo ha infatti creato una s. 
tuazione insostenìbile: ?'.: 
sfrattati hanno occupato due 
scuole elementari ed i ragaz 
z: che dovrebbero frequentar 
la non hanno cominciato 
nemmeno le lezioni. 

Sempre ieri mattina si è 
svolto nella cit tadina vesuvia
na ti consiglio comunale. Al
l'ordine del g;orno. il proble 
ma del palazzo di piazza G ì 
ribaldi che blocca la linea 
ferroviaria. La discussione — 
che è durato alcune ore e 
che ha toccato tutt i i proble 
mi posti dal centro antico 
della cittadina - - si è con
clusa con la decisione, appun
to. di formare la delegazione 
che sarà ricevuta stamani da'. 
prefetto. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oi2\ mercoledì 27 settem- ! 
bre. Onomastico. Vincenzo J 
«domani: Vence-siao». j 

! 
COORDINAMENTO '. 
PER LA LEGGE ! 
SULL'ABORTO ! 

Si riunisce oggi alle ore 1" J 
presso la Croce Rossa, in via 
San Tommaso D'Aqu.-ìo. :'t ' 
coordinamento per la gestio ! 
r.e della legge sull'aborto. ; 

FARMACIE NOTTURNE j 
Zona Chiaia-Riviera: via , 

Carducci 21: Riviera d: ; 
Chiaia 77: via Mergellina ] 
143. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. j 
Mercato-Pendino: pzza Gari I 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5: 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine): Colli Amine! 249. 
Vomero-Arentlla: via M. Pi
sciceli: 138; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via , 

D. Fontana 37; via Simone 
Mart.ni 80. Fuorigrotta: p:az 
za Marc'Antonio Colonna 21-
Soccavo: v.a Eoomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via dei Casale 5. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Poggiorea-
le: via Stadera 139. Pianura: 
v:a Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella Piscinola: pzza 
Municipio 1 • P:sc:no!o. 

NUMERI U T I L I 

Segnalazione di carenze 
izienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12». telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo 
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22,30 alle 7 i se

guenti distr.'outori di benzi
na: P.azza Mergelhn.t. AGIP; 
via Caio Da.iio. AGIP; p.a7 
za Lala. IP; viale M:chelan 
gelo, Ei^.o; Ponte di Casa
nova. Esso; P.anura. via Pro
vinciale; v.a Foria. Fina; cor
so Europa. AGIP; via Vit-
tor.o Emanuele. Mobil; v:a 
Galileo Ferraris, E-,50; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 b;=. Mach: via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP; corso Europa: Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz
zuoli. IP. via Domiziana. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

j AMBOSESSI affidasi lavoro 
I ricalco domicilio. Scrivere de-
! coram. Stoppam 21 - Monca 
1 (Milano». 
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l ' U n i t à /merco led ì 27 settembre 1978 PAG. il / napol i -campania 
I risultati delle elezioni di domenica nel Casertano 

Si affermano le liste civiche 
nei 4 Comuni dove si è votato 

Peggioramento delle posizioni della sinistra e flessione del nostro par
tito - La dichiarazione del compagno Scarano, segretario provinciale del PCI 

CASERTA — I risultati delle elezioni amministrative nel quattro comuni dove si è volato hanno segnato una tendenza 
al rafforzamento delle liste civiche e locali: a Casal di Principe due liste civiche hanno conquistato il 27% circa dei voti 
mentre a Succlvo, dove si è votato con la maggioritaria, i partiti democratici sono scomparsi dall'assemblea cittadina e 
sia la maggioranza che la minoranza sono state conquistate da liste civiche. L'altro elemento è costituito, se si esclude 
il risultato di Alife. dal peggioramento delle posizioni dell'insieme della sinistra che perde la direzione del comune di 
Recale, arretra di due seggi a Casal di Principe, continua a non essere presente nel comune di Succivo. E. in questo 

quadro, dalla netta flessione 

Nel Nolano la prima iniziativa della mobilitazione regionale del PCI 

Il sindacato preannuncia nuove azioni di lotta 

La MCM rompe le t rat tat ive 
sui 43 operai «esuberanti» 
Urge un confronto in tempi brevi con l'ENI per affrontare il risanamen

to del gruppo tessile - Incomprensibile latitanza della giunta regionale 

5ALERNO — Per la vertenza delle MCM di 
\ngri si riparte da zero. Il sindacato ieri sera 
è stato costretto a rompere la trattativa fati
cosamente avviata per la posizione intransi
gente manifestata dall'azienda. La direzione 
della fabbrica tessile, infatti, ha ribadito di 
ritenere esuberanti 43 operai (l'azienda era 
sti ta costretta dalla mobilitazione popolare a 
revocare il provvedimento di cassa integra
zione) e di non essere disposta a trattare al 
rijìiK>rdo. 

I rappresentanti sindacali a questo punto 
h;.imo dovuto abbandonare l'incontro. Secondo 
il consiglio di fabbrica e la federazione sinda
cale la posizione delle MCM è del tutto immo
tivala: basterebbe infatti provvedere ad una 
diversa organizzazione del lavoro per far ri
tornare alla produzione i 43 lavoratori. Il con
siglio di fabbrica, inoltre, ha denunciato che 
le MCM avevano chiesto ai dipendenti di lavo
rare anche di domenica. 

II sindacato ha annunciato pertanto più in 
eisive forme di lotta per piegare l'intransi

genza del gruppo tessile. Già nei giorni scorsi, 
subito dopo l'annuncio della cassa integrazione 
— poi revocata — si era sviluppata una vasta 
mobilitazione. Lavoratori, sindacati, forze po
litiche democratiche hanno chiesto in tempi as
sai brevi un confronto con l'ENI sul piano di 
risanamento delle MCM e dell'intero settore 
tessile pubblico. 

Ma il confronto deve tendere soprattutto a 
far cambiare segno al piano ENI, che in realtà 
si è dimostrato un semplice progetto di dra
stica riduzione dell'occupazione. In questo con
fronto finora è completamente assente la 
giunta regionale della Campania, né questa ha 
mantenuto gli impegni a favore degli investi
menti nel salernitano. Secondo il sindacato. 
invece, il piano del settore tessile deve pun
tare essenzialmente alla riqualificazione degli 
impianti, all'eliminazione delle diseconomie 
presenti negli stabilimenti salernitani, agli in
vestimenti produttivi e quindi alla salvaguar
dia dei livelli occupazionali. 

Di Marzio presenta 

Napoli-Dinamo Tblisi 

Un goal lo segneranno 
gli azzurri, un altro 
lo aspetto dai tifosi 
Il sostegno del pubblico sarà 

determinante per battere la forte 
squadra georgiana 

Innanzitutto desidero por
gere un caloroso e cordiale 
saluto ai nostri avversari e 
al loro bravo e simpatico 
tecnico Achalkatsi. squisito 
padrone di casa a Tblisi. Del 
collena georgiano conserro 
un caro ricordo per l'acco
glienza veramente unica per 
cordialità e squisitezza riser
vatami. Avrei piacere di a 
vere Achalkatsi per qualche 
giorno a Sapoli onde poter
gli ricambiare l'ospitalità. 
Vorrei avere il tempo per 
potergli fare ammirare, sen
za fretta, le bellezze del no 
stro golfo e per fargli toc
care con mano la cordialità 
dei napoletani, popolo dalle 
numerose caratteristiche in 
comune con la sua gente. 
Non sn se gli impegni di 
campionato della Dinamo 
glielo consentiranno, ma io 
mi auguro di sì. 

Fatta questa breve e do
verosa premessa, passo alla 
partita. Contro la Dinamo 
Tblisi parliamo con due goal 
di svantaggio. Se l'avversa
rio fosse un altro, la rimon 
ta si presenterebbe certamen 
te meno ardua. Purtroppo. 
invece, di fronte avremo i 
fortissimi georgiani, primi in 
classifica nel campionato so
vietico. Squadra esperta, co
riacea. con giocatori dì ri 
lieto che. oltretutlo. ormai 

giocano facendo leva sull'eri-
tusiasmo. 

Cosa potrà fare il Sapo
li? Io mi auguro che i ra
gazzi riescano a compiere 
sul campo quel miracolo che 
è nelle speranze dei tifosi 
partenopei. Sei calcio non 
si sa mai. ogni partita è da 
giocare, lo sono fiducioso so
prattutto perché ho avuto 
modo di rendermi conto dei 
sensibili miglioramenti fat
ti registrare dalla squadra 
in queste ultime due setti
mane. Giocheremo, naturai 
mente, una partita di attac
co. alla garibaldina. San ab 
biamo nulla da perdere e 
perciò marceremo con una 
certa scioltezza. La forma
zione? Molto probaltilmente 
sarà questa: Castellini. Brìi-
scoloiti. Ferrano. Valente. 
Catellani. Caporale. Caso. 
Filippi. Savoldi. Pin. Peilc 
grini. In difesa Catellani 
giocherà in posizione più a-
ramata perché Kpiani, l'uo
mo che marcherà, solitamen
te nelle gare esterne gioca 
leggermente arretralo. 

Pin controllerà, almeno 
questi sono i miei piani, il 
regista avversario Machai-
d?c Que^e. a min arriso. 
sono le marcature chiave 
dell'incontro. Certo, due re
ti da rimontare non <ono p>-
che. ma io ritengo che il 
Salili, se in condizione ri: 

grazia, potrà farcela. I no
stri avversari sono forti ma 
non imrjaftifjili. E" questa la 
convinzione che ho cercato 
di inculcare ai miei ragazzi. 
Dovranno giocare senza al
cun complesso di mferiori'.à 
e con la massima determi
nazione. Naturalmente, e 
non mi stanco di ripeterlo. 
l'apporto del pubblico sarà 
determinante per il Napoli. 
Un goal, lo prometto, lo se
gneranno i ragazzi in cam
po ma uno dovranno segnar
lo loro, i nostri tifosi che 
mi auguro abbiano compre
so il nostro difficile momen
to attraversato qualche set
timana fa. Ai sostenitori az
zurri voglio ripetere che Di 
Marzio non ha mai bluffato 
r che perciò merita, senza 
essere tacciato di immode
stia. una certa fiducia. Col 
tempo, e lo constateranno di 
persona, anche i risultati ar 
Tireranno. 

Napoli-Dinamo Tblisi: una 
delle due è di tropp*). Pur
troppo é la legge dello sport. 
Come loro non ci hanno fat
ti cortesie sul campi. co<i 
cercheremo di fare noi. Do
po. a fine partita, sarò lieto 
di portare il mio amico 
Achalkatsi a cena, indipen
dentemente da quello che sa
rà il verdetto del campo. 

Gianni Di Marzio 

del nostro partito rispetto al
le precedenti amministrative. 

Ecco i risultati: Casal di 
Principe: Bilancia 6 seggi 
(nessuno nelle precedenti): 
Msi-Dn 2 (4); Pri nessuno 
(-): Psi 4 (3): Pei 4 (0); Co
lomba 2 (5); Psdi 1 (2): De 
11 (6); Cavallo nessuno (4). 
Alife: Psi 7 (4): Pri 2 (•); Pei 
2 (4): Msi-Dn nessuno (1): 
De 9 (11). Succivo: Orologio 
16 (4): Unità democratica 
nessuno (-); Spiga di grano 4 
(-): De nessuno (16). Recale: 
De 16 (4): Unità democratica 
nessuno (-); Giustizia. Libertà 
e Progresso 4 (-)j « Campa
na » non era presente (16). 

Sui risultati il compagno 
Adelchi Scarano. segretario 
della federazione comunista 
di Terra di lavoro, ha rila
sciato una dichiarazione in cui 
dice che affermazione delle 
liste civiche e peggioramento 
delle posizioni della sinistra 
«riconducono, innanzitutto, a 
ciò che in maggio definimmo 
il crescere di una sfiducia 
delle masse popolari meri
dionali nella possibilità del 
cambiamento, di fronte ai ri
tardi. alle lentezze, ai veri e 
propri rifiuti presenti all'in
terno del governo e delle 
forze che compongono la 
maggioranza parlamentare. 
della De in particolare. Una 
sfiducia che finisce per rivol
tarsi contro i partiti demo
cratici e. con maggiore acu
tezza. contro quelle forze 
(soprattutto il nostro partito) 
che si sono battute e si bat
tono per il cambiamento, fi
no ari ora con scarsi risultati 

Nell 'arretramento della si
nistra poi. è evidente quanto 
nuoccia ad essa un modo di 
condurre il dibattito politico 
e di prospettiva che, in luogo 
di cercare i punti di conver
genza e la ricerca comune, 
punta spesso a stabilire cosa 
devono fare o non fare i co
munisti per superare l 'esame 
di democrazia. Inoltre da 
questa esperienza viene alla 
sinistra e alle forze democra
tiche un insegnamento rispet
to alle vicende travagliate 
che hanno vissuto questi co
muni; vicende nelle quali non 
sempre si è fatto quanto ora 
possibile per evitare la para
lisi e il conseguente sciogli
mento dei consigli comunali. 
Un dato. però, colpisce l'at
tenzione nei risultati di que
ste elezioni: la secca sconfitta 
del partito comunista che ar
retra non solo rispetto alle 
precedenti elezioni politiche. 
ma. e nettamente, anche ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative: ciò non può attri
buirsi solo alla situazione 
generale. 

Emerge una questione se
r i a l i modo di far politica, il 
modo di stare tra le masse e 
nelle istituzioni, il volto che 
presenta il nostro partito in 
molte realtà di Terra di la
voro. Molte nostre organizza
zioni appaiono, chiuse. 

Si tratta di questioni che. 
indubbiamente, si pongono 
nelle sezioni dei comuni nei 
quali si ò votato. Ma. in ge
nerale. tenendo anche conto 
della fase congressuale che 
va aprendosi, vanno esamina
te da parte nostra le ragioni 
che rallentano, nell'insieme 
del partito della provincia di 
Caserta, i processi di rinno
vamento. adeguamento, riqua
lificazione dell'organizzazione. 
del rapporto di massa, della 
proposta politica e della ca
pacità di governo del nostro 
partito. 

Per quanto riguarda la so 
lozione da dare alle ammi
nistrazioni dei comuni di Ca
sal di Principe ed Alife si 
tratta di riflettere bene sul 
risultato con le sezioni in 
questione. Ad ogni modo ri
tengo valido — conclude Sca
rano — anche in queste due 
situazioni, l'orienta mento e 
morso dnlla ultima riunione 
de! comitato direttivo della 
nostra federazione *. 

La lotta per il lavoro 
deve mettere in campo 

operai e disoccupati 

Ad Acerra venerdì manifestazione 
di lotta - Altre iniziative 

si preparano nelle zone decisive della 
regione - Lo sforzo di unificare 

intorno a una precisa piattaforma 
un forte movimento di massa 

che sappia imporre scelte di sviluppo 
ACERRA — I comunisti della zona 
Acerrano-Nolano preparano la mani
festazione di lotta di venerdì pros
simo con 11 compagno Bassolino, 
segretario regionale del partito. Al
tre Iniziative 11 nostro partito sta 
preparando nelle zone decisive del
la nostra regione. I punti fondamen
tali dell'iniziativa del comitato di 
zona del PCI vengono dibattuti in 
questi giorni in numerose assemblee 
di sezione e di cellula, e si arric
chiscono del contributo di operai, dì 
giovani, di disoccupati. Troppe volte 
si è parlato del destino produttivo 
ed economico di questa ampia area 
della regione, cadendo In vecchi 
schematismi e prospettando ipotesi 
di sviluppo del tut to sprovviste di 
criteri di programmazione rispetto 
alle esigenze del territorio e delle 
popolazioni. 

La situazione è andata via via fa
cendosi sempre più preoccupante e 
1 vecchi programmi devono ormai es
sere completamente rivisti e modifi
cati. Alla fine di luglio una assemblea 
del sindaci della zona espresse una 
volontà unitaria di vedere affron
tati e risolti alcuni nodi. Alla regio
ne ed al governo vennero fatte ri
chieste precise: lo scioglimento del 
consorzio ASI, su cui pesano grosse 
responsabilità per gli errori com
messi; una nuova politica Industria
le per tu t ta la regione; un piano 
per l 'ortofrutta; la costituzione di 
un centro regionale per la politica 
attiva del lavoro, con riferimento 
particolare all'occupazione giova
nile. 

Tut te questioni che Interessano in 
maniera impellente una fascia di 
comuni che assomma grandi realtà 
come Pomlgliano, Acerra. Nola in
sieme a quelle più piccole come Bru-
sciano, Marigliano, Cimitile. Nessu
na risposta è in tanto venuta dalla 
regione anche in merito ad un in
contro più volte sollecitato dall'am

ministrazione di Acerra, che in lu
glio si fece promotnee dell'iniziativa. 
Per i comunisti, dunque, è arrivato 
il momento di aprire una vera e pro
pria vertenza per un diverso svi
luppo del Nolano e per imporre al 
governo regionale e centrale nuove 
e più concrete scelte. 

A che punto siamo, infatti, con 
gli Insediamenti industriali (Apomi 
2. ecc) conquistati con le lotte dei 
lavoratori nelle ultime vertenze Al-

. fa e Aentalia? Quale ruolo deve ave
re lo stabilimento Montefibre di 
Acerra nel plano chimico naziona
le? E le quote di avviamento al la
voro previste dagli accordi Alfa-Ae-
ritalia a favore del giovani delle 
Uste speciali? Il documento prepa
rato dal PCI tocca questi punti e 
li raccorda alla costruzione di un 
forte movimento di lotta che riesca 
a s trappare soluzioni credibili. « C'è 
u:ia infinità di problemi — afferma 
il compagno Trogu, segretario PCI 
di Pomlgliano - - ed in questa fase 
noi abbiamo colto solo gli aspetti 
più salienti e drammatici : politica 
industriale, agricoltura, occupazione 
giovanile, uso del territorio ». 

Ma vediamoli più da vicino. I 
disoccupati iscritti alle liste di col
locamento in tu t ta la zona sono 
oltre 30 mila; quelli delle liste spe
ciali sfiorano i io mila con punte di 
massima concentrazione in comuni 
dove « è più facile trovare lavoro ». 
come Pomlgliano. Qui si addensano 
Infatti, 5 mila disoccupati « ordi
nari » e 1.100 giovani iscritti alle 
liste speciali. Ma, mentre per quelli 
del preavviamento 11 dato è reale ri
spetto alla popolazione residente, 
per gli iscritti alle liste ordinarie 
il dato è « falsato » poiché la legge 
sul collocamento consente l'iscrizio
ne di residenti anche a 150 chilo
metri di distanza. All'ufficio di col
locamento di Pomlgliano — dicono 
al sindacato — vi sono iscritti che 

risiedono fuori provincia e addirit
tura fuori della regione. E così solo 
tra Pomlgliano ed Acerra arriviamo 
a circa 10 mila disoccupati. 

Ai quasi 25 mila operai delle mag
giori industrie (Alfasud, Alfa Ro
meo. Aeritalia. Loro e Parisini. Mon
tefibre) si affianca l'enorme massa 
dele lavoranti a domicilio e degli 
addetti alle piccole e medie indu
strie: solo a Pomlgliano sono 8 mila. 
1 braccianti iscritti al collocamento 
complessivamente sfiorano i 26 mi
la. ed in gran parte si t ra t ta di 
donne. Molte di esse, psrò — se
condo alcune stime — devono essere 
considerate anche come lavoranti a 
domicilio. A Pomigliano — unico da
to certo, ricavato da una recente 
indagine — nel '76 le lavoranti a 
domicilio erano 400 inserite al 95' < 
nel setore calzaturiero e al 5 per 
cento In quello tessile; l'80 per cen
to di esse aveva meno di 22 anni. 
Non molto diversa è la situazione 
a Nola, Acerra e Casalnuovo. Como 
si vede, un mercato del lavoro mol
to composito e con il dilagante fe
nomeno del lavoro nero tradizional
mente presente solo in alcuni co
muni, oggi invece diffuso quasi dap
pertutto. 

E il preavviamento al lavoro? Val
ga per tutt i un solo esempio. Fino 
ad oggi soltanto l'Aeritalia ha fatto 
richiesta di 15 giovani iscritti nelle 
liste speciali. Di essi 8 risiedono a 
Pomigliano, 2 a Castelcisterna. 2 a 
Brusciano. e 3 a Sant'Anastasia. 
« Ciò nonastante, — spiega il com
pagno Tramontano, assessore al 
lavoro a Pomigliano — l'anno 
scorso il nostro comune ha pre
sentato 4 progetti per opere di 
pubblica utilità con l'impiego di 
84 giovani delle liste speciali, ma la 
giunta regionale non ne ha appro
vato nessuno». In definitiva, su 
1.100 giovani iscritti, solo 8 stanno 

lavorando. Si capisce bene come In 
queste condizioni non manchino t ra 
1 giovani particolari suggestioni ver
so « la ricerca del posto ». Dice Mim
mo. un disoccupato: « D'accordo, le 
liste per il lavoro hanno fatto il 
loro tempo. Ma come si può essere 
tranquilli, quando delle 400 assun
zioni da fare all'Alfa, s trappate con 
le lotte, oggi siamo appena a 100, 
e del 150 giovani del preavvlamento 
nessuno è andato a lavorare?». « An
che per noi — aggiunge Provenza-
nò dell'Aìfasud —6 arrivato il mo 
mento di riprendere il discorso con 
i disoccupati. Questo porche la legge 
sul collocamento così com'è non ci 
soddisfa ». 

Le preoccupazioni per il destino 
dell 'apparato produttivo continua
no, intanto, a restare vive: alla 
Montefibre di Acerra. i iicenzla-
menti continuano; all'Alfasud — co
me è noto — lo sforzo del lavora
tori e del sindacato comincia a dare 
segni importanti, ma la situazione 
resta difficile: nelle campagne del
l'ex area / per lo stabilimento Sirio. 
i contadini aspetano di conoscere 
il destino delle loro terre. In ultimo 
— ma non per Importanza — gli 
Enti locali. Agli sforzi compiuti dal
le amministrazioni comunali, non 
corrisponde una eguale volontà del
la Regione e degli enti di sviluppo. 
Quasi 20 miliardi di opere pubbliche 
finanziate dalla Regione, dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. dall 'Istituto 
case popolari, devono trovare posto 
in tutta l'area interessando parti
colarmente Acerra, Pomigliano. No
la, e fino ad oggi non si è avuto 
alcun « segnale di partenza ». Una 
cosa è diventata quindi certa: non 
si può più rispondere nel vecchio 
modo e con le vecchie politiche. Bi 
sogna cambiare e subito. 

Nunzio Ingiusto 

In tutto il Sannio forti iniziative per salvare l'impianto produttivo 

Assemblee nella fabbrica e nelle scuole 
per la soluzione della vertenza Cetel 

Giovedì sciopero provinciale dell'industria - Oggi riunione dei consigli comunali della valle Telesina • del 
consiglio provinciale - L'azienda è stata condotta sul lastrico da manovre speculative ma è « sana » 

BENEVENTO — Una affolla
ta assemblea nella sala men
sa della Cetel di Telese con 
la partecipazione di forze po
litiche, organizzazioni sinda
cali, amministrazioni comu
nali della zona ha segnato un 
momento significativo della 
lotta che gli operai della Ce
tel s tanno conducendo da va
ri mesi per la salvezza e la 
ristrutturazione della fabbri
ca. L'obiettivo immediato che 
si s ta perseguendo è l'accet
tazione della cassa integra
zione da par te dei ministeri 
competenti e di evitare la di

chiarazione di fallimento che 
ridurrebbe circa. 200 famiglie 
in condizioni disastrose. La 
delicatezza del problemi e i 
tempi lunghi potevano essere 
di alimento a strumentalizza
zioni e a tentativi di creare 
nervosismi tra i lavoratori. 
La compostezza e la tensione 
politica che si è manifestata 
nella assemblea hannl dato 
ancora una volta la dimo
strazione del grado di maturi
tà e di consapevolezza della 
giovane classe operaia sanni
ta. 

La dimensione dei problemi 

economici e politici che pone 
la questione Cetel non può 
essere sottovalutata da nes
suno. La risoluzione di que
sto problema vitale spetta o* 
ra al ministero della indù 
stria che dovrà puntare, a 
nastro avviso, alla risoluzione 
definitiva per la gestione con 
un imprenditore che dia ga
ranzie e che non utilizzi 1 
fondi dello stato per fini 
speculativi e personali. Que
sta impostaziine è stata por
tata in assemblea dalla dele
gazione del nostro partito 
composta dall'on. Antonio 

Conte, daj segretario della 
federazione Costantino Bofla, 
e dal responsabile provinciale 
operai Luigi Maturi. Gli im
pegni assunti dalle forze poli
tiche, dalle organizzazioni 
sindacali e dalle amministra 
zioni per lo sviluppo di una 
iniziativa in tu t te le sedi e 
per l 'allargamento del fronte 
unitario di lotta, drhbono 
trovare in questi giorni uno 
sviluppo coerente. Già si si
no svolte assemblee in alcune 
scuole della provinciu con la 
partecipazione di operai della 
fabbrica. 

Ieri primo sciopero alla De Gregorio di S. Antonio Abate 

Senza stipendio tremila conservieri 
Attivo Pei dell'Ufita e alta Irpinia 

AVELLINO — Oggi alle ore 
17,30 presto il ristorante 
« Buon Consiglio • di Pagliara 
di Frigento i l svolgerà l'atti
vo dei comunisti delta Valle 
dell'Ufita e dell'Alta Irpinia 
sul tema e Lolla unitaria del
le popolazioni e del comuni 
per il rispetto degli impegni 

assunti dalla Regione, per 
far avanzare un reale cam
biamento della società e nel 
governo del paese ». 

Concluderà la riunione il 
compagno Antonio Sassolino, 
segretario regionale del par
tito. 

Ischia: commissione per il depuratore 
La vicenda del depuratore 

a Forio d'Ischia non trova 
ancora una soluzione. Ieri. 
presso l'assessore regionale 
agli enti locali. Carmelo Con
te. si è svolta una riunione 
con i rappresentanti del comu
ne di Forio d'Ischia nel cor
so del quale si è appreso 
che il pretore di questa loca
lità ha disposto il sequestro 
del cantiere perché l'opera da 
realizzare mancherebbe del 

prescritto parere della sovrin
tendenza ai monumenti. 

Comunque !a riunione si è 
conclusa con un accordo clic 
prevede la nomina di una com 
missione di esperti che entro 
il 31 ottobre prossimo dovrà 
fornire osservazioni conclu
sive e attuabili siz sul pro
getto della Cassa per il .Mez
zogiorno s:a su quello alterna
tivo del comune di Forio di 
Ischia. 

Dopo c h e per due mesi 
n o n h a n n o r icevuto lo sti
pendio . I 170 lavora tor i del
la d i t t a Aniello De Grego
rio. u n ' I n d u s t r i a conservie 
r a di S. An ton io Abate, non 
ce l ' h a n n o f a t t a più. Il con
siglio di fabbr ica h a pre
so l ' in iz ia t iva p r o c l a m a n d o 
per ieri m a t t i n a due ore 
di sc iopero al qua le han
no p a r t e c i p a t o c o m p a t t i 
t u t t i i d i p e n d e n t i . Sub i to 
dopo i lavora tor i h a n n o 
ch ies to u n incon t ro col pa
d r o n e c h e a l la fine è s t a t o 
co s t r e t t o dal la mobili tazio
ne ope ra ia a sot toscr ivere 
u n accordo col qua le si im
p e g n a a r i s p e t t a r e il con
t r a t t o di lavoro, a paga re 
sub i to 11 sa la r lo di agos to 
e quel lo di s e t t e m b r e n o n 
ol t re il 10 o t tobre . 

A S. An ton io Abate 11 
m o v i m e n t o di lo t t a dei l i -
vora tor i s t a facendo gros
si passi a v a n t i . Lo sciopero 
di ieri — sos t engono i com
pagn i del s i n d a c a t o provin
ciale di ca tegor ia . ìa Filia 
— è il p r imo cui dopo t a n 
ti a n n i h a n n o d a t o vita I 
l avora to r i conservier i 

P ropr io in quest i giorni 
dec ine di opera i s t a n n o 
iscr ivendosi al s i n d a c a t o 
u n i t a r i o spezzando u n a vec
ch ia t r ad i z ione che voleva 
S. An ton io Aba te come il 
r e g n o del lavoro nero , del
lo s f r u t t a m e n t o più be
s t ia le e de l l ' i n t imidaz ione 
camor r i s t i ca c o n t r o chi si 
r ibe l lava . 

Oggi I n t a n t o si t e r r à un 
i n c o n t r o t r a la Fi l ia e 1' 
Anicav ( l ' associazione de 
gli i m p r e n d i t o r i conservie
ri a d e r e n t e a l l ' un ione indù 
s t r i a l i di Napol i ) per av
viare u n a t r a t t a t i v a sulle 
ques t ion i n o r m a t i v e e con
t r a t t u a l i per i circa t remi 
la l avora tor i ( in g r a n par
te s t ag iona l i ) del se t to re . 
« Da c i rca d u e mesi — de
n u n c i a u n c o m u n i c a t o del
la Filia — in mol te fabbri
che di S. An ton io Aba te 1 
lavora tor i n o n percepisco
n o il s a l a r io e a n c o r a u n a 
vol ta i p a d r o n i s t a n n o ten
t a n d o di r i pe rco r r e re le 

! vecchie s t r a d e : p a g a r e cioè 
a fine c a m p a g n a . Ques ta 

j vol ta a l la De Gregor io 11 
i d i segno n o n è r iusc i to 

1 E' prevista >per oggi la--. 
convoazion^/atraordinaria del» 
consigli aperti di tutti i oo-.' 

I munì della valle TeleSina e 
| del consiglio provinciale. Per 
j giovedì 28 è s tato proclamato 
• dalle organizzazioni sindacali 
l Cgil Cisl Uil uno sciopero 
I provinciale dell'industria con 
| assemblee di due ore nella 

fabbrica. La sezione del par-
! tito comunista di Telese ha 
j intanto diffuso un volantino 
i in cui afferma che « da alcu

ni mesi la .situazione della 
I fabbrica è diventata dramma-
I tica: cancelli chiusi, i forni 

spenti. 20 lavoratori che non 
percepiscono una sola lira da 
prima dell'estate, i dirigenti 
assenti e lontani. DI chi sono 
le responsabilità? Non certo 
degli operai; basta pensare 
che negli ultimi due anni c'è 
stnto un particolare impegno 
dei lavoratori e del sindacato 
unitario non per ottenere 
aumenti salariali ma per av
viare un processo di sviluppo 
produttivo dell'azienda e in 
tal modo uscire da una criai 
provocata da coloro che han
no .speculato ed hanno con
sapevolmente fatto di tutto 
pur di affossare l'azienda. 

La Cetel. — continua 11 vo
lantino - - è una fabbrica 
produttiva, i lavoratori hanno 
accumulato una grande capa
cità professionale, un branco 
di sciacalli ha cercato di di
sperdere questa grande ric
chezza per i propri fini spe 
culativi. E' con questo passa
to vergoenoso che bisogna 
finirla, avviando un pro
gramma di ristrutturazion* 
cestito e controllato dal lavo 
ratori. dalle forze Imprendi
toriali. dal potere pubblico. 
Nessuno si Illuda di potar 
ripetere le manovre del pas
sato. La Cetel deve riaprire 
r.cj tempi più rapidi perché 
.sia una fonte di ricchezza e 
di lavóro collettivo, capaci di 
utilizzare una risorsa esisten
te nella zona ». Ecco perché 
l'impegno riguada tut t i : 1 
giovani. 1 disoccupati, i 
commercianti, gli artigiani 
della zona. A part ire dalla Ce-
tei è possibile avviare la rl-
nascita delle zone interne par 
vincere la battaglia meridio
nalistica. contro 1 vecchi e I 
nuovi privilegi, le clientele, la 
miseria del sottosviluppo. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CHEA (VI* Sin Domenico • Tel» 
ione 656.365) 
Ripoto 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418 266 415 029) 
Sibilo 30 s do~.en.ca 1. otto
bre. ore 13. Concerto s.nicn'co 
CO:J.: d,retto da Luce-io Rosacu. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 . 

Tel. 377.048) 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

MAXIMUM (Villa A. Cramitl, 1» 
Tel 682 114) 
Easy Rider, con 0. Hoppcr . DR 
(VM 1S) 

VI SEGNALIAMO 
• e Quanto è belio lu morire accito » (Rl t t ) 
• • lo tono un autarchico* (No) 
• • L'albero dagli zoccoli* (Embassy) 
a) i Una donna tutta «ola* (Aritton) 
é) t Taxi driver* (America) 
• « Portiera di notte > (Vittoria) 

NO (Via Santa Calermi da Siena 
Tel. 41S.371) 
lo tono un autarchico 

NUOVO (Via MonieciuirlO. 1» 
Tel. 412.410) 
La Orca, con R. N cfuuS - DR 
(VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
letono 600.9011 
Riootc 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Camanio. 2 • Portici) 
Sabato a osmanici: Amici miei, 
ccn P. No'ret - SA (VM 14) 

CINETECA A i tRO (V i i •'ori Al
ba 30) 
R.sptrturj il 29 settembre con 
Sebastiana d. Oerek Jarman 
( 1 9 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PA8LO 
NERUOA * (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pestlna. 55 • Telefo
no a ia .s iOi 
Ouanlo e hello ld morire «elio 
(musiche della Nuota Compignia 
di Canio Popolare) 

«POI CINECLUB (Via M. Rata, S 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI ' 
ACACIA - (Tel. 370.871) 

Mazinga contro gli ufo • f'A 
ALCYONE (Vi * Lomonaco. 3 • Te

lefono 418 880) 
L'albero degli toccoli 

AMBAaCIAIOMl (V i * Crfspl, 23 
Tel. €83.128) 
La maledizione di Oamien, con 
W. Hoiden - OR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 • Tei 418.7311 
Paperino Story • DA 

AUGURILO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.3811 
Zombi, con 0. Emg* • OR 

CORSO (Coreo Meridional* • Te
lefono 339.811) 
Heìdi, con E.M. Singhammer • S 
(ore 16-17.40-19.10) 
Il buio intomo a Monica, con 
K. Schubert - DR 
(ore 20.45-22.30) 

DILLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
Create 
(1622 .30) 

EMPIRE (V i * f. Giordani, aneol* 
Via M. tchlp* . Tel. M I . 9 0 0 ) 
Magnale greco 

EXCELSIOR (V I * Milano • Telo-
tono 2*8.47») 
I figli non ai toccano 

FIAMMA (Via C Poerio. 48 • Te
lefono 416.988) 
Una donna due passioni, con 
C. Cardinale • S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
L'ultima valzer, di M. Scortese 

HORENl iN l (Via R. Sracco. 9 
Tel. 310.483) 
Cosi come tei. con M. Ma-
straianni • DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chial» • 
Tel. 418.880) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piana Plcdigrott*. 13 
Tel. 867.360) 
L'ultime combattimento di Chen, 
con B. Lea - A 

ROXY (V I * Tenia • Tel. 848.149) 
La febbre del «abito aera, con 
J. Travolta • OR 

SANTA LUCIA (V i * 8. U d ì , 59 
Tel. 415.572) 
Zombi, con D. Emge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palliano Claudio . 
Tei. 377.057) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushi.19 • DR 

ACANIO (V i l i * Augusto • Tel*-
tono 819.932) 
Quello strano cine™ di papa, 

AOHlANO ( l a i . 313.00») 
Le evase 

A L L E G I N E S T R E (Piazza t » vi
n i * Tel. 616.303) 
La liceale ned* classe dei ripe
tenti, con G. Guida • C (VM 14) 

A K I U O A L E N U (Via C. Careni. 1 
Tel. 377.583) 
Crazie a Dio « venerdì, con 
0. Summer • M 

ARCO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 324.764) 
Se«y ealbltlon (VM 18) 

ARibiON (Vie Morgnen. 37 • Te
lefono 377.3S3) 
Una donna tutta «ola, con I . 
Clayburgh - S 

AUSONIA (V i * Cerere • Teiere» 
ne 444.700) 
Chiusura estive 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
L'emigrante, con A. Ciier.tar.o - S 

BERNINI (V.a Bernini. 113 Te
lefono 377 109) 
Heidl, con E. M. Sin9h1mr.tr - S 

CORALLO (Piatti C.B Vico Te
lefono 444.800) 
Milano trema la polizìa vuole 
giustizia, con L. Merenda • DR 
(VM 18) 

DIANA (Via Lcci Cordino Te
lefono 377.527) 
L'ultimo combattimento di Chen. 
con B. Lee • A 

EDEN (V.a G. Sentante - Tel» 
fono 332.774) 
Voglia di donna (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.433) 
(Chiuso) 

GLORIA « A . (V i * Arenacela 2S0 
Tel. 391.304) 
I figli non ai toccane 

GLORIA • • e 
(Chiuso) 

MIGNON (V I * Armindo Ole*. • 
Tel. 324.893) 
*e«y Exibition (VM 18) 

PLAZA (V i * Kerbaker, 2 . Tele
fono 370.519) 

Capricorn One. con J. Brolin - OR 
TITANU9 (Cono Novara. 37 • 

Tel. 368.123) 
La nuora, con J.P. Mocky • DR 
(VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angtinl. 2) 

Tel 348.982) 
Tati Driver, con R. De NirO- DR 
(VM 14) 

ASTORIA (Sititi Tarsi* Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (V I * Mezzocennonc. 109 
Tel. 208.470) 
Il giardino del auppliil, con R. 
Vtn Hool • DR (VM 18) 

2 3 Te-AZALlA (V i * Cumini, 
lefono 619.280) 
Il clan del Bsrker, con 5. Wintirs 
DR (VM 18) 

SELLINI (Via Cento di Ruvo. 18 
Tel. 341.222) 
Guerre spaziale, con K. Morite -
A 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 314) 
Tel. 200.441) 
Notti porno nel mondo - DO 

DOPOLAVORO PI ( 1 . 321.339) 
L'invincibile 

ITALNAKOLi (Via Tane. 109 • 
Tel. 68S444) 
L'inquilino del terzo piana 

L A P L K L A (Via Nuo.i Agnene. 
35 Tel 760.17.12) 
Indianapolis pista Infernale, cen 
P. Nev.man • S 

MODERNISSIMI* (Via Cisterne del
l'Olio Tel 310.062) 
Amanti, con F. Fabiin - DR 

P|t-nni»i [ V I I A.C. O* M i n . SS) 
Tel. 7567803 
L'uomo che sfidò l'organizzazione 
con H. Ross - DR (VM 14) 

POSILLIPO (V i * Po*.mio. eS-A 
TU 769 47.41) 
Rmanuelle perché violenta alle 
donne? con L. Censir - DR 

QUADKiFObLiO (V.ie Covalleete» 
ri Tel. CI6.925) 
Pensione paura 

VITTORIA (V i * M. Pittiteli), • 
Tel. 377.927) 
Portiere di nelle, con O. ttajar* 
de - DR (VM 18) 
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Ieri massiccio sciopero contro la smobilitazione e per il lavoro 

Studenti, braccianti e operai 
a migliaia in corteo ad Acri 

Una compatta manifestazione ha attraversato le vie della città - Intanto a Ca
stro villari e nel Pollino 1000 operai tessili sono stati messi in cassa integrazione 

Contro la smobilitazione dell'apparato industriale 

Vertenza Basilicata : a ottobre 
una giornata regionale di lotta 

Dal corrispondente 
POTENZA 11 Comitato 
direttivo CGIL CUSL UIL 
di Basilicata riunito ieri 
l'altro — sulla baie della 
relazione del segretario 
Aiiibru.-o — ha deciso, uni 
t a n n a t e alle indicazioni 
na/icnali della Federazio
ne unitaria e della FULC. 
di proclamare entro i pri
mi dieci giorni di ottobre 
lo sciopero generale re 
Rionale (con manifesta/io 
ne centrale) a soste»'ui 
della vertenza Basilica'a 
con l'obiettivo di salva 
guardare e sviluppare 1 li 
velli occupazionali e prò 
duttivi in tutti ì settori. 
Scopo fondamentale dell' 
azione di lotta e quello di 

re-p:<igcre l'attacco vi at 
voro (vicenda Liquigas e 
Cìcpi in particolare», at
tacco teso a ridimensio 
nare la base produttiva 
nel Mezzogiorno 

Il direttivo nell'inipe 
gnare la Segreteria regio 
naie a concordare le ino 
dalita dell'astensione e 
della partecipa/iole con 
gli organismi nazicna'.:, 
considera importante la 
scelta nazionale del smela 
«i to di sostenere con lor 
za la piattaforma della 
vertenza Basilicata e ri
to a livello di posti di Ri
volge un vigoroso appello 
alla popolazione perché 
partecipi attivamente al 
movimento per respingere 
l'attacco in corso dal pa

dronato e perche il go 
verno esca dall'inerzia e 
dalle ambiguità rispetto 
alle scelte di politica eco
nomica il,i a t tuare in Ba
silicata e nel Mezzogior
no. 

Intanto, gruppi di lavo 
raton della Liquichimica 
di Ferrandma e Tito, in
sieme a quelli di Saline. 
si al ternano giorno e not
te davanti la sede del mi
nistro dell'Industria a Ro
ma, per testimoniale c m 
il presidio la volontà di 
partecipare direttamente 
al dibattito in corso sul 
salvataggio delle due a-
zicnde lucane e per snelli
re i tempi della soluzione. 

a. gì. 

SICILIA - Per il governo regionale 

Riforma della Regione e metodi 
di governo: due banchi di prova 

L'intervento di Parisi all'assemblea dei deputati e dei senatori comunisti 
Oggi si apre la nuova sessione dell'ARS - Osservazioni del Partito comunista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La riforma del
la Regione e il rinnovamen
to del sistema di potere e dei 
metodi di governo sono uno 
dei principali banchi di prò 
va del governo regionale si
ciliano e delle forze della 
maggioranza autonomistica. I«" 
questo il succo delle posizioni 
espresse in questi giorni da
gli organismi dirigenti del PCI 
siciliano, in coincidenza con 
la ripresa a pieno ritmo del
l'attività politica: il dibattito 
a Sala d'Ercole, sul documen
to Pandolfi è fissato per il 
prossimo 5 ottobre, mentre 
questo pomeriggio si apre la 
nuova sessione dell'ARS 

Concludendo l'assemblea 
dei deputati e dei senatori 
comunisti siciliani, il segre
tario regionale, Gianni Parigi. 
ha sostenuto la necessità di 
collegare l'iniziativa in cor
so sulla politica economica 
nazionale alla riaftermazione 
dell'impegno al rinnovamento 
della regione. Il segretario 
comunista ha notato che. se 
il bilancio delle realizzazioni 
legislative, dopo la formazio
ne della maggioranza, è ab
bastanza positivo, diverga è la 
valutazione della rapacità di 
lunzionamcnto complessivo 
del governo regionale. In prò 
posito Parisi ha dato a t to al 
presidente della Re t v ne Mat-
la iella della iniziativa poli
tica che egli ha svolto sin 
pmblemi del rapporto con lo 
Stato e di avere recepite» su 
questi temi alcune istanze 
espresse dal PCI e dai settori 
più avanzati del movimento 
democratico. 

Ma la funzionalità comples
siva del governo non si rive
la — ha proseguito — nl-
l'al te/za di tali sforzi: per
mane una certa dispersione 
e l'uso dei vecchi metodi di 
governo in vari settori del
l'**-eout ivo. Su ciò 1 comuni
sti .M ripromettono concrete 
«ziom. Ancora: « le rea lizza-
7ioni legislative riguardano al 

cune importanti questioni eco 
nomiche e sociali e prevedono 
cosp.cui interventi di sp-*-a. 
ma ritardi gravi vengono 
frapposti azli interventi che 

riguardano il sistema di in
tere. la struttura della Ra
gione e dei suoi enti ». 

IJ .segretario regionale ha 
intatti rilevato come il gover
no abbia ritardato la presen
tazione del programma stral
cio, sul decentramento e la 
discussione del «documento 
dei principi » della riforma 
della Regione. Parisi ha poi 
denunciato le resistenze della 
DC e di altri settori politi
ci sul disegno di legge per 
l'urbanistica e ha sottolinea
to il grave rit.irdo nella for
mazione del Comitato di pro
grammazione - uno .strumen
to essenziale della politica del
la Regione — che avrebbe do
vuto essere nominato dal go
verno già da un mese. 

Sulla questione delle « no
mine » negli enti e negli or
ganismi di competenza della 
Regione il segretario comuni
sta ha notato come si sia di 
fronte ud una posizione inac
cettabile della DC che viene 
contestata — ha rilevato — 
non solo dal PCI, ma anche 
dagli altri partiti della mag
gioranza. La DC sostiene una 

inammissibile differenziazione 
tra partiti di governo e il 
PCI-partito di maggioranza: 
sulla base di questa distinzio
ne utte le massime cariche 
di direzione degli enti econo
mici. pubblici e di controllo 
andrebbero ai partiti di go
verno. A questo punto ci si 
chiede — ha detto Parisi — 
a che cosa si i:duea il con 
cetto di maggioranza politica 
e quindi il rapporto del PCI 
col governo. La questione è 
di estrema delicatezza, per 
che oltre a porre problemi di 
parità tr;>. tutti 1 partiti della 
maggioranza, pone anche prò 
blem: di qualità e di criteri 
che nelle scelte per le no 
mine non dovranno rimanere 
quelli del passato: la discri 
minante verso il PCI — si è 
chiesto concludendo Parisi — 
non copre la preoccupazione 
che finalmente si romperebbe
ro 1 vecchi criteri del paca
to e si passerebln* dalL'. lot
tizzazione a nomine impron
tate a criteri tecnici, scien
tifici e profe.-v-ionali? 

In preparazione del come 
gno regionale degli ammini
stratori comunisti siciliani, 
fissato per il prossimo 6 otto
bre. il Comitato regionale co
munista ha esaminato, intan
to il disegno di legge sul de
centramento presentato dal 
governo. I comunisti propon
gono al governo regionale ed 
ai partiti della maggioranza 
che l'Assemblea discuta e ap
provi entro tempi brevi una 
legge di decentramento com
plessivo AI comuni (lo stralcio 
proposto dalla giunta non cor
risponde, infatti, alle effettive 
esigenze di decentramento ed 
i comuni siciliani si trovano 
in ritardo rispetto agli altri 
comuni d'Italia), prevedendo 
anche norme per il finanzia
mento e il personale allo sco
po di potenziare le strut ture 
dei comuni. 

Vi sono — pfferma il Co
mitato regionale comunista — 
precise responsabilità, tanto 
del governo regionale, quanto 
di quello nazionale che non 
ha ancora provveduto ad ade
guare le norme di attuazione 
dello statuto speciale. 

Il Comitato regionale elen
ca poi una serie di « fatti e 
comportament: del governo 
regionale e degli altri parti
ti della maggioranza che sem
brano denunciare una scarsa 
tensione nel mandare av?.n-
ti il processo di riforma del
la Regione »: il documento dei 
principi non è stato ancora 
discusso dalla commissione 
competente; non si conosce 
ancora il disegno di legge del 
governo sui comprensori; la 
legge sune norme urbanisti
che — si afferma — ha subi
to un grave slittamento per 
le resistenze della DC e de
gli ^Jtri part i t i : il disegno d. 
legge sul decentramento infi
ne. risulta «riduttivo e sba
gliato » nel suo impianto com
plessivo: non contiene alcuna 
norma per gli istituti di pub
blica assistenza e beneficien-
za: non recepisce !a totalità 
delle norme dei decreti per 
la legge di decentramento na 
zionale che reca il nume 
ro 382. 

Nostro servizio 
ACRI (Cosenza» — A sei 
giorni di distanza dallo scio
pero generale di S. Giovanni 
in Fiore, anche la popola
zione di Acri, un altro dei 
più grassi ed importanti cen
tri montani della provincia 
di Cosenza, ieri è scesa in lot
ta per rivendicare lavoro, oc
cupazione, sviluppo 

Intanto a Castrovillari e 
nella zona del Pollino mille 
lavoratori tessili della Mon-
tefibre sono stati messi a cas 
sa integrazione a zero ore 
mentre sta per chiudere an
che il pastificio D'Alessandro 
di Mormanno e su i:t0 dipen
denti incombe minaccioso lo 
spettro del licenziamento. 

Lo sciopero, proclamato dal 
le organizzazioni sindacali col 
sostegno dell'amministrazione 
comunale, dei partiti demo
cratici. della Confederazione 
degli artigiani, dell'associazio. 
nei dei commercianti, della 
Lega ilei giovani disoccupati 
e del movimento studentesco. 
è stato totale. Vi hanno par
tecipato tut t i : operai, brac
cianti forestali, edili, com
mercianti. artigiani, impiega
ti. docenti, studenti. E non 
si è t ra t ta to certo di una 
adesione e di una partecipa
zione formali perchè erano 
oltre cinquemila le persone 
che in corteo, tra una selva 
di bandiere e di striscioni, an
che ieri mattina hanno at
traversato le arterie princi
pali della città, ponendo con 
forza ì problemi dei lavoro e 
dello sviluppo. Pira presente 
anche una lolta delegazione 
di giovani corsisti della lee. 
ge 285 provenienti da Corl-
gltano Calabro. 

<( La situazione economica e 
sociale di Acri sta diventando 
ogni giorno più drammati
ca ». ci diceva durante la ma
nifestazione il sindaco, com
pagno Angelo Rocco, che da 
alcuni giorni è nuovamente 
alla testa di una amministra
zione eli sinistra insediatasi 
dopo le elezioni amministra
tive del maggio scorso. Per 
dare un senso e un contenti 
to precisi a questo afferma
zione il compagno Rocco ci 
forniva alcuni dati : 1.200 gio. 
vani iscritti nelle liste spe
ciali. w.i migliaio di disoccu
pati « normali » e di sottoc-
ciiDati. 800 braccianti fore
stali continuamente minac
ciati nel loro precario posto 
di lavoro. « La verità è che 
s" ' gracile tessuto economico 
della nastra regione e del 
Mezzogiorno continuano a 
scaricarsi le conseguenze del
la mancanza di una seria po
litica di investimenti finaliz
zi t i all'utilizzo delle risorse 
locali, che pure esistono e non 
sono certo trascurabili ». 

La manifestazione ha avu
to il suo momento conclu-si-
vc nel discorso dei responsa
bili sindacali che hanno par
lalo alla folla nella piazza 
davanti al municipio. Il com-
pigno Claudio Cerenzia. se 
gietario della Camera del La
voro di Acri, e Rosalbino Riz-
7iiti. dell'esecutivo regionale 
della CISL. hanno pasto so 
prat tut to l'accento sulla esi
genza di un profondo cam
biamento nelle scelte econo
miche del governo e hanno 
criticato aspramente la giun
ta regionale 

I sindacalisti hanno quin
di illustrato la piattaforma 
rivendicativa pasta a base del
la giornata di lotta di ieri: 
completamento ed immediata 
entrata in funzione del loca
le salumificio costruito dal
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo, realizzazione di alcu 
ne opere irrigue, interventi 
organici sul territorio per un 
suo recupero completo, piano 
commerciale e piano per gli 
insediamenti artigianali, usci
ta dall 'attuale isolamento at
traverso la costruzione di stra
de a scorrimento veloce e di 
collegamento con l'altipiano 
della Sila, con la pianura di 
Sibari e con la stessa città 
di Cosenza. 

Oloferne Carpino 

Aeroporto di Crotone: bisogna far luce su 16 anni di gestione democristiana 

Lo sfascio del consorzio non nasce dal nulla 
Dal nostro corrispondente 
CROTONE — >; Bx>gna deci
dere se mantenere o meno 
in vita il Consorzio aero 
portuale e con esso U 
tunzionahtà dell'aeroporto di 
S. Anna ». Con questo 
S O S . il presidente del Con 
$orz:o per la gestione e 1' 
esercizio dell'aeroporto, dr 
Rodano Bevilacqua, richiama 
l'ai'.unzione degli enti consor
ziati (12 Comuni. l'Ammin: 
si razione provinciale e l'Ente 
per :! Tur.smo di Catanzaro. 
i. Nucleo industriale e l'Azien 
da sogeomo e : uranio d: 
Crotone) .-ul'.a necessità di 
provvedere .sub.to al pag » 
mento delle quote consonili 
che. fatta eccezione per gì: 
ultimi quattro Enti e per i 
comuni di Crotone e Rocca 
bernarda. non sono state ma'. 
vergate in 16 anni di vita del 
Consorzio. 

Nella .-.uà nota .-ollec.taT.vi. 
il dr. Bevilacqua pone in r. 
tolto, tra l'altro, come ' l'at
tuale situazione debitoria de". 
Con-sorzio che ammonta a c:r-
ca 460 milioni di l:re «a cu-

bisogna aggiungere oltie 30 
milioni di lire per ia t ture non 
pacate» comporta un onere 
fi.-~.-o d'm:erev.e che ammon 
la a circa 60 milioni di !:re 
annuo * e che ogni alter.ore 
r.tardo ne. versamento delle 
quote con.-ortii: farebbe a a 
mentare gli intere---. >< f.no 
ad adsorbire ogni disponili:'.. 
:à. provocando una -..tuaz.o 
ne di collasso totale .-lilla firn 
Ziona.ità del Consorzio >» 

Che r;n.ziat . \a del dr He 
vilacqua t>:a logitt.ir.a. op 
portuna e neccssar.a. e fuor: 
d'ogni dubbio, come fuor, d' 
ogni dubbio, ci sembra. sono 
anche altre le cause che fan 
no pendere la spada di Damo 
ole .-till'aeroporto «Sant 'An 

Edoardo Bennato stasera a Cosenza 
C A T A N Z A R O — Orsaniuat i dal tornitalo regionale della FGCI t i *»ol-
goiio oggi e domani due concerti di Edoardo Bennato. I l cantautore na
poletano questa »«ra. alle ore 2 1 , canterà allo stadio San Vi to di Co-
ien*a. mentre domani «era. alle ore 20 . t a r i a Catanzaro, allo stadio 
Comunale. Ambedue i concerti sono organizzati nell'ambito di iniziative 
culturali e politiche che si terranno sia a Cosenza che a Catanzaro. Do
menica prossima, nel quartiere di Pontepiccolo a Catanzaro, ci sari un 
dibattito sulle strutture sportive nelle citta con i capigruppo dei partiti 
damecratici in consiglio comunale. 

n i i\ prime fra tute l'intrec 
ciò di interessi turistici tra 
la compagnia aerea ITAVI A 
e il Costa~Tiz:ana Hotel, non 
che l'inerzia della Reg.one 
Ca .abra che non ha saputo 
io voluto?» unificare i con 
ftorz: de: tre aeroporti cala 
bre.M assegnando a cascuno 
un ruolo ben defili.to nell'air. 
hito d: un razionale program 
ma do: •ra.-pon. nel.a re 
si ione 

Tuttavia par dando a r o 
ai pres.dente Bevilacqua delia 
mèr.tona opera d riord.no 
i.n : into cao.-» the .-: arem 
ire a compiere, non M può la
s s a r p a c a r e .-«»'to .-ilenz o. 
cancellandolo con un colpo 
di .spugni. tu t to '.'«.-petto dei 
16 anni d: esistenza di questo 
Consorzio — .-empre. ovvia
mente. a gei-none democr: 
stiana — nel corso dei quali, 
ni contributi ricevuti a titolo. 
appunto, d: quote consortili. 
fi sono aggiunti debiti per c.r 
ca mezzo miliardo d: lire, 
presso !e banche (evidente 
mente per prestiti) e per fai 
ture ancora non pagate. In 
queste ultime, ci risulta, fi
gurano anche 8 milioni di li
re per ristoranti. Tut to ciò 
appare ancor più assurdo se 
f-i considera che il Consorzio 
«incora oggi non ha la ge.-tio 
ne dell'aeroporto! 

Che t_a>a. dunque, .si e ge
stito .n questi 16 ann.? In 
che direzione sono stati spe
si i contributi ricevuti da: 
vari enti consorziati? A che 
titolo sono .-tati stipulati de. 
prestiti presso le banche? A 
que.-ti interrogativi e difficile 
rispondere, s tante il caos che 
regna ne.la contabilita e l'i 
ne.-..-.lenza d. regolar: b.lanci. 

Perf.no lo stesso dr. Bevilac
qua M d.ino.-,tra perp.e.v-o e 
non r.e.-ce a dare un minimo 
d: spiegazione. 

K' eh.aro. comunque, che 
non s: può pretendere di bus 
i-are ancora a quattr.ni sen 
7-i aver fatto Iure p.ena sii 
tutta questa vicenda, magari 
mettendo, come suol d:rei. 
una pietra sul passato e co 
mmciare daccapo. Sappiamo 
che non e quest'ultimo l'm-
tend.mento del presidente Be 
vilacqua. 

Per la fine de! me.se m cor
so è previsto un convegno — 
promosso congiuntamente dal 
presidente del Consorz.o. da! 
pres:dente dell'Amministra-
zione provinciale di Catan
zaro. dr. Petronio, e dal sin
daco di Crotone, compagno 
De Santis — sul tema « Fun
zione e sviluppo dell'aeropor 
to Sant 'Anna di Crotone ». 

Michele La Torre 
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A ottobre 

sciopero 

a sostegno 

dei lavoratori 

lac e ex Monti 

PESCARA - - Tutto II settore tessile-abbi
gliamento della regione sciopererà per 12 ore, 
nel mese di ottobre, a sostegno delle verten
ze ex-Monti e IAC: lo hanno deciso gli ese
cutivi dei consigli di fabbrica delle aziende 
IAC (Chieti Scalo), ex-Monti (Montesilvano 
e Roseto) e Vela (Pescara), insieme alle or
ganizzazioni sindacali di categoria e alla se
greteria della Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. 

Si andrà in tempi rapidi, dicono i sinda
cati. ad un confronto con il governo, neh' 
ambito delle vertenze GEPI ed ENI ; intan
to, in concomitanza con le convocazioni dei 
consigli comunali straordinari richiesti dai 
lavoratori con tutti i comuni Interessati al 
problema (tra cui Pescara, Montesilvano. 
Chieti e Roseto) vi saranno quattro ore di 

sciopero articolate provincialmente. Le altre 
otto ore, da effettuare entro il mese di ot
tobre. serviranno per una manifestazione 
regionale del settore. L'altro ieri, per mettere 
ulteriolmente a punto il programma di ini
ziative e di lotta, si sono riunite le segrete
rie unitarie e i direttivi provinciali della Fe
derazione CGIL-CISL U IL ; nel corso della 
settimana saranno mobilitati, sul problema, 
tutte le strutture sindacali e dei lavoratori. 
Un incontro con il presidente della giunta 
regionale è stato già richiesto, mentre dele
gazioni dei lavoratori interessati continue
ranno ad incalzare gli enti locali e la giunta 
regionale per realizzare il più ampio con
fronto con le forze politiche democratiche 
e per una mobilitazione la più larga possi
bile, nell'intero Abruzzo. ui.t.) 

La posizione del PCI precisata ieri da Ambrogio in un'intervista 

Calabria: attuazione degli accordi 
e ingresso dei comunisti in giunta 

Se la DC riconferma i suoi « NO » dovrà assumersi la responsabilità di governare senza 
il nostro appoggio — Una questione di contenuti — Ritardi paurosi della Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Esponenti politici di vari partiti rispondono (o meglio credono di rispondere) alle argomentate denunce 
del PCI sulla inefficenza della giunta regionale calabrese agitando uno spauracchio: la crisi. Stale attenti, dicono co
storo rivolti al PCI, se non la smettete con le critiche si aprirà una crisi alla Regione. Si può arrivare, continuano, an
che allo scioglimento del Consiglio regionale. Non capendo, però, clic co-i facendo, non rispondendo, cioè, alle argo 
mentazioni poste sul tappeto dai comunisti calabresi, ad ad ima crisi si andrà davvero. Perché il PCI sta finendo 
con forza una questione reale, quella dell'immobilisto dell'esecutivo regionale e della conseguente necessità di ini 

primere una svolta decisa al-

A DOMUSNOVAS 

Sono ettari 
incoltivati 
ma non si 
danno alla 
cooperativa 

DOMUSNOVAS — Cento 
dieci ettari di terreno 
« coltivati a spine », nega
ti dalla Commissicoe pro
vinciale delle terre incol
te ad una cooperativa di 
giovani e di agricoltori di 
Domusnova, s a io l'ultimo 
at to di una battaglia per 
la terra, che. a interval

li più o meno lunghi, tor
na a riaccendersi nei ter
reni e nelle campagne sar
de. 

La località è quella di 
Sa mal i , a pochi chilome
tri da Domusnovas. Intor
no infiniti campi e gran
de desolazione: dei circa 
3oOO ettari della zona, so 
lo 700 sono coltivati. Gli 
altri, quasi 3000. vengono 
lasciati al loro destino: 
pietre e polvere, o quando 
va bene cespugli di spine. 

Protagonisti della bat
taglia sono i giovani e 
contadini della cooperati 
va « La Comune del Ci-
xerri ». Al secco no della 
Commissione delle terre 
incolte hanno risposto 
tornando sui campi con 
vanghe, zappe ed attrezzi 
di lavoro. Assieme a loro 
ha partecipato alla mani 
festazione un po' tu t ta la 
popolazione: lavoratori, 
contadini, donne, di-occu
pati. autorità comunali. 
organizzazioni sindacali e 
partiti. La protesta si e 
poi spostata nelle aule 
del Municipio di Domii.v 
novas. 

Ha parlato il sindaco, il 
socialista Maxia. ricordan
do l'importanza dell'agri
coltura per la zona e so 
pra t tu t to per le s p e r a l e 
de; tant i giovani di.-oocu-

I pali Poi sono intervenuti 
| giovani e sindacali.-.:-.. « E" 
i una decisione scandalosa 
j — iia sottolineato Pili, se 
] gretario del settore bonifi-
i ca della Federbracciant: 
i CGIL — che oltrettutto 
I viola le lesgi che regola-

no il settore. L'inizia'iva 
) della cooperativa poteva 
! rialzare buona parte de". 

la zona. Vi .-ono 3ò00 et-
' tari servi:-, da infra-trut-
i ture costruite con denaro 
) pubblico e solo un quinto 
ì è coltivato. Anche la diga 
( di Siliqua per questi mn 

tivi non può essere co 
.-.imita una decisione fa 
vorevole della Commi.-sio 
ne delle terre incolte, sa
rebbe .-ervita forse a sbloc
care anche questo anno
so problema ». 

Nel corso dell'assemblea 
sa io poi intervenuti i rap 
presentanti dei partiti . La 
Giunta ha garanti to l'ap 
poggio alla battaglia per 
l'assegnazione dei terreni, 
come altre hanno fatto in 
altri centri della Sarde
gna. Ora la parola spetta 
al prefetto. Prima di rati
ficare la deliberazione è 
at teso a Domusnovas 

l'attività della Regione di 
fronte all'acuirsi dell'emer
genza calabrese. Una que
stione, dunque, di contenu-

• ti. rispetto alla quale non 
I crediamo sia utile risponde-
! re con spauracchi e fanta-
| smi. vista anche l'ampiezza 
t che ha assunto la discussio-
| ne che investe ormai l'inte-
| ra opinione pubblica cala-
i brese. In un'intervista ad un 

quotidiano che la pubblica 
in apertura di prima pagi
na. Abrogio ritorna sui temi 
posti in discussione dal PCI 
e dice: « La giùnta Ferrara 
è inadempiente sui problemi 
essenziali che riguardano in
vestimenti per centinaia di 
miliardi per zone e proble
mi decisivi della Regione: dal
le aree interne, ai forestal1. 
ai giovani, all'agricoltura. La 
inefficenza della Regione è 
clamorosa, i metodi di go
verno non cambiano adegua
tamente. Avevamo concorda
to — continua Ambrogio — 
un programma che affron
tava questi nodi essenziali. 
La giunta non lo sta realiz
zando. Non si può pretende
re da noi il silenz.o e l'ap 
provazione a scatola chiusa 
della giunta >\ 

Rispetto a questi problemi. 
ripetuti al presidente Ferra
ra l'altro ieri da una dele
gazione comunista, c'è sta
to un atteggiamento evasi
vo della DC che. in riferi
mento al rafforzamento del
la giunta con la presenza 
dei comunisti, ha dato una 
risposta elusiva. appunto, 
delle questioni concrete pò 
ste dal nostro partito « Non 
si smentiscono — dice a que
sto proposito Ambrog.o — e 
non lo si potrebbe fare, le 
ragioni della nastra er:t -ca 
all'immobilismo della siun 
ta. Però non si prende nes
suna iniziativa sena per cani 
biare questo stato di cose. 
I democristiani dicono d. 
non po'er accettare la prò 

I poeta del PCI in giunta e 
I pò: argomentano questo loro 
| rifiuto dicendo .-olamente 
I che "Roma non lo permette". 
| Se la DC continuerà su que 
: ste posizioni dovrà assumer-
' si la responsabilità di gover 
j nare senza i'anpoggio de! 
i PCI *. 

j Si t rat ta , in sostanza, d: 
! dare r ipos te , da parte della 
j giunta e dei part . t : che la 

compongono, alle case sem 
I piiei dette dal PCI: rispo 

ste che dovranno venire dal 
la discussione in Cons-.gl.o 
regionale sui punti nodali 
dell'accordo programmatico 
<28ó. forestali, zone interne. 
p.ano agr.colo al:men!«re> 
che va realizzato -enza :n 
vece agitare icome fa m que
ste sett imane l'assessore a! 
l'agricoltura Pana» piani 
triennali senza alcun colle 
gamen'.o con zi. strumenti 
d: programmazione di cu; è 
do*aia la Regione. 

Quindi attuazione degli ac 
cordi e ingresso del PCI m 
giunta u Se la r isposa — ha 
det to Ambrogio — a questi 
due punti continuerà ad es
sere quella che e oggi, l'al
ternativa è di governare la 
Calabria senza il PCI ci 
provino! Noi chiediamo che 
si governi bene e con no: 
Noi preferiremmo — condii 
de la sua lunga intere^* * 
il compagno Ambrogio — che 
le popolazioni calabresi ri
cevessero dalla Regione una 
risposta rapida ed efficace 
ai laceranti problemi che le 
affliggono e avessero un'ade
guata guida politica. 

Filippo Veltri 

La crisi al comune di Palermo 

Il caos amministrativo 
lo pagano i dipendenti 
Ritardi nell'applicazione dei contratti di lavoro 
Una denuncia del PCI - Disagi per i pensionati 

PALERMO — I tre mesi di 
crisi al comune di Palermo 
hanno aggravato le condizio
ni di lavoro dei dipendenti 
municipali. Il ritardo nell'ap 
plicazione del contratto di la 
voro ha portato centinaia di 
dipendenti a gravissimi inde
bitamenti per mantenere un 
pppena decoroso livello di v: 
ta. mentre continua il caos 
negli organici. 

E' quanto hanno denuncia
to. al termine di una riunio 
ne congiunta, la cellula comu
nista dei dipendenti comuna
li e il gruppo cons:liare. Tra 
l'altro la paralisi dell'ammi
nistrazione si ripercuote sul 
le categorie con più bassa re
tribuzione: inservienti, ope
rai. vigili urbani, «esecuti 
vi »: mentre si continuano a 
violare precisi articoli di leg 
gè che invece sanerebbero. 
assieme alle norme transito 
rie del contratto tali situa
zioni. Rimangono bloccate cir
ca 1300 promozioni e la liqui 
dazione delle anzianità, sic 
che i dipendenti denunciano 
il permanere di una grave 
« condizioine di provvisorie 
tà e di ìr.catto ». 

Classico il caso dei pendio 
nat i : le vittime più deboli de 

gli intralci burocratici, arri
vi ti a livelli intollerabili per 
effetto della paralisi ammini
strativa. Il PCI ricorda come 
la soluzione di questi proble 
mi. indispensabile per assidi 
rare tranquillità e certezza di 
diritti ai lavoratori, si colle 
ghi alle esigenze più genera 
1; della città e della stess?. 
amministrazione: è intollera
bile che il comune si avval
ga di vecchie e superate strut j 
ture senza affrontare radicai ! 
mente il problema della ri- j 
strutturazione dei servizi e de 
gli organici. 

Tale ni .su re non possono ri 
solversi in provvedimenti voi 
ti a soddisfi"re le esigenze dei 
vari gruppi democristiani o la 
creazione di nuovi centri di 
potere burocratico. La ristrut
turazione deve significare una 
necessaria riqualificazione del 
personale, la creazione dei d. 
partimenti per servizi e set
tori. strettamente collegati .-•! 
decentramento amministra 
tivo. 

Il PCI fa perciò appello al 

PUGLIA 

Andria: la 
DC strizza 
l'occhio al 

PSI per fare 
una giunta 

senza il PCI 
Nostro servizio 

ANURIA - Andria è fra i 
IKichissimi comuni che dopo 
lo elezioni del 14 maggio non 
hanno ancora una direzione 
amministrativa: questa U 
preoccupata constata/ione 
che muove da ormai quattro 
iiH'-.i il Partito comunista 
nella ricerca coerente di un 
accorcio di governo con tutte 
le forze democratiche e iwpo 
lari della citta. Con una pò 
Illazione clic raggiunge ì 
IMI.(KH) abitanti, questo gro.sso 
centro della provincia riflette 
in maniera asMii acuta il ma 
l e w i v di un c-omuiie meri 
clioiialc alle piv-.e e «ni i prò 
olenti dello sviluppo cconn 
micci. 

Accompagnata dalla crisi 
generale del l'acce, la man 
can/a di una ammiuistra/ionc 
cittadina ri-.cliia di vanificare 
anelli- i risultati che la pre
cedente gestione di sinistra 
aveva raggiunto in materia di 
urbanistica, di agricoltura, di 
servizi sociali. I n complesso 
di provvedimenti che, pur tra 
difficoltà e limiti soggettivi 
.senilmente valutati anche in 
sede autocritica, aveva con 
sentito al nostro partito e al 
la sinistra intera di raggiun
gere uno dei risultati più fa 
vorevoli nelle amministrative 
del 11 maggio. La maggioran
za della popolazione adriese 
infatti, aveva riconfermato ed 
aumentato i consensi alla si 
lustra e permesso al Partito 
comunista di accrescere i 
seggi. 

Così all'indomani del voto. 
il PCI dispiegava la sua ini 
zi.itiva unitaria, consapevole 
che i problemi della città 
possono essere affrontati e 
avviati a soluzione solo con 
un grande sforzo di collalhi 
razione democratica. Una 
impostazione rigorosa che 
non è mai venuta meno e 
che ha fissato insieme la Mil
za e la coerenza del PCI di 
Andria. L'intervento urgente 
sul terreno della edilizia (e 
quo canone. 1(17. lotta alla 
speculazione e all'abusivi
smo). l'impegno in agncoltu 
ra sul quadriloglio (ma an 
che strade vicinali e vigilati 
za), provvedimenti nel campo 
della scuola soprattutto dopo 
la bocciatura della legge re 
gioitale da parte del commis 
sario governativo sono le 
priorità sulle quali pure si e 

realizzata, in questi mesi. 
un'apprezzabile convergenza 
(felle for/e democratiche 

Quali dunque le ragioni 
della mancata costituzione di 
una giunta'.' La risposta non 
è difficile: il permanere della 
Democrazia cristiana su una 
ixisizioiic di chiusura e di 
preclusione ver.-o i comuni 
sti. l'n atteggiamento che a 
veva prodotto dei guasti già 
negli anni precedenti e che 
viene ora mantenuto, utili/. 
/andò anche una certa inde 
tenninate/./a del Partito so 
cialista. In ordini- alla for 
inula di governo, infatti, la 
DC mostrando uii'attcn/ioiu-
più che sospetta verso il I*ST. 
insiste su VMA maggioranza 
di programma che escluda i 
comunisti dalla (minta ed e 
legga un sindaco dell'area 
socialista. 

l'na projxista |Krcntoria 
che. al diniego delle altre 
for/e politiche, si è trasfor
mata in autoesclusione della 
DC dall'ipotesi unitaria dei 
comunisti. K' per questo ern
ia prima riunione del Consi 

categoria perchè rafforzi j filio comunale non ha avuto la 
l'unità del sindacato e dia un 
suo contributo alla battaglia 
per il risriiamento dell'am 
ministra/ione comunale. 

E' accaduto ieri a Messina 

«Le operaie protestano? 
Chiudete il Municipio» 

MESSINA — La sola vista 
di dieci cartelloni e di ven
ti operaie della a Monello ->, 
una fabbrica di confezioni 
occupata da dieci giorni dal
le lavoratrici che dallo scor
so 8 gennaio sono in cassa 
integrazione, ha provocato 
por alcune ore la chiusura 
del Municip.o d: Messina. E' 
accaduto ieri matt ina intor
no alle 10.30 quando un grup 
pò di operaie della » Monel
lo A si stava recando in de
legazione per chiedere un in
contro con il sindaco. :'. de 
moenstiano Antonio Ando. 
L'arrivo della delegazione 
deve aver suscitato enormi 
«'preoccupazioni <> in un igno
to dirigente, tanto da pro
vocare l'ordine, dato ai vi 
gili urba.ii di guardia, d. 
sprangare : grandi cancelli 
del Municipio. 

Questa decisione insensa
ta. che appare più grave se 
si considera che appena sei 
giorni fa le operaie della 
«Monello» insieme ad altri 
lavoratori avevano coneluso 
lo sciopero di 4 ore dei me
talmeccanici nel grande atrio 
municipale ha in pratica 
paralizzato l'attività degli 
uffici municipali. E" stato 
Infatti impossibile non sol
tanto entrare In Municipio 
ma addirittura uscirne. 

In pratica si è t ra t ta to di 

i un vero e proprio sequestro 
di cittadini. la cui unica col 
pa e stata di trovarsi in quel 
momento dentro il palazzo 
municipale. E" accaduto inol
tre che a un deputato na
zionale e coisigliere comu
nale del nostro Partito, la 
compagna Angela Bottari. e 
stato impedito l'accesso a: 
Municipio, nonostante es-.i 
s. sia ripetutamente qualifi
cata. Tutto questo in osse
quio — come hanno ripetu
to p.ù volte i vigili urbani 
- ad un ordine dato dal

l'alto. 

sbocchi, affidando ad un ul 
tenore tipen-amento una so 
lu/tone positiva. 

Per questa -tanno lavoran 
do i comunisti (Ite nella ca
duta di qualsiasi richiesta 
pregiudiziale e nella loro par
tecipazione diretta in Giunta 
individuano le ba-i per un 
superamento dell'ini/MS-M*. 

Decisivo sarà dunque in 
questo senso il Con -i gì io co
munale del 2?» e l'atteg
giamento del Partito sociali 
sta a cui spetta di sciogliere 
definitivamente il nodo dell* 
sua partecipazione ad uni 
amministrazione con i comu
nisti. * E' da quvsta scelta. 
infatti. — dice il compagno 
Lomiiscio. segretario del PCI 
di Andria — che deve di

stendere l'intero assetto delle 
t anche amministrative, sulle 
quali il PCI è improntato ad 
una discussione aperta e pa

cata ». In que-to modo An
dria confermerà le sue tradl-

z.oni democratiche e di lotta. 

e. la. 
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Marche: il ruolo 

delle unità 

sanitarie nella 

legge approvato 

dalla Regione 
ANCONA — Breve seduta del 
Consiglio, densa tuttavia di 
atti importanti. L'assemblea 
regionale ha approvato il 
provvedimento per la delimi
tazione territoriale delle 24 
unità sanitarie locali e talu
ne importanti leggi riguar
danti la finanza locale. 

C'è chi ha tirato un respi
ro di sollievo, dopo la vota
zione .sulle unità sanitarie: 
dal 1975 questo provvedimen
to era alla discussione non 
tanto della commissione, ma 
degli enti locali. Lu rilevanza 
dell'atto amministrativo è di
ciamo cosi indotta, nel senso 
che occorreranno altri prov
vedimenti per completare 1' 
intervento della Regione, ov
vero, la legge che stabilisce 
funzioni e modi di gestione, 
compiti delle unità sanitarie 
(In Giunta sta già predispo
nendo un testo) e poi il pia
no sanitario regionale che è 
obiettivo centrale del prò 
gramma di governo (deve es
sere approvato entro il 28 
febbraio). 

Perchè non .si è riusciti 
ad approvare prima la deli
mitazione? Dice la compagna 
Amadei, vicepresidente di 
commissione: « Non sono 
manente al momento che prò 
ponemmo la delimitazione, 
molte resistenze di sepno 
campanilistico. Questa lunga 
discussione con gli enti in
teressati, con gli ospedali ha 
permesso che si facesse stra
da, comunque, una concezio
ne diversa della organizza
zione sanitaria e socinle. Non 
più dunque servizi dissemi
nati nel territorio, con spre
chi ed incongruenze, ma una 
logica di programmazione 

Nella discussssione sono in
tervenuti per la DC Alfio Tin
ti e per il PCI Elmo Del 
Bianco. L'assessore Capoda-
gllo ha parlato di talune in
comprensioni che permango 
no nncora tra i Comuni e la 
Regione. «Si deve decidere 
subito e senza incertezze sui 
comitati di gestione interco 
munali. E' l'unico modo di 
procedere, dove non operano 
le comunità montane, dnl mo
mento che abbiamo grandi 
ritardi nella costituzione del 
consorzi ». Una sollecitazione 
ai Comuni, perchè le unità 

sanitarie non restano una for
male delimitazione ma si pre
parino a funzionare subito. 

Il Consiglio ha discusso an 
che di crediti agevolati agli 
artigiani. Come si sa il go
verno ha respinto la leg-ie 
della Regione Marche e del 
la Regione Emilia-Romagna. 
con la motivazione che le 
Regioni non debbono finan
ziare crediti a breve termi
ne. ma investimenti di lungo 
periodo. Comunque il diktat 
go ve rn at i vo (riguarda s ol o 
queste due regioni e nessun 
nl trai Impedisce nelle Mar
che di coprire 700 milioni 
Kià anticipati per i 9.000 a-
derenti alle cooperative di ga
ranzia. Ieri il Consiclio ha 
Approvato di nuovo !a lesge. 
con la modifica suggerita dal 
governo: ovvero con la sca
denza delle erogazioni al :?1 
dicembre '78. Resto il prò 
oleina delle finalizza/ioni di 
questi fondi, il coordinamen
to con una politica di pro
grammazione e con la le?ito 
per l'occupazione giovanile. 

PERUGIA — Il pareggio 
f inanziar lo del bi lancio 
1978 del Comune di Peru
gia « s a r à t r a n q u i l l a m e n t e 
r a g g i u n t o ». Già quello di 
previsione, s t i la to nei pri
mi giorni de l l ' anno, indica
va come real is t ico questo 
obiet t ivo. Al 31 luglio di 
q u e s t ' a n n o dei H2 mil iardi 
e H81 milioni messi a bi
lancio ne e r ano s t a t i ac
ce r t a t i 19 mil iardi e 700 mi
lioni come e n t r a t a e 18 mi
liardi e 228 milioni come 
spese impegna te . E dun
que la d inamica delle en
t r a t e r isul ta super iore a 
quella delle uscite. 

Quest i da t i sono s t a t i co
mun ica t i l 'a l t ra sera nel 
corso del Consiglio comu
na le dal l 'assessore alle fi
nanze , il c o m p a g n o Bran
do Fanel l i . La relazione 
p r e s e n t a t a da Fanel l i si ri
ferisce a p p u n t o alla d a t a 
del 31 luglio cioè ad u n a 
scadenza posta e sa t t amen
te a 4 mesi dalla d a t a del 
31 marzo en t ro la quale 
venne approva to il bi lancio 
prevent ivo 1978. 

« L 'amminis t raz ione co
m u n a l e — ha de t to Fanel
li — s ta t enendo cos tan te
m e n t e so t to control lo lo 
{••tato di a t tuaz ione del bl-
l an ; io aff inché al t e rmine 
de l l ' anno non si verifichi 
no de avanzi 

T u t t a v i a l 'obiettivo di pa
reggiare il bi lancio r isul ta 
essere un fa t to o rmai lar
g a m e n t e acquis i to •» sem
pre che il Comune non do 
vesse m e t t e r e in moto In 
quest i ul t imi t re mesi nuo 
vi meccanismi di spesa si 
pot rebbero verificare sul la 
base di una previsione pu
r a m e n t e contabi le pers ino 
residui di a t t iv i t à consi
s t en t i t>. 

T u t t o ciò che s ignif ica? 
Almeno il fa t to che la ge
s t ione del bi lancio ordina
rio è r i su l t a t a i m p r o n t a t a 
a cr i ter i di efficienza e 
di d inamismo . In compa
g n o Fanel l i ha a n c h e trat
to un consunt ivo di o rd ine 
polit ico circa la « adegua
tezza ». a lmeno in ques ta 
p r ima fase, del cos iddet to 
decre to S t a m m a t i . Oggi — 
h a de t t o — possiamo re
g i s t ra re gli erfet t i positivi 
di ques to decre to a n c h e per 
(man to r igua rda ì paga
men t i . Il Comune in fa t t i 
h a r ido t to no tevo lmen te i 
t empi di p a g a m e n t o delle 
pres taz ioni verso i fornitori 
ed è pers ino r iusci to a ri
s p e t t a r e tempi (30 giorni 
c i rca) che so l i t amen te pos
sono essere a t t u a t i solo da 
d i t t e p r iva te e ad o t t ene re 
quindi decine di milioni 
di sconto . 

Per q u a n t o r igua rda il 
p roblema delle opere stra
o rd ina r i e Fa-ielli ha de t to 
che negli ul t imi 4 mesi si 
è verif icata una accelera
zione notevole di t u t t e le 
opere da a p p a l t a r e e di tut
ti i proget t i in corso da 
esecuzione. Allo s t a t o at
tua le sono in corso di ese
cuzione lavori per 7 mi
liardi e 62 milioni. Si t ra t 
ta — ha agg iun to — di 
una cifra assai r i l evante 
che condiziona indubbia
m e n t e g ran pa r t e del l 'a t t i -
vi ta economica e finanzia
r ia della nos t ra c i t t a . 

Tre proposte per gli alloggi 
degli studenti fuori-sede 

PERUGIA — Entro il 31 ottobre l'apposita commissione co
munale riferirà sullo stato degli alloggi a dei servizi per 
gli studenti stranferi facendo inoltre precise proposte per 
intervenire su una situazione via via più esplosiva. Al con
siglio comunale è stata votata infatti anche una mozione 
che indica tre precisi argomenti su cui la commissione dovrà 
darò nsp'iftie: 

l) come possono essere utiliziate le strutture di proprietà 
comunale per l'assistenza agli studenti; 2) sotto quale forma 
il comune può stabilire con i privati (affittacamere) e altri 
enti (opere pie, ecc.) convenzioni per gli olloggi; 3) quale 
co->to è ipotizzabile per questo tipo ai operazione e quali 
soggetti oltre al comune dovrebbero parteciparvi in base 
a diverse competenze e possibilità. 

11 lavoro della commissione su queste linee votate all'una
nimità dal consiglio comunale jwtrà dunque essere diretta
mente operativo. I temi individuati non sono limitativi per 
il lavoro conoscitivo dell'organismo comunale, ma costitui
scono i punti fondamentali sui quali entro il 31 ottobre 
dovranno essere date risposte esaurienti. 

Il problema degli alloggi per gli studenti stranieri, ed an
che per centinaia di altri studenti che giungono all'università 
di Perugia da altre parti d'Italia, ha assunto nella città 
dimensioni allarmanti. Sono note ad esempio situazioni par
ticolari di studenti che vivono in ambienti malsani a fitti 
esorbitanti. Il Comune si propone in primo luogo di giungere 
ad una regolamentazione e di verificare tutte le possibilità 
concrete IKT fornire alloggi adeguati alla domanda con 
prezzi equi. 

L'importante accordo raggiunto ieri sera 

Anche gli indipendenti 
della lista PCI nella 

giunta a Porto S. Giorgio 
La nuova amministrazione comprende poi DC, PSI, PSDI - Riconfermato 
il sindaco de Giarrotti • Passo in avanti rispetto alla passata legislatura 

FERMO — L'importante ac
cordo politico è stato sancito 
ieri sera dal Consiglio comu
nale di Porto S. Giorgio, che, 
a una quindicina di giorni 
dalla nomina del sindaco, ha 
eletto anche la giunta, com
posta di rappresentanti de
mocristiani. socialisti, social
democratici, repubblicani e 
indipendenti di sinistra, eletti 
nella lista del PCI. Sindaco 
della nuova formazione è sta
to riconfermato il democri
stiano Giarrotti, che ha as
sunto anche l'incarico per 1' 
urbanistica, mentre la pubbli
ca istruzione è stata dele
gata al partito socialista de
mocratico, i lavori pubblici al 
partito socialista, la sanità al 
PRI, bilancio e finanze alla 
Democrazia cristiana: agli in
dipendenti di sinistra sono sta
ti affidati sviluppo economico 
e cultura, sport, tempo libero. 

« Abbiamo compiuto un ul
teriore passo avanti rispetto 
alla precedente intesa di fine 
legislatura — dice il compa 
gno Ricci — responsabile del 
comitato di zciia di Fermo — 
e ciò è stato reso possibile 
da una serie di circostanze. 
prima tra tutte l'azione del 
PCI. che nel corso delle trat
tative. per superare gli osta

coli, ha rinunciato di propria 
iniziativa a chiedere una di
retta presenza in giunta, pro
ponendo la soluzione degli in
dipendenti eletti nelle proprie 
liste: molto importante è sta
ta poi la mediazione operata 
in tal senso dalle forze lai
che intermedie, mentre dob
biamo riconoscere al Partito 
socialista italiano sangiorgese 
il grosso merito di aver sem
pre rifiutato ogni soluzione 
che emarginasse il PCI. Tutto 
ciò ha dato forza all'azione 
di quanti all'interno della DC 
lottavano per scelte democra
tiche e popolari «1 ha fatto 
risolvere a loro favore — con
clude Ricci — lo scontro che 
per settimane si è svolto al
l'interno di quel partito, regi
strando, tra l'altro, gli inter
venti sia della direzione na
zionale che provinciale ». 

La soluzione raggiunta è 
stata unanimemente accolta 
con giudizi positivi anche dal
le altre forze politiche e rap
presenta, infatti, una pagina 
avanzata nel capitolo ancora 
in fase di stesura, dei nuovi 
rapporti tra i partiti. L'ac
cordo è basato su un pro
gramma comune molto avan
zato, rappresentando una sin
tesi positiva dei programmi 

In pieno centro ad Ascoli Piceno 

Attentato al bar 
del presidente 

deirÀssindustria 
Un ordigno è esploso ieri notte provocando gravi danni 
al locale di piazza del Popolo di proprietà di Meleti! 

che ciascun partito aveva eia- i ASCOLI PICENO 
borato alla vigilia elettorale. ! 
Ci sono capitoli, come quello 
.sull'urbanistica, sul turismo e 
sulla cultura, che rappresen
tano un salto di qualità ri 
spetto al passato, mentre un 
generale riconoscimento di 
merito è stato riservato al 
metodo adottato, col forte ac
cento che viene posto sulla 
collegialità del lavoro di giun
ta e sull'allargamento della 
partecipazione popolare 

Gli indipendenti eletti nel 
PCI, costituitoci in gruppo au-
tunirmo proprio per favorire 
l'accordo raggiunto, hanno ieri 
sera ribadito il loro diretto 
legame al programma eletto
rale del PCI. sul quale, d'al
tronde. avevano chiesto il 
voto della popolazione e in 
particolare dei lavoratori. Con 
C'ò hanno inteso anche rispon
dere alla Democrazia cristia
na provinciale, che in un ma
nifesto fatto affiggere, alla 
chetichella, poco prima della 
seduta consiliare, cercava di 
accreditare la singolare fan
tasiosa ipotesi che l'accordo 
Fosse stato possibile per uria 
Frattura intervenuta Fra PCI 
e iiklipendenti. 

s. m. 

ANCONA - Dibattito in Comune sul progetto di ridimensionamento presentato dal governo 

Ai cantieri il piano va un po' stretto 
Mozione unitaria in cui si sottolineano i l imit i e le carenze della bozza — Un settore vitale per l'econo
mia della città — La relazione del sindaco Monina — Il giudizio di Sarzana, segretario provinciale della FLM 

Bloccata dagli 
operai Maraìdi 

la stazione 
di Falconara M. 

ANCONA — Ancora un gesto 
esasperato di protesta da 
parte degli operai del tubi
ficio Maraldi: ieri mattina i 
lavoratori hanno bloccato la 
ferrovia, alla stazione di Fal-
cioara Marittima. Il blocco 
è durato più di cinque ore 
(dalle 11 fino alle 16 circa) 
ed ha causato non pochi di
sagi ai passeggeri. Decine di 
vagoni sono rimasti fermi 
nella linea Adriatica e sulla 
Ancona-Uoma. 

Già altre volte le mae
stranze della Maraldi. impe
gnate in una difficile verten
za, hanno bloccato il traffico 
automobilistico e ferroviario; 
questa volta il blocco è du
rato però più a lungo. La 
protesta — comprensibile, da
ta l'esasperazione dei lavora
tori — rischia di diventare 
ormai un metodo che si ri
torce contro gli stessi lavo
ratori. 

I lavoratori ieri hanno di
scusso d: nuovo con la gente 
ì motivi della loro lotta (la 
Giunta comunale di Falcona
ra si è riunita in seduta stra
ordinaria): o?gi a Roma si 
svoice un'importante riunio 
ne convocata dal sindacato. 

All'insaputa 
dei sindacati 

la Cea sceglie 
la liquidazione 

ANCONA — All'insaputa del
le organizzazioni sindacali, 
gli azionisti della società 
stampatrice del « Messagge
ro » teletrasmesso e del « Cor-
nere Adriatico» (CEA) han
no deciso di sciogliere antici
patamente il rapporto sociale 
e di porre la società in stato 
di liquidazione. Per qualche 
giorno infatti il «Messagge
ro » è tornato a stampare 
Tedizione marchigiana nello 
stabilimento di Roma. La de
cisione degli azionisti risale 
ni 3 agosto, ma i sindacati 
l 'hanno conosciuta soltanto il 
21 scorso. 

La società CEA (proprie
tari al 50 per cento sia la 
Sifi-Montedison che il dottor 
Sensi) secondo i sindacati ha 
avuto un comportamento 
« non corretto », che contra
sta con le assicurazioni fatte 
alle maestranze dall'ammini
stratore delegato del « Mes
saggero » Morandi. 

« I posti di lavoro non deb
bono essere messi in discus
sione» afferma la FULPC e 
si dice disponibile ad un con
fronto per risolvere positiva
mente la questione. In que
sti g.omi infatti i contatti 
continuano 

Un'immagine dei cantieri naval i di Ancona 

ANCONA — A pochi giorni j Ricciotti (PSI) e Cagli (PRI) . 
dall'incontro di Napoli (5 6 ì II compagno Fabretti ha con-da 
ottobre), organizzato dal Co
mitato Nazionale per i proble
mi della cantieristica, il con-

compa 
cordato con le valutazioni se 
vere ( « m a anche giuste») 
contenute nel discorso del sin 

biglio comunale del capoluo- j daco e criticando la logica di 
go regionale ha votato all'u
nanimità un ordine del gior
no. nel quale tutti i partiti 
sottolineano i limiti e le ca-

esasperato ridimensionamen
to, contenuta a suo dire nel 
Piano, ha richiesto che si ar
rivi al più presto alla defini-

renze contenuti nella bozza \ zione di una sene di concrete 
del Piano di settore, elabora- j proposte e di impegni, per 
to dal governo per il compar- j c r e a r e n e , P a e s e u n a p r c s . 

acquisiti ed accettati. Si trat
ta di discutere democianal
mente. di valutare — o di 
dissentire — con le misure 
messe a punto dal governo 

11 centra
lissimo «• bar Melctti * di pia/. 
za del Po|K)lo, il bar por an
tonomasia di Ascoli Piceno 
(ne è proprietario il dottor 
Silvano Melctti, presidente 
dell'Associa/ione industriali 
del'a provincia) è stato fatto 
oggetto la notte scorsa di un 
clamoroso, grave e provoca
torio attentato. Erano le 2,1) 
di ieri quando UM violentissimo 
scoppio ha scorso tutti i \ e 
tri delle finestre e spaventa 
to tutti gli ascolani, a quel
l'era in casa e la maggior par
te a letto, residenti nel rag
gio di un chilometro da piaz
za del Pojwlo. 

Ignoti avevano fatto esplo
dere davanti al bar un ordi
gno ad alto potenziale a baso 
quasi sicuramente di tritolo 
(sulla natura e sulla quantità 
dell'esplo-sivo non si hanno 
comunque notizie ufficiali). 
La carica esplosiva era stata 
appoggiata per terra, sull'an
golo sinistro della vetrina a 
sinistra della porta di ingivs 
so al bar clic dà su piazza 
del Popolo. Neil e .stata tro
vata nessuna traccia di mic
cia o di detonatore. I danni 
sono ingenti. La violenza del 

' l'esplosione è stata tale che 
ha divelto parte della ser
randa metallica e del telaio 
in ferro della \etrina. La de
flagrazione ha letteralmente 
frantumato tutti i vetri delle 
cinque vetrine del liar che si 
affacciano su piazza del Po
polo. 

K' rimasta seriamente dan
neggiata anemie la base di una 
lesena in travertino. Danni 
amùe all'interno del locale 
bar. Rotti diversi vetri e 

j squarciata la parte anteriore 
i del bancone. Non .si sono sal-
| vate neppure le vetrine di un 
| negozio di borse, ad una de-
I cina di metri dal liar, in via 

dell'Archivio e alcune fine
stre di abitazioni private. 

Sulla natura, sul movente, 
| sugli autori, sul * colore » se 
i così si può dire, dell'attenta -
1 to, buio assoluto, anche se gli 
I inquirenti nutrono un certo ot

timismo e sono fiduciosi di 
dare presto un volto ed un 
nome agli autori dell'attenta
to. di cui nessuno ha finora 
rivendicato la paternità. In 
mattinata si ora sparsa la vo
ce. poi non confermata, del 
fermo di duo persone. Si fan
no le ipotesi più disparate. 

Si tratta di qualche vendet 
la'.' Della •* bravata » di qual
cuno che ha voluto dimostra 
re. ma non si .sa a chi e per 
quale scopo, la sua spregiu
dicatezza? K' certo che se gli 
attentatori volevano destare 
scalpore non potevano .sce
gliere bersaglio più appro
priato. 

Noi giorni scorsi la Rai ave
va scelto Pia/za del Poivi 
lo per un suo servizio, anco
ra non trasmesso, sulle più 
belle piazze» d'Italia (e quel
la ascolana, grazie anche al 
contributo del bar Melctti. è 
sicuramente tra le più sug
gestive). Ma il servizio, pur
troppo. è i.tato preceduto dal 

Terni: una mappa 

dei disoccupati 

per vedere se 

c'è lavoro negli 

uffici pubblici 
TKRNI • La Lega dei disoc
cupati di Terni predisporrà 
una * mappa degli organici 
degli uffici pubblici •». Questo 
lavoro servirà por individua
re tutte le carenze di perso
nale esistenti nell 'apparato 
pubblico e |>er elaborare una 
piattaforma di lotta più 
complessiva intorno alla qua
le creare una vasta mobilita
zione dei disoccupati e dei 
lavoratori occupati. 

La proposta di effettuare 
una ricognizione de) persona
le in forza negli uffici pub
blici è venuta al termine di 
un'assemblea svoltasi presso 
la sode della Federazione u-
nitaria CGIL (.USL L'IL e alla 
quale hanno partecipato qua
si tutti i giovani che hanno 
trovato una momentanea oc
cupazione grazie alla legge 
2»5. Su 125 giovani prove
nienti dalla lista speciale 
che hanno trovato lavoro. 
soltanto 7 sono stati occupati 
dall'industria. Tutti gli altri 
sono stati assunti dall'ammi
nistrazione pubblica. Di que
sti soltanto 70 sono stati as
sunti in base a dei piani giù 
vanili (40 dalla Regione e 30 
dallo Stato), mentre tutti gli 
altri sono andati a smaltire 
lavori rimasti indietro, senza 
un piano ben preciso. 

E* stato questo uno elei li
miti rilevati nel modo con 
cui è stata applicata la legge 
per l'occupazione giovanile: 
secondo lo spirito della legge 
il |>eriodo di assunzione sa
rebbe dovuto servire per ac
quisire delle capacità profes
sionali e per svolgere lavori 
socialmente utili. In realtà è 
accaduto che i pochi giovani 
che sono riusciti a trovare 
lavoro, hanno svolto in tutto 
questo periodo il normale la
voro d'ufficio. 

A marzo i primi contratti 
scadono e si prospetta perciò 
un nuovo periodo di disoceu 
pazione. 

L'impegno della Lega è 
quindi di verificare se esiste 
la possibilità di una proroga 
dei contratti, pur nella con
sapevolezza clic « l'ammini
strazione pubblica non può 
pagare i costi della crisi J>. 
come è stato ripetuto più 
volte dai responsabili della 
Loca, e che quindi < non è 
giusto che verso la pubblica 
amministrazione siano indi 
rizzate le aspettative dei gin 
vani in cerca di lavoro >. Ciò 
nonostante la I-oga effettuerà 
una ricognizione degli orga
nici esistenti nei vari uffici 
pubblici, in quanto risulta 
che in alcuni di essi, come 
all'ufficio della motorizzazio
ne. al catasto e al comando 
dei vigili del fuoco vi h 
una effettiva carena di per
sonale. 

Scandalosa lottizzazione approvata dall'amministrazione di Montecchio 

Turismo? E son subito villette 
Le abitazioni dovrebbero sorgere ad Elee Bello un piccolo centro tra Amelia 
e Orvieto - Il progetto è stato duramente criticato dalla sinistra indipendente 

sione democratica e di mas
sa, al fine di poter apportare 

to navalmeccanico. Un atto 
di per sé non formale, ma che I 
testimonia dell'impegno e del- ! 
la sensibilità dell'ente locale sostanziali m o d i c h e al dise

gno governativo. 
j Dal canto suo il senatore 
, Trifogli, non ha saputo far 

MONTECCHIO - Klee Bollo ; l'agricoliura. re.\l.Z7.»ndo una l 
e una delle località p.u Mq- i oomplement m i a t r a tur. j 
gestive del comune d: Mon I .saio o agricoltura *>. ! 
torchio, un piccolo centro che ' A 1 1 1 0 S .0 d e j proliferare d. | 
si t ro .a a metà d . s t .vm ::\ > Vi..ette. la S.nistni Inriipon- j 
Amelia ed Orvieto E" in quo I d e n t o i . i n f : a un'altra prono 
sta località che secondo un j s t l p e r valorizzar.- F.'.cc Bel- I 
p.ano di lottizzazione appro ! I o n o : n e c , i n \\ quale viene 

Molti turisti in più quest'anno 

hanno visitato la regione Umbria 

a seguire da vicino i proble
mi. le difficoltà della più im
portante industria cittadina: 
il cantiere navale. 

E di questa attenzione, ver
so ì contenuti general: del 
Piano e dei riflessi cho p.> 
trebberò avere sulla realtà 
anconetana si era fatto porta
voce (in apertura di sedata) 

j lo stesso sindaco Guido Mo 
| nina che aveva letto una co-
I niamcazicne all'as.--cm'o!-'a 
j Mcnina. olire a denunziare il 

tentai.vo di vero e propr.o ri-
1 d.mens.onamento. contenuto 
! nel progetto mes-so a punto 
! dal CIPI e CIPE ha voluto 

mettere m evidenza 1*- con 
, nessiom che potrebbero csi-
, stero tra il disecno globale 
j e il cantiere Dorico. 
i a Noi ci troviamo dinanzi 

A Terni un giovane drogato 
tenta di uccidersi in carcere 

al tro — anche in questa occa- j (tonare un piano dei traspor 
sione — di alimentare una 
pretestuosa polemica con la 
IH Giunta e la maggioran
za, giungendo a definire l'in
tervento del sindaco, come 
« fazioso >-. Tut to il fuo sfor- derazior.c sindacale ha in nro-
zo è s»au> concentrato a di 
mostrare che il 5indaco ed il 
rappresentante comunista nel 
le loro valutazioni non aveva I Io cvent inb modifiche da ap 
no tenuto conio dello .-tato di j portare a! p ino ri: ^i tor- ' . 
cn.si mondiale del settore Mi ) Ad Ancona miDortanic- sca-

J il capogruppo de non ha sro- i denza il 2 ottobre, con una 
i p^rto nulla. L» cr.M e le di: fi- ' a.-^cmbloa a per'a aH'in'err.o 
• colta internazionali .-ono da'.» ' riti carr iere navale. 

che sono .state ispirate da p.e-
cisi c r i te r i economici e poh- la cronaca di un gesto che 
tici. nulla ha di suggestivo, che 

A Carlo Sarzana. segretario U l t t 0 j l lVecc In di preoccupali 
provinciale della FLM abbia- ,„ ... n r o v o t . , i o r . 0 
mo chiesto un giudizio sul di- l e c c" P r m o c - ' l o r - ° -
hatti to avvenuto in consiglio 
comunale. «La posizione del 
Consiglio tiene conto — ha i 
detto — della necessità di col- [ 
legare il piano della cantieri
stica con una politica di tra- I 
sporti marittimi. Del resto se I 
si vuole delincare uno svilup- | TERNI — Un giovane tossicodipendente di Perugia, Enzo 

Ricci, recluso nelle carceri giudiziarie di via Carrara a Temi 
ha ten ta to ieri notte di togliersi la vita ingoiando 20 pa
sticche di Tavor. Il giovane non fa parte del gruppo di 
tosiscomanl arrestat i in questi ultimi giorni a Temi, molti 
dei quali, anche giovanissimi consumatori, s a i o rinchiusi in 
via Carrara. Toma quindi ad essere al centro del dibatt i to 
cittadino il problema della droga a Terni, soprattutto l'eroi-
na che per poco non ha fatto un'altra vittima la scorsa 
set t imana ai giardini della passeggiata. 

Proprio ieri c'è stato un dibattito ai microfoni di una 
emit tente locale. Radio Evelin, al quale hanno partecipato 
anche ì seg:<ti.n provinciali del PSI Malizia e del PCI 
Stablum. 

Il compagno Stablum :n particolare ha proposto la croa-
z:me di un comitato di cu. facciano p.irte tut te le forza 
5octai: e politiche, eli operatori sanitari, zi: stessi tossico
dipendenti, troppo spesso isolati ed emarginati 

pò del settore, occorre eia-
1 ti marittimi che privilegi net

tamente, appunto, il trasporto 
via mare, piuttosto eh" quel 
lo su gomma ». 

Nei prossimi giorni la :e 

gramma incontri a Roma con 
Ingrao. t 'anfani, con i parti
ti. proprio per discutere su!-

vato daU'amm.nistrazior.o co- j ; n ( i r v a la f i n c i t a del mo.v 
mimale, dovranno sorgere un {£W s i ; l k > CU1" '^mL'ci s o r i ? c xl 
cent :na:od: villette Una.sCo, o e n t r o di Montecchio La 

proposM è quel!.* di realiz-ta che ha .suscitalo una .-e 
rie di reazioni negativa, tra • 7 ì r v , . , n CAnip-,T,To. * c.ò 
queste quella della sin_stra penne'terebbe. — s? specimen 
nul pMdento. che ha pre.~o ncl documento — a alcun; 
pos.z-.one contro il piano di giovani del Comune di tro lottizzazione. Secondo il do 
cumento della s.nusira in.ti 
pendente non può essere qt, v 

sta la s 'rada g asta da .ni 
bocca re por lo .sviluppo turi
stico di Mo:i'txvh:o « Affin
chè lo con.hz.oni economiche 
del na-tro territorio miglio 
ri no — è detto nel documen
to — e n*ce^.sar:o sviluppare 
l'agricoltura o il iu.-.-mo >\ 

Giusto quindi mcen'ivaro 
lo iniziative orien'.ito ver-o 
lo sviluppo dell 'a t i ivtà 'uri 
stira K* sbagliato però pri-
vilesrarc un tipo d; turismo 
d'elite, rivolto osclas.vvinen 
te a quanti possono d'sp.ir 
re dei 40 m.lioni necessari 
per comprarsi una v.Uetta 
6T! nostro Comune — sostie
ne la Sinistra IndiponJcn 
t<* — ha bisogno di un turi-

vare un lavoro, non compor 
torebbo la <1 -.st razione del
l'ambiento. penne::erebb-e un 
maggioro scamb.o tra i turi-
.sii o la popolatone ». 

U Ì S.n.s'r.i m.i.pendoni-'' 
ricorda che già l'amb.onte j 
naturale di Montecchio risul
ta essersi notevolmente de 
turp.no. Cita a questo prò 
pò,ito un'altra dol!-% looil *à ' 
del coniane Carn.vno. sulla l 

siato reil.zz.To un ' 

PERUGIA — Da gonna.o a luglio del "73 si è registrato nel 
turiamo umbro un aumento del 10.3 - dogli arrivi e del 
4.3 - dello presenze rispetto allo stesso periodo dell'onoo 
scorso un aumoi to che si aggira intorno a medie superiori 
a quelle degli anni passati. Lo ha re?o noto l'assessore ro-
gienalc. il compagno Alberto P rovan tm. in un incontro svol-

ì tesi pre.s.-o il dipart.mento ailo sviluppo eccnomico ocn i 
i pros-.dent. delle aziende del turismo dell'Umbria. Ncl cor^o 

della riun.ono sono .stati affrontati i problemi più urgenti 
j del settore. \ p.am pluriennali di intervento fino al 1930 

iene P.ovan: ni comunicando le previsioni e gli impegni di 
spe.->a della proposta di bilancio pluriennale di intervento 
della Rtg.one. ha sollecitato alle aziende entro il mese di 
ottobre», gì. indirizzi del pur.o promozionale turistico per il 
19. il nf.nanzutmento e le modifiche delle legei 10 e 33 

ad un nuovo cantiere, reahz- \ r\ m. •! •_ _l l «io» i t 
xuo solo m parte &• tutto ! Da stasera il via alla 32 sagra musicale umbra 
andrà bene — ha affermato » il sindaco — l'avvio orodutti- | 
vo dovrebbe coincidere con 
l 'anno 1981 che viene giudica
to dagli esperti corno l'anno 
della verità della eantierati
ca «. 

« E se il cantiere pon-amo 
venga ultimato — s. è do
mandato — cosa succederà. 
in che misura verrà fissata U 

2 giorni in piazza con la banda 

qua lo è 
intervento de! tipo che si 
vorrebV ora n r t v r e a Fl'.eo 
Bel'o. I.a S. n-s'.ra indipen
dente conclude infino soste
nendo che se s: vuole real
mente incentivare il turismo 
bisogna realizzare lo struttu
re necessarie: alberghi, at
trezzature sportive, verde 

non vogliamo che il nuovo 
cantiere, una volta realizza
to. diventi una cattedrale nel 
deserto In Itali-* di proget
ti faraonici realizzati, ma po'. 

iccn particolare riferimento ai progetti rapidamente rea- non utilizzati — o comunque 
lizzatali per la creazione di strutture alberghiere e paranco:- male utilizzati — ce ne sono 
tive>: lo stato di attuazione del progetto del settore turi 
stieo per la 235. 

D.nìdo notizia del varo da parte della giunta regionale d 
u n i proposta di legpe sulla nuova classifica per i servizi | ca » ma la test'.mon.ansa del-
albergn.cri Provantini ha r.cordato come il governo abbia j la volontà, corno ha precisato, 
rinviato una lezi:e analoga della Regione Puglia. .(E" un fatto . che il cantiere di Ancona tor-

i gravo — ha affermato — lesivo dell'autonomia legislativa | ni ad esercitare il suo im-
I regionale» portantissimo pasto nella rete 
! Nel cor.-o della riunione è stato inoltre affrontato il prò- j cantieristica naziona'e «• pro

blema delle tariffe alberghiere e degli affittacamere (Provan- sa continuare il suo molo gul-
t 'ni ha definito « necessario » un aumento delle tariffe ferme da all ' interno dell'economia 

.imo di ma.-vsa dal quale pò t pubblico, che sono attual-
tr.\ trarre v a n t a l o anche 1 monte pressoché inesistenti. 

al 73 degli affittacamere provvisti di licenza). 
Dall'incontro sono emerse ancora la decisione di un con

corso per l'abilitazione di circa 50 guide turistiche e la no
tizia dì una convenziene stipulata dalla giunta popolare con 
la CIT. 

Mentre le bando musical: 
ogni sera rapiscono vecchi e 
nuovi appas t ino t i radunati 
in pia/za delia Repubblica, ai 

sua capacità produttiva? No: , rnosfero nutio festaiole .sono 
cornice por lo musiche noi 
u*:ia'.: delle due .«etr.imno 
rklla 32. Sagra Musie-ale Um
bra. 

La rassegna dello bande 
musicali si va v:a via quali
ficando tanto dall'essers: or
mai trasformata nella vetri
na di quei notevoli progrossi 

j effettuati in pochi a in i dalle 
' associazioni bandistiche um

bre. Per la Sagra il disc-orso 
è ovviamente diverso 

A parte alcuni artisti locali 
il suo successo è legato agli 
appuntamenti di carattere in
ternazionale rappresentati dai 
solisti e dalle orchestre che vi 
partecipano. L'eco di alcune 
opere presentate rk-U'edizior.e 

già trcyjoi » Questa sottoli
neatura del sindaco non è sta-
t«i una «difesa campanili^ti-

di que.st'arino è sii io note ! seka. direttore Gavinazzi). 
voY j — ORVIETO, sala dell'i.st: 

I-c< one ri. segj to -,1 prò tato artistico orvietano, oro 
gramma: qjt.sta .-«.ra - PE- | 21. Chopin. pianista Kazl 

cli.o-a di S. P.t-tro. j m.erz Mor.sk:. introduzione su 
di meditazior* nel 

marchigiana. 
Al dihattito apertosi dopo 

le comunicazioni del sindaco 
?ono intervenuti il eompicmo 
Fabretti (PCD. Trifogli (DC>. 

Rt'GIA 
ore 21. « Kyrie. Crvdo. Ma
gnificat. Boatus V:r » di Vi
valdi (orchestra dell'accade
mia roz.onale di S. Cecil.a. 
Coro da camera delia RAI e 
coro filarmonico di Praga. 

aspetti 
l'opera dell'autore d: Claudia 
Colombari: domani: PK 
RLGIA. Cnlcsa di S. Pietro. 
ore 21 Vivaldi « Gloria d.x.t 
domimi*, solisti Lelia Cuber 

maestro dei coro Josef Vcl- | li. Lucia Valcntini Terrari.. 

A Magione i genitori protestano contro 
l'abolizione di una classe sperimentale 

Assemblea dei genitori e del personale della scuola media 
di Magione centro il provvedimento di chiusura di una 
classe sperimentale nella quale erano inseriti alunni handi
cappati, decisa dal provveditore agli studi. Il provvedimento 
interromperebbe infatti una sperimentazione che nella zona 
viene unanimemente definita positiva. Di qui il fermo rl-
nu to del provvedimento e l'invito espresso dall'assemblea alla 
cittadinanza a sostegno della lotta in a t to sul problema. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Divisione Segreterìa 

Sezione Contratti 

Qjesta Am.TL.-Lstrar.one de
ve esptnre, med ante l.cilai.o-
ne privala, in confo-rruta del
l'art. 1 letr. A ) della legge 
2 2 -1973 , n. 14. il seguente 
appalto: 

« La.ori di costruzione di 
uri muro di sostegno al km. 
1 3 T 2 8 5 . in pross'mita de! 
C I T I S O spartivo di Po!verÌ3: — 
Strada prov.Ie Chiaravalle-Osi-
mo — importo • base d'asta 
L. 6 893 6 5 5 - I l esperimento 
d. hcitaz.one privata con anv 
miss one anche di olferte in 
ajTiento ». 

Le ditte che intendono esse
re inv tata alla gara d'appii to, 
debbano Inoltrare alla AmnV-
n'sirazione Provinciale — di-
vis'one Segreteria-sezione Con
tratt i , entro il giorno 3 0 set 
femore regolare domandi . 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torel l i ) 
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